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Domenica inediti di 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


li 


A 


POSSENTE GIORNATA DI LOTTA UNITARIA PER 
LA DIPESA E LO SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA 


Gramsci e Togliatti 

' ^ * ' ' . ' ' 

O « rUnItà * di domenica sarà portata a un 
milione di famiglie di lavoratori italiani e 
conterrà scritti inediti di Gramsci e di To¬ 
gliatti 

n Con le nuove prenotazioni superemo 
l'obiettivo che ci siamo dati — appunto 
un milione di copie — nella prima gran¬ 
de diffusione del 1973 

□ Invitiamo tutte le organizzazioni del Par¬ 
tito che non lo avessero ancora fatto ■ 
mandarci entro domattina le ultime pre¬ 
notazioni 


100.000 IN CORTEO CONTRO IL FASCISMO 

Una folla imponente di lavoratori, giovani, democratici ha partecipato alla manifestazione promossa dalle associazioni partigiane - A Porta San Paolo hanno parlato i compagni 
Amendola, Lombardi, Palleschi, Simoncini, Lordi e Raparelli - Sono intervenuti membri della Direzione del PCI e del PSI, dirigenti del PRI, PSDI, della sinistra DC e della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL - In mattinata oltre 10 mila studenti hanno sfilato dall'Esedra all'Università - La città, medaglia d'oro della Resistenza, ha completamente isolato il raduno missino 

Un successo della lotta delle forze di sinistra e democratiche 

Fra Italia e R.D.T. 

rapporti diplomatici 

Scambio di ambasciatori - Un comunicato congiunto emesso a Roma e Berlino - Tele¬ 
gramma di Berlinguer ai compagno Honecker - Positivi commenti di esponenti politici 


Una data importante 


QALUnAMO con soddisfazio- 
^ ne profonda rallacciamen- 
to di relazioni diplomatiche 
tra ritalia e la Repubblica 
democratica tedesca, annun¬ 
ciato ieri, contemporanea¬ 
mente, a Roma e a Berlino. 
Lo salutiamo non soltanto 
perché per il raggiungimento 
di questo obiettivo noi comu¬ 
nisti ci siamo Impegnati a 
fondo, operando con spirito 
unitario airintemo del no¬ 
stro Paese e con ricchezza di 
iniziative su scala Intemazio- 
‘ naie, affinché nel contesto 
più largo di un processo di 
distensione e di sicurezza in 
Europa esso diventasse, come 
è diventato, concretamente 
realizzabile. Non solo, dun¬ 
que, perché la storia cl ha da¬ 
to ragione, Indicando, con 
l’annuncio di ieri, che noi par¬ 
tivamo da premesse rcalisti- 
che e che sulla strada fallace 
delle Ululoni si sono invece 
mossi tutti coloro che per ol¬ 
tre venti anni — cioè l’in- 
-sieme dei governi occidentali, 
e la politica atlantica nel suo 
complesso — hanno condotto 
la loro politica germanica, 
con un occhio solo, rifiutan¬ 
dosi testardamente di rico¬ 
noscere l’esistenza di due Sta¬ 
ti tedeschi. Ma Io salutiamo. 
In primo luogo, perché si trat¬ 
ta di un passo che corrispon¬ 
de agli interessi politici ed 
economici del nostro I*aese. 

. « Dal punto di vista degli 
Interessi italiani — rilevava il 
compagno Longo alia confe¬ 
renza di Karlovy Vary delia 
primavera del 1967 — iK)n vi 
è alcuna ragione per cui pos¬ 
sano esserci due ambasciate 
tedesche a Mosca o a Buca¬ 
rest, e l’Italia debba invece 
rinuiKiare a farsi rappresen¬ 
tare presso 1 due Stati tede¬ 
schi e ad avere relazioni di- 
'plomatiche e commerciali 
normali con entrambi». Non 
c’era alcuna ragione. Ma per¬ 
ché la ragione prevalesse, ne 
è dovuta passare, dell’acqua, 
sotto i ponti del Reno e de¬ 
gli altri fiumi d’Europa. E’ 
stato necessario un ripensa¬ 
mento critico profondo da 
parte della politica di Bonn, 
per potersi liberare, con la 
coalizione Brandt - Scheel, dì 
tutta la zavorra di impossi¬ 
bili e pericolose illusioni di 
cui era stata gravata dai can¬ 
cellierati di Adenauer e di 
Erhard. « La Repubblica fe¬ 
derale di Bonn — diceva an¬ 
cora Longo in quei discorso, 
che segnò l’avvio di una ini- 
siativa europea in cui si col- 
k>carono, come momento non 
aeoondario, le conversazioni 
tra il PCI e la SII) — potreb¬ 
be dare anch’essa im prezioso 
contributo alla sistemazione e 
al superamento di tutte le 
cau^ di tensione che esistono 
zmcora in Europa, se rinun¬ 
ciasse a quello che essa non 
possiede, e cioè le terre al di 
là deirOder-Neisse, il territo¬ 
rio della Repubblica democra¬ 
tica tedesca e le armi atomi- 
, che ». 

Q uel che sì chiedeva, a 
Bonn, era che un atto di 
realismo, e il riconoscimento 
della realtà. Niente di più, o di 
diverso. Non certo di subire 
una umiliazione o una puni- 
sione, un cambiamento di 
campo o una sorta di «Ver¬ 
sailles ». Se cosi non fosse 
stato, sarebbe stata impossi¬ 
bile raffermazloi>e, con 
Brandt e Scheel, di un nuovo 
e realistico orientamento, e 
questo non avrebbe certo o^ 
tenuto, alle elezioni dello scor¬ 
so novembre, l’importante 
avallo popolare che ha inve 
ce ottenuto Per cui vlen per¬ 
sino da sorridere quando si 
legge, in una recente Intervi¬ 
sta di Franz Josef Strauss a 
un settimanale italiano di 
estrema destra, che «non per 
caso il piano "Bahr" (cioè 
l’Dstpolitik e rimpostazionc 
seguita da Bonn nel negoziato 
con l’URSS, e la EViIonia e la 
ItOT) e le tesi esposte allora 
4id Àirtito comunista italiano 
M somigliano come due gocce 




d’acqua ». Vien persino da 
sorridere perché Franz Josef 
Strauss continua cosi a di¬ 
mostrare di non riuscire a 
comprendere nemmeno Tabe 
di quel che è successo in Eu¬ 
ropa in questi anni. E non 
per caso, evidentemente, 
Franz Josef Strauss e Barzel 
sono stati cosi sonoramente 
sconfìtti alle elezioni di no¬ 
vembre. Perché hanno voluto 
continuare a dare colpi di 
coda in im’Europa avviatasi 
invece verso nuovi rapporti 
tra gli Stati, verso una nuova 
concezione della sicurezza, 
verso uno sviluppo della coo¬ 
perazione tra tutti i paesi e 
una normalizzazione delie lo¬ 
ro relazioni. Com’è ora il ca¬ 
so, appunto, per ntalia e la 
Repubblica democratica te¬ 
desca. 


DIVENDICANDO tenacemen- 
te, per anni, il riconosci¬ 
mento della ROT — insieme 
a uno schieramento di forze 
politiche italiane che si è an¬ 
dato facendo sempre più am¬ 
pio, sino a comprendere, oltre 
al partito socialista, larghi 
strati della DC ~ l’obiettivo 
che noi comunisti perseguiva¬ 
mo non era dunque quello, 
come talvolta si potè leggere, 
di «fare un piacere» ai diri¬ 
genti comunisti di Berlino. 
Anche se, evidentemente, non 
era senza soddisfazione che 
prendevamo atto dello svilup¬ 
po, in tutti i campi, di que¬ 
sto Stato socialista tedesco, 
partito da condizioni terribili 
e divenuto uno dei paesi eu¬ 
ropei che meglio hanno sapu¬ 
to dare una risposta positiva 
a taluni grandi problemi 
strutturali della società mo¬ 
derna, e dei successi della sua 
politica estera per la pace e 
la sicurezza. L’obiettivo fon¬ 
damentale che perseguivamo 
era quello di un contributo 
italiano all’awio di una nuo¬ 
va politica di sicurezza e di 
cooperazione in Europa, e. su 
questa strada, il riconosci¬ 
mento delia RDT era una tap¬ 
pa obbligata. Per ntalia e per 
tutti gli altri paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, a comincia¬ 
re da Borni. 

Ora che questo obiettivo è 
raggiunto, non ci si può però 
limitare ad espressioni di 
soddisfazione. L’importante è 
andare avanti sulla strada 
della sicurezza, e cogliere si¬ 
no in fondo le possibilità nuo¬ 
ve che si sono apé^ sul 
continente per costruire pas¬ 
so a passo una politica che 
conduca al superamento dei 
blocchi. Non mancano, certo, 
e non mancheranno in avveni¬ 
re, le resistenze conservatri¬ 
ci, o gli inviti ad evitare 
«una inopportuna fretta» e 
ad « avvicinarci alla confe¬ 
renza senza eccessive ambizio¬ 
ni ». Vi sono dei momenti, in¬ 
vece, in cui anche la fretta 
è opportuna, e le ambizioni 
sono legittime, (tosi come è 
stata legittima e opportuna la 
fretta che ha condotto un ar¬ 
co importante di forze a op^ 
rare ^rché l’Italia non arri¬ 
vasse ultima a ricoixisoere la 
RDT. altrettanto è legittima e 
opportuna — e, più ancora, è 
doverosa — la fretta che si 
richiede ora al governo per 
quel che riguarda il ricono¬ 
scimento della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 

Non è un’ambizione ecces¬ 
siva quella di una politica 
estera italiana che sappia por¬ 
si all’altezza dei tempi, e ope¬ 
rare con tenacia e capacità di 
iniziativa per affermare In 
Europa, nel Mediterraneo e 
nel mondo una politica di pa¬ 
cifica coesistenza. Non è una 
ambizione eccessiva, ìiemme- 
TW. quella di una politica este¬ 
ra italiana che sappia essere 
fattore di unità del nostro po¬ 
polo. e In cui possano rico¬ 
noscersi le fondamentali for¬ 
ze popolari del nostro Paese. 
Una simile politica estera è 
oggi non solo necessaria ma 
possibile. 


Sergio Segra 


L'Italia e la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca hanno da 
ieri allacciato relazioni diplo¬ 
matiche. A Roma e a Ber¬ 
lino. ieri sera alle 18, è stato 
diffuso il seguente comuni¬ 
cato: «Il Governo della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca ed il Governo della Re¬ 
pubblica Italiana, animati dal 
desiderio di sviluppare i re¬ 
ciproci rapporti nello spirito 
dello Statuto delle Nazioni 
Unite, hanno concordato di 
stabilire, a partire dalla data 
di oggi, relazioni diplomati¬ 
che al livello di Ambasciato- 
ri. tra la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca e la Repub¬ 
blica Italiana. - 

D Governo della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca ed 
il Governo della Repubblica 
Italiana hanno concordato che 
le norme di diritto internazio¬ 
nale universalmente ricono¬ 
sciute sanzionate nella Con¬ 
venzione di Vienna del 18 
aprile 1961. hanno valore nel¬ 
le relazioni diplomatiche fra 
i loro due Paesi ». 

II compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha inviato il seguente 
telegramma al compagno 
Erich Honecker, Primo Se¬ 
gretario della Sed: « Caro 
compagno Honecker, nel gior¬ 
no deU'allacciamento di rela¬ 
zioni diplomatiche tra l'Italia 
e la Repubblica Democratica 
Tedesca desidero esprimere 
a te e al Comitato Centrale 
della SED, a nome dei comu¬ 
nisti italiani, la nostra ' pro¬ 
fonda soddisfazione, che è 
condivisa, ne sono certo, dal- 
rinsieme delle forze politiche 
che in questi anni hanno ope¬ 
rato, in concordia di intenti, 
perché l’Italia riconoscesse la 
realtà rappresentata dalla Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. 

« NeH’inviarvi le nostre ca¬ 
lorose felicitazioni per il cre¬ 
scente rafforzamento delle po¬ 
sizioni della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca nella \ita 
intemazionale, esprìmiamo lo 
auspicio che i rapporti tra 
lltalia e la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca si sviluppino 
ampiamente e fecondamente, 
in tutti i campi. neH'interesse 
comune dei nostri due paesi e 
dei nostri popoli e per un po¬ 
sitivo contributo alla costru¬ 
zione in Europa di un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva ca¬ 
pace di aprire la strada al 
superamento della divisione 
del continente in blocdii con¬ 
trapposti. Un cordiale e fra¬ 
terno saluto. Enrico Berlin¬ 
guer ». 

n riconiTscimento da parte 
del governo italiano della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
è stato favorevolmente com¬ 
mentato da esponenti politici 
del nostro Paese, n compa¬ 
gno Guido Fanti, presidente 
della regione Emilia Romagna, 
ha fra Taltro dichiarato: « L’e¬ 
vento è tanto più importante 
e positivo nell’attuale momen¬ 
to intemazionale, in cui la 
ferma volontà di pace dei po¬ 
poli si scontra con realtà di 
segno negativo come i ritardi 
ancora frai^xisti alla firma 
dell’accordo per il Vietnam, 
la crisi minacciosa più che 
mai aperta nel Medio Orien¬ 
te. il perdurare del blocchi 
militari contrapposti». 

n compagno Franco Cala¬ 
mandrei, vicepresidente della 
commissione esteri del Sena¬ 
to. ha detto tra Taltro: «Sa¬ 
lutando il riconoscimento di¬ 
plomatico della RDT da par¬ 
te deiritalia come un even¬ 
to di alto valore positivo, 
che arricchisce il quadro del¬ 
le relazioni intemazionali del 
nostro paese In senso demo¬ 
cratico e nella direzione di 
un vero e largo europeismo, 

(Segtte in ultima pagina) 


LA S* PAGINA E' DEDI¬ 
CATA ALL'AVVENIMENTO 



Una visione parziale di Porta Sari Paolo, gremita da centomila antifascisti romani 


CONTINUARE L’AZIONE PER OTTENERE LA PACE 


a 


Mattina e pomeriggio, per tutta la giornata, le strade e 
le piazze di Roma sono state invase da decine e decine di 
migliaia di antifascisti • democratici, operai ed impiegati, 
uomini e donne, giovani ed anziani. Un fiume di popolo — 
erano in centomila nel corteo partito dal Colosseo — ha isolato 
ieri il raduno missino dell’Eur, dando vita ad una delle più 
possenti ed appassionate manifestazioni antifasciste. La capi¬ 
tale della R^ubblica nata |-- 


martedì prossimo 


dalla lotta di Liberazione, la 
città medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza e del martirio delle 
Fosse Ardeatine, della batta¬ 
glia di Porta San Paolo, ha 
segnato una pagina indimenti¬ 
cabile nella cronaca di questi 


pria condanna netta ed Inap¬ 
pellabile ài nostalgici del pas¬ 
sato regime. Questa varia ed 
ampia articolazione si è ritro¬ 
vata anche nelle due grandi 
manifestazioni imitarle, infra- 
mezzale da massicce astensio- 


anni. Ha dato prova ancora ni dal lavoro in tutti i settori 


Il consigliere presidenziale dovrà «completare con Le Due 
Tho il testo dell'accordo». L'annuncio, dato ieri dalla Casa 
Bianca, sembra dimostrare l'esistenza di un calendario ben 
definito per la soluzione del conflitto. Nella capitale francese 
è stala resa nota la sospensione delia conferenza quadripar¬ 
tita dell'avenue Kleber, che non terrà giovedì prossimo la 
consueta seduta. Il portavoce di Hanoi ha invitato alla pru¬ 
denza perché c negoziato e guerra continuano ». 

I ministri del Governo .rivoluzionario provvisorio, riunitisi in 
una zona liberata del Sud Vietnam, hanno lanciato un appello 
alla concordia ed all’unità - nazionale per conquistare l'indi¬ 
pendenza e la libertà. Nella foto: Xuan Thuy o Le Due Tho 
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una volta di saper sconfìggere 
qualsiasi provocazione o atten¬ 
tato alla libertà e alla demo¬ 
crazia. 

Già le prime ore dell’alba 
hanno trovato i muri della 
città, dai quartieri centrali 
alle borgate, dall’agro al cen¬ 
tro storico, tappezzati di mani¬ 
festi e scritte che esaltavano 
i valori della Resistenza, con¬ 
tro il fascismo e vecchio e 
nuovo, comunque camuffato, 
si chiami adesso MSI oppure 
«destra nazionale». Questa im¬ 
magine visiva ha subito dato 
il senso di quali siano i senti¬ 
menti più radicati nella popo¬ 
lazione.'La varietà ^degli slo~ 
.gans, tracciati con i'mezzi più 
diversi, è -anche una prova 
della diversità delle forze 
schierate per esprimere la prò- 


(dalle fabbriche agli uffici, 
dalle scuole alla RAI-TV) in 
seguito alla protesta indetto 
dalle associazioni partigiane 

Giulio Borrelli 

{Segue in penultima) 


Ferito in 
un agguato 
fascista il 
capogruppo 
del PSDI 
alla Regione 
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In numerose fabbriche ieri operai e impiegati hanno scioperato ih risposta alla sfida padronale 

APPEUO DI CGIL, CISL E UIL Al LAVOMTORI 

PER SOSTENEREIA LOHA DEI METALMECCANICI 

1 - ' 

Rappresentanze di tutte le categorie parteciperanno alla manifestazione nazionale a Roma 
La Toscana prepara la giornata di lotta - Cortei a Trieste, Sesto S. Giovanni, Genova, Venezia 


Longo: 
la forza 
dei comunisti 
al servizio 
del paese 

Un ediforfale del presiden¬ 
te del Pai lite su « Rinasci¬ 
ta» dedicate al cinquanta- 
duesime anniversario delia 
■ fondazione del PCI - La 
insostituìbile funzione de¬ 
mocratica del nostre Par¬ 
tite dagli anni del fascisnw 
ad oggi - La letta contro 
il centro-destra per aprire 
la strade alla perteciparie- 
ne delle masse lavoratrici 
alla direziona «Mia società 
italiana - La coscienza dei 
compiti che spettane og¬ 
gi ai militanti comunisti 
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Tutti i lavoratori italiani sa¬ 
no mobilitati a fianco dei me¬ 
talmeccanici nella risposte al¬ 
la provocatoria sfida lancia¬ 
ta dai grandi industriali, che 
vogliono umiliare la princi¬ 
pale categoria delFindustria e 
Tintero movimento sincadale, 
con la pretesa di regolamen¬ 
tare la contrattazione azien¬ 
dale. uno dei più importanti 
diritti ormai acquisiti. 

ET questo il senso dell’ap¬ 
pello che la Federazione Cgìl- 
Cisl-Ufl ha rivolto ieri a mi¬ 
lioni di lavmatori. dofM una 
riunione con i segretari della 
Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici, alla luce del¬ 
la rottura delle trattative im¬ 
posta dai grandi industriali. 
Le rappresentanze di tutte le 
categorie parteciperanno inol¬ 
tre alla grande inanifestazio- 
ne nazionale dei metalmecca¬ 
nici che avrà lu<^o a Roma 
il 9 febbraio, mentre nei va¬ 
ri centri del paese avranno 
luogo manifestazioni interca¬ 
tegoriali. Inoltre lunedi 22 si 
riuniranno i sindacati deU’ìn- 
dustria per esaminare possi- 
bBi nuove iniziative. 

' Nel Paese intanto si va 
estendendo la risposta di un 
mìlioM • ({uattroocntoi&ila 


tra operai, impie^ti e tecni¬ 
ci metalmeccanici mentre si 
prepara la giornata di lotta 
del 23 già indetta dal Consi¬ 
glio generale della FLM, te¬ 
nuto nei giorni scorsi ad Aric¬ 
cia. La giornata di lotta sarà 
un momento di collegamento 
tra i problemi posti dai proces¬ 
si di ristrutturazione, quindi i 
problemi deU’occupaziorie (co¬ 
me alla Zanussi) e i temi del 
contratto. 

Ieri manifestazioni si sono 
svidte in vari centri. Partico¬ 
lare imponenza hanno avuto 
quelle di Trieste, di Sesto San 
Giovanni. Venezia, Genova. 

A Firenze migliaia di metal¬ 
meccanici di tutta la Tosca¬ 
na manifesteranno il giorno 23. 

Nella tarda serata dì ieri il 
ministro del Lavoro ha intan¬ 
to ricevuto separatamente ì 
rappresentanti dei sindacati e 
della Federmeccanica. Fino a 
questo momento il governo 
non ha ritenuto di esprimere 
alcun giudizio sul grave at¬ 
teggiamento del padronato. 

Le riunioni di ieri sera han¬ 
no avuto soltanto un carattere 
ìnfoiTnativo. Coppo si è riser¬ 
vato di proseguire i colloqui 
nei prossimi giorni. ■ 
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I^I PAREVA impossibile 
che Carlo Marx segui¬ 
tasse a cavarsela sema 
che qualcuno, un giorno o 
l’altro, gliele cantasse, co¬ 
me si usa dire, sul muso. 
Ed ecco che tempo addie¬ 
tro ci si è provato quel fi¬ 
losofo abusivo che è Ar¬ 
mando Plebe, il quale non 
conta perchè non sa nean¬ 
che il tedesco, ma ieri un 
nuovo collaboratore del 
Resto del Carlino, Guido 
ZeriUi-Marìmò, si è pro¬ 
nunciato contro Marx con 
l’autorità che gli deriva 
dal fatto di essere un 
esemplare prodotto di 
analisi mandsta: tl ZerU- 
ll-Marimò, infatti, oggi è 
barone, cavaliere del lavo¬ 
ro, scrittore, pensatore e 
reumatico, tutte cose che 
gli derivano unicamente 
dai suoi denari, molti e im¬ 
meritati. Sema Marx, da¬ 
vanti a un tipo come que¬ 
sto barone avremmo avu¬ 
to qualche dubbio; dopo 
Marx, nessuna perplessità 
è più possibile: qui i sol¬ 


di e tl, immancabili, la no¬ 
biltà, il pensiero e la gotta, 
«Jal fondatore del so¬ 
cialismo scientìfico man¬ 
cò la capacità di previsio¬ 
ne», ha scritto ieri il Ma- 
rimò sul Carlino e più 
avanti assicura che men¬ 
tre nei paesi socialisti « il 
livello di vita dei lavora¬ 
tori è ancora bassissimo... 
dove predomina la libera 
economia (erroneamente c 
abusivamente detto il ca- 
• pitale} la condizione dei 
lavoratori migliora Inces¬ 
santemente». Ora, a parte 
il fatto che nei paesi so¬ 
cialisti tutti lavorano, nes¬ 
suno ha fame, e non esi¬ 
stono gli abissi di miseria, 
di abiezione e di vergo¬ 
gna a cui sono condanna¬ 
ti, proprio dai baroni Ze- 
TilU, centinaia di migliaia 
. di uomini in Italia e cen- 
tinaia di milioni nel mon¬ 
do, vi preghiamo di nota¬ 
re che coloro i quali so¬ 
stengono come le condizio¬ 
ni dei lavoratori e miglio- 


un pensatore 


.lino incessantementeso¬ 
no sempre i miliardari. E* 

- possibile che fra tanta 
gente perbene che si con¬ 
ia in Italia, non si trovi 
mai un operaio, un edile, 
un bracciante, un maritti- 

■ mo che si alzi a dire: « Eb- 

■ bene si, la mìa condizione 
. migliora incessantemente, 

■ non so più come impie¬ 
gare i miei risparmi »? 

Il barone Zerilli-Marimò, 
patrizio per censo e pen¬ 
satore per redditi, deve es¬ 
sere stato anche lui impo¬ 
sto al Ctorlino dal cava¬ 
liere Monti, quello che si 
pappa 800 milioni l’anno, 
e il povero Girolamo Do¬ 
mestici lo ha accolto ge¬ 
nuflesso: gli amici dei 
suoi padroni sono suoi pa¬ 
droni Cerchiamo di capir¬ 
lo: il fedéle Domestici è 
un uomo dove il « si » 
suona, quando Monti co¬ 
manda. Egli sta sempre in 
ginocchio per reggersi in 
piedi. 

Fortobraccio . 
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l’Unità / venerdì 19 gennaio 1973 


Un editoriale di Ungo su « Rinascita » 


Con una nuova violazione degli impegni assunti da Andreotti 


Grave Iniziativa nei confrenli del magistrale che indaga sulla strage di Milane 


LA NOSTRA FORZA 
PER RINNOVARE LA 
SOCIETÀ ITALIANA 

Una riflessione sul cinquanladue anni della storia del 
PCI, sulla grande funzione democratica svolta dal nostro 
partito dagli anni della dominazione fascista fino al nostri 
giorni, è il tema deireditoriale del compagno Luigi Longo, 
presidente del Partito, che « Rinascita a pubblica sul suo 
ultimo numero. Dopo aver ricordato te linee della storia 
dei comunisti italiani, il compagno Longo dedica la parte 
conclusiva deireditoriale alla funzione di oggi del PCI, 
quella di una forza con la quale devono fare 1 conti tulli 
i tentativi di ridurre o annullare le conquiste democratiche 
nel nostro paese. 


Per coprire il deficit RAI 
il governo regala miliardi 

Si vuole imporre una erogazione straordinaria per impianti già pagati altre volte — Si 
favorisce così la nuova direzione di destra ~ Ordine del giorno comunista al Senato 
I giornalisti del Telegiornale sono contrari alle nuove nomine 


Continua a Milano la protesta di studenti e docenti 

Esami deserti ad Architettura 

Un documento dei professori inviato al rettore 


« Questa nostra funzione, 
questi nostri compiti si di¬ 
mostrano più essenziali e in¬ 
dispensabili che mal, nella 
situazione attuale che vede il 
tentativo delle forze conser¬ 
vatrici di restaurare, attraver¬ 
so la politica di centrodestra 
del governo Andreotti, il loro 
strapotere contestato e vali¬ 
damente contrastato negli ul¬ 
timi anni dalle lotte operale 
e dalle grandi azioni popolari 
per le riforme. Il contrattac¬ 
co conservatore e reazionario 
viene portato avanti sotto la 
etichetta cosiddetta della cen¬ 
tralità — 11 nuovo orienta¬ 
mento adottato dal dirigenti 
della Democrazia Cristiana e 
dai governo per far fronte al¬ 
la spinta democratica delle 
masse, che questi dirigenti 
non riescono più a contenere 
con 1 mezzi tradizionali di 
organizzazione e di governo. 
Il nuovo orientamento si è 
concretizzato e si concretiz¬ 
za da una parte, nella repres¬ 
sione di ogni spinta di sini¬ 
stra e, daH’altra. nella tolle¬ 
ranza (con il pretesto della 
lotta agli opposti estremismi) 
concessa alle violenze fasci¬ 
ste e all’azione di piccoli grup¬ 
pi conservatori e reazionari 
annidatisi aH'lntemo dell’ap¬ 
parato statale, particolarmen¬ 
te nel gangli più delicati di 
esso (polizia, magistratura). 
Questi gruppi come una gran¬ 
de mafia lavorano a stravol¬ 
gere le Istituzioni dei settori 
In cui operano fino a farne 
strumenti di favoreggiamento 
e copertura delle azioni cri¬ 
minali delle forze fasciste e 
di destra come, del resto, le 
cronache di questi ultimi tem¬ 
pi hanno abbondantemente 
documentato e documentano 
ogni giorno. Sono questi gli 
Ingredienti della strategia del¬ 
la tensione, adottata come for¬ 
ma di governo dalle forze più 
conservatrici e reazionarie e 
che ha portato alla svolta a 
destra della DC e alla nascita 
del governo Andreotti. Gover¬ 
no che a parole professa un 
formale rispetto delle Istitu¬ 
zioni. ma col fatti le svuota 
di ogni contenuto democrati¬ 
co. attuando una pesante po¬ 
litica autoritaria di conserva¬ 
zione sociale e di soffoca¬ 
mento della libertà, allonta¬ 
nando le masse popolari da 
ogni possibilità di partecipa¬ 
re alle decisioni che riguar¬ 
dano i loro stessi Interessi e 
1 problemi di fondo della na¬ 
zione. Tutta la politica del go¬ 
verno Andreotti — ormai è di¬ 
mostrato — mira al ripristino 
dei privilegi e del potere as¬ 
soluto del gruppi economici 
e politici dominanti, favoren- 
do in ogni modo 11 contrat¬ 
tacco padronale contro le 
masse lavoratrici, rifiutando 
e combattendo ogni politica 
di rinnovamento del paese. 

L’accumulo e la sedimenta¬ 
zione dei privilegi da parte 
di questi gruppi e l’accresci¬ 
mento delle posizioni di po¬ 
tere acquisite nella società 
tendono oggi a soffocare sem¬ 
pre più e ad annullare ogni 
dialettica democratica della 
vita nazionale e a creare una 
situazione di regime mono- 
polizzatore di tutte le leve 
decisionali esistenti. SI veda 
la pretesa sempre più traco¬ 
tante di monopolizzare 1 mez¬ 
zi di Informazione e di co¬ 
municazione di massa, si ve¬ 
dano gli ostacoli frapposti al 
la adozione ed alla attuazione 
di vere riforme democratiche 
nel campo universitario. In 
quello dei contratti agrari, in 
quello sanitario. In quello 
deirurbanistica. In quello tri- 
butario. deirassistenza. ecc. 
Ci si trova. Insomma. di fron¬ 
te a uno dei più pericolosi 
tentativi comoluti in questo 
dopoguerra dai gruppi di¬ 
rigenti democristiani, di sna¬ 
turare e svuotare, coti una 
azione di volta in volta sco¬ 
perta o sotterranea, rassetto 
democratico e le istituzioni 
repubblicane conquistate con 
la lotta antifascista e di crea¬ 
re una soffocante atmosfera 
di regime. Contro questo gra¬ 
ve disegno oggi si deve mi¬ 
surare la grande forza del 
partito, la sua capacità di svi¬ 
luppare in ogni campo e su 
concreti obiettivi una inizia 
tiva politica unitaria, ricca e 
molteplice, per controbattere 
tempestivamente 1 colpi del- 
rawersario ed avanzare sulla 
via delle conquiste democra- 
tiche. Perché di questo oggi 
si tratta: è importante di¬ 
sporre di una grande forza 
schierata a difesa della de¬ 
mocrazia; ma. al tempo stes¬ 
so. si tratta di usare sempre 
più e meglio questa forza co¬ 
me una leva possente per 
cambiare nella sostanza il 
corso dell’attuale politica, per 
fare prevalere un nuovo cor¬ 
so economico, rendere possi 
bili nuove conquiste alla clas 
se operaia, aprire la strada 
ad una partecipazione sempre 
maggiore delle masse lavora¬ 
trici alla direzione politica 
del paese. 

La vitalità del PCI, la sua 
forza, la sria politica e la 
sua crescente influenza per 
mettono oggi al paese e alle 
altre forze democratiche e di 
sinistra di procedere lungo 
questo cammino che. certo, è 
irto di ostacoli e di difficol 
tà che richiedono lotte am 
pie e tenaci. Importante é 
che ogni militante, ogni orga- 
nizzazione del partito abbia 
chiara la coscienza del sen 
compiti che abbiamo in que¬ 
sta fase della lotta, compiti 
che CI derivano dal posto che 
In oltre mezzo secolo ci sla 
no conquistato nella vita del 
picse e che ci vengono indl- 
MU daH’insegnamento, dalle 


analisi, dalle Intuizioni di 
Gramsci e Togliatti. Dobbia¬ 
mo avere lucida consa.oevolez- 
za del pericoli, ma al tempo 
stesso delle possibilità di con 
quista e di avanzata che la 
situazione presenta, per assol¬ 
vere pienamente 1 nostri 
compiti, per lavorare con 
grande slancio alla costru¬ 
zione di nuovi rapporti po¬ 
litici con tutte le altre forze 
che oggi avvertono la gravità 
del momento e la necessità 
di cambiare rotta, imprimen¬ 
do una svolta democratica al¬ 
la vita del paese ». 


Noto teppista 
fascista 

arrestato a Trieste 

TRIESTE. 18. 

E’ stato arrestato a Trieste 
Claudio Scarpa, il fascista di 
«Avanguardia nazionale» ben 
noto per le limumerevoli «ge¬ 
sta» teppistiche, più volte 
processato e condannato. 

Lo Scarpa è stato tratto In 
arresto a seguito di un man¬ 
dato di cattura spiccato nel 
suol confronti per l’aggressio¬ 
ne subita dal compagno Ser¬ 
gio Ranchi lo scorso 17 di¬ 
cembre. 


Alla lunga serie di episodi 
della vita politica e parla¬ 
mentare che testimoniano lo 
stato di marasma In cui ver¬ 
sano la DC e la coalizione 
governativa, si è aggiunta la 
crisi della Commissione anti¬ 
mafia. Si tratta di una crisi 
provocata dal rifiuto del de¬ 
putato democristiano Matta, 
del quale l’Antimafia si era 
occupata nel corso della pas¬ 
sata legislatura, di presenta- 


Da diverso tempo la com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra sta discutendo la legge per 
un nuovo fondo di dotazione 
dell'EAGAT. ente delle parte 
pazioni statali che gestisce 
le aziende termali. Il gruppo 
comunista dopo aver rivolto 
una critica argomentata alla 
politica di questo ente di ge¬ 
stione. alla situazione econo¬ 
mica e finanziaria di molte 
aziende termali. alTinquina- 
mento della loro gestione ad 
opera di un sottogoverno spre¬ 
giudicato e aH’assenza di una 
politica sociale termale, ha 
sollevato il problema delle con¬ 
seguenze da trarre dal passag 
gio della proprietà delle ter¬ 
me dallo Stato alle Regioni 
cui spetta una competenza pri¬ 
maria. 

Per verificare questa even- 


Dàlla nostra redazione 

NAPOLI, 18 

Il Partito a Napoli si pre¬ 
para a celebrare il 52® anni¬ 
versario della fondazione del 
partito. In questa occasione 
il compagno Andrea Geremic- 
ca, segretario della federazio¬ 
ne. ha inviato una lettera al 
compagno Enrico Berlinguer 
per informarlo sugli impegni 
politici e di lavoro dei co¬ 
munisti napoletani in questa 
fase difficile e aspra della 
battaglia per Io sviluppo eco¬ 
nomico e il rinnovamento de- 
mo.''ratico della città 

Nella lettera è detto fra 
l’altro; « Le forze reazionarie 
vorrebbero fare di Napoli una 
caotica concentrazione di mi¬ 
seria e di sfruttamento ed 
un centro di provocazione e 
di eversione; I lavoratori sono 
impegnati duramente a con¬ 
quistare alla città un ruolo 
di sano, solido c ordinato or¬ 
ganismo produttivo ed opero¬ 
so, ed a consolidarne la fun- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Questa mattina, ancora una 
volta, il comitato tecnico di 
architettura ha dovuto con¬ 
cretamente misurare lo stato 
di assoluto isolamento nel 
quale oggi si trova. all’Inter¬ 
no ed all’esterno della facol¬ 
tà. L’appello per la discus¬ 
sione delle tesi di laurea, con¬ 
vocato per questa mattina al¬ 
le 9, è stato aperto solo poco 
prima di mezzogiorno e su¬ 
bito chiuso, non essendosi pre¬ 
sentato alcuno degli studenti 
iscritti, secondo le decisioni 
imltarlamente prese da tutte 
le organizzazioni studentesche 
operanti in facoltà. La stessa 
commissione di laurea, d’al¬ 
tronde. era stata formata a 
fatica e molto probabilmen¬ 
te In modo irregolare, per la 
decisione della grande mag¬ 
gioranza dei docenti di non 
prendervi parte. 

Ieri, infatti, ben 37 dei SS 
docenti tuttora in organico, 
avevano sottoscritto un do¬ 
cumento inviato al rettore e 
per conoscenza al comitato 


re le proprie dimissioni dalla 
Commissione. A smuovere la 
situazione, l'altro ieri è giun¬ 
ta l’Iniziativa del commissari 
comunisti, 1 quali si sono di¬ 
messi in blocco, seguiti da 
quelli del PSI, del PRI e 
della DC. Ieri anche il so¬ 
cialdemocratico sen. Bertl- 
nelli e il liberale on. Geroli- 
metto si sono dimessi; soltan¬ 
to 1 fascisti, quindi, restano 
formalmente ai loro posti. 


tualità il gruppo comunista 
ha chiesto che la commissio¬ 
ne bilancio prenda contatto 
con tutte le Regioni interes¬ 
sate; la richiesta però è sta¬ 
ta respinta dalia maggioranza 
I deputati comunisti tutta¬ 
via. rendendosi conto dell'esi 
genza di finanziamenti dello 
Stato in favore delle aziende 
termali a partecipazione sta¬ 
tale e in particolare essendo 
a conoscenza di situazioni ec¬ 
cezionalmente gravi come 
quelle ad esempio esistenti a 
Recoaro. ha proposto che per 
fronteggiare tali situazioni il 
governo oppure la commis¬ 
sione stessa procedano all’ap¬ 
provazione di un apposito 
provvedimento legislativo, in 
attesa di una definizione del¬ 
l’intera materia. Anche que¬ 
sta è stata respinta dalla mag¬ 
gioranza. 


zione di cerniera democratica, 
di chiave di volta di un si¬ 
stema di alleanze e di unità 
nazionale e meridionalista Le 
bombe, 1 tentativi di strage, 
le violenze neofasciste a Na¬ 
poli si collocano in questo 
scontro, e rivelano la rabbio¬ 
sa, di^nnata reazione dei 
gruppi eversivi. i centomila 
lavoratori napoletani in cor¬ 
teo durante Io sciopero del 
12 gennaio scorso indicano 
In quale direzione responsa¬ 
bile matura e unitaria cresce 
la risposta di Napoli demo¬ 
cratica ». 

«Per questo — prosegue la 
lettera di Geremicca — lavo¬ 
riamo per la costruzione e 
lo sviluppo di un partito di 
massa e di combattimento, di 
un partito nuovo e giovane. 
In occasione del 52® anniver¬ 
sario del PCI rinnoviamo l’im¬ 
pegno di raggiungere 1 40 
mila Iscritti al partito, 50 
mila con i giovani della 
FOCI ». 


tecnico, nel quale si sottoli¬ 
nea come non sia possibile 
iniziare qualunque attività ac¬ 
cademica senza una prelimi¬ 
nare ricomposizione dell’orga¬ 
nico docente decimato dalle 
arbitrarle « epurazioni » 

A tal fine 1 firmatari del 
documento invitano 11 retto¬ 
re a compiere « tutti quel 
passi presso le superiori au¬ 
torità (consiglio superiore del¬ 
la P.I.. ministero della P.I.) 
atti a bloccare i provvedi¬ 
menti di sospensione emersi 
netto scorso anno accademi¬ 
co nei confronti di docenti 
di questa facoltà e a consen¬ 
tire la loro piena reintegra¬ 
zione come elemento deter¬ 
minante per una concreta ri¬ 
presa della attività didattica 
per il corrente anno». 

Sempre Ieri, inoltre, in at¬ 
tesa della risposta del retto¬ 
re. l’assemblea dei docenti di 
architettura (che comprende 
anche i professori espulsi, gli 
assistenti e i borsisti) aveva 
decretato lo sciopero fino al 
29 gennaio prossimo. 

Questa mattina dunque, per 
la formazione della commls- 


L'Antimafia, comunque, do¬ 
vrà essere ricostituita nuova¬ 
mente e proprio per discute¬ 
re la soluzione della crisi del¬ 
la Commissione Ieri si sono 
Incontrati l presidenti delle 
due Camere, Fànfani e Per ti¬ 
ni. Durante il colloquio, die 
si è svolto a palazzo Giusti¬ 
niani. è stato compiuto « un 
esame dei problemi di attua¬ 
lità comuni al Senato e al¬ 
la Camera ì> (si è discusso, 
dunque, anche della difficile 
situazione creatasi alla Com¬ 
missione di vigilanza RAI-TV 
in seguito al soprusi di An¬ 
dreotti). 

Il Consiglio dei ministri, 
che si riunirà domani, non 
dovrebbe affrontare queste 
questioni: la riunione do¬ 
vrebbe limitarsi all’esame dei 
provvedimenti per il Belice 
e gli alluvionati. Ieri An¬ 
dreotti e Scalfaro, secondo 
quanto annuncia im comuni¬ 
cato di Palazzo Chigi, hanno 
scompletato la consultazione 
degli esperti » designati dai 
partiti di maggioranza sui 
due progetti di legge che ri¬ 
guardano l’Università. La 
bozza passa quindi ai par¬ 
titi; e fungerà in Consiglio 
dei ministri — cosi afferma 
la nota governativa — dopo 
l’esame da parte del (tonsiglio 
superiore 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi emersi in questi ulti¬ 
mi tempi nel dibattito poli¬ 
tico. il sen. Fanfani, che ha 
avuto recentemente una serie 
di contatti intemazionali in 
occasione dell’inaugurazione 
del Parlamento europeo, ha 
fatto diffondere una nota uf¬ 
ficiosa. Egli ha fatto notare 
che s la posizione del presi¬ 
dente del Senato, rispettosis¬ 
sima di tutte te responsabi¬ 
lità, spiega la nessuna parte¬ 
cipazione nè diretta nè indi¬ 
retta al vario incrociarsi di 
ipotesi che concernono l’atti¬ 
vità e la vita del governo 9. 
La nota prosegue assicurando 
che Fanfani « persiste nel 
ritenere che la DC debba fare 
onore al suo impegno di te¬ 
nere il Congresso senza arti¬ 
ficiose dilazioni, anche per il 
rispetto delle pubbliche di¬ 
chiarazioni che massimi re¬ 
sponsabili del Partito (cioè 
Forlani - NdR) fecero nel¬ 
l’estate scorsa incoraggiando 
indirettamente altri partiti 
democratici a fare altret¬ 
tanto » (evidente cenno al 
PSI). Nel cauto affacciarsi di 
Fanfani alia ribalta delia 
discussione sulle prospettive, 
come si vede, ciò che risalta 
è l’energico richiamo a For- 
lanì per la convocazione dei 
(ingresso de. 

Nei commenti politici pre¬ 
vale. in linea generale, una 
.sottolineatura dell’isolamento 
in cui è castretto a svolgersi 
il congreivso nazionale del 
.MSI. apertosi ieri all’EUR. ai 
riparo di un massiccio schie¬ 
ramento di polizia, mentre le 
strade di Roma erano per¬ 
corse dai grandi cortei anti¬ 
fascisti. Nella prima giorna¬ 
ta dell'a.ssemb1ea neo-fascista 
è emersa con chiarezza la cri¬ 
si di fondo di una proclama¬ 
zione politica che dietro il 
doppiopetto non può rinuncia¬ 
re alla .sostanza squadrlstica. 

La mascheratura «perbeni¬ 
stica» é apparsa ancor più 
trasparente. Almirante, nella 
sua relazione, ha detto che se 


sione di laurea, il comitato 
tecnico non poteva contare 
che su 18 professori, alcuni 
del quali, benché non aves¬ 
sero sottoscritto il documen¬ 
to. in disaccordo con 1 me¬ 
todi adottati per «normaliz¬ 
zare» la facoltà. Infatti solo 
a stento e facendo appello 
alle forze più reazionarie pre¬ 
senti in facoltà, è stato pos¬ 
sibile raggiungere il nume¬ 
ro legale. 

I fatti di oggi hanno dun¬ 
que dimostrato, in modo or¬ 
mai inequivocabile, come il 
comitato tecnico sia totalmen¬ 
te incapace di garantire un 
qualunque sbocco alla situa¬ 
zione di assoluta paralisi nel¬ 
la quale ha condotto la fa¬ 
coltà di architettura. Dopo 
aver assunto li potere a se¬ 
guito delia sospensione di tut¬ 
ti i membri del legittimo con¬ 
siglio di facoltà, dopo aver 
licenziato il 40% del corpo 
docente ed aver introdotto il 
«numero chiuso», il commis¬ 
sario governativo Ing. Cor¬ 
rado Beguinot, mostra oggi i 
limiti delia propria azione 
repressiva. 


10 Stato a non fa il suo dove¬ 
re » e « praticamente cessa di 
esistere come autorità », al¬ 
lora «é evidente che entra in 
scena, per i singoli e per i 
gruppi, il diritto di legittima 
difesa y». Fatto questo scoper¬ 
to tentativo di legittimare lo 
squadrismo, il capo missino — 
dopo un’Ipocrita e provocato¬ 
ria espressione di « rispetto¬ 
sa solidarietà con le forze 
dell’ordine n, ma quando «es¬ 
se siano chiamate a fare il 
loro dovere y> — ha detto che 
i suoi scherani praticheranno 
l’autodifesa n ovunque le for¬ 
ze dell'ordine non siano po 
sle m grado di fare il loro 
dovere K e si daranno alla 
« legittima difesa di partito ». 
Nonostante i giri di frase, è 
chiarissimo il senso della prosa 
almirantiana, e non a caso il 
segretario del MSI si è richia¬ 
mato al proprio discorso di 
Firenze di qualche mese fa, e 
all’ipotesi di cui allora parlò 
pubblicamente dello «scontro 
frontale ì). A destra, ha detto 

11 capo neo-fascista, non c’è 
spazio, «perché ci proclamia¬ 
mo alternativa al sistemai (da 
qui la riesumazione dell’arma¬ 
mentario corporativo del fa¬ 
scismo), e « perchè — ha sog¬ 
giunto — i nostri ragazzi fan¬ 
no bravamente il loro dove¬ 
rei». 

Basta la citazione di questi 
pochi pass! della relazione in¬ 
troduttiva al congresso missi¬ 
no per fare giustizia dei luo¬ 
ghi comuni usati da alcuni 
fiancheggiatori, più o meno 
apèrti, del MSI sul Giornale 
d’Italia o sul Tempo di Roma 
(qùalcuno di questi propagan¬ 
disti, nello sforzo di accredi- 
taré rimmagtne del fascismo 
in doppiopetto, aveva addirit¬ 
tura parlato di una linea mis¬ 
sina per io « Stato di dirit¬ 
to ni. Dallo squadrismo alia 
lin» che tende al condiziona- 
merito del governo: Almirante 
ha fritto a merito delle sue 
schiere il mutamento di for- 
mulg politica e la sostituz’o- 
ne. nella coalizione ininìster’a- 
le, d|eì soc.alisti con 1 ubeni-h 
(è indubbio «che il governo 
Andreotti sia nato in seguito 
al successo elettorale del 
lilSIn); i neo-fascisti, co¬ 
munque — ha soggiunto, in 
polemica con il gruppo « mi¬ 
che! Iniano» che voleva un 
aperto appoggio ad Andreotti 
— hanno fatto bene a schie¬ 
rarsi per il « no » a] mo¬ 
mento fiducia, 

indicando tuttavia 11 «possi¬ 
bile incontro su temi posi¬ 
tivi » (e alcune prove di 
quesp tattica le abbiamo 
avute anche in questi ultimi 
giorni). In tale quadro è 
stato collocato uno speranzo¬ 
so accenno aH’eventualità del- 
rindizione del referendum 
contro li divorzio. In mezzo 
alle frasi roboanti è affiorato 
purtuttavia il senso deH'isoia- 
mento dei manipoli mUsini. 
quando Almirante ha detto 
che «la sinistra riesce, grazie 
a complicità politiche e di 
magistrati, ma anche grazie 
a grossolane ingenuità propa 
gandistiche e velleitarie di in¬ 
dividui e di gruppetti che si 
dicono di destra, a imbastire 
la leggenda delle ” trame 
nere ” » (c In questo modo 
egli ha confermato la piena 
copertura dell'amico Hauti e 
soci). 

C. f. 


Il governo, violando anco¬ 
ra una volta le promesse pub¬ 
bliche di Andreotti, vorrebbe 
regalare alla RAI numerosi 
miliardi, nei tentativo di as¬ 
sestare almeno In parte il 
bilancio aziendale disastrato 
dalla scandalosa politica di 
questi anni. Il regalo, manco 
a dirlo, verrebbe reso possi¬ 
bile anche da quella proroga 
della Convenzione che il go¬ 
verno ha imposto sotto for¬ 
ma di atto amministrativo, 
sottraendo la delicatissima 
materia al controllo del Par¬ 
lamento. 

La manovra è stata denun¬ 
ciata dai comunisti all’ottava 
commissione del Senato, dove 
è in corso la discussione sul 
bilancio di previsione del mi¬ 
nistero delle Poste, con un 
intervento del compagno Ca¬ 
valli. E’ stato anche presen¬ 
tato un ordine del giorno. 

Il nuovo tentativo gover¬ 
nativo di coprire la gravissi¬ 
ma politica amministrativa 
aziendale e dare cosi un so¬ 
stanzioso aiuto alia nuova 
gestione aperta all’estrema 
destra, si esprime innanzi 
tutto con una ulteriore spesa 
di 6 miliardi di lire, inserita 
sotto la voce « Modifiche alle 
devoluzioni dei canoni della 
RAI ». Non è la prima volta 
che il governo ricorre ad una 
manovra analoga, avendo già 
erogato complessivamente 
ben 18 miliardi (ai quali an¬ 
drebbero ad aggiungersi 1 sei 
attuali) con le stesse motiva¬ 
zioni. Le precedenti erogazio¬ 
ni, infatti, sono state conces¬ 
se affermando che la RAI 
avrebbe realizzato l’istallazio¬ 
ne degli impianti di trasmis¬ 
sione ad un ritmo superiore 
a quello previsto dalla (Con¬ 
venzione del 1952. 

Il compagno Cavalli ricorda 
che rinstallazione accelerata 
degli impianti ha già consen¬ 
tito alla RAI di realizzare 
maggiori introiti, derivanti 
dall’aumento della pubblicità 
e dall’aumento del teleabbo¬ 
nati; e quindi nulla le sareb¬ 
be dovuto dallo Stato. Ma Io 
Stato Invece ha pagato, in 
ventando sempre nuovi pre¬ 
testi: « prima per la accele¬ 
rata costruzione, poi per il 
maggior numero di impianti 
costruiti: e dovrebbe pagare 
oggi per l’esercizio degli stes¬ 
si impianti ed addirittura 
per la loro maggiore poten¬ 
za. Quando sarà — osserva 
Cavalli — che ci faranno pa¬ 
gare le viti, i bulloni, il ferro 
adoperati oltre gli obblighi 
della Convenzione? ». 

Ad accrescere la gravità di 
questa nuova iniziativa go¬ 
vernativa, è l’annuncio che 
«altri oneri graveranno sul 
bilancio dello Stato per ri¬ 
chieste particolari di servizi» 
che le varie Amministrazioni 
possano rivolgere alla RAI. 
Si vuole cioè legittimare, con 
l’atto di proroga concesso da 
Andreotti, una pratica inval¬ 
sa negli anni scorsi ma che 
non era coperta dalia (Con¬ 
venzione del 1952. Risulta 
confermato, insomma, che la 
« proroga » innova fortemen¬ 
te rispetto al passato: smen¬ 
tendo ancora una volta le af¬ 
fermazioni rese alla Camera 
dal Presidente del Consiglio 

E’ contro questa linea di 
erogazioni straordinarie che i 
comunisti hanno presentato 
un ordine del giorno per im¬ 
pegnare il governo «ad evi¬ 
tare ogni ulteriore erogazio 
ne a favore della RAI, di ab¬ 
buoni e contribuii finanziari 
a carico del bilancio dello 
Stato»; «a sottoporre al Par¬ 
lamento. in via preventiva, 
l’esame e le decisioni circa 
le modalità e le condizioni 
tutte in base alle quali la 
RAI-TV dovrà esercitare la 
proroga ■ della Convenzione 
per il J973»- Si chiede anche 
ia rapida presentazione del 
disegno di legge governativo 
di riforma. 

I^ nuova situazione creata¬ 
si alla RAI con la nomina di 
Mattel. Intanto, è stata esa¬ 
minata daira.ssemblea di re¬ 
dazione del Telegiornale, al¬ 
la quale hanno partecipato 45 
redattori. All’unanimità è 
stato approvato un testo nel 
quale 1 giornalisti ribadisTOT 
no un «giudizio fortemente 
negativo » sulla situazione che 
si è determinata ai vertici 
aziendali, considerandola «un 
grave sintomo della volontà 
di ridurre ulteriormente i già 
ristretti limiti di libertà del- 
rinformazìonei». Dopo aver 
espresso preoccupazione per 
quanto avviene. In Italia, in 
tutto il settore deH’Informa- 
zione si chiede una riforma 
democratica che «realizzi il 
superamento del rapporto con 
l’Esecutivo » per consentire 
una « effettiva esplicazione 
del carattere di servizio pub¬ 
blico in regime di monopolio, 
nell’interesse dello sviluppo 
della democrazia nel Paese». 

I giornalisti chiedono anche 
che l’AGIRT (l’associazione 
nazionale di categoria) assu¬ 
ma tutte le iniziative neces¬ 
sarie «a partire da incontri 
con la Commissione Parla¬ 
mentare di Vigilanza, da ri¬ 
chiedere al più presto». 

La «gravità delle decisioni 
governative» è stata sottoli¬ 
neata anche in un comuni¬ 
cato congiunto del rappre 
sentami delle segreterie re 
glonali lombarde delia DC. 
PRI, PSDI e PSI che rlten 
gono le recenti nomine alla 
RAI « in contrasto con gli 
orientamenti del Parlamento». 

d. n. 


Dopo le dimissioni dei commissari di PCI, PSI, DC, PRI, PSDI e PLi 

COLLOQUIO PER L'ANTIMAIIA 
DEI PRESIDENTI DELLE CAMERE 

Una nota di Fanfani, che chiede (a convocazione del Congresso democristiano - Con¬ 
fermata dallo squallido raduno missino, isolato dal popolo romano, la crisi di una poli¬ 
tica che non può nascondere dietro il falso legalitarismo l'autentica vocazione squadrlstica 


Alla commissione bilancio della Camera 

PROPOSTE DEI COMUNISTI 
PER LE AZIENDE TERMALI 


Verso il 52° del PCI 

Napoli; impegno 
per 50 mila iscritti 


Grottesca montatura 
della Procura contro 
il giudice D’Ambrosio 

ì 

Secondo la Procura, non avrebbe fornito i capi di imputa¬ 
zione (non ancora elevati!) contro i funzionari di PS in relazione 
alla morte di Pinelli - Ennesimo tentativo di ostacolare la verità 


Dalla nostra redazione 

Mn^ANO, 18 

Un Incredibile, grottesro 
procedimento penale — lo ri¬ 
feriscono le agenzie di stam¬ 
pa Italia e ANSA — starebbe 
per essere aperto dalla Procu 
ra della Repubblica di Roma 
contro Gerardo D’Ambrosio, 
li giudice milanese che condu¬ 
ce l’istruttoria sulla strage di 
piazza Fontana, e che ha re¬ 
centemente Inviato tre avvisi 
di procedimento contro altret¬ 
tanti alti funzionari di PS, fra 
1 quali il vice-capo della po 
llzln Elvio Catenacci. 

Il sostituto procuratore ro¬ 
mano Nicolò Amato ha. infat 
ti, aperto un’Indagine prellml 
nare contro D’Ambrosio die 
si ricollega all'inchiesta sulla 
morte di Pinelli e a un prò 
cesso che si svolge a Roma 
da diversi mesi contro Alton 
so Palila, direttore responsa¬ 
bile del settimanale anarchl 
co Umanità Nova, per un ar 
ticolo nel quale si sosteneva 
che Pinelli era stato assa-ssl- 
nato. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma apri un procedi¬ 
mento contro Palila che fu 
rinviato a giudizio di fronte 
alia quarta sezione de] Tribù 
naie lo scorso EUino. Nel cor 
so dell’istruttoria dibattimen 
tale venne richiesto ai giudi 
ce milanese il capo di impu- 
lozione contestato ai comaiis- 


OGGI 

Venezia • Ortago, MInuc- 
cl; Firenze - S. Casciano, 
Terracini; Ravenna, Valori; 
Brescia, Borghini; Palermo, 
Parisi; Roma • V. Auretia, 
Floriello; Genova - Molazza- 
no, Gambolato; Genova - 
Niscto, Monlessoro; Roma - 
N. Ostia, Pochetti; S. Pie¬ 
tro C. (Bologna), Stefani. 

DOMANI 

Ancona, Barca; Varese, 
Ceravolo; Trieste, Cossutta; 
Venezia, MInucci; Brindisi, 
Pecchioli; Treviso, Serri; 
Trapani, La Torre; Sortino 
(Siracusa), Corallo; Messi¬ 
na - Giardini, De Pasquale; 
Mazara del Vallo, Giacalo- 
ne; Alfonsine, Giadresco; 
Tarquinia, Modica; Milano • 
Desio, Petrella; Roma - La¬ 
tino M., Prisco; Roma - San 
Lorenzo, Trezzini; Ginevra 
(Zona), Carri e Malaguti; 
Stoccarda, Bigliardl 

DOMENICA 

Pisa, Alinovi; Prosinone, 
Bufalini; Fano, Barca; Fer¬ 
rara, Chiaromonte; Aquila, 
Colombi; Bologna • S. Laz¬ 
zaro, Cavina; Milano, Di 
Giulio; Reggio Emilia, lotti; 
Livorno, imbeni; Mestre, 
Minucci; Temi. Novella; Ro¬ 
ma, Paletta; Voghera, Quer- 
cioli; Minervino Murge, Ro¬ 
meo; Pescara, Relchlin; 
Trento, Serri; Genova, Tor- 
torella; Imola, Valori; Bol¬ 
zano, Borghini; Foggia, Car- 


sarto Luigi (Calabresi e agli al¬ 
tri funzionari. Nei maggio 
scorso D’Ambrosio rispose di 
non poter soddisfare la ri¬ 
chiesta poiché la Procura ge¬ 
nerale non aveva ancora for¬ 
mulato precise imputazioni. II 
proce.s.so venne sospeso in at¬ 
tesa che da Milano giungesse 
ro gli atti richiesti, giacché 
il Tribunale ritenne necessa¬ 
rio acqul.slre 1 capi d’imputa¬ 
zione. 

Ora al Tribunale rlsultereb 
be che il capo di imputazio 
ne esi.steva già prima della ri¬ 
chiesta fatta a D’Ambrosio. 
Il presidente della quarta se¬ 
zione del Tribunale, doti. Te¬ 
sti. ha perciò chiesto alla Pro 
cura della Repubblica di va¬ 
lutare la posizione di D’Am¬ 
brosio. Il procedimento affi¬ 
dato al doti. Amato e già in 
corso e. nel caso si tramuti 
in pro''edimpnto pi-nale, il 
nato di cui potrebbe essere 
chiamato a rispondere D’Am 
brosio è quello di falso in co¬ 
municazioni. 

L’iniziativa è grave ma è an 
che malde.stra perché, alio .sta 
to dei fatti, non risulta che 
sia stato ancora elevato un 
capo di imputazione nel con 
fronti del funzionari presenti 
all’interrogatorio e alla morte 
di Pinelli. A essi, infatti, è sta¬ 
to Inviato dal giudice D’Am¬ 
brosio un avviso di orocedl- 
mento In relazione alia denun 
eia per omicidio volontario 


rassi; Vicenza, Di Paco; 
Perugia, M. Ferrara; Nova¬ 
ra, GenzinI; Viterbo, Nardi; 
Avezzano, Plerantozzi; Ghie 
ti, A. Pasquali; Catania, 
Quercini; Messina, Valenza; 
Merano, Borghini; S. Giulia 
no Milanese, Bollini; Gius 
sano (Milano), Chiovini; Pi- 
slicci, A. Cataldo; Irsina, 
N. Cataldo; Rosollni (Sira¬ 
cusa), Corallo; Napoli • San 
Giuseppe, D'Alò; Pozzuoli, 
Denise; Alcamo, Giubilato; 
Pomigiiano d'Arco, Geremic¬ 
ca; Marsala, La Torre; Mi 
lano, sez. Marx, Malagugini; 
Calatafimi, Miceli; Montesca- 
glloso. Pace e Venezia; Spi- 
lamberto (Modena), G. Pa- 
jetta; Napoli - Arzano, Pa¬ 
pa; Trapani • Paceco, Pel¬ 
legrino; Carlentini (Siracu¬ 
sa), Piscilello; Spinazzola 
(Bari), Papapieiro; Terraci- 
na. Pochetti; Leonforte (En- 
na), Vizzini; Castellammare 
del Golfo, Ventura; Castel- 
vetrano. Ventura; Gravina 
di Puglia, Vada; Lodi, Zop- 
pelti; Matera - Grassano, 
Ziccardi; Ginevra (Zona), 
Carri e Malaguti. 

LUNEDI' 

La Spezia, Natta; Padova. 
Quercloli; Sassari, De Feli¬ 
ce; Bari, A. Pasquali; Ma 
dena, G. Paletta; Castelbo 
lognese. Lodi. 

Lunedi il compagno Napo¬ 
litano terrà una conferenza 
dibattito all'università di Pe¬ 
scara sulla crisi della scuola. 


presentata, nel giugno del 
1971, dalla vedova Pinelli. Ma 
l’avviso di procedimento non 
equivale al capo d’imputa¬ 
zione. 

Ricordiamo rapidamente 1 
fatti. Nel settembre del 1571 
l’allora procuratore generale 
Bianchi D’EspInosa, nel for¬ 
malizzare l’inchiesta aperta 
dal suo ufficio, chie.se al giu¬ 
dice istruttore di procedere 
nel confronti del solo Cala¬ 
bresi per omicidio colposo, 
formulando il relativo capo 
d’imputazione. Tuttavia, pochi 
giorni dopo, aderendo alle o.s- 
servazioni del giudice istrut¬ 
tore. a modifica della prece 
dente richiesta, il procuratore 
generale si riservò la formula, 
zione dei capi d’imputazione 
dono l’esito delle oerizie me¬ 
dico legali disposte da D’Am¬ 
brosio 

Il senso dell’osservazione 
del giudice era questo: pro¬ 
cedere soltanto per omicìdio 
colposo, dando cioè per scon¬ 
tato il suicidio di Pinelli. si¬ 
gnificava limitare le indagini 
al solo fine di accertare .se vi 
era stata o meno negligenza 
nella custodia dell’anarchico, 
D’Espinosa, come si è detto, 
accolse le osservazioni e. a 
que.sto punto, il giudice istrut¬ 
tore Inviò gli avvisi di proc«. 
dimento. Venne, quindi, rie¬ 
sumata la salma di Pinelli e 
vennero svolti numero.si ac¬ 
certamenti Recentemente, co¬ 
me si sa. il giudice D’Ambro¬ 
sio ha inviato gli atti dell'in- 
chlesta alla Procura generale 
per le richieste di rito e per- 
ché la Procura generale .scio¬ 
gliesse la ri.serva circa il rapo 
d’imputazione. La Procura ha 
restituito una settimana fa gli 
atti al giudice D’Ambrosio, e 
non si sa, per via del .segreto 
istruttorio, se la riserva sia 
stata sciolta 

In ogni caso se è stata sciol¬ 
ta. è stato una settimana fa. 
e non nel maggio dell’anno 
.scorso, quando la richiesta del 
Tribunale romano pervenne a 
D’Ambrosio Che cosa si vuo¬ 
le. dunque, e perché si è giun¬ 
ti a ima tale gravissima ini¬ 
ziativa? La risposta non può 
che essere una. 

Già manovre sono state ten 
tate contro 11 giudice mi lane 
se. colpevole di non guardare 
in faccia a nessuno quando 
si tratta di far rispettare la 
legalità costituzionale Dopo 
gli avvisi di procedimento 
contro i tre alti funzionari, i) 
PM Luigi Fiasconaro. come si 
ricorderà, venne e.strome.sso 
dall'Istruttoria sulla strage. 
Sono poi circolate voci di de 
nunce contro 1 magistrati mi- 
Iane.si per presunte violazioni 
del segreto istruttorio E^iden 
tornente la ricerca della veri 
tà sugli infami attentati dei 
dicembre del 1969 fa paura a 
molta gente. Per Impedire !1 
cammino della verità non 
si e.s’ta a ricorrere a tutti i 
mezzi 

Un’ultima e slgnlflratlva an 
notazione: quando nelLi tarda 
mattinata siamo andati da 
D’Ambrosio per comunicargli 
la notizia dell’iniziativa roma 
na. 1] giudice è caduto dalie 
nuvole. Non sapeva nulla non 
gli era stata inviata alcuna co¬ 
municazione. Ma non fa parte 
dei diritti del citt-adino esse 
re messo subito ai corrente 
di procedimenti penali che lo 
riguardano? Evidentemente i 
gelosi custodi — ma a senso 
unico — del segreto istrutto, 
rio se lo sono scordato 

Ibìo Paolucd 


LE MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 

In questi giorni si svolgeranno migliala di manifestazioni, 
dibattiti e assemblee organizzati dal PCI. Queste Iniziative, 
organizzate nel quadro delle celebrazioni del 52 ® della fon¬ 
dazione del Partito, vertono sul grandi temi della lotta per 
la pace nel Vietnam, contro II fascismo e per una svolta 
democratica negli indirizzi politici e economici del paese. 

Numerose manifestazioni per la pace net Vietnam e con¬ 
tro il movimento fascista sono organizzale unitariamente 
dalle forze democratiche, dai sindacati, dai movimenti gio 
vanii! e dalle organizzazioni della Resistenza. 

Diamo un elenco di alcune tra te più importami inizia 
live del PCI. 


Una iniziativa dalla Conferenza episcopale italiana 

I vescovi discutono sulla 
revisione del Concordato 


L’esito incerto di un even¬ 
tuale referendum sul divor¬ 
zio e l’evolversi della stessa 
coscienza cattolica in favore 
di un diverso modo di conce¬ 
pire i rapporti tra Stato e 
(Chiesa, hanno indotto i ve¬ 
scovi a interrogarsi su questa 
problematica con maggiore 
realismo. 

Per iniziativa del consiglio 
di presidenza delia Conferen¬ 
za episcopale italiana è stato 
distribuito ai 306 vescovi ita¬ 
liani un questionario con il 
quale questi ultimi sono stati 
invitati a rispondere con pre- 


Da lunedì a Frattocchle 

Seminario 
del PCI sulla 
questione 
meridionnie 

Limedl 22 gennaio alle ore 
9 all’Istituto di studi comu¬ 
nisti di Frattocchie avrà ini¬ 
zio un corso di aggiornamen¬ 
to sulla questione meridiona¬ 
le per dirigenti di federazio¬ 
ne che durerà sino al 31 gen¬ 
naio. Le lezioni e le conferen¬ 
ze saratino tenute dal com¬ 
pagni: Bianca Braccitorsi, Ge¬ 
rardo Chiatomonte. Napoleone 
Colajanni, Pietro Grifone, Pio 
La Torre, Giorgio Napolitano, 
Alfredo Relchlin e Giuseppe 
Vignola. 


elsione ad una serie di do¬ 
mande 

a In linea preliminare sa¬ 
rebbe utile — è scritto nel 
questionario — sapere se si 
ritiene positivo, sotto l’aspet- 
to pastorale, il permanere di 
un patto concordatario tra la 
Santa sede e l’Italia, tenuto 
conto anche dell’art. 7 della 
Costituzione, che ha recepito 
il concordato nella legge fon¬ 
damentale dello Stato». 

A parte Tambiguità, sui pia¬ 
no giuridico, del concetto di 
« recezione » escluso anche 
dalla Corte costituzionale nel¬ 
la sua nota sentenza in ma¬ 
teria, è interessante rilevare 
che, per la prima volta, la 
Conferenza episcopale italia¬ 
na, ponendo un tale quesito 
ai vescovi, ammette che il 
permanere del concordato 
cosi come è può ri velari ne¬ 
gativo sui piano della azione 
pastorale. 

Infatti, nel secondo que¬ 
sito. si chiede quali siano gli 
articoli di maggiore rilievo 
che, per l’azione pastorale, sa¬ 
rebbe utile « mantenere ». « di 
quali sìa conveniente l'even¬ 
tuale soppre.s.sione e quali da 
sostituire» (tome articoli «ri¬ 
levanti » vengono indicati gli 
articoli 1. 2. 9. 10. 13-15. 29^31. 
34. 36. 39 del Concordato 
Mentre si rinvia a una nota 
separata il problema delle fe 
stività religiose infra-settlma- 
nali, si desidera .sapere se la 
formula concordataria rela¬ 
tiva all’a-sslstenza re1Ìg!os.a 
alle forze armate « sia oggi 
rispondente o sia da auspica¬ 
re un qualche cambiamento » 
I vescovi devono dire «se in 
riferimento all’art, 34 (matri¬ 
monio) e attesa la sua validi¬ 
tà pastorale... sia da ritenere 


valido il matrimonio concor¬ 
datario, anche nel caso depre¬ 
cabile che persista la legge 
sul divorzio» o se. invece, 
debba optare per un matri¬ 
monio religioso, egualmente 
valido sul piano civile, ma di¬ 
stinto da quello con solo rito 
civile ». 

I vescovi, inoltre, devqno 
far conoscere il loro parere 
sulla opportunità di proporre 
« qualche particolare affer¬ 
mazione circa la libertà del¬ 
ia scuola, anche in applicazio¬ 
ne degli articoli 33. 34 di un 
Concordato modificato » 

al. $. 


n 19 dicembre 1972 coipite 
da collasso cardiaco nella pro¬ 
pria abitatone di via G.B. Fal¬ 
cone IO Roma, a 65 anni. la 

Signorina professoressa dott. 

RORIS AURORA PETRONE 

Qrdinaria di filosofia e storia 
nel Liceo scientifico statale 
c C. Cavour » di Roma 

è trapassata nel corso di Sua 
vita dedita alla famiglia ed al¬ 
ia educazione e formazione del¬ 
ia giovenlù. in integrità di pu¬ 
rezza e con onestà e bontà, 
elevata intelligenza e profon¬ 
da aiitura. dopo aver superato 
per le sue eccel«« doti mo'ti 
ostacoli asprezze dolori, ed 
esprimendo raro sublime escm 
pio del bene inseparabile Scuo¬ 
la Libertà Giustizia nel lavoro 
scolastico inteso rome missione. 
Nel trigesimo il fratello. Gr.sn- 
de Invalido Olbìzo I familiari 
• c i parenti I.ji ricordano a quan¬ 
ti conobbero. 
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UNA REALTÀ CHE HA IMPOSTO I SUOI DIRITTI : LA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 


Un capitolo 


nuovo 


LaGmnmiiasoc 


Il processo distensivo va avanti nel 
cuore d’Europa; è interesse del¬ 
l’Italia favorirlo in ogni modo 


Finalmente anche da 
parte italiana il ricono¬ 
scimento della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca: 
è un evento storico da 
salutare con la massima 
soddisfazione. 

Ancora pochi mesi fa, 
0 anche meno, questo e- 
vento divenuto pressante 
per essere maturate or¬ 
mai tutte le condizioni 
favorevoli, pareva desti¬ 
nato a un rinvio indefi¬ 
nito. Il nostro governo 
ammetteva e non ammet¬ 
teva la necessità e l’im¬ 
minenza dell’atto, difen- 
\ deva altre ragioni, altre 
scusanti, spiava l’orizzon¬ 
te che continua a essere, 

10 sappiamo, molto al di 
là dell’Europa. E adesso, 
come d’un tratto, quante 
cose sembrano farsi lon¬ 
tane, quanta storia tor¬ 
mentata che si restringe 
in poche tappe significa¬ 
tive: la nascita della RDT, 

11 rifiuto di riconoscerla 
da parte di tutti gli Sta¬ 
ti, salvo che da quelli so¬ 
cialisti, il tentativo osti¬ 
nato dell’altra Germania 
di ignorarla, di aggirar¬ 
la, di farla aggirare, fino 
alla persecutoria e altez¬ 
zosa dottrina Hallstein, il 
diflìcilissimo inizio, ma 
l’assai rapido, sorpren¬ 
dente sviluppo della co¬ 
struzione di strutture so¬ 
cialistiche, le crisi di 
quel sistema, la rivolta 
del giugno 1953 a Berli¬ 
no, a Magdeburgo, nella 
Sassonia, causata, in par¬ 
ticolare, dai « ritmi di 
forzata costruzione socia¬ 
lista >, il muro di Ber¬ 
lino del ’61, e l’altra cri¬ 
si, quella cecoslovacca 
del ’68, nella quale la 
RDT ebbe la sua dura 
parte. Un lungo venten- 

■ nio in cui un solo deter¬ 
rente ha funzionato: il 
timore, il sospetto, l’odio 
delle nazioni occidentali 
per il socialismo, le sue 
esperienze, la sua in¬ 
fluenza, il suo potere. 

Eppure nessuno pote¬ 
va disconoscere che la 
RDT stava diventando 
una delle maggiori po¬ 
tenze industriali dell’Eu¬ 
ropa e del mondo, che la 
sua produzione era for¬ 
midabile, la fiera di Lip¬ 
sia un grande mercato 
internazionale, la cresci¬ 
ta dello sfruttamento in¬ 
dustriale e cooperativisti¬ 
co della campagna asso¬ 
lutamente primaria, l’i¬ 
struzione del popolo a li¬ 
velli esemplari, l’arte ri¬ 
spettata (quale uomo col¬ 
to in Italia non ha un 
qualche ricordo, o una 
qualche notizia del Ber- 
liner Ensemble di Brecht, 
dell’ orchestra sinfonica 
di Dresda, delle grandi 
mostre di Diirer e di 
Kranach e di eccellenti 
incisori moderni?). 

Forze 

positive 

I gemellaggi fra città 
italiane e tedesche della 
Repubblica democratica, 

’ i frequenti soggiorni di 
nostri ragazzi nelle mon¬ 
tagne e sulle spiagge di 
lassù (mai potuti ricam¬ 
biare) hanno permesso a 
ogni strato della nostra 
popolazione di fare una 
conoscenza diretta del 
tranquillo e misurato be¬ 
nessere di quegli ospiti. 
Le vittorie sportive di 
Monaco hanno accresciu¬ 
to presso ogni folla il 
prestigio di quel popolo, 
tanto più quando il suo 
governo ha dichiarato, 
dopo i grandi e cosi nu¬ 
merosi successi, la fine 
di una politica deH’ago- 
nismo e in suo luogo il 
maggior incremento di 
strutture sportive per la 
collettività. 

Berlino e Dresda pote¬ 
vano definirsi il capola¬ 
voro mo.slruoso della 
guerra di annientamento 
(prima di Hanoi); m 
cinque anni amichi pa¬ 
lazzi e monumenti furo¬ 
no ricostruiti taii e qiu- 
li, negli altri anni il vuo¬ 
to delle due città è stato 
riempito di ampie strade, 
piazze, viali ^ palazzi c 
case di abitazione in gran 
parte prefabbricate. Dna 
guglia orgogliosa di al¬ 
tezza sorveglia il gratta¬ 
cielo del nemico editore 
Springer che a sua volta 
tenta di sorvegliare la 
Berlino orientale 

Ed è li, a due passi 
. dalla celebre porla di 


Brandeburgo e del muro, 
il mucchio di terra incol¬ 
ta dove era sotterrato il 
bunker della follia di Hi¬ 
tler. 

Di qua dai muro, nella 
Repubblica democratica, 
nei villaggi vicini, ogni 
lager è visitato come un 
tempio, un Memorial e- 
terno, uno dei più alti 
documenti per l’educazio¬ 
ne popolare, continua¬ 
mente visitato da soldati, 
operai e studenti. La tra¬ 
dizione antinazista è vi¬ 
va e non potrà spegner¬ 
si, perchè è un elemento 
fondamentale della nuo¬ 
va società; antinazisti for¬ 
marono (a cominciare dal 
primo presidente della 
Repubblica democratica, 
il grande superstite spar- 
tachiano Wilhelm Pieck) 
e formano ancora il per¬ 
sonale anziano della bu¬ 
rocrazia statale. 

La voce 
dei popoli 

L’esercito e la scuola 
sono con la più alta per¬ 
centuale aperti ai figli 
di operai e di contadini. 
Non sono dunque da di¬ 
menticare le forze positi¬ 
ve della democrazia con 
la quale entriamo in un 
rapporto non più condi¬ 
zionato o quasi clandesti¬ 
no: esse debbono pure 
servirci a qualcosa, se 
comprendiamo che senso 
vanno acquistando in tut¬ 
to il mondo le spinte po¬ 
polari, quale valore deve 
assumere per noi Io spe¬ 
gnersi, forse definitivo, 
di un potenziale di guer¬ 
ra nel cuore d’Europa, la 
distensione fra due stati 
della stessa nazione tede¬ 
sca che erano come i 
fronti irrigiditi, le estre¬ 
me cristallizzazioni di 
due sistemi differenti. 

Ecco che i due paesi 
(merito anche della te¬ 
nace volontà e avvedutez¬ 
za politica del cancellie¬ 
re Brandt) cessano ■ di 
minacciarsi, di pretende¬ 
re di assorbirsi l’un l’al¬ 
tro o per forza militare, 
o per forza economica, o 
per forma ideologica. I 
loro rapporti distesi aiu¬ 
teranno Io scioglimento 
dei blocchi. E Io sciogli¬ 
mento dei blocchi (que¬ 
sto è quanto più sta a 
cuore a chi crede nella 
necessità e possibilità 
della democrazia sociali¬ 
sta, cioè dentro, nel pro¬ 
fondo del sistema socia¬ 
lista e non una diversa 
democrazia applicata a 
un sistema che altro non 
può fare se non rigettar¬ 
la) gradatamente favori¬ 
rà il libero risveglio del¬ 
la cultura, dei rapporti 
sociali, della autonomia 
individuale, non più pre¬ 
cluso da necessità di di¬ 
fesa, di sacrifici, da au¬ 
toritarismi ritenuti indi- 
spensabilL 

Dunque un clima nuo¬ 
vo nel centro d’Europa 
ci riguarda direttamente; 
il riconoscimento della 
RDT non è un qualsiasi 
atto formale, ma anzitut¬ 
to la prova, benché tar¬ 
diva, che questo precipuo 
interesse nazionale è sta¬ 
to avvertito. 

E dovrebbe significare 
a tutti che il tempo mu¬ 
ta, il mondo non si fer¬ 
ma, la storia si evolve, 
sconfitte e vittorie non 
sono mai definitive. E 
questa storia non è fat¬ 
ta solo da diplomatici e 
ministri e dai loro tratta¬ 
ti, ma essenzialmente dai 
popoli che si fanno capi¬ 
re con sempre maggior 
forza e chiarezza dai go¬ 
verni. 

Ieri continuava ad es¬ 
sere registrato nei soli 
protocolli il nome umi¬ 
liante di repubblica di 
l’ankow; e oggi questo 
Stato deliberatamente mi- 
sconosciuto. di CUI anche 
l’inno e la bandiera na¬ 
zionale erano ignorati, 
questo Stato che invece 
esisteva perchè il suo 
popolo l’aveva creato e 
sorretto e nelle coscienze 
degli altri popoli aveva 
conquistato un significa¬ 
to e un prestigio, questo 
Stato è per tutti, anche 
per ritalia, la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca. 

Sarà prc.sto cosi, per 
volontà di tutti i popoli, 
anche di Hanoi. 

Franco Anfonicelli 


Una strada lunga e difficile per vincere il boicottaggio delle potenze occidentali - C’è voluto quasi un quarto 
di secolo, ma ad uno ad uno sono crollati i sogni della guerra fredda e le ambizioni revansciste - La legittimi¬ 
tà di un nuovo ordinamento sociale, economico e politico che nessuno può contestare - Le conquiste raggiunte 


L'ambasciatore italiano che 
si recherà ben presto a Ber¬ 
lino est. primo rappresen¬ 
tante ufficiale del nostro pae¬ 
se presso la Repubblica de 
mocratica tedesca, si troverà 
attorn’ato da un nutrito cor¬ 
po diplomatico. L'Italia ha 
finalmente « riconosciuto » la 
Repubblica democratica tede 
sca. Ma ravvenimenlo. di fUT 
sè degno del massimo rilie¬ 
vo — un avvenimento per cui 
noi ci siamo battuti per an¬ 
ni. dimostrando una volta 
di più di avere ragione — è 
ormai tale da apparire qua¬ 
si scontato, poiché riconosci¬ 
menti analoghi piovono sulla 
RDT da ogni parte del mon¬ 
do Vi è chi ha scritto irò 
nicamente che dovrebbero es¬ 
servi iierfino difficoltà lugi 
stiche a Berlino est per si¬ 
stemare l'improvviso afflusso 
di tanti ambasciatori. 

L'ultima diga che ancora 
conteneva la marea di rico¬ 
noscimenti ufficiali si è aper¬ 
ta con la firma, avvenuta al 
la vigilia di Natale, del :r.ìt 
tato che normalizza i rap¬ 
porti fra I due stati tede 
schi. Ma il movimento si era 
già palesato prima L'India 
aveva stabilito relazioni a li 
vello di ambasciatori fin dal 
settembre scorso Sempre dal¬ 
l’Asia erano venuti i passi 
analoghi del Pakistan e del 
Bangla De.sh In Europa s 
erano mossi i neutrali: :a 
Finlandia la Svezia. l'Austria 
e la Svizzera. 

La Repubblica democrai! 
ca tedesca fa parte ormai di 
alcune agenzie speciab/zaie 
deirONU ed entro quest’anno 
sarà quasi certamente fra le 
Nazioni Unite, allo stesso mo¬ 
do della Repubblica federale 
Contatti sono in corso con 
tutti i governi occidentali, 
compreso quello degli Stati 
Uniti, che sono stati visitati 
di recente da un sottosegre¬ 
tario della RDT. Il lungo 
boicottaggio che la Repubbli¬ 
ca democratica ha dovuto co¬ 
noscere è finito. Si tratta 
di un grosso successo. Ma 
la strada per arrivarvi è sta¬ 
ta iunga e difficile. C’è vo¬ 
luto quasi un quarto dì se¬ 
colo. 

La Repubblica democrati¬ 
ca tedesca è nata il 7 oit(r- 
bre 1949, in risposta aila for¬ 
mazione in occidente della 
Repubblica federale. Sebbe¬ 
ne sin daU’inizio i due sta 
ti si profilassero con un con¬ 
tenuto sociale, economico e 
politico profondamente di 
verso. l’ipotesi di una ior» 
unificazione non cadde subi¬ 
to; fin quasi a metà degli 
anni '50. per quanto difficile, 
quella prospettiva sembrava 
ancora possibile, qualora si 
fosse accompagnata ad una 
neutralizzazione dell’intera 
Germania. L’inclusione della 
Repubblica federale nella 
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Corteo di giovani a Berlino per la festa del .Primo Maggio • 


NATO troncò ogni eventuali¬ 
tà del genere. Fu allora chia¬ 
ro che sul territorio di quel 

10 che era stato un tempo 

11 . Reich tedesco due sluii 
avrebbero dovuto coesistere 
almeno per tutto quello che 
sin da allora si disse sarebbe 
stato un « lungo periodo sto 
rico >. 

Ma questo era appunto 
quanto all’Ovest non si vo¬ 
leva ammettere, almeno a pa¬ 
role. Fino a pochi anni fj 
vigeva in Occidente perfino il 
rifiuto di pronunciare le o.n- 
role c Repubblica democratica 
tedesca >, cioè di chiamare lo 
Stato dell’est col suo vero no¬ 
me. Vi fu un tempo in cui 
Io si chiamava sempUcemen- 
te la < zona >. perché esso era 
nato su quella che era stata 
appunto la zona dì occupa¬ 


zione sovietica in ' Germania 
dopo la vittoria sul fascismo, 
zona dove erano state opera¬ 
te subito alcune radicali ri¬ 
forme sociali e politiche. Op¬ 
pure si diceva c regime di 
Pankow» (quest’ultimo essen¬ 
do il sobborgo di Berlino '!,> 
ve il comando sovietico sì ora 
appunto insediato dopo la 
guerra). Al massimo i piu 
benevoli arrivavano a dire 
« Germania orientale » Ade? 
so può sembrare 'bizzarro, 
ma la prima volta che un 
dirigente di un paese occiden¬ 
tale (De Gaulle a Panai 
Brandt a Bonn) ha pronun¬ 
ciato per intero la formula 
c Repubblica democratica te 
desca >. si è trattato di un 
vero e proprio evento politi 
co. denso di conseguenze 
Oggi, dopo la lunga batta¬ 


glia, si arriva ad ammetterò 
che resistenza di due stati 
tedeschi non è nemmeun 
qualcosa di innaturale o di 
inconcepibile. La storia del 
la nazione tedesca non è una 
storia di unità statale. Anclie 
il Times di Londra osserva 
va di recente come il Re.cb 
bismarckiano abbia '' vissu¬ 
to ' in fondo solo poco oìù 
di settant’anni: e ài questo 
periodo di tempo — si po¬ 
trebbe aggiungere — non ha 
certo dato tranquillità -• ■lil’i 
Europa. Si arriva pure a ca¬ 
pire come la presenza sovie 
tica non sia stata il solo far 
tore che ha condizionato una 
scelta socialista nella Ger¬ 
mania dell’est: la Sassoni^ 
che è una delle principali re ’ 
gioni storiche componenti lo 
Stato, era già prima di Hi 


PROFILO DELLA RDT 

L’ottava potenza industriale 

Nel 1949 gli impianti di base si riducevano a 4 altifomi • Accanto al poderoso sforzo economico 
un’opera massiccia di denazificazione — Esemplari realizzazioni nel campo dei servizi sociali 


La Repubblica democratica 
tedesca fu fondata U 7 ottobre 
1949 nella c zona > della Ger¬ 
mania che era stata occupata 
dalle forze sovietiche dopo la 
disfatta del Terzo Reich. Al¬ 
l’origine della nascita di que¬ 
sto Stato fu il sabotaggio de¬ 
gli accordi di Potsdam da par¬ 
te delie potenze occidentali, 
che nel settembre 1949 ave¬ 
vano portato a termine una 
delle operazioni cruciali della 
politica di guerra fredda con 
la creazione delia Repubblica 
Federale e il suo inserimento 
nella NATO. La costituzione 
della RDT fu una risposta ob¬ 
bligala a questo atto, che se¬ 
gnava in Occidente una tap¬ 
pa fondamentale della linea 
revanscista, airinsegna del 
riarmo. 

Nella RDT prese forma un 
nuovo ordinamento r^Iitico. 
economico e sociale. L’espro 
priazione delle cla.ssi che ave 
vano sostenuto l’avven'ura na 
zista tolse alla grande bor¬ 
ghesia, per la prima /olla nel 
la storia della Germana, ogni 
potere economico. .Accanto 
alla nazionalizzazione, senza 
indennizzo, delle imprese in 
dustnali. fu intrapresa nelle 
campagne una politica di col 
Ietti vizza zione che -.pi*zzò il 
potere degli junker e lei lati 
fondesti. 

Gontemporaneamenie i’. nuo¬ 
vo regime portò a fondo una 
opera energica e ma.s.siccia di 
denazificazione, in base al 
principio secondo cui i crimi¬ 
ni di guerra e 1 crimini per¬ 
petrati contro l’umanità non 


I cadono in prescrizione. Diver¬ 
samente da quanto accadeva 
nella Rft, dove molti capi dei 
nazismo fruirono di una ria¬ 
bilitazione die permetteva lo¬ 
ro di riconquistare funzioni di 
comando neirammlnìstrazione 
statale e neiresercito, nella 
Repubblica democratica tede- 
•sca furono punite con senten¬ 
ze definitive 12.823 persone 
per crimini consumati sotto 
Hitler. I nazisti vennero al¬ 
lontanati dalie cariche pub¬ 
bliche. Complessivamente ven¬ 
nero licenziate 520.730 perso 
ne. tra cui tutti i giudici e ì 
pubblici ministeri che erano 
stati membri del parato na 
zista o delle sue affiliazioni. 

Una legge di democratizza 
zione venne varata f-er la 
scuola dalla quale fu bandito 
rinsegnamento delle vloltrin»- 
naziste e razzi.ste. Il 72 per 
cento del vecchio corpo inse 
gnante fu allontanato dal ser¬ 
vizio scolastico, le c«ji fun¬ 
zioni pa5;sarono nelle mani di 
provali antifa.sci.sti. 

T..a ricostruzione ec-iiiomica 
dovette inizialmente .si'oniare 
le difficoltà derivanti dal fat 
to che gli impianti dell’indù 
stria di ba.se erano cinsi to¬ 
talmente concentrati nelle re¬ 
gioni occidentali. Nel i949. ad 
e.sempio. tutta la metallurgìa 
della RDT si riduceva » qual 
tro vecchi altifomi. Nella Ger¬ 
mania occidentale si orodu 
ceva il 96 per cento lì turbine 
idrauliche e il 95 per cento di 
macchine per fonderie. 

Co.slnizione di una propria 
industria pesante, ampUamen* i 


to deH'ìndustria di base come 
premessa per uno sviluppo 
pianificato e continuattvo del¬ 
l’economia: furono queste le 
priorità assegnate allo sforzo 
economico. Nel gU inve 
stimentì assommavano a 3.6 
miliardi di mardii, ma nel 
1966 erano passati a 22 mi 
liardi. Oggi la Repubblica de 
mocratica tedesca sta all'ot¬ 
tavo p^to nella graduatoria 
delle più grandi potenze indù 
striali del mondo. 

Meritano un cenno anche 
alcune delle esemplari realiz¬ 
zazioni di questo stato nel 
campo dei servizi soci.’tii. Vige 
nella RDT un sistema di '.stru 
zione unitario che va dagl: 
asili-nido sino aU’Università e 
comprende una formazione 
professionale effettiva. La fre 
quenza scolastica e lo studio 
sono gratuiti. Circa il 90 per 
cento degli studenti Ielle uni 
versità e degli istituti rrofps 
sionali ricevono uno stipendio 
La frequenza della .scuola di 
base — dieci anni — è obbli¬ 
gatoria. Degli scolari licen 
ziati nel 1971 il 98 p^r cento 
ricevette un incarico di ap¬ 
prendistato. 

Il diritto alla protezione del 
la salute è sancito ialla Co 
stituzione. Circa 355 in.la per 
sene lavorano nelle istituzioni 
della sanità e della prcviden 
za sociale. Il principio delia 
prevenzione delle malattie in¬ 
forma tutta questa organizza 
zione. Ogni cittadino prenda 
in media sei consultazioni me 
diche all’anno. 


Un terzo della pop'jlazìnne 
pratica regolarmente lo sport, 
che è obbligatorio e materia 
tra ■ le principali ‘ in tutte le 
scuole. 450 mila scolari sono 
attivi in comunità sportive. 
Ogni anno, in estate o in in 
verno si organizzano gare 
sportive centrali — le 3parta- 
kiadi — per giovani e barn 
bini. Nel 1970 i partecipanti 
furono più di tre mikoni. E’ 
questa la base che spiega, 
tra l’altro, le notevolissime af 
fermazìoni intemazionab delle 
rappresentative della RDT. 
come si è potuto vedere an¬ 
che nelle recenti edizioni dei 
giochi olimpici. 

La RDT — 4 RepiilAilica a 
regime socialista », come è 
scritto nella sua Costituzione 
— ha 17 mihnm di abitanti 
Fa parte del Comecjn e del 
Patto di Varsavia il Dolere 
legislativo è esercitato dalla 
Voìksammer (la c Camera po 
polare», di 434 membri eletti 
per quattro anni). La Camera 
elegge un Consiglio di stato 
che ne esercita le funzioni 
negli intervalli tra le sessioni 
e il CUI presidente è anche 
capo dello Stato. II governo è 
responsabile nei confrinti del¬ 
la Camera stessa. II principale 
partito della RDT è il SED 
(Partito socialista unificato 
tedesco) col quale collabora 
no in un t Blocco democra¬ 
tico > altri quattro parliti: il 
CDU (protestanti e cattolici), 
il DBD (contadini). l’LDPD e 
il NDPD (artigiani, commer¬ 
cianti). 


tler una roccaforte dei partiti 
di sinistra. 

Per molto tempo tuttavia 
è regnata in occidente una 
marcata ipocrisia di fronte 
a questo stato di fatto. In 
fondo erano state le stesse 
potenze dell’Ovest a volere la 
divi.sione della Germania: .'Xt- 
si che quando questa fu ite 
vìtabile. esse furono ben con 
lente di prenderne tacitamen¬ 
te atto. Allorché incontro 
Krusciov nel ’59. il presidriv 
te americano Eisenhower ri¬ 
conobbe che all’Ovest nessu 
no più voleva un'unità te.ii* 
sca. che avrebbe sconvolto tut¬ 
to l'equilibrio postbellico del¬ 
l’Europa e del mondo. Uffi¬ 
cialmente però si diceva tutto 
Q contrario. Si cuUò a lun¬ 
go Tìliusione (i cui principa¬ 
li esponenti furono Duiles a 
Washington e Adenauer a 
Bonn) che sarebbe stato piM 
sibile c respingere indietro » 
rURSS € riunificare sempli 
cernente l’est all’ovest della 
Germania o addirittura < re¬ 
staurare » i vecchi confini del 
Reich tedesco. 

Venne alimentato a questo 
scopo un vero e proprio re¬ 
vanscismo. Si pensò persino 
di poter « comprare » la RDT 
con concessioni in altri set¬ 
tori. Uno dei fenomeni più 
confortanti del nostro tem¬ 
po è che siano stati gli ìtes- 
si tedesdii dell’Ovest a ribel¬ 
larsi contro simili sogni, ad 
aprire gli occhi sulla realtà, 
a ' capire che !*« altra Ger¬ 
mania > esisteva e a trovare 
finalmente in Brandt in sta¬ 
tista capace di esprimere que 
sta corrente politica e di 
tradurla in atti diplomatici. 

Decisivo era stato anche un 
altro fenomeno. - La Repub¬ 
blica democratica aveva sì. 
puto dimostrare nel fratte.m- 
pn di essere una realtà v> 
tale. Scrìveva poco tempo fa 
Le Monde: c ^mpre più m ' 
questi ultimi anni il disp-ez- 
zo. con cui era stato un tem 
po trattato in Statn comu¬ 
nista, aveva lasciato il po¬ 
sto al rispetto che oerfino : 
SUOI avversari provavano per 
• le realizzazioni economidie e 
sociali del regime, senza par 
lare dei successi dei suoi 
sportivi ». Già: Io sport è 
stato uno dei primi terreni 
di trionfo della RDT. Ma die¬ 
tro c'era qualcosa di più con 
sistente; c’erano appunto i 
successi della sua economia 
E neanche questi erano stai 
facili. 

L'economia della Germania 
orientale aveva in partenza 
soprattutto nei confronti ' di 
quella deH'ovest. alcuni svia 
taggi assai pesanti Partiva da 
livelli di sviluppo più bassi, 
era isolata dalle sue risorse 
tradizionali, soffriva di squ - 
libri fortissimi e portava il 
peso maggiore delle ingenti 
riparazioni < postbelliche. In 
più essa era malata di una 


cronica scarsezza di mano 
d’opera, aggravata dal fatto 
che le migliori condizioni di 
vita all’ovest provocavano un 
continuo deflusso di speciali¬ 
sti e di altre persone in gra 
do di lavorare. Lo sviluppo, 
avviato assai presto su basi 
socialiste, è stato quindi sin 
dall’inizio degno dì nota, ma 
anche faticoso, insidiato dal¬ 
le manovre economiche e po¬ 
litiche dell’ovest, soggetto a 
periodi di ' crisi. Negli anni 
'60 tuttavia, soprattutto do¬ 
po la chiusura delle frontie¬ 
re (il c muro >), esso trovava 
un suo corso stabile. 

In un grosso volume pub¬ 
blicato a Bonn dal governo 
della Repubblica federale, gli 
specialisti tedeschi dell’ovest 
oggi scrivono: cD livello di 
vita nella RDT è ormai infe¬ 
riore solo del 30% a quello 
della Germania occidentale. 


mentre dieci anni fa nulla 
ancora lasciava prevedere uii 
simile formidabile sviluppo 
dell’economia tedesco-orien¬ 
tale ». Le stesse fonti ricono¬ 
scono che anche la colletti¬ 
vizzazione agricola, dopo le 
forti difficoltà deirinizio. Ita 
registrato un successo e scri¬ 
vono che « la RDT sta riu¬ 
scendo nella difficile impresa 
di trasformare in operai del¬ 
la terra contadini che erano 
un tempo ferocemente attac 
catì alla loro proprietà iaii- 
viduale ». Dietro queste valu¬ 
tazioni di una parte non pm- 
prio amica, vi sono alcuni 
fatti incontestabili. 

La Repubblica democrati¬ 
ca è diventata una potenva 
industriale e una potenza 
commerciale. Nello stesso 
complesso dei paesi socialisti 
essa non è una semplice ap¬ 
pendice, ma una componen¬ 
te essenziale. Economicamen¬ 
te è il secondo paese deli'Eat 
socialista, forte di un elevato 
sviluppo tecnico e di una pro¬ 
duzione specializzata, fornito¬ 
re quindi di attrezzature e 
consumatore di materie pri¬ 
me. Essa ha potuto così spe¬ 
rimentare prima di altri al¬ 
cuni metodi di gestione eco 
nomica: ieri il decentramen¬ 
to di una cauta riforma, oggi 
I criteri di direzione basati 
sulla matematica e il calcolo 
elettronico. 

Beninteso, nè i problemi, 
nè le difficoltà sono finili. 
Ne abbiamo parlato in pa¬ 
recchie altre occasioni. La pe* 
• nuria dì mano d’opera re¬ 
sta un limite per lo svilup¬ 
po. L’integrazione nel Come- 
con è per la RDT una neces¬ 
sità vitale. Se nella competi¬ 
zione con l’ovest si possono 
vantare importanti punti al 
proprio attivo (dal sistema 
scolastico alla migliore sicu¬ 
rezza sociale) alM momenti 
— quali appunto il livello 
dì vita e i consumi — resta¬ 
no il fianco debole del pae¬ 
se. L’accresciuta forza politi¬ 
ca si è potuta manifestare 
con la recente ampia amni 
stia, che è stata salutata con 
favore anche all’ovest. Ma 
l’intero problema del dibat¬ 
tito interno e quindi della 
partecipazione democratica 
dei cittadini all’esercizio del 
potere, resta per molti aspet¬ 
ti aperto; eppure è anche 
questo un terreno fondamen¬ 
tale di competizione con l’o¬ 
vest. D’altra parte, nonostan¬ 
te tutu gli accordi, tale com¬ 
petizione non è destinata a 
chiudersi. 

Nuovo è però il quadro 
internazionale in cui essa 
d’ora in poi si svolgerà: un 
quadro in cui la RDT è uno 
stato a pieno diritto, di cui 
nessuno potrà più contesta¬ 
re la legittimità. E’ un gran 
de progresso. La Repubblica 
democratica tedesca ha di 
che esserne fiera. 

Giuseppe Beffe 


L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-simultaneo: 
stamane lo udite 
stasera cominciate 
a parlare inglese, 
francese, tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sbalor¬ 
ditivo Metodo britannico • Comincia domani 
la distribuzione del dono 


Il mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a ru- 
more da una sbalorditiva in¬ 
venzione inglese. Da Londra 
comunicano che in base ai dati 
elaborati da un cervello elet¬ 
tronico dopo un lungo lavo¬ 
ro di impostazione e di ricer¬ 
ca, è stato messo a punto un 
nuovo Metodo che consente di 
cominciare a parlare le lingue 
nella stessa giornata. La tec¬ 
nica di o^i non flnisce più 
di stupirci. Ma non basta: 
r Istituto intemazionale Lin- 
guaphone. depositario della 
nuova invenzione, ha stanzia¬ 
to una forte somma a scopo 
promozionale per diffondere 
gratuitamente, attraverso le 
sue 60 Filiali in tutto il mondo, 
un nastro^assctta e un disco- 
simultaneo di prova, in tre 
lingue; Inglese, Francese e Te¬ 
desco. 

Tutti possono cosi cspcri- 
mcntaro subito, a casa loro, 
.senza spc.sa né Impegni di sor¬ 
ta. questa eccezionale inven¬ 
zione. Tutti possono libera¬ 


mente scegliere fra nastro-caa- 
setta e disco-simultaneo, a st- 
conda del mezzo di riprodu¬ 
zione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con¬ 
tenuti in un opuscolo che vie¬ 
ne inviato, con le istruzioni 
per l’uso del nastro, o del di¬ 
sco-simultaneo, a chi lo richie¬ 
da entro una settimana, scri¬ 
vendo a: c La Nuova Favella 
Llnguapfiam Sez. U/4 - Via 
Bergospesso 11 - 21121 Mila¬ 
no », specifìcando se desidera¬ 
no nastrocassctta o disco-si¬ 
multaneo e allegando 5 bollì 
da 50 lir** l’uro per spese. CIol 
nastro-cassetta o col disco-si¬ 
multaneo — ripetiamo gratui¬ 
ti e senza impegni di alcun 
genere — chiunque può sco¬ 
prire un nuovo Metodo per 
incrementare lavoro, carriere, 
affari c guadagni. E* bene ap- 
proflUarc oggi stesso di que¬ 
sta opportunità, offerta dalla 
tecnica moderna e dai aooi 
pas.si da gigante in agM 
campo. 


iC A'.*. ' - ' 
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Possente risposta al grave attacco del padronato che ha rotto le trattative 

Metalmeccanici: grandi manifestaci 
e compatti scioperì in tntto ii Paese 

Ieri cortei a Trieste, Sesto S. Giovanni, Genova, Venezia - Altissime percentuali di astensione in decine di fab¬ 
briche - La Toscana prepara una giornata di lotta per il 23 - Oggi si fermano per otto ore i lavoratori di Ancona 


L'appello della 
Federazione CGIL - CISL > UiL 


Il gravissimo attacco che II padronato privato ha sferra to ai lavoratori metalmeccanici e a tutto II movimento sindacale, 
rompendo le trattative per II contratto, ha reso ancor più forte, decisa e compatta la lotta dei lavoratori. I metalmeccanici 
stanno dando vita In questi giorni a forti scioperi e a numerosissime manifestazioni in decine di province. Migliaia e migliala 
in corteo sfilano per le vie del centri industriali del paese e raccolgono nel Nord, come nel Sud la concreta solidarietà della 
popolazione, di altri lavoratori, di ampi strati di cittadinanza, delle forze politiche democratiche. 


Mobilitazione generale di 
tutti 1 lavoratori Italiani, a 
fianco di un milione e quat- 
trocentomila operai. Impiegati 
e tecnici metalmeccanici, pro¬ 
tagonisti di un duro scontro 
con la Federmeccanlca, l'or¬ 
ganizzazione padronale che ha 
rotto, con un atto clamoroso, 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro, dopo 
tre mesi di Incontri incon¬ 
cludenti. Ieri la Federazione 
tra le Confederazioni CGIL, 
CISL e UIL si è riunita in 
seduta straordinaria e ha for¬ 
mulato un <( appello a tutti 
i lavoratori per una mobili¬ 
tazione ed un’azione Idonee a 
superare la accresciuta rasi- 
Slenza padronale in un punto 
essenziale dello schieramento 
sindacale, nel ribadito propo¬ 
sito di rafforzare la lotta per 
gli obiettivi economici e so¬ 
ciali delle riforme, dell’occu¬ 
pazione e del Mezzogiorno, co¬ 
me impegno preminente delle 
Confederazioni e dell’intero 
movimento sindacale». 

Sono state decise alcune mi¬ 
sure concrete. La Federazione 
ha infatti dato li pieno ap¬ 
poggio alla manifestazione na¬ 
zionale del metalmeccanici in¬ 
detta a Roma per il 9 feb¬ 
braio. invitando In particolare 
a parteciparvi le rappresen¬ 
tanze di tutte le categorie. 
E’ stato inoltre deciso di dar 
vita nel maggiori centri a 
manifestazioni che Impegnino 
tutte le strutture sindacali ed 
i lavoratori al dibattito ed alla 
piena consapevolezza dei temi 
dello scontro con il padronato. 
Infine la Federazione, predi¬ 
sponendo fin da ora 11 pos¬ 
sibile allargamento successivo 
dell’azione, ha indetto per lu¬ 
nedi 22 gennaio una riunione 
dei sindacati nazionali deU’in- 
dustria. Al centro della riu* 
nione: un approfondito esame 
delia situazione e delle con¬ 
seguenti iniziative da assu¬ 
mere. 

L’importante documento — 
stipulato dopo una riunione 
tra la segreteria della Fe¬ 
derazione tra le Confedera- 


Alfa-Sud: 
sospesi 3500 
lavoratori 


NAPOLI, 18. 

Nuovo pesante ricatto anti¬ 
sciopero aH’Alfa-Sud dì Po- 
migliano. 

Stamane, all’ingresso in fab¬ 
brica, gli operai hanno trova¬ 
to un comunicato della dire¬ 
zione col quale, in forma equi¬ 
voca, veniva praticamente di¬ 
sposta la sospensione di 3500 
lavoratori. 

Nel comunicato era affer¬ 
mato che le forme di agita¬ 
zioni articolate indette p>er 
oggi erano del tutto illegitti¬ 
me per cui la direzione non 
accettava prestazioni di lavo¬ 
ro per tempi ridotti, come 
risultava dal programma di . 
sciopero, nel reparti vernicia¬ 
tura, montaggio e finitura del¬ 
le carrozzerie e nel reparto 
lastro-saldatura delle scocche. 

La cosa riguarda tanto il 
personale direttamente impe¬ 
gnato nella produzione, quan¬ 
to quello ad essa indiretta¬ 
mente collegato: collaudatorl, 
magazzinieri, carrellisti; nel 
complesso 3500 lavoratori. 

A questo punto la direzione, 
eia pure in modo ambiguo, 
scopre le intenzioni di colpi¬ 
re lo sciopero dichiarandosi 
disponibile per concordare un 
adeguato recupero dell’ora rio 
di lavoro che non accettava 
«e effettuato secondo le mo¬ 
dalità dello sciopero A questo 
nuovo ricatto i lavoratori 
hanno risposto con fermezza 
e responsabilità. E’ stato de- 
cLso, infatti, che tutti i lavo¬ 
ratori dei reparti interessati 
avrebbero mantenuto per Tin- 
tera giornata il programma di 
scioperi stabiliti, mentre, nel¬ 
le ore di lavoro sarebbero ri¬ 
masti nei reparti a disposi- 
lione dei dirigenti. 


la manifestozione 
dei cooperatori il 
27 gennaio 
a Roma 

La Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue comuni 
ca che nel corso della mani 
festazione nazionale indetta 
per il giorno 27 a Roma par¬ 
leranno il presidente Silvio 
Miana, il segretario generale 
del centro nazionale forme as¬ 
sociative in agricoltura, on 
Renato Ognibene. e il segret.i 
rio della CGIL. Silvano Ver 
zelll. Hanno aderito alla ma 
nifestazione Alleanza Conta 
dini. UISP. ARCI, Federbrac 
cianti, Federmezzadri. Confe 
■ercentl, SUNIA e saranno 
presenti con loro delegazioni 
Il concentramento della ma¬ 
nifestazione sarà in piazza 
Ihedra da dove si snoderà il 


zionl 0 la segreteria della 
Federazione Lavoratori Me- 
talmeccònlcl — sottolinea co¬ 
me la « decisione improvvisa 
degli industriali delia Feder¬ 
meccanlca di rompere le trat¬ 
tative, drammatizzando la 
vertenza» sia stata assunta 
« nel momento in cui le a- 
perture manifestate dal rap¬ 
presentanti del lavoratori au¬ 
mentavano le condizioni per 
una conclusione anche a tem¬ 
pi brevi ». 

Tale atteggiamento — pro¬ 
segue il documento — è de¬ 
terminato da « forze oltranzi¬ 
ste del oadronato che, stru¬ 
mentalizzando in particoiare 
la situazione delle piccole e 
medie aziende, mirano allo 
obiettivo di impedire l’affer¬ 
mazione di una legittima linea 
contrattuale e di spingere al- 
l’indletro le più essenziali e 
recenti conquiste del sinda¬ 
cato e, per altro verso, di 
creare le condizioni per sca¬ 
ricare sulla collettività le pos¬ 
sibilità della più ampia rico¬ 
stituzione del profitti azien¬ 
dali, secondo manovre ben no¬ 
te e da tempo in atto nel 
mondo padronsde». 

La nota prosegue afferman¬ 
do che la « grave situazione 
determinatasi in maniera ar¬ 
tificiosa. la tensione sociale 
che sui problemi delle ri¬ 
strutturazioni (dalia Montedi- 
son, alla Zanussi. n.d.r.), della 
riduzione dell’occupazione, dei 
mancati investimenti, ha già 
visto 1 lavoratori impegnati 
con lo sciopero del 12 gen¬ 
naio». Tale giornata ha chia¬ 
mato in causa «al di là delle 
gravi Insufficienze della poli¬ 
tica economica e sociale del 
governo, anche pesanti re¬ 
sponsabilità del padronato». 

La lotta del metalmeccanici, 
come quella delle altre ca¬ 
tegorie Impegnate per i con¬ 
tratti, m un intreccio unico 
con le lotte sociali, mira, se¬ 
condo la linea della Federa¬ 
zione, «al miglioramento qua¬ 
litativo delle condizioni di la¬ 
voro e della sua organizza¬ 
zione. alla difesa e all’au¬ 
mento deH'occupazlone. alla 
salvaguardia della iniziativa 
contrattuale del sindacato». 

Non può perciò « essere 
messo In discussione » (è que¬ 
sto un pronunciamento del¬ 
l’intero movimento sindacale 
sul quale l grandi industriali 
faranno bene a riflettere) « il 
pieno diritto alla contratta¬ 
zione aziendale », cioè quel di¬ 
ritto che la Federmec\*anlca, 
ne) duro scontro con 1 la¬ 
voratori metalmeccanici, vor¬ 
rebbe ridimensionare regola¬ 
mentando :o altra ver. .o una se¬ 
rie di rigide procedure ca¬ 
paci di garantire la « pace so¬ 
ciale» e. oltr'tutto, la piena 
libertà in quei processi di ri¬ 
strutturazione che attaccano 
posti di lavoro e condizioni di 
lavoro. 

La Federazione, infine, al¬ 
ludendo ai problemi della 
massima utilizzazione degli 
impianti, di una possibile in¬ 
troduzione di nuovi turni di 
lavoro al Mezzogiorno, di un 
possibile e limitato raggrup¬ 
pamento delle festività infra¬ 
settimanali. ribadisce un o- 
rìentamento già e.spres.so 
L’impegno, cioè. « anche sulla 
base dei risultati dei nnnuvt 
contrattuali e di un’ampia 
consultazione dei lavo.'aton e 
delle organizzazioni sindacali 
dell’Industria » a individuare 
« in modo autonomo materie 
di interes.se generale da .ar- 
frontare in una successiva 
vertenza Interconfederale » 
Intanto ieri i diversi glor- 
I naii hanno riportato, oltre al 
resoconti delia conferenza 
stampa del smdacati. anche 
quelli della conferenza della 
Federmeccanlca. E* da segna¬ 
lare un certo imbarazzo del 
quotidiano delia Confindustna. 
a II Sole 24 Ore ». nel ten¬ 
tativo di giustificare i atteg 
giamento della FedermecianI 
ca. questa a modern.i>- oiganiz- 
zazione imprenditoriale, che 
è nata per contra-siare la 
linea considerata antiquata e 
poco produttiva dei vecchi pa 
dronl come Angelo Costa Una 
organizzazione che fino a pn^ 
chi giorni fa aveva gridato ai 
quattro venti la propria buona 
volontà a fare il contratto, 
a trattare seriamente, a in¬ 
staurare un nuovo tipo di rap¬ 
porti con i sindacati e che 
poi airimprovviso. forse per 
placare i propri dissidi in 
temi, o per cercare sussidi 
governativi ha smesso i panni 
dell’agnello e ha picchiato ! 
pugni sul tavolo romnenrto 
Ora « Il Sole 24 Ore » so¬ 
stiene che « non c’erano al¬ 
ternative ». Le nchieste a- 
vrebbero comportatu « un -^al 
to nei buio ». Ma se- é cosi 
non si comprende perrhè la 
Federmeccanica non lo abbia 
annunciato fin dainnizio. fin 
dallo scorso 19 ottobre, data 
del primo incontro, rifiutando, 
fin da allora, ogni colloquio 
E* da segnalare, inoltre, a 
tale proposito, ratteggiamento 
delia RAI-TV che nel suol 
notiziari prosegue nei comu¬ 
nicare che le trattative «si 
sono Interrotte» Non è così: 
le iratlalive le h.aiino ro'.ie 
con una ben precisa volontà. 
I grandi industriali delia pe 
dermeccanica impegnati so¬ 
prattutto a gettare allo sba 
raglio le piccole aziende loro 
associate. 


TRIESTE — Da Trieste è venuta ieri una 
possente risposta operaia alla provocato¬ 
ria rottura delle trattative per il rinnovo 
de! contratto dei metalmeccanici, rottura 
operata dal padronato privato, forte del¬ 
l'appoggio governativo. 

Èrano in quindicimila, confluiti da tutta 
la regione, i lavoratori che sono sni.-iti per 
le vie del capoluogo, dando una grande 
dimostrazione di unità, combattività e di 
fermezza. Sugli striscioni, sui cartelli, in¬ 
nalzati tra decine e decine di bandiere 
rosse, le parole d’ordine e l motivi della 
lotta per il nuovo contratto: l'occupazione 
e le riforme, contro il governo Andreotti 
e le sue scelte antipopolari e antidemocra¬ 
tiche. contro il fascismo e la repressione 
dentro e fuori la fabbrica. 

Con i lavoratori triestini (Arsenale San 
Marco, Grandi Motori, fabbriche della zo¬ 
na industriale) hanno manifestato, giunti 
con ogni mezzo, gli operai della Zanussi 
e delle altre fabbriche pordenonesi, della 
Bertoli e di tanti altri stabilimenti. 

Piazza Goldoni si è letteralmente gre¬ 
mita di lavoratori (erano presenti anche 
altre categorie e diversi studenti), con¬ 
fluiti con grande ordine e senso di respon¬ 
sabilità, sollecitanti l'adesione della citta¬ 
dinanza alla loro giusta lotta. Il comizio 
conclusivo è stato tenuto dal compagno 
Fernex, della segreteria della PLM. 

MILANO — Cinquantamila metalmecca¬ 
nici dì Sesto San Giovanni, Cinisello. Co- 
logno e Turro, sono scesi in lotta ieri dalle 
9 alle 11. Una grande manifestazione a 
Sesto. Dalle fabbriche sono partiti cortei 
con striscioni e cartelli. La manifestazione 
è stata caratterizzata anche dall’impegno 


dei metallurgici per la pace nel Vietnam. 
Dalle 9 ai turni di mensa hanno sciope¬ 
rato anche i metalmeccanici milanesi del¬ 
la zona Sempionc. 

TORINO — Numerose manifc.stazioni so¬ 
no state attuate aH’intcrno delle sezioni 
della FIAT c negli stabilimenti del gruppo 
Olivetti. Centinaia di altre fabbriche mi¬ 
nori, inoltre, sono state investite dall’azio¬ 
ne articolata. Ieri pomeriggio i lavoratori 
dogli stabilimenti Castor e Ime! sono sfilati 
in corteo per le vie della città. 

GENOVA — Il settore industriale del 
porto è stato bloccato per due ore da uno 
sciopero cui hanno partecipato metalmec¬ 
canici delle aziende pubbliche e private, 
portuali, lavoratori deU’Ente bacini e guar¬ 
die ai fuochi. Scioperi articolati sono stati 
effettuati in tutte le aziende metalmecca¬ 
niche della Valpolcevera, del Ponente, del¬ 
la Valbisagno e del Levante. Cortei si sono 
svolti ieri a Sestri Ponente e Pegli. 

REGGIO EMILIA — Una pronta risposta 
all’intransigenza degli industriali è stata 
data dai lavoratori della Lombardini. la 
maggiore fabbrica metalmeccanica della 
provincia, che hanno dato vita, nel corso 
dì uno sciopero, ad una manifestazione 

PARMA ^ 1 metalmeccanici parmensi 
hanno dato vita ad una serie di scioperi 
di zona. Sono già stati investiti i com¬ 
plessi della Crocetta e di San Leonardo 
e del quartiere Molinetto. ■ 

PORLI' — Oggi i metalmeccanici forli¬ 
vesi daranno vita ad uno sciopero provin¬ 
ciale della categoria che sarà concluso da 
una grande manifestazione. 

FIRENZE — Si prepara in tutta la To¬ 


scana la manifestazione regionale unitaria 
dei lavoratori metalmeccanici, prevista per 
martedì prossimo a Firenze, per dare una 
significativa risposta alla resistenza padro¬ 
nale e all'attacco repressivo. 

A Pisa sono in corso affollate assemblee 
nelle fabbriche e ci si impegna ad uno 
sviluppo dell’articolazione della lotta che 
già si esprime con scioperi, cortei interni 
ed esterni alle fabbriche. Otto pullman 
partiranno da Pisa e da Pistoia; lo stesso 
impegno si manifesta a Livorno e a Piom¬ 
bino da dove partiranno 12 pullman. 

PISTOIA — I metalmeccanici hanno scio¬ 
perato dando vita ad una imponente mani¬ 
festazione per le vie del centro. 

VICENZA — Il 24 assemblea popolare 
per presentare una mostra sulle condizioni 
di lavoro nel settore orafo-argentiero che 
darà vita il 26 ad una manifestazione na¬ 
zionale. 

ANCONA — Oggi sciopero di otto ore 
con manifestazione. 

VENEZIA — Manifestazione provinciale 
Ieri per contratto, contro il fermo di po¬ 
lizia e contro la repressione. 

ROMA — Oggi assemblea aperta alla 
FIAT Magliana con le forze polìtiche su 
contratto e repressione. Dal 22 picchet¬ 
taggio permanente alla FIAT di viale Man¬ 
zoni con delegazioni dei consigli di fab¬ 
brica. 

BOLOGNA — Programma di incontri nel¬ 
le diverse zone con le forze politiche e 
con le altre categorie. Il 22 avrà luogo 
un dibattito pubblico sul rapporto tra le 
nuove strutture di fabbrica, la battaglia 
contrattuale e le lotte sociali. 


Ampia consultazione di tutta la categoria nei luoghi di lavoro 

Centinaia di assemblee di edili 
su accordo e lotta per la casa 

Le rilevanti conquiste contrattuali sono un punto di partenza per il rilancio dell'azione 
rìformatrice — Realizzato per la prima volta un regime di garanzia salariale -- Gli aumenti 


Concluso il convegno dei delegati 

80 mila ceramisti 
mobilitati per 
il nuovo contratto 


b. u. 


Dal nostro corrispondente 

PISA. IH 

Gli 80 mila lavoraiori del 
settore della ceramica e de¬ 
gli « abrasivi » sono mobilita 
ti fin da ora per andare con 
un grande movimento di mas¬ 
sa al rinnovo contrattuale di 
giugno, con questo concreto 
Impegno di lavoro si è conrlu 
so — dopo due giorni di di 
battito al Teatro Verdi — il 
(jonvegno nazionale del delo- 
gati operai dei (^nsìvlt del 
le aziende ceramiche, che ha 
discusso gli ortentamenti del¬ 
la Federazione Unitaria dei - 
sindacati chimici CXIIL. CISL 
e UIL in mento alle ri f > 
dicazinni da presentare al pa¬ 
dronato. 

La discussione, conclusa 
dal segretario della Fillea - 
CXjU.,. Perna. ha mes.so in evi¬ 
denza due questioni c.<uenzia- 
li: la creazione di una piat¬ 
taforma legata ai temi delle 
riforme e di un movimento 
nvendicativo capace di impor 
la al padronato neirattuale. 
difficile situazione Ricordava 
il segretario della Fedcrrhi- 
mici t'ISL. nella sua miro 
duzione. come in un anno ol¬ 
tre KiOO ceramisti stano stati 
espulsi dal processo produt¬ 
tivo mentre aumentava la 
produttività delle aziende pur 
in presenza di un ristagno 
degli investimenti. Le aziende 
inoltre non si rinnovano tee 
nologicamente, il rapporto di 
lavoro continua ad e.s.sere ca¬ 
ratterizzato dal patemaltsmo. 
dalla piaga dei cottimi, devli 
straordinari, dei ritmi inso¬ 
stenibili. 

Si tratta di un quadro com¬ 
plesso. difficile Aggravato da 
un chiaro contrattacco padro¬ 
nale, cui è nece.s.sario rit^pon- 
dere — questo è un elemen¬ 
to comune emerso dal dibat¬ 
tito — con una piattaforma 
rivendicativa che. nartendo 
dalla affermazione di un rea¬ 
le potere all’intemo della fab¬ 
brica. abbia al centro i temi 
delle riforme, della difesa del¬ 
la democrazia, di un diverso 
tipo di sviluppo economico 

R Convegno ha ribadito 
dunque Timpegno perchè la 
lotta per la difesa della salu¬ 
te in fabbrica tper eliminare 
per esempio la tragedia dei 
plllcoricl» sia parte di oueUa 
per la riforma sanitaria na 
ziorale Caorendo anche ver¬ 
tenze di settore per le unità 
sanitarie locali); la lotta per 
affossare il supersfruttamen- 
to sia parte di quella per im¬ 
porre Io sviluppo dell’occupa¬ 
zione; la spinta al rinnova¬ 
mento degli Impianti trovi 


sbocco in una ristrutturazto 
ne a misura dei diritti del 
lavoratore e in una diversa, 
democratica organizzazione 
del territorio. 

I delegati operai hanno det¬ 
to chiaramente che ia lotta 
contrattuale dei ceramisti sa¬ 
rà un momento per andare 
avanti insieme a tutto il mo* 
vunento sindacale e popolare, 
in una prospettiva di rinno¬ 
vamento generale, per i ser¬ 
vizi sociali (drammatica la 
denuncia di un operaio di 
Porto Marghera); per il Mez¬ 
zogiorno <gU investimenti nel 
settore ceramico: 90% al nord, 
10% al sud»; contro ogni ten¬ 
tativo reazionario. 

(^estì obiettivi generali si 
saldano — e il dibattito Io 
ha dimostrato — a quelli spe¬ 
cìfici che saranno al centro 
della piattaforma: un « no » 
deciso alio straordinario, agii 
ambienti malsani, ai ritmi di 
inferno. Un impegno per il 
funzionamento deeli strumen¬ 
ti di potere in fabbrica per 
contrattare ogni aspetto del 
rapporto di lavoro, per Im¬ 
porre una alternativa oppraia 
alla organizzazione padronale. 

Ma — ecco l’altro elemento 
— In quali termini il movi¬ 
mento dei ceramisti ootrà im¬ 
porre questi obiettivi? Ricor¬ 
davano alcuni delQrt>U di Por¬ 
to Marghera. Livorno, Sassuo¬ 
lo. Tmola come sia indisnen 
sabìle sin da ora. in quen^ta 
stessa fa-se di elaborazione 
della piattaforma, un’ampia 
partecioazione critica e co^ 
struttiva in ogni azienda. In 
una dialettica sindacale che 
oossa anche rinvigorire i Con¬ 
sigli di Fabbrica 

Sergio Mazzeschi 


Agrigento 

Trattative rotte 
per il contratto 
dei braccianti 

AGRIGENTO. 18. 

I.e trattafive per la stipula 
del nuovo contratto provinciale 
dei braccianti agricoli e sala¬ 
riati. svoltesi nella giornata di 
ieri, si sono concluse con un 
nulla di fatto per l'ostinata in¬ 
transigenza degli agrari. 

I sindacati hanno proclamato 
Io sciopero di 24 ore dei brac¬ 
cianti agricoli delia provincia 
per giovedì 25 gennaio. 


' I lavoratori edili, dopo la po¬ 
sitiva soluzione delia lunga e 
diffìcile vertenza, che ha por¬ 
tato alla conquista dì una avan¬ 
zata ipotesi di accordo contrat¬ 
tuale. stanno adesso dibattendo, 
nel corso di una ampia cchisuI- 
tazione in ogni luogo di lavoro, 
(già sono state indette centi¬ 
naia di assemblee) i punti qua¬ 
lificanti del nuovo contratto, 
per giungere, infine, entro il 
mese, alla sua definitiva appro¬ 
vazione. 

L'immediato impegno della 
categoria si lega poi con l’azio¬ 
ne più generale, già annuncia¬ 
ta dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni, at¬ 
torno ai problemi della occupa¬ 
zione. delia piena attuazione 
della legge sulla casa e del 
Mezzogiorno. In questa pro¬ 
spettiva di tntztaiiva e di lotta 
i sindacati hanno previsto di 
tenere entro breve tempo a 
Roma una - grande manifesta¬ 
zione nazionale. 

La conquista del contratto è 
quindi non un punto di arrivo, 
ma un coerente punto di par¬ 
tenza per un forte rilancio del¬ 
l'azione di tutta la categoria. 
De! resto i risultati a cui si è 
giunti con ia dura battaglia 
contrattuale, vincendo la tc.na- 
ce resistenza dei costruttori edi¬ 
li. sono tanto più rilevanti ove 
si consideri il quadro poIiMco 
entro il quale è stata condotta 
la lotta della categoria e la 
situazione economico-produttiva 
del settore, le cui conseguenze 
il padronato ha cercato di far 
pesare in tutti i modi anche al 
tavolo delle trattative. 

Vi sono punti, che la bozza 
di accordo probabilmente non 
illustra nella loro completezza 
e importanza (come il salario 
annuo garantito, gli aumenti, 
rabolizione del manovale comu¬ 
ne. i diritti sindacali, il subap¬ 
palto ecc.). che da soli qualifi¬ 
cano largamente il nuovo con¬ 
tratto. certamente avanzato, 
consistente e che corona con un 
chiaro successo la lunga, impe¬ 
gnativa e vittoriosa lotta della 
categoria. 

E' utile, in questo senso, cer¬ 
care di chiarire i contenuti e 
la portata di alcune più signifi¬ 
cative conquiste. 

SALARIO ANNUO GARAN¬ 
TITO — Viene realizzato per la 
prima volta a carico del pa¬ 
dronato quel regime di garan¬ 
zia salariale nei casi di Infor¬ 
tunio, malattia, disoccupazione 
e sospensione, corri.sponde.nìe 
alle attese dei lavoratori. Il 
trattamento in caso di infortu¬ 
nio è stato elevato al 1(X)% dei 
salario netto a partire dal 4. 
giorno c fino a guarigione cli¬ 
nica (con almeno 150 ore la¬ 
vorative nei 12 mesi procedenti 
l’evento). Per la malattia dal 
15. ai 20. giorno viene stabilita 
una spettanza (aggiunta alla 
prestazione economica a cari¬ 
co deiriNAM) del 75% e dal 21. 
al 180. giorno del 90%. Tale 
disciplina salvaguarda d'altra 
parte le eventuali condizioni 
globali di miglior fas'ore esi¬ 
stenti localmente. 

Per la disoccupazione è prc 
vista, attraverso un provvedi¬ 
mento legislativo. - Televazione 
della indennità al 60% della re¬ 
tribuzione netta complessiva, 
i con almeno .500 ore di accanto¬ 
namento (gii oneri conscguenti 
i sono a carico dell'impresa). De- 
I cisamente migUoraU è anche la 
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Il 26 gennaio nuova giornata di sciopero 

Forte impegno dei grafici 
nell’aspro scontro con 
r«impero della carta» 

( problemi della libertà di informazione ai centro della baltaglia - Fiat e petrolieri : 
controllano la maggior parte delle pubblicazioni • Manifestazione nazionale a Milano 


disciplina riguardante le sospen¬ 
sioni per riduzioni di orario, 
causate da ragioni indipendenti 
dalla volontà del lavoratore, in 
modo da rendere più certa e 
tempestiva l’effettuazione del¬ 
l’intervento integrativo del sa¬ 
lario. 

Dall’esame del testo dell’ac¬ 
cordo emerge chiaramente che 
gli oneri occorrenti sono sostan¬ 
zialmente a totale carico delle 
imprese, in quanto la compar¬ 
tecipazione degli operai al con¬ 
tributo per le Casse edili (che 
viene stabilito entro un massi¬ 
mo del 2%. con ripartizione 
per 3/4 a carico del padrone e 
1/4 a carico del lavoratore; in 
precedenza il contributo massi¬ 
mo era deiri,4% e la riparti¬ 
zione era paritetica) si intende 
riferita al parziale finanziamen¬ 
to di tutte quelle altre inizia¬ 
tive di carattere sociale (borse 
dì studio, colonie, ecc.) che la 
Cassa può realizzare. - 

AUMENTI — Aumento sala¬ 
riale subito uguale per tutti, 
operai e impiegati, di 16.000 lire 
mensili; altre 4.000 lire vengo¬ 
no affidate alla contrattazione 
provinciale con decorrenza dal 
1. luglio ’74. L’aumento globale 
è i^rciò di 20.000 lire. 

Si procederà quindi a ristrut¬ 
turare la nuova retribuzione sul¬ 
la quale opererà la percentuale 
per ferie, gratifica e festività 
e le maggiorazioni per straor¬ 
dinario e lavori speciali. 


Contratti 

In azione 
elettrici 
e chimici ANIC 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati elettrici della (XìIL, 
CISL e UIL hanno proclama¬ 
to uno sciopero articolato di 
8 ore dal 23 al 31 gennaio 
prossimo. Nel quadro di que¬ 
sto programma il 23 gennaio 
tutti i 110 mila lavoratori elet¬ 
trici effettueranno una asten¬ 
sione dal lavoro di due ore 
con l’esclusione degli addetti 
alle centrali termiche c nu¬ 
cleari. 

La decisione di sciopero - 
informa un comunicato sin¬ 
dacale — è stata presa per 
l’andamento delle trattative 
per il nnnovo del contratto 
di lavoro dei dipendenti del- 
l’ENEL, delle aziende elettri¬ 
che municipalizzate e degli 
autoproduttort, giudicato «glo¬ 
balmente insoddisfacente». 

• • • 

Domani sabato riprende¬ 
ranno le trattative per il 
rinnovo del contratto colletti¬ 
vo nazionale di lavoro dei la¬ 
voratori chimici del settore 
pubblico ENI-ANIC. Prosegue 
intanto Io stato di agitazione 
della categoria che oggi ef¬ 
fettuerà una giornata di scio¬ 
pero. Ne da notizia la segre¬ 
teria nazionale delia Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici con un suo comunica¬ 
to stampa nei quale è anche 
confermato lo svolgimento del 
convegno pubblico nazionale 
dei chimici-ANIC, indetto per 
le ore 9 di oggi, presso il ri- 
nema Moderno di Ravenna. 


Esiste in Italia un colossa¬ 
le «impero della carta, della 
stampa e della pubblicità ». 
Non diciamo, ovviamente, al¬ 
cunché di nuovo. Ma i fatti 
venuti nuovamente alla ribal¬ 
ta in questi giorni, con la lot¬ 
ta contrattuale dei 60 mila 
lavoratori grafici, pongono 
sotto gli occhi di tutti (par¬ 
titi, sindacati. Parlamento, go¬ 
verno, assemblee elettive, cit¬ 
tadini) problemi di grande ri¬ 
lievo ed attualità, a comin¬ 
ciare da quello della libertà 
di stampa. 

Cosa accade, dunque, in 
questo settore? I lavoratori 
rivendicano un contratto mo¬ 
derno. Gli industriali si op¬ 
pongono con ogni strumento 
alle richieste sindacali, pur 
non confutandole, ricorrendo 
anche a forme di pressione 
inusitate, tra cui la soppres¬ 
sione temporanea di alcune 
testate. Il presidente dell’wAs- 
soclazlone italiana industrie 
grafiche e cartotecniche », 
Giorgio Mondadori, scrive al¬ 
le organizzazioni operaie in 
termini minacciosi, giungendo 
ad affermare che la lotta ar¬ 
ticolata in corso assumerebbe 
forme « del tutto illegittime 
ed estranee alla concezione 
del diritto di sciopero... ed an¬ 
che Inique sotto 11 profilo e- 
tico ». 

La tensione cosi si acuisce 
e i sindacati, mentre respin¬ 
gono con la massima fermez¬ 
za l’offensiva padronale, pro¬ 
clamano altre agitazioni ed 
altri scioperi che culmineran¬ 
no in una grande giornata 
di lotta a carattere nazionale 
programmata per il 26 gen¬ 
naio a Milano pur dichiaran¬ 
dosi disposti a riprendere la 
trattativa « in ogni momen¬ 
to ». 

Perchè tanta rigidezza da 
parte del padronato? Perchè 
tanto oltranzismo? 

L’atteggiamento Industriale 
si spiega, ovviamente, anche 
con la necessità di mantenere 
posizioni di principio almeno 
per un certo periodo. Va rile¬ 
vato, d’altra parte, che nes¬ 
suna lotta sindacale può ri¬ 
manere confinata al settore in 
cui si svolge e che. pertanto, 
esiste certamente un collega¬ 
mento fra i padroni del¬ 
la meccanica e quelli della 
carta stampata. Non a caso, 
d’altronde, si tratta molto 
spesso degli stessi gruppi pa¬ 
dronali, quasi sempre rappre¬ 
sentati dalle medesime per¬ 
sone fisiche. 

Vediamo, dunque, qualche 
elemento significativo. SI trat¬ 
ta, Intanto, di un settore mol¬ 
to ricco. Si stampano in Ita¬ 
lia circa 100 mila libri l’an¬ 
no e quasi 35 milioni di pe¬ 
riodici. La FIAT controlla in 
vario modo la Stampa, 
l’Espresso, la Gazzetta dello 
Sport. l’Etas Kompass, la Bo- 
ringhieri, l’Adelphl, la fratel¬ 
li Fabbri Editori, 11 Mulino e 
le cartiere del Umano e di 
Arbatax. L’IRI e la Monte- 
dison controllano l’ILTE (edi¬ 
trice del Radlocorriere, de¬ 
gli elenchi telefonici della SIP 
ecc.) la Vallecchi la De Ago¬ 
stini e le Messaggerie. Il 
gruppo chimico americano 
Dupont e De Nemours sta 
alle spalle della Garzanti. Il 
petroliere Monti è proprieta¬ 
rio di otto quotidiani, il 77 
per cento dei giornali è in 
mano a privati. 

Nel campo della pubblici¬ 
tà su carta la SIPRA (TRI) 
la Publietas (FIAT e Del Du¬ 
ca) e la Publicompass (Fiat) 
monopolizzano ogni anno un 
«pacchetto» di 175 miliardi. 

Dietro le case editrici dai 
nomi più diversi, dietro le 
te.state più varie, dietro le 
aziende cartarie, dietro le so¬ 
cietà pubblicitarie si nascon¬ 
dono. come si vede, gli stessi 
gruppi e i medesimi padro¬ 
ni. ^esto è l'impero cui ac¬ 
cennavamo all’inizio: un im¬ 
pero sconfinato, che puzza di 
petrolio bruciato dalle auto¬ 
mobili. che riduce di fatto la 
stampa libera italiana ad al¬ 
cuni quotidiani e periodici per 
lo più di partito (e non sem¬ 
pre); un impero robusto e pe¬ 
ricoloso, che stringe In un 
abbraccio sempre più soffo¬ 
cante non solo la cosiddetta 
« professione liberale » del 
giornalisti ma anche la liber¬ 
tà di scelta dei lettori. 

E indicativo fra l’altro, 
che dalla fine della guerra 
siano scomparse 130 testate 
di quotidiani. Siamo di fron¬ 
te in sostanza, ad un proces¬ 
so di concentrazione, ad un 
attacco grave alla libertà di 
stampa. 

Tutto questo è venuto nuo¬ 
vamente all’attenzione della 
opinione pubblica con la lotta 
dei grafici. cui il padrona¬ 
to si oppone con minacce, 
ricatti e rampogne « morali » 
(etiche, direbbe elegantemen¬ 
te Mondadori per maschera¬ 
re la sin durezza) per altro 
Inutili. Sono stati, d’altronde, 
gli stessi sindacati a porre 
la questione del rinnovo con¬ 
trattuale anche In termini di 
« libertà di informazione ». 

E un segno, anche questo, 
della maturità dell’azione sin¬ 
dacale. E un segno che nes¬ 
suna categoria di lavoratori 
si accontenta di affrontare i 
propri problemi In maniera 
puramente rivendicativa set¬ 
toriale. E, perciò, un segno 
altamente po.sitivo. il quale 
dimostra in definitiva cne lo 
« impero della carta », nono¬ 
stante tutto, non è riuscito 
e non riesce a diventare an¬ 
che « impero delle coscienze ». 

Sìrio Sebastianellì 


No allo scontro 
fra coltivatori 


Si sono tenute in questi gior¬ 
ni in alcuni comuni della Sici¬ 
lia e del Piemonte, le elezioni 
per il rinnovo dei Consigli di 
amministrazione delle Casse 
Mutue Comuìiali dei coltiva¬ 
tori diretti e, naturalmente, si 
sono svolte con i metodi noti 
e cioè la mancanza di ogni 
più elementare norma di ga¬ 
ranzia democratica, per le or¬ 
ganizzazioni che. ad eccezione 
della Coltivatori Diretti, aves¬ 
sero voluto parteciparvi, 

In queste condizioni, nessu¬ 
no che abbia un minimo di ri¬ 
spetto per le cose serie, per 
le necessità della salvaguardia 
della democrazia — anche nel¬ 
le campagne —. e per gli in¬ 
teressi reali dei coltivatori, si 
stupirà che sia ricominciata 
una scontata e stanca campa¬ 
gna di « grida di vittoria » 
per (cosiddetti) brillanti ri¬ 
sultati che sarebbero stati ri¬ 
portati dalla Coldiretti nelle 
elezioni in Sicilia e in Pie¬ 
monte. 

Questa presentazione di ri¬ 
sultati elettorali che rispon¬ 
dono con ogni evidenza, a 
necessità di gruppi ben preci¬ 
si di parte della Democrazia 
Cristiana (dentro e fuori del¬ 
la Coldiretti) è del tutto estra¬ 
nea e contraria alla concreta 
realizzazione delle speranze di 
conquista dei diritti di parità 
assistenziali e dei coltivatori 

Fin dal primo apparire di 
questi gesti « vittoriosi », che 
è da prevedere sì ripeteranno 
con tradizionale (troppo tra¬ 
dizionale!) puntualità e con 
le solite compromissioni e pre¬ 
varicazioni del ministro del 
Lavoro e di altri organi dello 
Stato, l’Alleanza dei Conta¬ 
dini intende chiarire che es¬ 
sa continuerà senza soste la 
battaglia in difesa delle re¬ 
gole della democrazia e par¬ 
teciperà alle elezioni per il 
Yinnovo delle Amministrazioni 
delle Casse Mutue con posi¬ 
zioni che, proprio avendo di 
mira tale esigenza prioritaria 
e democratica, non accetteran¬ 
no il metodo della rissa tra i 
coltivatori e fra i candidati 
alle elezioni. E proprio in que¬ 
sto spirito, per gran parte di¬ 
verso dal passato, l’Alleanza 
vuole porre un quesito pregiu¬ 
diziale, intanto alla Coldiret¬ 
ti, ma anche alle altre forze 
sociali e politiche. Queste (co¬ 
siddette) vittorie, di chi sono? 
Sono vittorie dei coltivatori 
e delle loro rivendicazioni (in 
questo caso) di parità assisten¬ 
ziale? 

No di certo se è vero, come 
è vero, che i coltivatori han¬ 
no un grado di assistenza di 
malattia tra i più bassi di 
quelli riconosciuti oggi in Ita¬ 
lia, sono ancora in gran parte 
esclusi dalla assistenza farma¬ 
ceutica, non godono di presta¬ 
zioni integrative e, tutto som¬ 
mato, pagano delle quote con¬ 
tributive che per un settore 
a basso reddito quale quello 
delle imprese coltivatrici, so¬ 
no proporzionalmente più al¬ 
te, molto più alte di quelle di 
altri settori produttivi. Tut¬ 


to questo, nessuno può negar¬ 
lo, è il prodotto del sistema 
mutualistico, che fin dall’ini¬ 
zio conteneva i germi della 
sclerotizzazione per le sue 
superate strutture, le quali 
riescono soltanto ad aumen¬ 
tare i miliardi di deficit, sen¬ 
za garantire una assistenza ef¬ 
ficiente. Sistema che conoscia¬ 
mo bene perché oltre ad am¬ 
ministrare la mutua di Trie 
ste, l'Alleanza ha rappresen 
tanti in diverse mutue comu¬ 
nali. 

Si vuole puntellare quel si¬ 
stema. rinfocolando, con le 
elezioni, le polemiche tra i 
coltivatori e le loro organiz¬ 
zazioni e approfondendo le 
fratture esistenti? A nostro 
avviso tutto ciò non serve né 
ai coltivatori né tanto meno a 
migliorare l’assistenza alla ca¬ 
tegoria. Ecco perché l’Allean¬ 
za ha già dichiarato e ripete 
ancora una volta perché sia 
chiaro a tutti e sia chiaro 
anche al gruppo dirigente del¬ 
la Coldiretti, che si rifiuta, m 
ogni caso, di fare di queste 
elezioni un motivo di divisio¬ 
ne e di scontro tra gli assisti¬ 
ti dalle Casse Mutue coltiva¬ 
tori. Quello che oggi a nostro 
avviso, è più che mai necessa¬ 
ria e urgente è invece la ri¬ 
cerca di una base di intesa 
per fare avanzare la parità 
assistenziale nel quadro del 
Servizio Sanitario, salvaguar¬ 
dando le peculiarità della ca¬ 
tegoria con l’esaltazione di 
quanto di positivo vi è ogget¬ 
tivamente, con una vera par¬ 
tecipazione democratica alla 
gestione degli strumenti di ba¬ 
se della nuova organizzazione 
del sistema sanitario naziona¬ 
le, che deve essere conqui¬ 
stata. 

Per questo non vogliamo 
che le elezioni si trasformino 
in uno scontro tra l’Alleanza 
e la Coldiretti, col solo scopo 
di misurare, con una bilancia 
truccata, le forze di entram¬ 
be. Il problema centrale di 
questo momento è utilizzare il 
periodo di rinnovo delle Am¬ 
ministrazioni delle Casse Mu¬ 
tue dei Coltivatori come una 
importantissima occasione per 
una impegnata campagna di 
massa ed unitaria per far 
conquistare ai coltivatori ita¬ 
liani, nella riforma sanitaria, 
il diritto ad avere un trat¬ 
tamento assistenziale che sia 
uguale — come vuole la Co¬ 
stituzione — a quello di tutti 
gli altri lavoratori italiani. 

Noi siamo convinti che per 
i coltivatori, oggi l’essenziale 
non è sapere di risultati elet¬ 
torali da tutti ritenuti addo¬ 
mesticati. ma sapere se avran¬ 
no l’assistenza medica diretta, 
se godranno dell’assistenza 
farmaceutica e se questi ed 
altri miglioramenti potranno 
ottenerli senza dovere nulla 
togliere dai loro magri guada¬ 
gni che costano tanta fatica 
a tutta la famiglia coltiva¬ 
trice. 

Bruno Bolelli 
(Vice Presidente 
dell’Alleama Contadini) 
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PAG. 5 / cronache 


A Martina Franca, presso Taranto 


Bambino di 8 anni 


ucciso e gettato 


dentro uno stagno 


il piccolo è stato strangolato dallo zio • Un delitto moti¬ 
vato da un'oscura vendetta tamiiiare • Nel cratere pieno 
d'acqua aveva già trovato la morte un altro ragazzo 


Nostro servizio 


MARTINA FRANCA. 18. 

Un allucinante delitto è sta¬ 
to compiuto a Martina Franca 
(un grosso comune a circa 30 
km da Taranto). La vittima 
è 11 piccolo Pierino Colucci 
di 8 anni, che frequentava la 
terza elementare, scomparso 
da casa dalle ore 13 di mar¬ 
tedì 16. 

Il suo corpo è stato rllro 
vato in località Cristo R^den 
tore, in piena campagna, sul 
la via per Taranto. Il pretore 
di Martina dottor De Giorgio 
nella mattinata di ieri aveva 
spiccato il mandato di cat¬ 
tura nei riguardi di Pietro 
Pulito di 36 anni, zio del pie 
colo. Sembra infatti che il 
Pulito sia stato ruliimo a 
vedere il bambino, al quale 
avrebbe promesso, all’uscita 
dalla scuola, di regalargli una 
bicicletta che conservava allo 
stadio, del quale era anche 
custode. Sembra inoltre che la 
unica dichiarazione che il Pu¬ 
lito avrebbe reso alla autorità 
giudiziaria ~ prima della con¬ 
fessione piena resa oggi po¬ 
meriggio — sia stata l’indi¬ 
cazione del luogo in cui si 
sarebbe potuto trovare Pieri¬ 
no: ovvero il « Votano ». 

Il luogo cosi denominato si 
trova alla periferia di Martina 
ed è un ampio cratere (dalle 
dimensioni di 30 metri per 40) 
prodotto dallo scarico del ma¬ 
teriale di risulta deH’edilizia 
e delle opere di scavo ese¬ 
guite dalle stesse ditte edili 
per procurarsi materiale e 
terriccio. Quando piove (e 
martedì a Martina ha piovu¬ 
to) il cratere si riempie di 
acqua. 

Fu proprio nel « Votano » 
che nell’ottobre del 1970 tro¬ 
vò la morte un bambino di 
cinque anni, Francesco Rus¬ 
sano. Per quella tragedia il 
sindaco de di Martina Albe- 
rigo Motolese (fratello del- 
Tarclvescovo di Taranto, Gu¬ 
glielmo) è stato rinviato a 
giudizio per omicidio colposo 
per non aver predisposto le 
misure «contingibili e urgen¬ 
ti» atte a far si che quella 
specie di enorme poTszo non 
costituisse pericolo costante per 
i bambini che in quei paraggi 
vanno numerosi a giocare: era 
necessario cioè recintare il 
« Votano » cosa che fino ad 
oggi non è mai stata fatta. 

La misura adottata è stata 
invece quella di mandare Pie¬ 
tro Pulito a far da sorve¬ 
gliante nella zona. Il Pulito è 
infatti un giornaliero del co¬ 
mune di Martina; preceden¬ 
temente era custode dello 
stadio, poi del vivaio comu¬ 
nale infine del Vòtano. La fi¬ 
gura di quest’uomo è abba¬ 
stanza complessa; nel 64-63 fu 
inviato in un manicomio giu¬ 
diziario per maltrattamenti 
nei confronti dei suoi geni¬ 
tori; ha poi scontato 4 mesi 
e 10 giorni di carcere perchè 
offese un pubblico ufficiale 
chiamato dal sindaco al qua¬ 
le il Pulito (epilettico e quin¬ 
di invalido civile) chiedeva 
un posto di lavoro; nel mo¬ 
mento m cui il responsabile 
della morte di Pierino Coluc- 
cJ doveva andare a lavorare 
al vivaio fu necessario l’inter¬ 
vento della forza pubblica per 
fargli consegnare le chiavi del¬ 
io stadio; la moglie Anna 
Tamburrano (già vedova di 8 
anni più anziana di lui) nel 
mese di ottobre dello scorso 
anno ha abbandonato il ma¬ 
rito per la seconda volta per 
chè sarebbe stata da lui mal¬ 
trattata. 

Ieri sera. Intanto, appresa 
la notizia della scomparsa del 
nipotino, s’è fatta viva la mo¬ 
glie del Pulito insieme ad un 
avvocato di Taranto e nel po 
meriggio di oggi è stata me.s.sa 
a confronto col marito: il ten¬ 
tativo doveva servire per f.or 
uscire l’uomo dal mutismo 
Notizie in nostro possesso di¬ 


cono che nella mattinata di 
oggi SI ò presentato agli in¬ 
quirenti di sua spontanea vo¬ 
lontà un conoscente del Puli¬ 
to che avrebbe reso una lesti- 
monianz.H secondo la quale po¬ 
co dopo l’alba di ie.'l lo stesso 
Pulito si sarebbe recato a ca¬ 
sa sua per chiedergli di ac¬ 
compagnarlo nel fondo in 
campagna. Arrivati sul luogo 
(sito sulla via per Taranto), 
il Pulito avrebbe fatto atten¬ 
dere questo suo conoscente a 
500 metri dal casolare che sor¬ 
ge sullo stesso fondo. 

Dopo l’interrogatorio del 
pretore ne viene deciso l’ar¬ 
resto per omicidio volonta¬ 
rio. In base alle testimonianze 
a cui sopra facevamo ri.'erl- 
mento, le autorità (le Indagi¬ 
ni sono condotte dal sostituto 
procuratore dottor Lamanna) 
hanno deciso di eseguire ri¬ 
cerche In quella zona. Nella 
località Cristo Redentore è sta¬ 
to appunto trovato il corpo 
di Pierino Coluccl che da un 
primo esame necroscopico 
sembra sia stato strangolato. 
Domani mattina il corpo del 
piccolo sarà sottoposto ad 
autopsia. 

Quale il movente di questo 
raccapricciante delitto? Fino¬ 
ra l’ipotesi piu accreditata è 
quella secondo la quale il Pu¬ 
lito ha ucciso il piccolo Pie¬ 
rino per vendetta nei riguardi 
della famiglia secondo lui re¬ 
sponsabile della scomparsa 
della moglie. 



Gianfranco Mennella 


AUTOSTRADA SOTTO L'ACQUA IN CALIFORNIA 

ultimi due giorni neiia zona di Corte Madera, in Caiifornia, hanno fatto straripare tutti i 
fiumi e i torrenti. La foto mostra una inconsueta veduta deii'autostrada 101 — una deiie 
più trafficate d'America — divenuta per molti tratti un vero e proprio lago nel quale le 
auto sembrano muoversi come motoscafi. L'aiiuvione ha provocato inoitre, nelle campagne 
californiane, milioni di dollari di danni alle colture 


Per i 27.000 senza tetto in seguito alle alluvioni 


Resta ancora drammatica 


la situazkme in Calabria 


Domani avrà luogo a Catanzaro la manifestazione regionale unitaria indetta dal PCI e dal PSI per indi¬ 
care una nuova prospettiva di sviluppo per il Mezzogiorno - Presenzieranno i compagni Ingrao e Mancini 


Azione comune sulla difesa del suolo 


Regioni meridionali: 
a Palermo rincontro 


PALERMO, 18 

I presidenti dei consigli e delle giunte regionali di tutto 
il Mezzogiorno si incontreranno mercoledì prossimo a Pa¬ 
lermo al Palazzo dei Normanni, sede del Parlamento sici 
Unno promotore doU’iniziativa, per concordare una azione 
unitaria sui problemi della difesa del suolo. 

Alla riunione — convocata dal Presidente del Parla 
mento siciliano in applicazione di un ordine del giorno che 
raccoglieva una proposta avanzata dal PCI aH'indomani della 
tragedia che ha investito con particolare gravità Calabria e 
Sicilia — parteciperanno i presidenti dei consigli e delle giunte 
di Basilicata. Campania, Abruzzo. Molise. Puglia, Calabria. 
Sardegna e Lazio, oltre ai rappresentanti della Regione sici 
liana. 

Mentre nelle intenzioni dei suoi promotori essa si muove 
sulla linea dell’ancora recente convegno di Cagliari, il vertice 
assume anche una oggettiva dimensione polemica nel con 
fronti del governo centrale alla luce degli orientamenti di rin 
viare a tempo indeterminato radozìone di misure di fondo 
e di invc.stimenti di tali dimensioni da rappresentare un primo 
concreto passo verso la riorganizzazione del territorio, a sai 
vagunrdia dei suoli, il consolidamento degli abitati, la sistc 
niazione delle zone montane, la regolamentazione dei corsi 
d’acqua, la dotazione di elementari infrastrutture civili. 

Dal canto suo, il Consiglio dei ministri ha intanto annun 
ciato che si riunirà sabato mattina per approvare i provve 
dimenti urgenti a favore delle popolazioni della Sicilia, della 
Sardegna e della Calabria. 


Aveva ferito la moglie, ucciso il figlio e provocato la morte di un carabiniere 


Arrestato il folle «vendicatore» di Ferrara 


Paolo Sartori è stato catturato all'alba mentre stava tornando alla sua motoretta — Una furibonda colluttazione — Non sapeva 
della morte del figlio — Il primo interrogatorio del magistrato — Una crisi provocata dalla gelosia e dalla paura di perdere la casa 


Dal nostro corrispondente 


FERRARA, 18. 

Prima di tutto voleva ucci¬ 
dere la moglie. E insieme di¬ 
struggere la casa, perchè nulla 
rimanesse di quello che consi¬ 
derava frutto del suo lavoro •> 
del suo sacrificio. Non era 
sua intenzione, invece, uccidere 
quel povero brigadiere dei ca¬ 
rabinieri. Armando Sepe. che 
suonando il campanello ha tra¬ 
sformato la villetta di Copparo 
in una bomba ad altissimo po¬ 
tenziale. satura com’era di 
metano. 

Paolo Sartori. 49 anni, ha pro¬ 
babilmente cominciato ad avver¬ 
tire il tremendo peso delia scia 
di lutti e di rovina che ha pro¬ 
vocato proprio quando gli hanno 
detto, negli uffici del Nucleo 
investigativo dei carabinieri di 
Ferrara che tra le sue vittime 
c’erano il figlio Valerio e quel 
sottufficiale, che egli personal¬ 
mente conosceva. Il folle omi¬ 
cida di Copparo è stato cattu¬ 
rato stamattina, a Ferrara. In 
via delle Volte, una stradina 
stretta e buia - 

L’arresto è avvenuto poco pri¬ 
ma delle 6. Almeno tre ore 
prima, in una piazzetta vicina, 
era stata rintracciata la sua 
< Vespa 50 * color arancione. 
Sotto la sella, il lungo e affi¬ 
latissimo coltello con cui ha 
colpito mortalmente il figlio 
quattordicenne Valerio ed • ha 
ferito gravemente la moglie 
Silvana Marescolti, clic è sempre 
grave aU'ospedalc d< Copparo 
(la figlia maggiore. Ivonne. A 
-sfata ferita leggermente ad un 
polso). L’arma è costituita da 


Clamorosa denuncia a Milano 


I quadri di Turcato 
dipinti da un allievo 


.MILANO. 18. 

£k;co una notizia che metterà 
a rumore non solo l’amb.ente 
artistico ma anche quello ben 
più vasto di coloro che acqui¬ 
stano quadri per investimento. 
Il nolo pittore Giulio Turcato. 
60 anni, insegnante al bora ar¬ 
tistico di Roma, ha presentato 
una denuncia alla nostra Pro 
cura delia Repubblica contro 
un gallerista romano, l’avvoca 
to Mano Pannuli, e un pittore 
pure romano. Rolando Celli, ac 
cusandoli di truffa e falso di 
SUOI quadri. II Celli ha subito 
replicato con una conferenza 
stampa tenuta nello stesso Pa¬ 
lazzo di giustizia, affermando 
di essere lui il \ero autore di 
tutte le opere firmate dal Tor¬ 
calo dal 1970 in poi 

Ed ecco come sarebbero an 
dati i fatti, stando alle infor¬ 
mazioni raccolte. Il 15 gennaio 
scorso, il Turcato. venuto a 
conoscenza che alla gallerìa mi¬ 
lanese .Medea stava per aprir 
si l’esposizione di una cinquan 
lina di sue tele, si recava a vi 
sitarla e subito dopo denunciava 
alla Procura della Repubblica 
Torganizzatore della mostra, il 
Pannuti, c un suo ex allievo 
al liceo artistico, il Celli, .sosto 
nendo che la sua firma appost.i 
•u qadrì era fal.sa. Il sostituto 
procuratore doti. Genovese or 
dinava quindi li sequestro di 
tutte le opere. Immediatamen 
tc, li Pannuti si presentava al 
■àfistrato, acoompagnato da 


.Ar- 


un legale milanese, l’avv 
mando Cillario. ed escludeva 
ogni sua responsabilità. .Altret¬ 
tanto faceva il Celli, assistito 
dall’avvocato, pure di Milano. 
.Argento Pezzi. 

n Celli scendeva quindi nella 
sala stampa del palazzo e. alla 
presenza degli avvocati, dava 
la sua versione dei fatti. .Allie 
vo di Turcato, aveva cominciato 
ad aiutarlo a dipingere fino a 
sostituirlo completamente, c Tut 
te le opere successive al 1970 — 
ha testualmente affermato il 
Celli — comprese quelle espo 
stc all’ultma Biennale di Vene 
zia. che hanno fatto il successo 
artistico cd economico di Torca¬ 
lo. sono di una esclusiva pater¬ 
nità... .Mi vedo costretto a que- 
.ste dichiarazioni dalla calun 
niosa denuncia di cui sano vit¬ 
tima... Sono pronto a dimostra¬ 
re in qualsiasi momento la ve¬ 
rità di quanto affermo, anche 
con un esperimento pratico da 
compiersi alla presenza di 
esperti... ». 

Interrogato dai giornalisti sui 
rapporti clw lo legavano al Tur 
calo, il Celli ha risposto: «Sono 
stato un suo assistente dal i968 
aU’oltobrc del 1972. Esisteva 
fra noi un contratto firmato che 
mi assicurava un compenso 
mensile, oltre a due quadri che 
potevo vendere per mio conto, 
cosa però che non ho mai fat¬ 
to y. Ora ristnittoria dovrà 
chiarire la amgolare vicenda. 


una vecchia baionetta di tipo 
militare. la cui lama viene ta¬ 
gliata a metà e poi affilata 
quasi come un rasoio. Nello 
campagne ferraresi, fino a qual¬ 
che anno fa. un arnese del 
genere serviva per la macella¬ 
zione dei suini. 

Tutta la zona circostante il 
punto di ritrovamento dello 
scooter è stata accuratamente 
presidiata. Sartori, che forse 
ha trascorso parte della gior¬ 
nata di ieri e della notte in 
compagnia di una donna, viene 
avvistato poco dopo le 5,30, da 
quattro membri, dell’arma dei 
carabinieri, il tenente Rossetti, 
il maresciallo Di Giglio, il bri¬ 
gadiere Cestelli e l’appuntato 
Corradetti — che sono a piedi 
come lui. La sua figura scom¬ 
pare nell’ombra di un portico, 
per riemergerne appena i quat¬ 
tro sono a tiro; Sartori punta 
sull’uomo in divisa che è Cor- 
radettì: colpisce con una te¬ 
stata anche Di Giglio, con un 
calcio al ginocchio Rossetti, 
finché Cestelli lo aggira e lo 
immobilizza. Il tenente Rossetti 
e l’appuntato Corrudetti sono 
stati poi medicati all’ospedale. 

Alle 6,30 Sartori, che appare 
perfettamente rasalo e che in¬ 
dossa un numero incredibile di 
capi di vestiario (due pantalo¬ 
ni. due giubboni, due sciarpe) 
si incontra col pretore di Cop¬ 
paro. àlecca. che contro di lui 
ha emesso il giorno prima un 
mandato di arresto prowisorio 
per omicidio volontario plurimo 
e pluriaggravato. Non c’è inter¬ 
rogatorio formale, ma una pri¬ 
ma messa a punto degli aspetti 
salienti della gravissima vi¬ 
cenda. Sartori ritiene di aver 
ucciso la moglie, ma dice di 
non sapere niente del figlio; è 
particolarmente colpito, nella 
abulia che palesemente di¬ 
mostra. quando apprende che 
ha perso la vita anche il briga¬ 
diere Sepe. Poche parole, 
quanto basta per illuminare 
anche un altro punto essenzia¬ 
le: quel lungo filo che finiva 
dietro la casa l’ha messo lui, 
per far saltare tutto, come ave¬ 
va detto ad alcuni conoscenti. 
Il filo era collegato aU’intcmo 
della casa con T’impianto elet¬ 
trico e doveva far scaturire 
la scintilla per far deflagrare 
l’ambiente saturato di metano. 
Aveva fallo anche le prove, 
nei giorni precedenti, ma ieri 
mattina, alle 7,30 circa, quando 
è toriialo da Gravizza. dove 
aveva compiuto la prima parte 
di una vendetta che. probabil¬ 
mente, era oltretutto tragica¬ 
mente sbagliata, il congegno 
non aveva funzionato. Nella 
casa, dove il Sartori aveva già 
aperto i tubi del gas. evidente¬ 
mente non si era ancora for¬ 
mata la < giusta y miscela tra 
aria e metano. Impaurito. Sar¬ 
tori era subito fuggito verso 
Ferrara e sciaguratamente la 
sua trappola mortale era scat¬ 
tala più di un’ora dopo, all’ar¬ 
rivo del povero sottufficiale dei 
carabinieri. 

A completare il ritratto di un 
uomo non più roso soltanto dal¬ 
la gelosia, ma via via dal ti¬ 
more di i^rdere quanto aveva 
messo insieme in tanti anni di 
duro lavoro, e prima dì tutto 
la casa, si è appreso oggi che 
Sartori, nel 19S8. ricevette una 
infame lettera anonima in cui 
si accusava la moglie di tradi¬ 
mento 

Ogi'i pomeriggio, alle 15..30. si 
sono svolli a (jopparo. i fune¬ 
rali del brigadiere Sepe. E’ sta¬ 
ta una cerimonia caratterizzata 
da una larghissima partecipa¬ 
zione popolare nonostante la 
pioggia battente. 


Angalo Guzzìnati 


Famiglia sterminata dopo Testorsione 



GRANDIN (USA) — Un funzionario di banca, sua moglie e sua figlia di 16 anni sono stati trovati legati ad un albero 
e colpiti a morte, nei pressi di una fattoria che sorge tr a 1 monti Ozarfc, nel sud est dello stato del Missouri. L'uomo, 
Robert Kitferman, presidente delia banca dei piccolo paes e di Grandin, era legato ad una pianta con legacci di nylon; 
le due donne, invece, sono state trovate a ridosso di un altro albero, l'una accanto all'altra. Gli inquirenti hanno detto 
che si tratta delle vittime di un'estorsione e sembra che g li autori del crimine abbiano spinto la loro efferatezza al 
punto di mettere una vera e propria «cintura di dinamite» intorno al torace dì Robert Kitferman. Nella foto: le vittime 
immediatamente dopo il rinvenimento 


Lo scendalo del vino avvelenato con l'azotidrato 


Sono 27 i «vignarolì» denunciati 


Un accertamento del magistrato per stabilire le singole responsabilità — Come ha pre* 
so l'avvio l'inchiesta sui vini trattati con sostanze tossiche — Non ancora noti i nomi 


Sono 27 i titolari di aziende 
vinicole o di pubblici eserci¬ 
zi denunciati dal nucleo anti- 
sofìsticazione dei carabinieri 
alla Procura delia Repubblica 
di Roma per aver messo in 
vendita vini contenenti azo- 
lidrato di sodio, un antifer¬ 
mentativo tossico. La notizia 
è stata confermata ufficial¬ 
mente ieri con un comunicato 
della stessa Procura della Re¬ 
pubblica, la quale ha fatto il 
punto della situazione. Nel 
documento diffuso alla stam¬ 
pa, e che sembra essere sta¬ 
to sollecitato dai difensori di 
alcune ditte sotto accusa, si 
precisa che la posizione delle 
27 persone denunciate è an 
cora al vaglio del sostituto 
procuratore Nicolò Amato, al 
quale l’inchiesta è stata affi¬ 
data. II magistrato ora dovrà, 
dopo aver esaminato i rappor 
ti che gli sono stati inviati 
ieri nella tarda mattinata, 
dal Nas, stabilire se e in che 
misura i denunciati sono re- 
apofiMbUl. II comunicato in 


altri termini tende a sottoli¬ 
neare che non tutti' ì denun 
ciati potrebbero essere rico 
nosciuti colpevoli: questa pre¬ 
occupazione suona anche cen¬ 
sura per alcuni organi di 
stampa che si sono affrettati 
a pubblicare un elenco ap¬ 
prossimativo di ditte «inerì 
minate ». 

Nel documento della procu¬ 
ra si ripercorrono le prime 
tappe di questa inchiesta, dal¬ 
l’arresto del produttore Ciuf- 
fa di Montecompatri e dello 
enologo Vittorio Magri di Fra¬ 
scati fino all’indi^duazione 
dei pubblici esercizi e dei pri¬ 
vati venuti in possesso di vi¬ 
no e di spumante trattato 
con il tos.sico. « E’ stata al¬ 
tresi disposta — continua il 
comunicato — perizia colle¬ 
giale per accertare le caratte¬ 
ristiche del prodotti come so¬ 
pra trattati e le relative con¬ 
seguenze suH'organismo uma¬ 
no ». 

L’ultimo punto del comuni- 
CAVO riguarda gli acctrtamen- 


ti in corso per individuare le 
fonti di distribuzione, per fini 
alimentari, del velenoso com 
posto chimico. ET questo uno 
del punti centrali deirinchie 
sta: chi fabbrica e vende lo 
azotidrato di sodio? 

Come abbiamo detto negli 
ambienti della procura della 
Repubblica non sono stati 
resi noti i nomi delle persone 
denunciate: si sapranno, uffi¬ 
cialmente, soltanto quando il 
magistrato prenderà le sue de¬ 
cisioni. Si è saputo che il 
dottor Amato è intervenuto 
ad una riunione alla quale 
hanno preso parte l’assessore 
regionale alla Sanità, il medi¬ 
co provinciale e il colonnello 
Serra del NAS. La riunione 
era stata convocata per fare 
il punto delia situazione e 
per prendere delle Iniziative 
concordate. 

Intanto due marescialli dei 
Nucleo antisofisticazione. Gen¬ 
tile e Vescio, continuano li 
censimento del locali pubbli¬ 
ci e dei negozi che si sono 


riforniti di vino sofisticato: 
qualcuno infatti sembra per 
ora essere sfuggito airind.agi- 
ne. Infine un’altra notizia: I 
carabinieri hanno sequestrato 
quantitativi di vino «sospet¬ 
to» a Zagarolo. 

Intanto la « Federazione ita¬ 
liana cantine sociali » che as¬ 
socia la maggior parte delle 
cooperative vinicole d'Italia, 
nonché dei Gastelii Romani, In 
relazione alle recenti indagini 
sull'impiego di stabilizzanti 
pericolosi nella zona laziale, 
ha emesso un comunicato nel 
quale fa presente che la « sta¬ 
bilizzazione dì vini viene fat¬ 
ta negli stabilimenti delle 
cantine sociali senza impiego 
di prodotti chimici, ma uni¬ 
camente mediante mezzi tec¬ 
nici di refrigerazione e pasto- 
rizzazione ». 

Anche la Cantina Viticultori 
di Velletrl ha tenuto a preci¬ 
sare la propria estraneità allo 
scandalo delTazotidrato nel 
vino. 


Dal nostro inviato 


COSENZA. 18 

A più di due settimane 
di distanza dairalluvione, at¬ 
tendono ancora una parola 
cliiara da parte del governo 
i 27.000 calabresi senza una 
casa e senza un lavoro. le 
migliaia dì contadini che han¬ 
no perduto i raccolti, gli ar¬ 
tigiani, i commercianti che 
hanno subito danni, intere 
popolazioni della Regione che 
hanno dovuto registrare an¬ 
cora una volta le dure conse¬ 
guenze di una catastrofe na¬ 
turale imputabile soprattut¬ 
to al fatto che nessun go¬ 
verno ha voluto affrontare al¬ 
le radici il problema della 
difesa del suolo, lo sviluppo 
deH’economia e della società 

Accatastati negli edifici sco¬ 
lastici. in tendopoli, in abita 
zioni di fortuna, in alcuni al¬ 
berghi requisiti e riempiti fi¬ 
no aH’inverosimile, sono an- 
L-ora senza una assistenza a 
deguata, senza un pasto cal¬ 
lo continuo, senza coperte e 
soprattutto attendono di sa¬ 
pere quando e dove avranno 
la casa, dove lavoreranno, co¬ 
me saranno risarciti i loro 
danni. 

Del complesso di questi pro¬ 
blemi si è occupato oggi il 
Comitato regionale del PCI 
riunito a Cosenza alla pre¬ 
senza del compagno Ingrao. 
La riunione, che si è tenuta 
mentre era in atto una va¬ 
sta mobilitazione di tutte le 
energie del nostro partito nei 
comuni alluvionati ma anche 
nelle città della regione dove 
pure l’azione di sensibilizza¬ 
zione dell’opinione pubblica e 
di promozione della solidarie¬ 
tà concreta verso gli alluvio¬ 
nati va intensificata, è servi¬ 
ta prima di tutto per porre 
Taccento sulla drammaticità 
della situazione In cui si tro¬ 
va la regione e, quindi, sul¬ 
la necessità di una azione 
più incisiva ed urgente a tut¬ 
ti i livelli. 

Sia nella relazione del com¬ 
pagno Tommaso Rossi che 
nei vari interventi che ne so¬ 
no seguiti e nelle conclusioni 
del compagno Ambrogio, ciò 
che è emerso con grande for¬ 
za è la esigenza innanzitut¬ 
to di imporre una soluzione 
adeguata ai problemi quoti¬ 
diani della sopravvivenza, a 
perii per migliaia di perso¬ 
ne che neiralluvkme hanno 
perduto tutto. 

Non disgiunta da questa 
azione deve essere l’altra, e- 
gualmente non nnviabile. ten¬ 
dente ad estendere e irrobu¬ 
stire il movimento di lotta 
già in atto nelle zone colpite 
e che. avendo al centro i 
problemi posti dairalluvione, 
affronti i nodi fondamenta¬ 
li dello sviluppo della Cala¬ 
bria. 

• L'alluvione — si è detto 
nel dibattito — ha ripropo¬ 
sto, in tutta la sua dramma¬ 
ticità. il problema della dife¬ 
sa del suolo; e il problema 
della difesa del suolo non si 
risolve con leggi speciali, co¬ 
me insegna Tesperienza. nè 
proseguendo col tipo di svi¬ 
luppo in atto, ma inverten¬ 
do completamente la lotta e 
riportando, a base di tutto il 
problema della riforma agra 
ria e delle trasformazioni e- 
conomiche sociali e civili nelle 
campagne che permettano ai 
contadini e ai braccianti di 
restarvi e dì costituire così il 
primo saldo baluardo per la 
difesa del suolo 

E’ una battaglia, questa, 
che non può es.sere delega¬ 
ta agli alluvionati, nè a que¬ 
sta o queiraltra categoria, ma 
deve coinvolgere l’intero movi- 
menio democratico, divenen¬ 
do anche una grande batta¬ 
glia ideale e culturale. In qiie 
sto senso, significato di rilie¬ 
vo politico assume l’inìziali- 
va unitaria fra PCI e PSI che 
SI terrà sabato e domenica 
a Catanzaro, alla presenza dei 
compagni Ingrao e Mancini. 
Si tratta di una manifesta¬ 
zione regionale che ha !a 
propria base appunto nel ri¬ 
conoscimento die il fallimen 
to della politica di difesa del 
suolo in Calabria è solo un 
aspetto del più generale fal¬ 
limento di un disegno poli 
fico che ha puntato e punta 
ancora sulla emarg.nazione 
del Sud e delle campagne. 

Invertire questa rotta è 
necessario ed urgente non 
soltanto per risolvere i pro¬ 
blemi degli alluvionati o quel- 
. Il della (Calabria soltanto, r.i.n 
per lo sviluppo dell’intero 
Paese EM è importante che 
una iniziativa politica unita¬ 
ria tra PCI e PSI su questa 
base si concretizzi proprio 
in una regione meridionale 
come la Calabria. 

Domani, infine, il rompa 
gno Ingrao parteciperà, a Si- 
derno. ad un Attivo di zona 
al quale prenderanno parte 
i compagni dei comuni a!Iu 
vionati dell’Aspromonte e di 
tutta la fascia jonica. 


Franco Martelli 


Dalla TV 
lunare 
le prime 
immagini di 
Lunakod 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 18. 

« Terra chiama Luna ». Il se 
gnale radio, in codice, è stato 
ripetuto tre volte. Poi, alla 
base di comando terrestre è 
giunta, dal mare della Sere¬ 
nità, l’attesa risposta cifrata; 
« La Luna è pronta ». 

E’ Iniziata cosi, stamane, la 
nuova e fantastica avventura 
del secondo Lunamobi'.e sovie¬ 
tico u recapitato » sul vatelhte 
martedì scorso dalla stazione 
automatica Lunik 21. 

L’annuncio dell'avvio del¬ 
l’esperimento è stato dato dal¬ 
la radio e dalla TASS alle 
14,55, quando già fra i crateri 
del mare lunare e alla base 
dei costoni del Le Monier, il 
Lunakhocl aveva eseguito un 
primo giro di orientamento, 
protrattosi per due ore. 

Tutto, quindi, funziona re¬ 
golarmente a bordo. 'Come si 
vede le batterie solari hanno 
risposto nel migliore dei mo¬ 
di e anche la trasmissione a 
terra delle Immagini televisi¬ 
ve è perfetta. Già i giornali di 
stamane, trionfalmente, han¬ 
no pubblicato una grande le- 
lefoto che mostra il modulo 
di allunaggio del Lunik dove 
si vedono chiaramente !a ban¬ 
diera delTURSS e Terablema 
con Teffige di Lenin. Ad In¬ 
viare l’eccezionale documcnio 
è stato lo stesso Lunakhod che 
prima di essere « espulso » da! 
modulo ha mostrato ai tecni¬ 
ci una panoramica della zona 
di allunaggio. 

Poi. una volta iniziato 11 
cammino regolare, sono en¬ 
trate in funzione le telecamere 
grazie alle quali gli aulisii del 
centro di comando terrestre 
sono in grado di m-anovrare il 
Lunamobile. Ed è appunto nel¬ 
la prima fase deH’attività che 
vi è stato un attimo di su¬ 
spense. n Lunakhod, infatti, 
.si è avvicinato a meno ii quat¬ 
tro metri dal modulo di allu¬ 
naggio e per qualche attimo si 
è temuto uno scontro che sa¬ 
rebbe stato fatale alle pur re¬ 
sistenti attrezzature scientifi¬ 
che. 

Ma gli autisti, forti anche 
delle esoerienze acquisite con 
il Lunakhod I. hanno pronta¬ 
mente deviato e cosi la sta¬ 
zione semovente ha continua¬ 
to, tranquillamente, U giro di 
Ispezione. 

Carlo Benedetti 


Stranieri 
i banditi 


della rapina 
al museo 
di Gela 


PALERMO. 18. 

Sono forse stranieri i quattro 
banditi che l'altra notte hanno 
assaltato il Museo nazionale di 
archeologia di Gela, sequestrato 
i due custodi e quindi rubato 
una collezione di seicento pre¬ 
ziosissime monete del quinto e 
del quarto secolo a.C. di inesti¬ 
mabile valore. Uno dei guardiani 
ha rivelato infatti che il capo 
della banda (erano due alti e 
due bassi, tutti mascherati, uno 
anche armato di pistola che ha 
sparato un paio di colpi a scopo 
intimidatorio) si esprimeva in 
un italiano molto stentato, tanto 
da esserglisi rivolto in questi 
termini, davanti al forziere che 
proteggeva la collcziraie numi¬ 
smatica: «Dove essere chiave 
monete? *. 


Misterioso 
massacro 
(otto morti) 
a Washington 


WASHINGTON, 18 

Non meno dì otto persona 
(fra cui tre bambini) sono stalo 
uccise in una sparatoria awa» 
nula questa sera in una casa 
indicala come quarfier gene¬ 
rale musulmano americano, a 
quanto rìterìsce la polizia. 
L'atroce episodio presenta lati 
oscuri o addirittura « misterio¬ 
si y. La casa appartiene all'as¬ 
so del basket americano Kareem 
AbduI Jabbar, in trasferta a 
Milwaukee con la squadra al 
momento della sparatoria. I vi¬ 
cini hanno detto di aver visto 
quatlro uomini fuggire dall'edi¬ 
ficio. La polizìa ha trovato una 
pistola calibro 38 sulla scena 
della strage. 

In un'intervista telefonica, 
Jabbar ha detto che la sua ca¬ 
sa era stala messa a disposi¬ 
zione di un gruppo di « musul¬ 
mani neri » (la setta fondata 
da Elìja Mahammad) cui egli 
stesso appartiene. Ha détto es¬ 
sere sua opinione che quanto 
accaduto sia opera di un pazzo 
e che non si tratti di una tra¬ 
gedia a carattere religioso, una 
faida nella comunità. 

I corpi dei tre bambini sano 
stati trovati annegati in una 
vasca, mentra i clnqua 
risultano uccisi a colpf 4F» 
da fuoco. 
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Governo e corporazioni mediche minacciano nuovi disagi per milioni di lavoratori 

PCI e sindacati intervengono 
contro ii caos deli’assistenza 

• * * * I 

Mozione dei deputati comunisti - Destinare alle Regioni i 2000 miliardi che si vor¬ 
rebbero dare ai carrozzoni mutualistici - Cgil, Cisl, Uil appoggiano alcune esigen¬ 
ze dei medici generici ma giudicano inaccettabili le forme di lotta della FNOM 


Documentati gli abusi 

Dure smentite 
al ministro 
su IVA e prezzi 

Replica delle cooperative -1 «documenti» della 
Confcommercio - Protesta ai mercati generali 
Sconti nell'ufficio delle imposte come merca¬ 
to - Manovre di prezzi su carne e latte 


■Lettere 
aU* Vnb 


Due concrete Iniziative, la 
prima sugli scottanti proble¬ 
mi della crisi sanitaria, la se¬ 
conda sulla vertenza del me¬ 
dici mutualistici che minac¬ 
cia di sfociare In una nuova 
grave ritorsione contro deci¬ 
ne di milioni di assistiti, so¬ 
no state prese Ieri rispetti¬ 
vamente dal deputati comuni¬ 
sti, che sulla prima questione 
(deficit delle mutue, ospeda 
li, farmaci) hanno presenta¬ 
to una mozione alla Camera, 
e dalle tre confederazioni sin¬ 
dacali della CGIL, CISL, UIL. 

La mozione comunista — 
primo firmatario il compagno 
Triva, presidente del gruppo 
comunista della commissione 
sanità della Camera — parte 
dalla constatazione che 11 de¬ 
ficit delle mutue ha ormai 
raggiunto 1 2 mila miliardi. 
CIÒ « conferma la urgente 
esigenza di una riforma sa¬ 
nitaria che Innovi 1 principi 
deU’assistenza sanitaria ospe¬ 
daliera recuperando all’ordi¬ 
namento Istituzionale fonda¬ 
to sulle Regioni ogni potere 
decisionale e di gestione In 
materia di salute pubblica». 

I comunisti, perciò, .si op 
pongono decisamente agli 
orientamenti espressi dal go¬ 
verno Andreottl-Malagodl te¬ 
si a coprire il deficit mu¬ 
tualistico « airinterno di un 
disegno di rilancio del siste¬ 
ma delle mutue in contrasto 
con ogni ipotesi di seria ri¬ 
forma sanitaria»; la mozione 
comunista, al contrarlo, Im- 
pegiui 11 governo ad utilizzare 
ogni e qualsiasi risorsa che 
venisse reperita « per obiet¬ 
tivi di una riforma sanitaria 
che si attui nel rispetto del- 
Tordinamento regionale ». 

Ciò significa. In concreto, 
che U governo dovrà «desti¬ 
nare alle Regioni ogni risorsa 
economica », sla per quanto 
serve al settore sanitario in 
generale, sla per far fronte. 
In particolare, alla situazione 
degli ospedali. In questo mo¬ 
do — dice la mozione del 
PCI — le Regioni potranno 
varare specifiche leggi di de¬ 
stinazione del fondi, sla per 
estinguere l debiti accumulati 
dalle mutue, ma contempo¬ 
raneamente Intervenire nel 
settori che abbisognano di 
una più urgente necessità co¬ 
me la medicina preventiva, 
la lotta contro la mortalità 
Infantile, l’assistenza domici¬ 
liare per gli anziani, elimi¬ 
nando sprechi e disordine ti¬ 
pici dell'attuale sistema 

Per quanto riguarda gli 
ospedali la mozione del PCI 
chiede, in base alle norme 
deH'articolo 12 della legge 
281, a un finanziamento stra¬ 
ordinario quinquennale per 
Tedllizia ospedaliera da Im¬ 
piegare nelle zone che pre¬ 
sentano un rapporto popo¬ 
lazione-posti letto Inferiore al 
4 per cento con priorità as¬ 
soluta per le regioni meri¬ 
dionali, nel quadro di inter¬ 
venti regionali rivolti a svi¬ 
luppare quel servizi e am¬ 
modernare quelle attrezzature 
che riducono 1 costi e mi¬ 
gliorano l’assistenza e abbre¬ 
viano i tempi di degenza ». 

Per quanto riguarda 1 far¬ 
maci, Infine, la mozione co¬ 
munista chiede « misure or¬ 
ganiche al fine di una di¬ 
sciplina per 1 medicinali cor¬ 
rispondente alla loro natura 
di prodotti aventi valore so¬ 
ciale ». 

II documento delle tre con¬ 
federazioni sindacali del la¬ 
voratori — CGIL. CISL. UIL 
— sulla vertenza aperta dal 
medici generici per 11 rinno¬ 


vo della convenzione con 
riNAM rappresenta un tenta¬ 
tivo di portare su un piano 
costruttivo una vertenza che 
rischia di degenerare a tutto 
danno del lavoratori e delle 
loro famiglie. 

« Le tre Confederazioni — 
dice 11 documento — rilevano 
come le forme di lotta deci¬ 
se dalla FNOM siano del tut¬ 
to Inaccettabili per 1 lavo¬ 
ratori e per la stessa cate¬ 
goria del medici. Chi sarà 
danneggiato, infatti, non sarà 
la controparte, cioè l’INAM. 
ma unicamente 1 lavoratori, 
sia perché costretti a pagare 
direttamente 1 farmaci salvo 
ad ottenerne il rimborso, sia 
perché non potranno perce 
pire l’Indennità economica di 
malattia da parte dell’INAM 
a seguito delle direttive date 
dal dirigenti della FNOM di 
non certificare più l’incapa- 
cità al lavoro deU'operalo ». 

Ma danneggiati — dicono 
le Confederazioni — saranno 
gli stessi medici che, a causa 
delle forme di lotta decise dal 
dirigenti della Federazione 
degli Ordini (FNOM). vengo¬ 
no ad Isolarsi dalla battaglia 
contro 11 sistema mutualisti¬ 
co e per una reale riforma 
sanitaria. CGIL, CISL, UIL 
giudicano « assai grave » la 
stessa posizione del governo, 
anche per il fatto che le de¬ 
cisioni della FNOM sono sta¬ 
te prese alla presenza e con 
il voto favorevole del sotto- 
segretario alla Sanità, onore¬ 
vole De Lorenzo. 

Entrando nel merito delle 
rivendicazioni a base della 
vertenza, le Confederazioni 
affermano che alcune esigen¬ 
ze dei medici (istituzione di 
un servizio di guardia medi¬ 
ca festiva, presenza del me¬ 
dico nelle zone carenti da at¬ 
tuarsi anche con Incentivi 
economici, snellimento delle 
incombenze burocratiche che 
gravano attualmente sul me¬ 
dico. modularlo unico per 
tutti gli enti di malattia) 
«meritano la più ampia con¬ 
siderazione e una immediata 
soddisfazione ». 

Le tre Confederazioni ri¬ 
levano tuttavia che la piat¬ 
taforma rlvendlcatlva della 
FNOM è nel complesso arre¬ 
trata e deludente giacché, 
mentre da una parte si ri¬ 
chiedono impreclsate indenni¬ 
tà e rivalutazioni degli at¬ 
tuali compensi, daU'altra sono 
completamente ignorate le ri¬ 
chieste volte a migliorare la 
attività professionale del me¬ 
dico (corsi di aggiornamento 
e di specializzazione, utiliz¬ 
zazione di dati ambientali, 
biostatisticl. anamnestici; la¬ 
voro collegiale e di gruppo; 
applicazione dei massimali 
che tengano presente 11 
«carico» complessivo di cia¬ 
scun medico indipendente 
mente dall'ente per il quale 
opera; elenco di medici ge¬ 
nerici mutuallsti da valere 
per tutti gli enti, ecc.). 

La con* la CISL e la UIL 
fanno appello alle diverse 
istanze del sindacato, ai la¬ 
voratori. al medici affinché 
attraverso iniziative unitarie 
e anche con la collaborazione 
dei medici democratici e de¬ 
gli enti di patronato, lavora¬ 
tori e medici discutano as¬ 
sieme. sventando 11 tentativo 
In atto di contrapporli gli 
uni agli altri. 

L'ultimatum dato dalla 
FNOM airiNAM scade, come 
si sa. il 22, giorno in cui 1 
medici generici attueranno le 
misure di disimpegno nell’as- 
sLstenza. 



L’irresponsabile Indifferenza 
del governo di fronte ai gravi 
problemi sollevati daH’applica- 
zionc deirimposta sul valore ag¬ 
giunto è denunciata in un arco 
crescente dì categorie e forze 
politiche. La dichiarazione del 
ministro deH’Industria. Ferri, 
secondo il quale l’indagine dei 
prefetti e dei Comitati prezzi 
<t non Ila posto in evidenza di¬ 
storsioni di prezzi » viene da più 
parti smentita. 

• L’Associazione cooperativo di 
consumo ricorda di avere for¬ 
nito. in un incontro, la formale 
documentazione da cui risulta 
che « le industrie produttrici 
non solo non hanno ridotto i 
prezzi in relazione alle imposte 
uholitc con l’introduzione del- 
riVA, ma hanno colto l’occa¬ 
sione per imporre ulteriori au¬ 
menti. La misura degli aumenti 
richiesti nei vari settori, la 
contemporaneilà dell’operazione, 
denunciano resistenza di precise 
intese od accordi di cartello da 
parie delle grandi industrie pro¬ 
duttrici ». 

Le cooperative aderenti alla 
Lega insistono sia per inter¬ 
venti diretti a stroncare la spe¬ 
culazione sui prezzi, sia sulla 
riduzione delle aliquote - IVA. 
L’ANCC « ritiene che i prezzi dei 


1 Kollaff 1 tt rnem » Prosegue a Cagliari il prò- prodotti dì più largo e generale 

|llUt/CadU |Jd 1 UallCLlil " IWncl " cesso per il cosiddetto scan- consumo siano arrivati ad un 


dato dei « balletti rosa > nel quale sono coinvolti, fra gli altri, alcuni noti giocatori di 
calcio. Di questi giocatori (Domenghini del « Cagliari », Moreno TampuccI, Nastasio) nella 
udienza di Ieri, svoltasi a porle chiuse come le altre, si è parlato a lungo. Hanno deposto 
Simonetta, Gabriella e il loro padre, il pittore Mino Fodde (nell’ordine nella foto). Le due 
ragazzine sono le principali protagonlste della squallida vicenda 


livello tale da imporre una dra¬ 
stica riduzione dell’IVA e l’abo- 
lizione delle imposte dì fabbri¬ 
cazione che ancora gravano pe¬ 
santemente sui generi alimentari 
di largo consumo, così come è 


Mentre conferma le decisioni indicate dal CIPE 

Montedison: il governo tace 
sulle manovre dei privati 

La discussione alla Commissione bilancio della Camera • I ministri si rimettono alla « buona vo¬ 
lontà» dei gruppi monopolistici privati - Domani la decisione per II «sindacato di controllo» 


Il governo spera nel «sen¬ 
so di responsabilità » - dei 
gruppi monopolistici privati 
della Montedison. Cosi Ferra¬ 
ri Aggradi, ministro delle 
Partecipazioni Statali, Ieri al¬ 
la commissione Bilancio del¬ 
la Camera, convocata d’urgen¬ 
za su richiesta del gruppo 
parlamentare comunista, per 
conoscere l'opinione del go¬ 
verno sull'assetto al /ertice 
della Montedison — .-.he do¬ 
vrà essere deciso li giorno 20 
— dopo che l privati hanno 
escluso gli azionisti pubblici 
(ENI ed mi) dai Comitato 
esecutivo ed hanira fatto falli 
re una prima riunione per 
fungere alla costituzione del 
Sindacato di controllo. 

Il governo, in contrasto con 
gli orientamenti manifestati 
In sede parlamentare, ha ere 
duto di risolvere la crisi del¬ 
la Montedison in un «onte 
sto privatistico con una par¬ 
tecipazione paritaria del prl 
vati e delle Partecipazioni sta¬ 
tali e la presenza del LIMI in 
funzione di mediatore e di 
garante delle direttive del 
CIPE attraverso il sindacato 
di controllo. 

In sostanza — ha detto 


D’Alema Illustrando le ra¬ 
gioni che avevano Indotto il 
PCI a chiedere la riunione 
della commissione Bilancio -— 
non si vuole nessun control¬ 
lo pubblico sulla Montedison, 
e si staimo sviluppando e si 
intrecciano manovre cne ten¬ 
dono a emarginare ;a presen¬ 
za delle partecipazioni stata¬ 
li da parte dei maggiori azio¬ 
nisti privati come da parte 
del gruppo manageriale che 
fa capo a Cefls. Infatti, men¬ 
tre 11 ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali ha dato diret¬ 
tive all’ENI e airmi di non 
acquistare nuove azioni Mon¬ 
tedison. da parte di certi pri¬ 
vati si stanno rastrellando 
numerose azioni. Si vuole 
cioè cambiare l'attuale rap¬ 
porto di forze tra azionisti 
privati e quelli pubblici. E* 
^unto il momento di sotto¬ 
porre la Montedison ad un 
effettivo controllo pubblico, 
abbandonando la delibera del 
CIPE, ha concluso D'Alema. 

n sottosegretario al Bilan¬ 
cio, Barbi, si è limitato a 
una risposta burocratica: 
« Noi manteniamo ferma — 
ha detto — la decisione del 
CIPE ». 


Dibattito sulla « 865 » a «Tribuna politica » 


Barca: case a basso prezzo 
in affitto e in proprietà 


La Tribuna politica radio-ei da modificare e da integrare» 


I nuovi dirigenti 
della Lego per 
le autonomie 
e i poteri locali 


Si è riunito a Roma li Con¬ 
tiguo nazionale della Lega 
per le autonomie e 1 poteri 
locali, il quale ha proceduto 
a norma di statuto, alla elfr 
alone della Giunta naz onale. 
che è risultata cosi composta. 
Giorgio De Sabbata, Michele 
Achilli, Enzo Baldassi. Vitto¬ 
rio Bettini, Renzo Bonazzi, 
Domenico Davoli, (Corrado Gor¬ 
ghi. Luigi Ladaga. Vito Vi^ 
torio Lenoci. Luigi Locorato 
lo, Rino Nanni, Umberto Ri¬ 
ghetti, Giorgio Vestrl. Benito 
Vlsca. Franco Galluppl e Ru 
bea Triva 

Della Giunta fa p.trte come 
rappresentante deH’APLARS. 
Armando Congiu 

La Giunta naz.onale si è nu 
nita successivamente ed ha 
eletto segretario nazionale 
Giorgio De Sabbata e nell'Uf¬ 
ficio di segreteria Goffredo 
Broglio, Pellegrino Fratini, 
Franco Leonori, Francesco 
Ifalfattl, Stelvlo Minelll e 
OuiUvo Ricci. 


televisiva di icn sera è stata 
dedicata al tema della casa: 
esponenti dei partiti di mag 
gioranza — e cioè i deputai. 
Quillen (Pii) e Righetti (Psdì) 
e i! scn. La Penna (DC) — 
hanno attaccato, sia pure con 
diverse sfumature, la legge 
« 865 >. proponendo modifiche 
sostanziali che ne svuoterebbe 
ro i contenuti innovatori ed an 
drebbero a tutto vantaggio de 
gli speculatori e della rendita 
parassitarla; il compagno de¬ 
putato Barca ha sostenuto in- 
\cce con forza la necessità di 
applicare coerentemente que 
sta legge, che — pur non es 
senrio « perfetta > - consente 
tuttavia il reperimento di aree 
cdificabili a prezzi non specu 
lativi. prima condizione per as 
sicurarc ai lavoratori ed ai ceti 
meno abbtont. case a basso co 
sto. sia in affitto che in prò 
prietà. AI dibattito hanno an 
che partecipato il compagno 
on. .AchiUi (PSD. il sen. Sa 
monà (Sinistra indipendente), 
l’on. .Mazze! (Pii). 

QUILLERI ha crit calo fron 
talmente la « 865 *. che ha de 
finito * paieasov-ialista » (sic!) 
in quanto « si propone di dare 
una ca«a in affitto a tutti gli 
talian ». mentre sarebbe mve 
oc dimostrato che » gli italiaii 
dt'sider.mo una ca^a in proprie 
tà » Tesi abbastanza simili ha 
esoosto il socialdemocratico Ri 
lìHKTTI. 

Il de Là PF.W’A ha affer 
maio che la < 853 > va difesa e 
attuata perchè rappresenta un 
pa3.so avanti della legislazione 
per Tediliz a economica ». Ma 
— anche lui ha subito aggiun¬ 
to — «ci sono dei punti nodali 


Il repubblicano M.àZZEI, ha 
avuto anche spunti polemici nei 
confronti delLimprcsa privata 
< che punta sulla rendita fon 
diana >. 

Il compagno socialista .àCHIL 
LI, da parte sua. ha rilevato, 
giustamente, che dietro alle 
proposte^ di < modifiche > si cela 
in realtà, molto spesso. la vo 
kHità «di eliminare gii aspetti 
inno\ stori della legge sulla 
casa ». 

Il sen, S.àMON.à’ ha sottoli 
neato che la legge della casa 
del '71, la « 86.5 ». appunto, co 
stituisce un passo avanti im 
portante in quanto « mette in 
atto il controllo pubblico nelle 
aree » 

Nei SUOI interventi il compa 
gno BARC.à ha affermato che 
la t ricetta > per risolvere il 
problema della casa è in dofi 
nìtiva. semplice: bisogna co 
stniire molte più case a bas^ 
costo, sta per iniziativa pub¬ 
blica che per iniziativa pri¬ 
vata. e darle sia in al fitto che 
in propretà. Non è vero cne la 
legge non consenta di .issicu 
rare case a basso prezzo in 
proprietà agii operai, agii im 
piegati, ai ceti medi: perche 
CIÒ sia poss bile. però, è in pri 
mo luogo necessario poter di 
sporre di arce che costino po 
co. che siano, cioè, sottratte a' 
gioco della speculazione. .Ma 
oggi — ha documentato il no¬ 
stro compagno — il costo del 
terreno e superiore in molti 
casi a quello delle costruzioni. 

Ebbene: Io strumento per di¬ 
sporre di arce a basso costo 
esiste ed ò, appunto, la legge 
« 863 > (che pure è tutt’aìtro 
che < perfetta »: non a caso 1 


parlamentari comuni.sti non \o 
tarono a favore, ma si astcn 
nero), che deve quindi essere 
applicata coerentemente. Quan 
to al diritto di esproprio, che 
tanto spaventa i liberali: come 
mai essi non Io Urano m bailo, 
ad es . quando si tratti di auto¬ 
strade? 

Le scelte da compiere, dun 
que, sono chiare: arce a basso 
orezzo, stanziamenti per l’edi- 
hzia pubblica ed anche incenti¬ 
vazione degli investimenti pr.- 
vati. 

Possono essere dati crediti e 
mutui agevolati; ma alle ìm 
nrese che sadano a costruire 
nelle aree a basso prezzo: « og 
gi. invece, il governo favorisce 
coloro che vogliono costruire 
fuori di tali arce, gli specula¬ 
tori ». 

Barca ha quindi sottolineato 
che i decreti delegati del govor 
no .àndreotti — emanali dopo 
un anno! — pongono gh LACP 
come protagonisti deircdilizia 
economica. Ma perchè privile 
giare gli enti burocratici, anzi 
chè « le Regioni e i Comuni, 
cioè enti i cui amministratori 
rispondano del loro operato d' 
fronte agli elettori, ai citta¬ 
dini? » 

Quando si afferma — ha con 
eluso Barca — che la leggo 
« 865» è valida e. tontempora 
neamentc. che bisogna rimct 
teme in discussione « punii no 
dall ». SI contribuisce ad ahmen 
tare la stasi del settore edili 
zio; ne.ssuno va infatU ad invc 
stire nelle arce della < 167 » n 
della « 865 », in attesa di sapere 
quali siano i « punti nodali > da 
sottoporre a revisione; tutU, in¬ 
vece. coglieranno l'occasione 
«per fare 1 furbi e per far soldi». 


La stessa frase ha detto In 
apertura * del suo intervento 
Il ministro Ferrari A<?g«idi, il 
quale ha poi lamentato che 
« le Indicazioni del governo 
non sono state rispettate, per¬ 
chè In seno alla Montedison 
si è addivenuti a soluzioni 
diverse da quelle indicate dal 
CIPE per il Consiglio di am¬ 
ministrazione e per U Comi¬ 
tato esecutivo» (da questo 
secondo organismo con un 
colpo di forza sono fiate 
escluse le Partecipazioni stata- 
li)- 

Ha ammesso - succes.siva- 
mente che il governo ha dato 
all'ENI e all'IRI direttive di 
non acquistare altre azioni 
Montedison, ma «questo at¬ 
teggiamento potrà essere mo¬ 
dificato se I privati tentasse¬ 
ro di modificare l'attuale rap¬ 
porto coi capitale pubblico» 
Speriamo a In un maggiore 
senso di responsabilità », ha 
detto ancora, e ■ se il Sinda¬ 
cato di controllo non si co¬ 
stituirà secondo gii indirizzi 
del governo, bisognerà anda¬ 
re a nuove decisioni ». 

Glolitti (PSD ha rilevato 
la « imbarazzante situazione 
in cui si è venuto a trova¬ 
re il governo ». Sono « au¬ 
mentati 1 rischi e le dlfflcol 
tà», c «non è sufficiente — 
ha detto rivolto a Ferrari-Ag- 
gradi — sperare e attendere » 
ET «necessario pensare a so¬ 
luzioni alternative e predi¬ 
sporle, superando la soluzio¬ 
ne IMI e andando a quella 
delle Partecipazioni statali » 
(e qui Giolittt si è in un cer¬ 
to qual senso contraddetto; 
la presenza delle Partecipa¬ 
zioni Statali per Giolittl non 
deve aversi nella gestione, 
ma nella direzione della Mon 
tedison. onde assicurare la 
conformità della sua azione 
industriale alle direttive del¬ 
la programmazione). Rlguar 
do alle manovre in c.tmpo 
azionano. Giolittl ha affer¬ 
mato che occorre agire per 
frustrare le manovre del pri¬ 
vati. 

Nello scontro In atto sul 
problema Montedison — ha 
detto a sua volta il compa¬ 
gno Barca — scontro cne pas¬ 
sa airintemo dello -«tesso set¬ 
tore pubblico e dell'attuale 
maggioranza — sono in gioco 
sia la possibilità di attuare 
una coerente strategia per la 
chimica aa la credibilità del¬ 
la programmazione. 

Il compagno Peggio l;a cri¬ 
ticato la scelta del joverr.o. 
li quale insiste nel .eniatlvo 
di costituire un .-.indacato di 
controllo « pubbllco-pri/ato» 
Montedison, nonostante sla 
parso chiaro che gravi con¬ 
trasti ne Impediscono «a ca 
stituzione. In tal modo il 
governo ritarda una tompe 
stiva soluzione della questio¬ 
ne Montedison. 

Il governo - ha sottolinea 
to ancora Peggio — rinun¬ 
ciando ad esercitare tutti l 
diritti acquisiti nella Monte 
dison attraverso l'esborso di 
oltre 120 miliardi di lire, 
compie non .soltanto una gra 
ve scorrettezza politica ma 
anche un atto iflcgittlmo, co¬ 
me pure illegittima appare la 
scelta compiuta con la costi¬ 
tuzione del sindacato di con¬ 
trollo. decisione con la qua¬ 
le si privano 1 piccoli azio¬ 
nisti del diritto di Influire 
nella direzione della società. 


Iniziativa PCI 

alla Camera 

- ^ 

Interrogativi 
sul bilancio 
della FIAT 


I compagni deputati Peg¬ 
gio, Barca. D’Alema. Da- 
mico e Garbi hanno pre¬ 
sentato ieri una interroga¬ 
zione ai ministri dell’Indu¬ 
stria e Commercio, del Te¬ 
soro e del Commercio con 
r estero jwr « conoscere 
quale giudizio essi danno 
sui dati relativi all'anda¬ 
mento della società Fìat nel 
1972 quali risultano dalla 
lettera dell' avv. Giovanni 
Agnelli agli azionisti pub¬ 
blicata sui giornali di mar¬ 
tedì 16 gennaio ». 

Gli interroganti sottoli¬ 
neano che rincremento del¬ 
le vendite di autoveicoli 
Fiat all’estero è stato pari 
ad oltre un terzo delle mag¬ 
giori vendite di autoveicoli 
effettuate complessivamen¬ 
te dalla società. Le vendi¬ 
te dei trattori hanno regi¬ 
strato un forte incremento 
(quasi del 20 per cento) 
che ha più che compensato 
la sensibile riduzione (di 
circa rs per cento) nelle 
vendite sul mercato^ inter¬ 
no, Ciononostante l’incre¬ 
mento del fatturato estero 
della Fiat (29 miliardi di 
lire) ha rappresentato ap¬ 
pena un decimo dcH’incrc- 
mento del fatturato com- 
ple.ssivo della società (260 
miliardi). Nel 1971 il fat¬ 
turato estero della Fiat 
aveva registrato un au¬ 
mento di 20 miliardi nono¬ 
stante una sostanziale sta^ 
gnazionc delle esportazioni 
di autoveicoli (617,7 mila 
nel 1970 e 619 mila nel 
1971) c una forte caduta 
delle e.sportazioni di trat¬ 
tori (26..5 mila nel 1970 e 
21.3 mila nel 1971). Nel 
1972. invece, il fatturato 
estero della Fiat è aiimcn 
tato, appunto, di appena 29 
miliardi. nonostante un 
con.sistente aumento delle 
esportazioni dì autoveicoli 
(passate da 619 mila nel 
'71 a 646..5 mila nel 1972) 
e un aumento fortissimo 
delle esportazioni di trat¬ 
tori (da 21.3 mila nel 1971 
a 25.3 mila nel 1972). 

I compagni, quindi, in¬ 
terrogano il governo per 
sottolineare < se non si 
debba concludere che nel 
1972 (visto che anche al- 
rcstero i prezzi degli auto¬ 
veicoli e dei trattori hanno 
subito sens’hili aumenti), la 
Fiat ha effettuato massic- 
ec esportazioni di capitati, 
lasciando all’ estero una 
parte rilevante delle som 
me ohe avrebbe dovuto tra¬ 
sferire in Italia in contro¬ 
partita dello sue csoorfa- 
zioni; c se a seguito di tale 
suo comportamento la Fiat 
non concorra ad aggrava¬ 
re le mann\TC speculative 
a danno della lira ». 


stato fatto da altri paesi della 
Comunità economica europea ». 
L'Associazione invita i soci del¬ 
le cooperative ad una larga 
mobilitazione dei lavoratori e 
dcH’opìnìone pubblica, organiz 
zando a questo scopo specifiche 
manire.stnzionì, le quali dovran 
no culminare nella partecipa¬ 
zione di massa alla manifestn 
zioiie nazionale indetta dalla 
Lega |)er i| 27 gennaio a Roma 

RENDITE — La Confcommer¬ 
cio, che nella questione del- 
l’IVA continua a giocare il 
ruolo di sgabello del governo di 
destra e dei grandi gruppi fi 
nanziari desiderosi di spazzare 
via un certo numero dì detta¬ 
glianti dalla distribuzione è in 
questi giorni sotto la pressione 
dcH’opìnìone pubblica e di una 
parie dei suoi stessi aderenti. 
Il direttore dei Servizi tributari 
Umberto Quercia ha dovuto ieri 
dichiarare die « numerose in 
duslrie italiane (e le straniere? - 
ndr) in buse all’ampia ed in 
confutabile documentazione in 
nostro iiossesbo. si sono create, 
in coincidenza con rintroduzione 
deiriVA. una inaccettabile ron 
dita fiscale ». Siamo di fronte 
al solilo gioco dello scarica- 
barile. La « rendita fiscale » 
era prevista nel meccanismo con 
cui è stata organizzata l’appli- 
cazionc dcU’Imposta sui consu¬ 
mi, fino al punto che ad un 
certo momento è stata una 
specie di direttiva politica; con 
l’appoggio pieno della Confeom- 
inercio. Questa organizzazione, 
inoltre, la sua <t inoppugnabile 
documentazione » se la tiene nel 
cassetto, non la porta al mini¬ 
stero deU’Industrin (c si guarda 
bene dal polemizzare con esso), 
perchè la Confcommercio non 
vuole l’intervento di controllo 
sui prezzi delle grandi industrie. 
grossi.sti e d’importazione. La 
Confcommercio non vuole la 
revisione dell’lVA: nè per la ri¬ 
duzione delle aliquote, per la 
esenzione di un numero mag¬ 
giore di dettaglianti, nè per i 
controlli. Scelgono dunque bene 
quei commercianti che si stac¬ 
cano sempre più numerosi in 
questi giorni per aderire alla 
(ionf esercenti. 

PROTESTA — Il disorienla- 
mento o il qualunquismo di una 
parte dei commercianti, i quali 
pensano di salvarsi col semplice 
trasferimento dei maggiori costi 
sui prezzi, è frutto di una poli¬ 
tica alimentala dalle stesse 
forze governative. Ieri ai mer¬ 
cati generali di Napoli 147 com¬ 
missionari hanno rinunciato ad 
aprire i posti di vendila per 
protestare contro il formalismo 
burocratico dell’IVA. Le opera¬ 
zioni si sono svolte direttamen¬ 
te fra venditori e dettaglianti. 
L’esponente dei commissionari, 
tuttavia, non ha saputo altro 
che invocare uno stato di ne¬ 
cessità: « Non si ha tempo di 
correre dietro ai bollettari. Dob¬ 
biamo contrattare con gente di 
cui conosciamo a stento i so¬ 
prannomi: ci vorrebbe perciò 
un esercito di ragionieri c nep¬ 
pure loro sarebbero in grado di 
semplificare tutto ». Nessuna 
proposta viene fatta per una 
semplificazione generale del- 
riVA. Molte categorie o gruppi 
sì astengono dall’nffrontare il 
problema politico generale, co¬ 
me hanno fatto Confederazione 
deH’artigianato (CNA). Confeser- 
centi. Lega cooperative. Il go¬ 
verno cerca di far leva su 
queste chiusure per mandare 
avanti un tipo dì imposta che 
dovrebbe ripulire dalle tasche 
di milioni di lavoratori e pen¬ 
sionati i limitati miglioramenti 
di questi anni. 

GLI SCONTI — Ieri il mini¬ 
stero delle Finanze ha detto 
che. in deroga alla legge, la 
Guardia di Finanza non farà 
contravvenzioni per inadem¬ 
pienza aU’IVA fino al 31 marzo. 
Inoltre ha precisato di avere 
dato indicazioni agli uffici di 
fare sconti dcb’BO'f suirimpo.sta 
sui fabbricati, del 20*^ sulla 
complementare, fino al 60% sul¬ 
la Ricchezza mobile. Gli uffici 
fiscali si trasformano sempre 
più in un mercato di vacche. 
Ai moralisti di centro e dì 
destra, i quali non perdono oc¬ 
casione di parlare di corruzione 
come sistema politico, il « caso » 
delle imposte continua a sfug¬ 
gire. Una legge che doveva 
essere di riforma e di « chiari¬ 
ficazione * dei rapporti fra stalo 
e cittadini si trasforma in oc¬ 
casione ner generalizzare la po¬ 
litica del « chiudere un occhio », 
Anziché elevare le quoto esenti 
da imposta personale e varare 
un condono fiscale limitato nel- 
Tammontare. il governo si man¬ 
tiene aperte le strade per trat¬ 
tare rinfcrcsse pubblico alla 
stregua di un affare privato. 

CARNE E LATTE — Un e.scm- 
pio di irresponsabilità polìtica 
è stato nuovamente fornito ieri 
dal ministero della Sanità il 
cui titolare continua ad illu¬ 
strare i vantaggi della sua azio¬ 
ne per allargare le importa 
zioni. Ieri, in una conferenza 
stampa, si è parlato di Ame 
rica Latina. Il minor prcz7.o 
delle importazioni. 300 lire al 
chilo, da chi è stato c viene 
incamerato? I grossisti. La ri¬ 
sposta ci dice anche neH’inlc- 
ressc di chi si muove il mini¬ 
stero. C’è una precisa richiesta 
di controllo sui prezzi della 
carne importata; è ferma da 
due anni sui tavoli ministeriali, 
non ha ricevuto risposta. 

Per il latte è d’ieri la notizia 
che in occasione della « libe¬ 
ralizzazione europea » (e del- 
riV.A) gli industriali lombardi 
pretendono di diminuire di 10 
lire al litro il prezzo ai conta¬ 
dini. Un gioco da ragazzi: si 
ricattano i contadini per spin¬ 
gerli a richiedere un aumento 
generale dei nrezzi al consumo, 
lasciando inalterate o allargan¬ 
do le posizioni di profitto degli 
industriali. Tutti i problemi 
strutturali in.soluti si scaricano 
sui prezzi, con la complicità 
del governo. 


I 

Il sottosegretario 
filo-americano non 
è proprio gradito 
ai nostri emigrati 

Cara Unità, 

ritengo giusto il fermo in¬ 
tervento del PCI contro le 
gravissime dichiarazioni fat¬ 
te dal sottosegretario agli E- 
steri on. Elkan a proposito 
del Vietnam. E’ veramente 
indegno che un esponente de¬ 
mocristiano, nel momento in 
cui i bombardieri USA sgan¬ 
ciano tonnellate e tonnellate 
di bombe micidiali sul Viet¬ 
nam, uccidendo vecchi, don¬ 
ne e bambini, se ne esca con 
quella cinica frase secondo la 
quale «gli americani, contra¬ 
riamente a ciò che molti cre¬ 
dono, sono dalla parte della 
ragione ». 

Io vorrei però mettere in 
rilievo un’altra affermazione 
di Elkan, che mi ha partico¬ 
larmente colpito. Premetto 
che sono rientrato in Italia 
recentemente, dopo aver tra¬ 
scorso più di dieci anni nel¬ 
l’emigrazione, in Svizzera e in 
Germania. Una vita da cani, 
sulla quale è inutile che mi 
diffonda a parlare, perchè i 
lettori de l’Unità sanno be¬ 
nissimo che cosa è il dram¬ 
ma degli emigrali. Ebbene, 
questo Elkan, così amico dei 
massacratori americani nel 
Vietnam, è anche il sottose¬ 
gretario agli Esteri addetto 
dell'emigrazione. Io mi chie¬ 
do se un simile personaggio 
non è indegno di occupare un 
posto così importante e co¬ 
me può essere in grado di 
prendere a cuore i mille e 
mille problemi degli emigra¬ 
ti. 

D’altra parte, net discorso 
al a Rotary Club », oltre alle 
assurde dichiarazioni filoa¬ 
mericane. il sottosegretario 
Elkan ha detto a proposito 
«dell’ammirevole attività svol¬ 
ta dai cinque milioni e due¬ 
centomila italiani che lavora¬ 
no nei vari continenti » che 
«non più di "emigrazione” 
si dovrà parlare, ma di "la¬ 
voro italiano all'estero ", in- 
quantochè quello che per l’ad- 
dietro era un fenomeno deter¬ 
minato dalla necessità deve 
trasformarsi in un " fatto op¬ 
zionale ", secondo gli obietti¬ 
vi del nostro governo». Pa¬ 
role testuali del Resto del 
Carlino. Ma di che cosa va 
cianciando questo sottosegre¬ 
tario democristiano, proprio 
nel momento in cui le scelte 
conservatrici del governo An- 
dreottl-Malagodi, spingono al¬ 
tre migliaia e migliaia di la¬ 
voratori del meridione ad ab¬ 
bandonare i loro paesi per an¬ 
dare all’estero a cercarsi un 
lavoro? Hanno proprio ragio¬ 
ne i deputati comunisti, quan¬ 
do chiedono che questo per¬ 
sonaggio venga allontanato 
dal ministero degli Esteri. 
Gli emigrati certamente non 

10 rimpiangeranno. 

GIUSEPPE SACCANI 
■ (Bologna) 

Discriminati i sot¬ 
tufficiali che 
fecero la guerra 
di Liberazione 

Caro direttore, 

non è giusto quello che et 
sta accadendo. Abbiamo fatto 
tutta la guerra, compresa quel¬ 
la di Liberazione, col grado 
dì sottufficiale dell’ Esercito 
(sergente maggiore), ma si è 
dovuto rinunciare al predetto 
grado di poter entrare a far 
parte delle forze di polizia. 
Non abbiamo potuto essere 
reintegrati nel grado neppure 
adesso — dopo aver presta¬ 
to in detta Amministrazione 
quasi 25 anni di effettivo ser¬ 
vizio —rivestendo per tutto 
questo lungo periodo sempre 

11 grado di appuntato di Pub¬ 
blica Sicurezza. Noi non ab¬ 
biamo beneficiato detta legge 
n. 57 del 14 febbraio 1970, 
la quale riconosce la reinte¬ 
grazione del grado solo agli 
ex sottufficiali aggiunti di PS 
assunti in servizio temporaneo 
nel 1948, e poi inquadrati in 
ruolo con qualifica di guardia 
di PS. 

Siamo fiduciosi che vorrete 
prendere a cuore, sul giorna¬ 
le e in Parlamento, la parti¬ 
colare situazione nostra, per¬ 
ché sta resa giustizia a que¬ 
gli appuntati che come noi 
sono stati dei combattenti del¬ 
la guerra di Liberazione. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro appuntati di PS 
(Roma) 

La legge citala nella lettera 
ha effettivamente concesso la 
remtegrazione nella posizione 
di sottufficiali, con il bene¬ 
ficio della ricostruzione di 
camera, soltanto agli ex sot¬ 
tufficiali delle Forze Armate 
reclutati nel Corpo delle guar¬ 
die di P.S. dal ministro Scei¬ 
ba nel 1948. Da tali benefici 
sono stati invece ingiustamen¬ 
te esclusi gli ex sottufficiali 
entrari nel Ckirpo delle guar¬ 
die di Pubblica Sicurezza ne¬ 
gli anm 1945, 1946, 1947 con 
reclutamento riservato ai com¬ 
battenti della guerra di Libe¬ 
razione. 

Si tratta d: ex sottufficiali 
provenienti dalle file delle 
formazioni partiglane, dalle 
unità delle Forze Armate che 
hanno partecipato alla guerra 
di Liberazione, di militari de¬ 
portati dal nemico dopo l'S 
settembre 1943, che non han¬ 
no aderito e servito nelle ar¬ 
mate tedesche o fasciste. Que¬ 
sti sono entrati nel Corpo del¬ 
le guardie di Pubblica Sicu¬ 
rezza prima dei beneficiari 
della legge n. 37, hanno svol¬ 
to analogo servizio in quali¬ 
tà di ausiliari. Profondo è il 
loro malcontento, in quanto 
sembra che la maggiore an¬ 
zianità di servizio per essere 
entrati nel C^orpo negli anni 
1945-1947, venga considerata 
addirittura un demerito. Mol¬ 
ti di essi, prima di essere im¬ 
messi nel ruoli effettivi, han¬ 
no prestato servizio ausilia¬ 
rio nei reparti di polizia co¬ 
stituiti nelle singole provin¬ 
ce per iniziativa del Comitati 
A Liberazione Nazionale, man 


mano che il territorio del no¬ 
stro Paese veniva liberato dal¬ 
l'occupazione nazifascista, ed 
In tali reparti hanno rivestito 
Importanti gradi e responsa¬ 
bilità. 

Per riparare a tale Ingiu¬ 
stizia, cne rappresenta una 
dello tante discriminazioni 
compiute nel riguardi degli 
ex combattenti della guerra 
di Liberazione arruolati nelle 
forzo di polizia, ‘il gruppo 
parlamentare del PCI ha pre¬ 
sentato una apposita proposta 
di legge il 20 novembre 1972. 

SERGIO FLAMIGNI 
(Deputato del PCI) 


La mamma accanto 
al figlioletto 
che è in ospedale 

Cara Unità, 

sono mamma di un bimbo 
di due anni e mezzo e alla fi¬ 
ne di dicembre ho avuto lo 
disgrazia di dover ricoverart 
mio figlio presso l’ospedale 
San Paolo. 

Mi ha fortemente e sfavore¬ 
volmente colpito il fatto che 
i bambini ricoverati, sebbene 
in età prescolastica e quindi 
non ancora abituati a stare 
distanti da genitori e paren¬ 
ti, non possano avere alcun 
familiare accanto, tranne l'ora 
di visita. Avviene così che i 
bambini lasciati soli, abbia¬ 
no evidenti reazioni isteriche 
(e l’unico «rimedio» pare sia 
quello di legarli ai loro letti¬ 
ni finche si siano abituati a 
tale stato di abbandono). 

Questo comportamento ri¬ 
te/a la tendenza a considera¬ 
re il bambino solo da un pun¬ 
to di vista fisico, sema pre¬ 
occuparsi minimamente dì e- 
ventilali traumi psichici (che 
peraltro possono poi riper¬ 
cuotersi anche sullo stato fi¬ 
sico). E’ proprio impossibile 
evitare queste situazioni trau¬ 
matizzanti? Io non penso che 
il lasciare un familiare presso 
il bimbo comporti un grosso 
intralcio all’organizzazione o- 
spedaliera. Ad una madre ba¬ 
sta una sedia per stare accan¬ 
to al letto del suo bimbo in¬ 
fermo. 

MARIA BOLOGNESE 
(Albisola - Savona) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delie loro osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

C. CAPOBIANCO, Milano 
(«Nelle città industriali è di¬ 
ventato impossìbile respirare, 
traffico automobilistico, sca¬ 
richi industriali, ' impianti 
di riscaldamento ammorbano 
l’aria. Bisogna infrangere il 
muro degli interessi economi¬ 
ci e prendere tutte le misu¬ 
re che possono salvaguardare 
la salute dell’uomo e il suo 
diritto alla vita »); Augusto 
SELMI, Modena; Graziano 
ZONI, Firenze («/ Paesi in 
via dì sviluppo, produttori di 
cacao, attendono la definizio¬ 
ne di un accordo internazio¬ 
nale per impedire nocive flut¬ 
tuazioni di prezzo del cacao. 
Per ora, 55 Paesi, fra i quali 
8 della CEE e l’URSS, hanno 
sottoscritto l’accordo. Resta¬ 
no fuori USA e Repubblica 
federale tedesca, e sut gover¬ 
ni di questi due Paesi occor¬ 
re fare pressione »); Giovan¬ 
ni MATICHECCHIO, Monte- 
iasi; Saffo MACCANTI, Mar¬ 
ti - Pisa (n Di fronte agli at¬ 
tacchi reazionari alla Rai-TV, 
è necessaria una forte con¬ 
troffensiva popolare per por¬ 
tare un po’ di democrazìa in 
questo ente pubblico, pagato 
col denaro di tutti»). 

Carla BARONCINI, Pisa; 
Vittorio VALENTI. Genova 
(« Perchè prendersela tanto se 
Andreotti va a chiacchierare 
alla TV? Le sue argomentazio¬ 
ni sono così deboli in tanti 
punti, che possiamo facilmen¬ 
te contestarlo, portando la 
gente a confrontare le su» 
molle parole con i pochi fat¬ 
ti »); Francesco ULIVI, Sa- 
Tona («Noi vecchi partigiani, 
che abbiamo combattuto per 
dare al popolo italiano be¬ 
nessere e libertà, siamo pre¬ 
occupati perchè questi gover¬ 
ni incapaci portano il nostro 
Paese verso la rovina »); Vit¬ 
torio ALLEGRI, Corsico; & 
zio VICENZETTO, Milano 
(« L’indice dì mortalità non 
rientra più nella cosiddetta 
” normalità ”, troppi giovani 
muoiono sulle strade, la gita 
domenicale si è trasformata 
in una tragica odissea. E’ 
tempo che chi ne ha i mezzi 
e la possibilità, abbandoni o- 
gnì negligenza e intervenga 
con buon senso per porre fi¬ 
ne a questo tragico bilan¬ 
cio •). 

Giuliano CORA’, via Tavel¬ 
la 6, S. Giovanni in Monte, 
36021 Barbarono Vicentino, 
Vicenza (« Per ragioni di spa¬ 
zio sono costretto a disfarmi 
di una collezione quasi com¬ 
pleta di Nuova Generazione 
che va dagli ultimi mesi del 
1967 a tutto il 1972. Se questa 
potesse essere utile a qualche 
compagno o a qualche sezio¬ 
ne sarò lieto di regalargliela, 
addebitando solo le spese po¬ 
stali »); Marino TEMELLINI, 
Modena (« Ho l’impressione 
che, per risparmiare altri mi¬ 
liardi sulle nostre spalle, non 
vogliono dare ai pensionati la 
tredicesima con l’aumento che 
decorre dal primo luglio 
1972»); I giovani del Circolo 
PGCI di Borgonovo V.T.; Fao- 
lo VASSURA, Ravenna (« Per 
lo spoglio delle cartoline-voto 
di quella manifestazione di 
malcostume che è "Canzonis- 
sima ”, alla Rai-TV di Mila¬ 
no hanno assunto decine di 
ragazze e ragazzi, in gran par¬ 
te neo-diplomati. Costoro han¬ 
no iniziato la loro attiiità la- 
roraliva con questo primo 
” impiego ”, dopo di che sa¬ 
ranno nuovamente disoccupa¬ 
ti per chissà quanti mesi ed 
anni »). 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


La u riforma » fiscale 


Nel nuovo film di Bolognini 


Incontro a Mosca 


R3I ^ 


Per i psdroni dei CC popolana che Liliana Cosi in controcanale 


“"'T.S'IS. giro per l’URSS 


tasse e più utiii 

Chi paga per tutti è sempre il pubblico 


La nuova imposizione fisca¬ 
le sugli spettacoli cinemato¬ 
grafici, varata in occasione 
della preparazione del decreti 
legge d'attuazione dell'IVA. 
offre un esempio significati¬ 
vo del criteri che guidano il 
governo Andreotti Malagodl 
nell’affiontare l problemi del 
paese. Riassumiamo breve¬ 
mente e schematicamente 
i termini della questione. 

Esisteva un'imposta, il Di¬ 
ritto Erariale, prelevata sul¬ 
le principali forme di spetta¬ 
colo all’atto della vendita di 
ciascun biglietto, e da tem¬ 
po le « categorie economi¬ 
che » interessate ne domanda¬ 
vano la abolizione, giustifi¬ 
cando la richiesta con l'ec¬ 
cezionaiità deU’imposlzione e, 
in particolare, con la caduta 
dello frequenze cinematogra¬ 
fiche. In altre parole produt¬ 
tori. distributori ed esercen¬ 
ti volevano incamerare 1 tri¬ 
buti versati da ogni spetta¬ 
tore all’atto del pagamento 
del biglietto d’ingresso. Era 
questa l'essenza della rlchle- 
sta di una detassazione che 
non prevedeva alcuna forma 
di riduzione del prezzi: 1 con¬ 
sumatori avrebbero dovuto 
continuare a pagare in favo¬ 
re di privati ciò che prece¬ 
dentemente versavano all’era¬ 
rio. 

A questa posizione egoistica 

I partiti della sinistra, l sin¬ 
dacati. gli autori progressisti 
contrapponevano un’analisi 
che, rifiutando di fare di tut¬ 
te le erbe un fascio, artico¬ 
lava il discorso distinguendo 
tra piccolo, medio esercizio e 
circuiti monopolistici. I pri¬ 
mi. infatti attraversano una 
crisi assai grave, le cui cau¬ 
se vanno ricercate prevalen¬ 
temente nella politica delle 
grandi concentrazioni urbane, 
che emargina progressiva 
mente le iniziative autonome, 
le gestioni periferiche ed ar¬ 
tigianali. con l’accaparramen¬ 
to delle licenze, le lunghe 
« teniture », gli alti prezzi. Oc¬ 
corre, poi. distinguere tra ca¬ 
duta delle frequenze (feno¬ 
meno che, del resto, denunce- 
rebbe nell’ultimo paio di anni 
una stasi o anche una inver¬ 
sione di tendenza) e riduzione 
degli introiti. Così facendo ci 
si accorge che nella quasi 
totalità dei casi la flessione 
della domanda è stata ac¬ 
compagnata da un fortissimo 
aumento del prezzi, per cui 
di tutto si può parlare fuor¬ 
ché di una diminuzione di 
utili. Usare l’argomento del 
minor numero di biglietti ven¬ 
duti senza tener conto del li¬ 
vello dei prezzi significa gio¬ 
strare scorrettamente una te¬ 
matica p.seudoeconomlca. 

Gli incassi dei cinematogra¬ 
fi, in particolare di quelli di 
prima visione, dimostrano che 
il settore beneficia di una 
continua crescita dei profitti. 

II che. unito agli altissimi 
prezzi pagati dagli spettatori 
dei lussuosi locali del primo 
circuito di sfruttamento (1000 
2000 lire), induce a considerare 
la frequenza cinematografica, 
in queste condizioni, come un 
tioico consumo opulento de¬ 
gno della maggiore attenzio¬ 
ne fiscale. 

Da parte delle forze de¬ 
mocratiche si è sempre messo 
l’accento sulla necessità di 
trasformare la detassazione 
in un beneficio reale per 11 
pubblico, sia attraverso la ri¬ 
duzione del prezzo dei bigliet¬ 
ti d’ingresso o quanto meno 
il loro blocco per un congruo 
periodo, sia mediante l’Incen¬ 
tivazione delle programmazio¬ 
ni a più alto livello sociale 
e culturale In questa dire¬ 
zione muove la proposta, con¬ 
tenuta nel progetto di legge, 
presentato dal nostro Partito 
nel corso della precedente 
legislatura, per la detassazio¬ 
ne integrale del solo circuito 
K d’essai r>, ovviamente dopo 
aver chiarito con il maggior 
rigore possibile le caratteristi¬ 
che cui debbono rispondere 1 
locali di questo tipo. 

Il governo di centro-destra 
ai è ben guardato dal presta¬ 
re la minima attenzione a ta¬ 
li giuste esigenze, preferendo 
rendere un costoso, per il 
contribuente. servizio al 
K ras » dell’esercizio attraver 
so un generico provvedimen¬ 
to. da cui traezono inagg’or 
vantaggio proorio 1 locali che 
praticano i prezzi p'ft elevati 
Qualche e.sempio chiarirà la 
reaie portata della norma II 
pronrietario di un cinemato¬ 
grafo il CUI hlgl'etfo costa 400 
lire incamera, dall’inizio del¬ 
l’anno. oltre al <« prezzo net¬ 
to». 47 lire delle lOi ver.sa 
te sino a quel momento al fi¬ 
sco da ogni soettatore. ma il 
titolare di una .aala il ouj in¬ 
gresso costa /.VW lire ne gua¬ 
dagna 137 e uno da 20no 
addirittura f.55 Come s’ può 
notar» chi >mT)onp nrezz' n-ù 
aiti niù guadagna: nè ci si è 
precccunat’ di far banef’c'are 
lo ."'■-et»-»toro sponoro ma’" 
g'‘naime’'te rt»! sarr’f'c»» 
posto a’ia firarza ouhblica 
con la rinunc'p all’’ntro*to H; 
centina'a e 'eefnaa di mi 
lioni La mancanza d’ tin 
0 ual«*asi vin»'olo iPfl etah'M 
tà dei prezz’ d':ngre':eo ha 
perme'«o a molt* t ras » Hel- 
l’e'ercizio di nn’re la bef^a 
air'ngamo auTrip*’tando o’tp 
r'.ormente 1 orezzi 'n oecas'o 
ne fp.stività natal'zie Na 
turaimcnte ci .si è affrett®t' 
a sband'erare !c soUt» e'u 
st'Pcazion* rt‘ circostanza as 
sicn'^ndo che ''evtaz'o-e 
sa’Thh» da «»t»*-*hu'rs1 p”a 
cor <ti uri tu'a r»t'’’‘7ia e come 
tale d“st'riotp » «;'iar’rp ne^’e 

prp^c'rr./, ^stt'rrano 

A na’-tp -I fam che ou" 
sta non h 7 M'f f'r»z 

(eh' ha stah’"to 'a ’eg'tt'Ti' 
tà degli aumenti di orezzo 
tnutalizi n*») non s' deve di 
ftient'oare oh» in molti casi I 
ritocchi di fine d’anno sono 
stati usati come « ballon d’es- 
•al» per sondare la possibi¬ 
lità di aumenti stabili. 


Intanto, per non correre ri¬ 
schi. gli esercenti lombardi 
hanno dichiarato in un comu¬ 
nicato emanato dalla loro as¬ 
sociazione, che non vi saranno 
riduzioni di prezzo a seguito 
deH’introduzlone dell’imposta 
sugli spettacoli. Ma forse, per 
una volta, l proprietari del 
cinematografi hanno fatto 1 
conti troppo in fretta, dimen¬ 
ticando che la battaglia sulla 
Impcxsizlone fiscale nel pubbli¬ 
co spettacolo non è affatto 
considerata chiusa dalle forze 
politiche che si battono per 
la tutela degli interessi popo 
lari. 

Umberto Rossi 


Al "Conformista" 
di Bertolucci lo 
JX Targo AIACE 


Si sono concluse, In questi 
giorni, le operazioni di spo¬ 
glio delle schede votate dal 
pubblico del cinema d’essai 
per l’assegnazione della IX 
Targa AIACE. 

E’ risultato vincitore II con¬ 
formista di Bernardo Bertoluc- 
che Insieme con la Ragazza 
del bagno pubblico. Scene dì 
caccia in Bassa Baviera, Mon- 
sieur Hulot nel caos del traf¬ 
fico, Donne in amore. Cinque 
pezzi facili. Così bella cosi dol¬ 
ce. Il leone a sette teste e 
Piccoli omicidi, era stato sele¬ 
zionato da una commissione 
della quale facevano parte 
Alberti. AndreottI, Argentieri. 
Antera. Baldelli. Bernari, Blan¬ 
di. Castello. Fioravanti, Gam¬ 
betti. Grezzinl. Guglielmino, 
Patti. Pe.stelli, Saviane, Savio- 
li. Scagnetti. 

La targa AIACE sarà conse¬ 
gnata al regista Bernardo Ber¬ 
tolucci in occasione di una 
serata straordinaria che si 
svolgerà in uno del cinema 
d’essai di Roma. 
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In Libera, amore mio Mau¬ 
ro Bolognini si appresta a 
raccontare la storia di una 


anarchico, il quale le ha in¬ 
segnato che nessun uomo de¬ 
ve comandare su un altro. 


popolana che, attraverso una Cresciuta quindi in un odio 


serie di esperienze, prende co¬ 
scienza delle idee nelle qua¬ 
li è stata cresciuta. 

a Libera — dice il regista 
— (cosi si chiama la don¬ 
na), è figlia di un operalo 


La RAI ribadisce le sue posizioni 

Saaremo: seaza 
esito Tiacoatro 
dì ieri a Roma 


I dirigenti del Comune non vogliono rompe¬ 
re la collaborazione con l'ente radiotelevisi¬ 
vo e sperano ancora In un accordo 


Giacomino 
è sempre il 
compiono dì 
Rischlntutto 


Domenico Giacomino Pio- to loro dichiarato che spe- 
vano ha vinto un’altra volta, rano ancora In un ripensa- 
confermandosi ancora a pie- mento della RAI e che « non 
ni voti campione di Rischia- hanno alcuna intenzione di 
tutto: ha incamerato altri 4 rompere una collaborazione 


L’incontro tra 1 dirigenti 
delia RAI e i rappresentanti 
del Comune di Sanremo, svol¬ 
tosi ieri a Roma per discute¬ 
re in merito alla presenza 
delle telecamere al prossimo 
Festival della canzone, si è 
risolto in un nulla di fatto.. 
L’ente radiotelevisivo ha in¬ 
fatti confermato che gli spet¬ 
tatori potranno seguire sul 
video soltanto rultima — 
quella del 10 marzo — delle 
tre serate della manifestazio¬ 
ne, mentre la radio manderà 
in onda la trasmissione Inte¬ 
grale. 

I delegati del Comune di 
Sanremo (il vice-sindaco e 
gli assessori al Turismo e al- 
TAgricoItura) hanno dal can¬ 
to loro dichiarato che spe¬ 
rano ancora In un ripensa¬ 
mento della RAI e che «non 
hanno alcuna intenzione di 


milioni e 600 mila lire, por¬ 
tando il suo record comples 
sivo di vincite al quiz a quota 
IR milioni e 80 mila lire. 

Contrariamente a quanto era 
avvenuto nelle ultime punta 
te. la gara è stata caratteriz¬ 
zata da un certo agonismo, 
grazie alia combattività dei 
due sfidanti: Caterina Raneli, 
ventiseienne di Pizzo Cala¬ 
bro. insegnante in una scuo¬ 
la di Rho. che si era presen¬ 
tata sulle Olimpiadi moderne 
(da) ’4R al *72) e che ha rea¬ 
lizzato una vincita di poco 
inferiore al milione; e Paolo 
Rende, di 27 anni, nato a Brà. 
fiorentino d’adozione, studen¬ 
te di medicina, esperto in pa- 
rapsieoiog.a e storta della 
magia, che non è andato oltre 
le 620 mila lire 

Nelle battute iniz.ali i tre 
concorrenti si sono mantenu¬ 
ti. più o meno, allo stesso 
livello, anche :3e la Raneh è 
entrata in azione con un cer¬ 
to ritardo; poi, nella fase del¬ 
le domande ai tabellone, il 
camp.one, assistito da una 
certa fortuna, è riuscito ad 
avvantaggiarsi .n maniera tale 
che i due sfidanti, pur ri- 
sppndendo alle domande del 
raddoppio (la Raneh sulle 
gare degli ottocento metri. 
Rende sui segni dello Zod.a 
CO) non sono riusciti ad infa¬ 
stidirlo. 

Giacomino ha detto lutto 
quello che sapeva sul Mar 
Bianco, si è confermato cam¬ 
pione ed è scappato a casa 
per curarsi l'aInglese)». 


con l’ente radiotelevisivo che 
dura proficuamente da venti- 
due anni » 

La questione sarà ancora 
discassa entro la fine delia 
settimana in una riunione 
della Giunta comunale; in¬ 
tanto si esclude assolutamen¬ 
te che i diritti per la ripresa 
televisiva integrale del Festi¬ 
val pos.sano essere venduti 
ad un ente straniero, poiché 
la legge italiana non lo con¬ 
sente. 

I rappresentanti del Comu¬ 
ne di Sanremo hanno avuto 
ieri un incontro anrlie con il 
sottosegretario alle Poste. 
Zaccari 


viscerale nei • confronti del 
potere. Libera è una ragaz¬ 
za pungente e quasi sfronta¬ 
ta, che prende in giro il fa¬ 
scismo e i suol esponenti mag¬ 
giori e minori ». La vicenda 
comincia, cosi, in modo co¬ 
lorito e quasi grottesco. 
« Quello di Libera — dice Bo¬ 
lognini — è, all’inizio della 
storia che voglio raccontare, 
un antifascismo piuttosto 
superficiale, fatto di parole 
a di slogan, ma senza una 
vera coscienza. Questa ver¬ 
rà col tempo, attraverso 1 
•" guai " a cui l’anarchismo 
della donna espone lei stessa 
e la sua famiglia. SI. perchè 
Libera ha un marito, Mat¬ 
teo, e due figli. Matteo, tm 
sarto, è Inizialmente lontano 
dalle posizioni della moglie. 
Egli crede — dice il regista 
— che il mondo sia natural¬ 
mente diviso tra aggressori 
e aggrediti e che non ci sia 
nulla da fare. Ma anche lui, 
come la donna, acquisirà la 
coscienza politica dell'esigen¬ 
za della lotta per la liber¬ 
tà. E la Resistenza li vedrà 
combattere uniti con i par¬ 
tigiani ». 

« Alla maturazione politica 
di Libera — dice Bologni¬ 
ni — contribuirà, in modo 
determinante, l’incxmtro con 
un colto e solido antifasci¬ 
sta, nei tre anni che la don¬ 
na trascorrerà al confino u. 

11 film avrà una conclu¬ 
sione tragica. La guerra è agli 
ultimi giorni, praticamente è 
finita. Libera sta tornando a 
casa dopo im incontro con 
un commissario di polizia 
aoppiogiochlsta. Un incontro 
che l'ha colpita, fatta riflet¬ 
tere criticamente sulla so¬ 
pravvivenza del fascismo nel 
presente e nel futuro. Ed è 
in questo frangente che ca¬ 
drà sotto i colpi di un cec¬ 
chino. 

Protagonista del film, le cui 
riprese sono cominciate in 
questi giorni, è Claudia (Car¬ 
dinale. Le sono accanto Adol¬ 
fo Celi, nella parte dei padre 
anarchico. Bruno Cirino che 
è il marito. Beklm Fehmlu, 
l'antifascista. Philippe Leroy, 
il commissario di polizia 

Bolognini utilizzerà, per’ ri¬ 
creare l'atmosfera dell'epoca 
in cui il film è ambientato, 
molti «giornali Luce», che op 
portunamente virati e. a voi 
te. addirittura colorati for¬ 
meranno un tutt’uno con 
quanto verrà girato dai rt^ 
gìsta In parlicoiare Boloeni- 
ni ha trot-ato un giornale 
Luce dei *33. con un discor 
so al Mussolini ad Ancona, 
che non fu mai oroiettato 
perchè ritenuto dagli stessi 
fascisti troppo ridìcolo 

m. ac. 

Nella foto: Claudia Cardi¬ 
nale come la vedremo nel 
film 


in breve 


La ballerina comincia in questi giorni una lun¬ 
ga tournée — A marzo si esibirà aiia Scaia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

I riflettori sono puntati sul 
BoLscloi: le bianche colonne 
del teatro svettano maestose. 
Lo spettacolo è terminato da 
poco e gli spettatori esco¬ 
no commentando con entu¬ 
siasmo la nuova edizione del 
Lago dei cigni di Clalkovskl, 
con la coreografia di Grlgo- 
rovlc e interpretato dalla Oo- 
llkova e da Qoudunov. Ma 
il pubblico ha anche un altro 
motivo per entusiasmarsi, 
perchè in sala, ad applaudi¬ 
re 1 ballerini sovietici, c’era Li¬ 
liana Cosi, la grande artista 
della Scala che — legata alle 
migliori tradizioni del Boi- 
scio! per essere stata allieva 
del famoso corpo di balio 
moscovita — si esibirà nel- 
rURSS nel corso di una ec¬ 
cezionale tournée di oltre 
quaranta giorni. Sarà infatti 
la protagonista dei balletti 
Ijigo dei cigni e Giselle che 
verranno presentati nel tea¬ 
tri di Ufa (zona degli Urall), 
di Taskhent e Samarcanda 
neirUsbekistan, di Tbilisi in 
Georgia, di Vilnlus in Litua¬ 
nia. di Leningrado e di 
(Odessa. 

Attorniata da un nugolo di 
ammiratori che l’hanno rico¬ 
nosciuta e che le c’ntedono 
notizie sulla sua attività, Li¬ 
liana Cosi riesce a lasciare 
l’atrio del teatro e a raggiun¬ 
gere il vecchio albergo Metro- 
poi (tutto piastrelle verdi e 
lilla, tipici colori del floreale 
russo, decorato da Alexander 
Mlhailovic Vrubel agli inizi 
del secolo) che è ormai dive¬ 
nuto la «sede» dei rappre¬ 
sentanti della Scala. Pochi 
giorni fa c’erano, appunto. 
Grassi, Bogianckino e Oldanl, 
venuti ad approntare il pro¬ 
gramma degli scambi con il 
Bolscioi e stasera, invece, o’è 
Liliana Cosi, la a milanese di 
Mosca » come la chiamano 1 
giornali italiani oppure, co¬ 
me l’hanno definita l mosco¬ 
viti e 1 colleghi del Bolscioi, 
la «nostra Liliana». 

Definizioni a parte, Liliana 
è entusiasta di questa nuo¬ 
va occasione che le è stata of¬ 
ferta dal Goskonzert (l’ente 
che organizza gli spettacoli), 
che la ritiene « una delle mi¬ 
gliori artiste del momento». 

Parliamo quindi della sua 
attività e del suo primo 
contatto con l’URSS e con il 
Bolscioi. 

« Tutto è cominciato nel 
'83 — ricorda Liliana Cosi — 
quando la Scala, per un ac¬ 
cordo con 11 Bolscioi, mi in¬ 
viò a Mosca per un corso di 
perfezionamento diretto dalla 
maestra Vera Vassllieva. Fu 
un incontro eccezionale: ave¬ 
vo sempre pensato al Bol- 
- sclol, alle capacità del suol 
artisti, al valore dei suoi in¬ 
segnanti. Cosi, a poco a po¬ 
co. appresi tutti 1 segreti del¬ 
la danza, fino a quando fui 
lanciata suirimmenso palco¬ 
scenico del Palazzo del Con¬ 
gressi. Era li 1965 e l'Incon¬ 
tro con il pubblico moscovi¬ 
ta segnò il primo successo. Da 
sessantaquattro anni una bal¬ 
lerina italiana non si esibiva 
in Russia. L'ultima era star 
ta la grande Pierina Lignanl ». 

Dal Palazzo del Congressi 
al Bolscioi il passo non fu 
difflcile: « Debuttai al grande 
teatro con il Lago dei cigni 
come prima ballerina nel ruo¬ 
lo di Odette-Odlle dopo esse¬ 
re stata preparata dalla Ti- 
khomlmova. Poi fu la volta di 
Giselle sotto la guida della 
leningradese Olga Jordan e. 
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infine, interpretai Aurora nel¬ 
la Bella addormentata ì>. 

Segui quindi la catena di 
successi e delle tournée a Mo¬ 
sca, Leningrado, Kiev. Minsk, 
Riga e in tante e tante altre 
città delI’URSS. 

Del valore dell’artista ita¬ 
liana hanno scritto ampia¬ 
mente 1 giornali sovietici e il 
pubblico ha imparato a co¬ 
noscerla e ad apprezzarla 
« L’antica tradizione del ballet¬ 
to russo, che rivive quotidia¬ 
namente sulle scene dei tea¬ 
tri sovietici — continua Li¬ 
liana Cosi — è stata la mia 
vera maestra. Qui al Boi- 
sclol ho scoperto l’arte di 
danzare, e ho appreso 1 se¬ 
greti che hanno segnato 11 
successo del balletto russo». 

Liliana parla poi della tour¬ 
née attuale. « Sarà un viag¬ 
gio estremamente interessan¬ 
te: avrò modo di osservare 
vari teatri e ballare con mol¬ 
ti artisti. Avrò inoltre la pos¬ 
sibilità di assistere a nume¬ 
rosi spettacoli e. forse, ne ap¬ 
profitterò per imparare qual¬ 
che danza: per esempio, vor¬ 
rei poter ballare una dan¬ 
za caratteristica delI’Usbe- 
kistan ». 

Programmi per il futuro? 
«Molti Vorrei prendere par¬ 
te ad un balletto su sogget¬ 
to moderno e interpretare 
un personaggio del giorno di 
oggi. Ma, in attesa che si rea¬ 
lizzi il sogno, ballerò dal 3 
marzo alla Scala nel Romeo 
e Giulietta e nello Schiaccia- 
noci, poi a Cremona inter¬ 
preterò Giselle». 

Un giudizio sugli spettaco¬ 
li visti a Mosca? « Il Lago dei 
cigni di Grlgorovlc è magni¬ 
fico. Goudonov è un interpre¬ 
te eccezionale. Sono rimasta 
colpita anche dal Don Chi¬ 
sciotte con la Tlmotieva e 
Lavroskl ». 

L’incontro è finito. L’aereo 
per Ufa, negli Urali, attende 
all’aeroporto di Vnukovo. 

Carlo Benedetti 

NELLA POTO: Liliana Cosi. 


SUL N. 3 DI 


A Lagos il più grande teatro del mondo 

DAKAR, 18 

Il più grande teatro del mondo sarà costruito a Lagos, in 
Nigeria, per ospitare, nei dicembre 1974. il Festival negro delle 
arti e della cultura. Il costo del grande teatro, che dovrebbe 
essere pronto neH’autunno deiranivo prossimo, è per ora, pre¬ 
ventivato in dieci milioni di dollari. 

George C. Scott allenatore di rugby 

HOLLYWOOD. 18 

George C Scott Impersonerà il celebre allenatore di rugby 
Vincent Lombardi, nel film Vince che Jerry Kramer dedicherà 
a questo personaggio, popolarissimo fra gli sportivi americani. 

Costa-6avra$ presidente dei registi francesi 

PARIGI, 18 

Costa-Gavras, recentemente insignito dei premio Louis 
Oelluc per il suo ultimo film Stato d’assedio, è stato rieletto 
presidente della Società francese del registi. 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


9 I 52 anni del PCI: La nostra forza (editoriale di Luigi 
Longo) 

9 II più politico degii scioperi generali (di Fernando Di 
Giulio) 

9 La giustizia dissacrata (di a. co.) 

9 il convegno del CESPE e dell'Istituto Gramsci: Il vero 
nodo dello Partecipazioni (di Gerardo. Chiaromonte) 

9 Destra nazionale/3; Il gioco delle tre carte del MSI 
nel Mezzogiorno (di Fabrizio Ckiisson) 

9 Lo ragazze militanti (di Fiamma Camarlinghi) 

9 Lo leggo spcciete per la Calabria è stata una miscela 
di errori e di truffe (di Giovanni Lamanna) 

9 L'aweniro del Vietnam (intervista a Pham Van Dong) 

9 La banda Nixon (di Louis Safir) 

9 Ungheria: Riforma economica e politica culturale (inter¬ 
vista a Gyorgy Aczel) 

9 Nuove dimensioni della lotta Ideale nella realtà del 

Sud (di Raffaele Giura Longo) 

9 Della Volpe; tra ragione ed esperienza una via a Marx 
(di Umberto Ccrroni) 

9 Le scienze sociali alla ricerca di una diversa identità 

(di Franco Botta) 

9 TEATRO - Nuova lettura critica del « Peer Gynt » (di 

Edoardo Fadinì) 

9 MUSICA • A Bologna apertura al pubblico nuovo (di 

Luigi Pestalozza) 

9 TELEVISIONE - In bilico Ira lezione e spettacolo sul 
video (di Ivano Ciprian ) 

9 CINEMA • Il mondo feroce e insensato di Polanski 
(di Mino Argentieri) 

9 LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Anna Maria Nassisi. 
Sismondi o il capitalismo; Giorgio Bini, Sulla pelle dei 
professori; Giuliano Manacorda. Cocchi: la letteratura 
del Novecento; Enrico GhidetU, Meditazione sullo scor¬ 
pione 

9 Questionarlo di « Rinascila » per un'inchiesta di massa 
sulla condizione operala • 1 consigli di fabbrica 


le prime 


Cinema 
Un uomo 
da rispettare 

Steve, un americano specia¬ 
lista In casseforti, che svolge 
la sua attività ad Amburgo, 
esce . di prigione dopo due 
anni, e subito si vede offri¬ 
re una parte di rilievo nella 
solita «rapina più grande del 
secolo ». Lui, però, preferisce 
lavorare da solo, o quasi: 
Marco, acrobata italiano, gli 
sarà di aiuto, effettuando un 
« colpo » secondario, che do¬ 
vrà offrire al protagonista 
Talibi perfetto, anche se da 
pagare con una ulteriore va¬ 
canza dietro le sbarre. Ma la 
posta dell’affare principale è 
grossa: due milioni di dollari 
o su di 11. Scnonchè, questo 
Marco è impulsivo, gioca di 
coltello, e in più nutre una 
sottile inclinazione verso la 
donna di Steve. Anna, la qua¬ 
le per proprio conto è piut¬ 
tosto stanca delle pensate del 
suo compagno. Tali elementi, 
variamente combinati, porta¬ 
no l’impresa al disastro. 

Come film d’azione. Un uo¬ 
mo da rispettare ripercorre 
i luoghi canonici del genere, 
con un’accentuata tendenza a 
lesinare il necessario, dal pun¬ 
to di vista narrativo, e a lar¬ 
gheggiare nel superfluo. C’è, 
ad esempio, un inseguimento 
automobilistico lungo e * fra¬ 
cassone. che può divertire i 
più piccini, ma non manda 
affatto avanti la storia. Peg¬ 
gio succede, comunque, quan¬ 
do il regista Michele Lupo 
decide di darsi alla psicolo¬ 
gia: qui lo squallore domina 
sovrano. I maniaci della mec¬ 
canica si interesseranno forse 
alla vicenda del mirabile con¬ 
gegno d’allarme, sensibilissi¬ 
mo a ogni lieve rumore, ma 
che si blocca se ascolta rom¬ 
bi di motori o musiche clas¬ 
siche. ^esto cervello elettro¬ 
nico alienato ed esteta è in¬ 
somma l’unico personaggio 
davvero umano, fra tutti. Quel¬ 
li in carne e ossa sono interpre¬ 
tati da Klrk Douglas, Plorin- 
da Bolkan e Giuliano Gem¬ 
ma, con diversa convinzione 
e con modesti risultati com¬ 
plessivi. Nell'insieme, appaio¬ 
no sprecati, così come sem¬ 
bra inutile il talento dell’ope¬ 
ratore Tonino Dell! Colli, che 
firma la fotografia a colori. 

ag. sa. 

Cosa vogliono 
da noi queste 
ragazze ? 

Sette ragazzi, dai quattordi¬ 
ci ai diciannove anni, raccon¬ 
tano le loro prime esperien¬ 
ze sessuali, dalle quali risul¬ 
terebbe che la donna tedesca 
ormai ha preso riniziativa in 
questo campo, distruggendo 
tabù e morali millenarie. Ne 
derivano sette scollacciate no¬ 
velle moderne, che il regista 
Eberhard Schroeder, abituale 
confezionatore di pellicole per 
« soli uomini », ha affastella¬ 
to tenendo conto della foto¬ 
genia del corpi nudi, femmi¬ 
nili e maschili, presenti dal¬ 
la prima aH’ultima inquadra¬ 
tura. Colore. 

vice 

AAusìca pop 

Isaac Hayes 

Sulla scia del clamoroso suc¬ 
cesso discografico di Theme 
from Shaft, colonna sonora 
del primo film « nero » statu¬ 
nitense, Isaac Hayes si è esi¬ 
bito l’altra sera al Palasport 
romano, accompagnato da una 
grande orchestra e dal suo 
gruppo a Isaac Hayes Move- 
ment ». 

Arrangiatore e session man 
di provato talento. Hayes è 
da anni l’indispensabile colla- 
beràtore di una nota casa di¬ 
scografica statunitense, impa¬ 
rentata da vicino con la a ma¬ 
fia nera»: il polistrumentista 
americano, fino a poco tempo 
fa, viveva nel più oscuro ano 
nimato e si limitava a prò 
durre musica come mercena¬ 
rio, al servizio delle più quo 
tate star del rhythm and blues 
(Arthur Conley. Sam and Da- 
ve, Clarence Carter, Marvin 
Gaye). Ora. nel quadro di quel 
complesso fenomeno consumi¬ 
stico « nero » a cui si è accen¬ 
nato. ha trovato anche lui uno 
sbocco commerciale e xina prò 
mozione pubblicitaria con i 
fiocchi. 

La sua « intenzione » non è 
altro che una elaborazione ce¬ 
rebrale molto sofisticata dei 
ritmi afrocubani: in sostanza, 
un sound estremamente artifi¬ 
cioso, che in scena rivela an¬ 
cor più gravi lacune. Hay^, 
infatti, è un vero maestro in 
sala d’incisione, ma dal vivo 
non riesce nemmeno per un 
attimo a ricostruire le sugge¬ 
stive atmosfere dei suoi pre¬ 
ziosi arrangiamenti e, alla fi¬ 
ne, si limita a presentare un 
banale rejjertorio che include 
alcimi fra i maggiori htts di 
questi ultimi tempi, da It’s 
too late a Feelin’alright. Lo 
spettacolo, in fin dei conti, si 
salva un po’ con un pizzico di 
coreografia. Ben magro risul¬ 
tato, a quanto testimonia an¬ 
che l’aperto dissenso di larga 
parte del pubblico, j g 


«No! al fascismo» 
a Centocelle 

Questa sera alle ore 21 al 
Teatro di Centocelle (Via del 
Castani 201/A) Riccardo Cuc- 
ciolla, Emesto Bassignano e 
il Teatro Club Rigorista di 
Pesaro presentano No! al fasci¬ 
smo, spettacolo popolare di 
canti partigiani e testimonian¬ 
ze storiche. L’ingresso è li¬ 
bero. 


« IL BRACCIO E LA MEN¬ 
TE» — Continuano ad essere 
piacevolmente intessute di tro¬ 
vate, queste « storie dell’anno 
mille», anche per questo ab¬ 
bastanza inconsuete nel pano¬ 
rama dei telefilm. Basti pen¬ 
sare all'idea dell'uomo ingag¬ 
giato a far da braccio destro 
a un comandante che ha per¬ 
duto in guerra il suo: fonte, 
in questa seconda puntata, di 
non poche situazioni esilaran¬ 
ti, Tra l’altro, questa idea ha 
dato agio a Franco Parenti di 
esibirsi in una serie di pezzi 
di bravura gestuale: eccellen¬ 
te, in particolare, quello del 
colloquio a tavola tra il prin¬ 
cipe e il comandante, duran¬ 
te il quale il braccio e la ma¬ 
no di Parenti, nei movimenti 
a contrasto e alternativamen¬ 
te in sincronia con le parole 
e l'espressione del loro pre¬ 
sunto proprietario suscitava¬ 
no un effetto comico di gran¬ 
de efficacia. C'è da dire an¬ 
che che tutti i tre protagoni¬ 
sti, una volta tanto, sembrano 
partecipare con gusto alla vi¬ 
cenda. interpretando creativa¬ 
mente i loro ruoli, pur senza 
scadere, come sarebbe stato 
facile in simili circostanze, 
al livello di macchiette. 

Certo, nonostante qualche 
battuta acuminata — coinè 
quella con la quale Fortunato 
nota che « appena trovi da 
mangiare, spunta subito fuo¬ 
ri il padronale» — non si va 
al di là del divertimento, del¬ 
l’avventura sapida e grotte¬ 
sca: ma, se non altro, come 
abbiamo già detto, non è un 
divertimento che costringa a 
mettere in soffitta il cervello. 
Non per caso, questo pro¬ 


gramma viene trasmesso in al¬ 
ternativa al « Rischialutto »: 
i posti d’onore vengono riser¬ 
vati ai teleromanzi tipo « Puc¬ 
cini ». 

: . ♦ • * , 

TRIBUNA POLITICA — 
«Tribuna Politica» è tornata 
per un nuovo ciclo. Trascorso 
il periodo elettorale, durante 
il quale la tribuna aveva go¬ 
duto di una collocazione di fa¬ 
vore (col risultato che l'udien¬ 
za era salita alle stelle: tra i 
quattordici e i diciannove mi¬ 
lioni di telespettatori), siamo 
tornati agli orari meno fre¬ 
quentali e alle alternative al¬ 
lettanti. I dirigenti della Rai- 
TV, con immancabile faccia 
tosta, hanno sempre sostenu¬ 
to che Tribuna Politica non 
raccoglie il « gradimento » del 
pubblico, e che per questo 
non si può che mandarla in 
onda in seconda o terza posi¬ 
zione. Naturalmente, si trascu¬ 
ra Il fatto che questa rubrica 
potrebbe risultare ben più vi¬ 
vace se, come è stato più vol¬ 
te proposto, se ne rinnovas¬ 
sero i canoni e se ne sceglies¬ 
sero i tempi in più stretto 
rapporto con la cronaca poli¬ 
tica. E si fa fìnta di dimenti¬ 
care che. comunque, quando 
si è cambiato orario, come .ti 
è visto, il a gradimento» del 
pubblico è venuto. Del resto, 
recentemente, l’inatteso inter¬ 
vento di Andreotti è stato tra¬ 
smesso in prima serata, rin¬ 
viando addirittura il program¬ 
ma già annunciato. Forse per¬ 
chè l’attuale presidente del 
Consiglio a fa spettacolo »? 

g. €. 


oggi vedremo 


SPORT (2», ore 17) 

Va In oncia questo pomeriggio. In ripresa diretta dall’ip¬ 
podromo di Agnano, la telecronaca della corsa « tris » di questa 
settimana. Si tratta della prima « tris » di galoppo che ai 
disputa da quando è stato aumentato II premio in dotazione 
alla gara, e sarà perciò interessante verificare quanto questa 
innovazione potrà dare incremento alla propaganda ippica. 

LA FISARMONICA (1», ore 22) 

A Giuseppe Principe e alla sua fisarmonica è dedicato 
un ciclo di trasmissioni presentate da Lucia Poli. Nella prima 
puntata, che va in onda questa sera, verrà fatta una « pre¬ 
sentazione storica» dello strumento, dopo di che Peppino 
Principe si esibirà in alcuni brani virtuosistici. Fra gli ospiti 
del programma, figurano le cantanti Paola Musiani e Osanna 
Fratello. 

STAGIONE LIRICA (2“, ore 21,20) 

Cenerentola, la famosa opera di Gioacchino Rossini, apre 
questa sera la Stagione lirica televisiva; la trasmissione 
suona un po’ come un doveroso omaggio al musicista nel 
180” anniversario della nascita. Questa edizione del melo¬ 
dramma giocoso di Jacopo Ferretti si presente molto accurata 
(si tratta di una co-produzlon© fra Tltalia, la RDT e la RPT); 
ne sono Interpreti 11 tenore Ugo Benelli (Don Ramiro), 11 
mezzosoprano Bianca Maria Casoni (nei panni di Ceneren¬ 
tola), il baritono Sesto Bruscantini (Don Magnifico). L’Or¬ 
chestra sinfonica della Radio di Berlino è diretta da Piero 
Bellugi. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programma per I 
più piccini. 

17.30 telegiornale 

17,45: La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 


Radio V* 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17. 20, 21, 
24i •: Maltultae nuisloilet 

6,42: Almanacco; 6,47: Come 
e perché; 8,30: Le canconi 4al 
mattino; 9: lo e «Il autori; IO: 
Voi e4 io; 11,30: Vìa col di¬ 
sco; 12,44: Made in Itain 
13,15: I favolosi: Nat ■ Kin» » 
Cole; 13,27: Una commedia in 
trenta minuti; 14: Zibaldone 
italiano; 15,10: Per voi aiova- 
ni; 16,40: Abracadabra; 17,05: 
Il liresola; 19,10: Italia dw 
lavora; 19,25; Itinerari operisti¬ 
ci; 20,20; Andata e ritorno; 
21,15: I concerti di Torino; 23: 
Osti al parlamento. 

Radio 2 " 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30. 

7.30, 8.30. 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 10,30, 22.30, 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Boontiorao; 0,40; Gallarla del 
melodranuna; 9,15: Seoni e c^ 
lori deU’ot c ficstr a. 9,35: Una 
moaica In casa vostra; 9,50; Il 
sifnara di Baltaetrea di Robert 
Stevenson; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10.35: Dalla vostra par¬ 
ta; 12,10; Trasfflittionl reti^ 


Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale d'attua¬ 
lità 

22,00 La fisarmonica 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 
Ippica. 

21,00 Telegiornale 
21,20 Stagione Sinfonica 
TV 

« Là Cenerentola ». 
Melodramma giocoso 
di Jacopo Ferretti. 
Musiche di Gioacchi¬ 
no Rossini. 


nati; 12,40: Alto aradimento; 
13: Hit parade; 13,50: Come e 
perché; 14: Non si sa mai; 
14,30: Trasmissioni ragionali; 
15: Punte interrogativo; 15,40: 
Caratai; 17.30: Spedala GR; 
17,45: Chiamato Rema 3131; 
19.30: Radiosera; 20,10: Buo¬ 
na la prima; 20,50: Snpersonic; 
22,43; li fiacre n. 13 di Save¬ 
rio De Montepin; 23,05: Buo¬ 
nanotte fantasma; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3" 

9,05: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; 11: La 
Radio per le Scuole; 11.40; 
Musiche italiane d'oggi; 12,15; 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 24,30: Il disco In 
vatriiM; 15,15: Ceocarte dal 
Onartette Berodin; 16,15: 
Alessandro Magne; 16,50; 
gii d’album; 17,20: Classa ani- 
ca; 17,40: Scuola Materna; 18: 
Notizie del Terze; 18,45: Pie- 
colo pianeta; 19,15; Concerto 
di ogni sera; 20,15: Le malat¬ 
tie Infettive; 20,45: Il ciaema 
italiane degli anni aassanta; 
21: Ciomala del Terzo, Sette 
arti; 21,30: Musica sinfonica; 
22,30: Parliamo di spettacolo: 


EDITORI RIUNITI 

_ IL PUNTO _ 

^ SMOK, La pista aera 

mp. 140, L. 800 • Terrorismo e strategie eversive del ncolascijmo daga anai^ 
tati ai tieni al tantalo golpe di 8erg h a s e^ elle etrage di piazza Fontana. 

AA.Wn Dossier sul ueolascis i iio 

pp. ISO, L. 800 - La documeniation# compleU tra organizzazioni noofaactato 
o ambienti inOustnan a Bologna. 

NOVBU, Sptonaggto Hat 

jOQ •chcdBtura di 150,000 opBt l fWIWli —I ^ 
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FERMA CONDANNA E DISPREZZO POPOLARE PER LO SQUALUDO RADUNO MISSINO ALL’EUR 


Sdo peri nei luoghi di lavoro, deserte le scuole 

! * • - . * 

In tutti i quartieri della città e nella provincia 
s’intensifica la mobilitazione unitaria antifascista 

Oggi iniziative al Prenestino, ad Acilia, Casal Palocco, Monte Mario — Manifestazione nella sala consiliare di Monterotondo — Giornata antifascista al 
Quarticciolo — Documenti dei delegati sindacali del negozio cooperativo di Largo Agosto e dei consigli di fabbrica della Romanazzi e dell'Autovox 


Fermo monito a tutte le forze reazionarie 


Dalle fabbriche 
rinnovato impegno 
per la democrazia 

Decine di assemblee e massiccia partecipazione al 
corteo del Colosseo • Rappresentate tutte le categorie 


Sciopero in ogni posto di 
lavoro e una foita partecipa¬ 
tone al grande corteo che è 
sfilato per ore dal Colosseo a 
Porta S. Paolo. Ancora una 
volta la classe operaia e tutti 
i lavoratori romani hanno ri¬ 
sposto con grande forza al- 
l’appeHo antifascista e han¬ 
no dato zm’ulteriore dimo¬ 
strazione di essere 11 baluardo 
sicuro per la democrazia, 
contro ogni provocazione del¬ 
la destra ed ogni attentato al¬ 
le libertà e ai diritti conqui¬ 
stati con la Resistenza. Quella 
classe operaia romana ricca 
, di tradizioni di lotta, dagli 
anni venti alla guerra di LJ- 
berazione e in ogni occasione 
in questi ultimi vent’anni si 
sia presentata di difendere 
ed estendere la democrazia 
repubblicana (dalla legge truf¬ 
fa al tentativo di Tambroni), 
ancora una volta non è man¬ 
cata aH’appuntamento. 

Le fabbriche, i cantieri, gli 
uffici, anche la Rai-Tv, sono 
rimasti bloccati per mezz’ora 
in seguito allo sciopero pro¬ 
clamato dalle organizzazioni 
sociali. Un’astensione vera¬ 
mente generale a pochi giorni 
dallo sciopero generale che 
ha fermato per 24 ore la 
città. Ogni categoria e ogni 
fabbrica ha articolato l’azione 
di protesta in modo diverso 
a seconda delle esigenze par¬ 
ticolari. In alcuni depositi 
dell’ATAC e della Stefer si 
è prolungata l’ora di mensa e 
si è svolta un’assemblea, in 
altri ci si è fermati dalle 10 
alle 10,30. Assemblee si sono 
svolte anche in numerose fab¬ 
briche e sono stati votati or¬ 
dini del giorno e prese di 
posizione. 

Migliaia di lavoratori alla 
uscita dall’agenda si sono 
diretti a piazza del Colosseo. 
Qui, davanti all’arco di Co¬ 
stantino era disposto lo stri¬ 
scione della Federazione pro¬ 
vinciale unitaria CGIL, CISL 
e UIL che apriva le delega¬ 
zioni di lavoratori, ognuna 
con im proprio striscione. 
C’era lo striscione rosso de- 
< gli edili con su scritto « No 
al fascismo», dietro il quale 
i lavoratori della categoria, 
tradizionalmente in prima fi¬ 
la nella lotta antifascista. 

Quando il corteo si è mos¬ 
so lungo la grande via di 
S. Gregorio, verso Porta Ca- 
pena eppoi viale Aventino, le 
delegazioni dei sindacati e dei 
lavoratori si sono dispute tra 
le prime, subito dopo il gran¬ 
de striscione di testa e i rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici e delle associazioni che 
hanno risposto all’apiiello del- 
l’ANPI. Hanno sfilato così via 


via gli autoferrotramvieri e 
quelli della Stefer con uno 
striscione dove è scritto a 
grandi lettere « No al fa¬ 
scismo », poi i metalmeccanici 
della Lancia e della Olivetti, 
della Patme, della Voxson, del- 
l’Autovox, della Selenia e via 
vìa alcuni con cartelli e stri¬ 
scioni altri confusi nel grande 
corpo del corteo insieme ai 
giovani, alle donne, a tutti i 
democratici romani. Un largo 
striscione innalzavano gli elet¬ 
trici dell’Elnel-Acea e i ferro¬ 
vieri, anch’essi sempre pre¬ 
senti in ogni grande manife¬ 
stazione politica; cosi come 
gli operai del Poligrafico del¬ 
lo Stato giunti con un proprio 
striscione. C’erano poi 1 di¬ 
pendenti della cooperativa 
«La Proletaria» che gestisce 
il grande magazzino al Pre¬ 
nestino, i lavoratori che co¬ 
stituiscono le cooperative di 
edili e via via tutto il tes¬ 
suto sociale operaio e popo¬ 
lare della città. Erano tutti 
li a sfilare in modo forte, 
compatto, disciplinato, a scan¬ 
dire gli slogan antifascisti, a 
testimoniare in modo lam¬ 
pante l’isolamento missino. 

Ma la protesta operaia non 
si è limitata allo sciopero e 
alla manifestaaùone di ieri. 
Per tutta la settimana in¬ 
fatti si sono susseguite as¬ 
semblee. prese di posizione, 
ordini del giorno, che di volta 
in volta abbiamo pubblicato 
sulle colorme del giornale e 
che non è possibile ripren¬ 
dere tutte. Basti ricordarne 
alcune tra le più indicative: 
il comitato unitario della zo¬ 
na sud costituitosi attorno al 
consiglio di fabbrica della 
Fatme e che raccoglie tutte 
le forze democratiche della 
zona e forze sociali come gli 
edili, gli artigiani, i commer¬ 
cianti. gli inquilini; presso¬ 
ché tutti i consigli di fab¬ 
brica di zona dei metalmec¬ 
canici, i comitati antifascisti 
delle aziende, le principali 
fabbriche chimiche e tessili, 
le fabbriche occupate come la 
Luciani. le Cartiere lìburti- 
ne, la Policrom. i tecnici e 
ricercatori del sincrotone di 
Frascati, i sindacati dell’Ali- 
taiia e quelli della Rai-Tv. 

Una risposta veramente 
massiccia, insomma, che ha 
coinvolto in modo unitario 
tutte le strutture dei sinda¬ 
cati e le grandi masse lavo¬ 
ratrici sempre vigili e pronte 
contro il fascismo, per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. Sciopero anche al¬ 
la ADN-Kroncs. i cui redat¬ 
tori e lavoratori hanno dif¬ 
fuso un documento di ferma 
condanna per le violenze 
fasciste. 


Una gravissima iniziativa dell'estrema destra 


«Vademecum» 
per lo squadrista 


Mentre decine di migliaia 
èt giovani democratici e an¬ 
tifascisti manifestavano ieri 
per le strade della città, al 
raduno missino delVEUR ve¬ 
niva fatto circolare un opu- 
scoletto contenente nome, co¬ 
gnome e indirizzo di alcuni 
giovani di sinistra. Il libello, 
a cura di un sedicente « fron¬ 
te monarchico giovanile ». con¬ 
tiene una cera e propria li¬ 
sta di proscrizione di studen¬ 
ti additati alle bande squa- 
driste per essere meglio rin¬ 
tracciati e as.<Mliti. E’ un fat¬ 
to gravis.simo, su cui richia¬ 
miamo immediatamente l’at¬ 
tenzione della magistratura e 
delle forze di polizia, ma che 
indica chiaramente come, no¬ 
nostante i vari tentativi di ca¬ 
muffamento, i fascisti riman¬ 
gono sempre gli stessi. 

I mazzieri erano e sono al 
servizio della reazione più bie¬ 
ca. li congre.sso della « destra 
nazionale » dovrebbe servire a 
sancire l’intruppamento nelle 
pie missine del defunto par¬ 
tito monarchico. Ma ecco che 
l'organizzazione giovanile mo- 
mrehia — o qualcuno che si 



L'on. Arrigo Boldrini, presidente nazionale dell'ANPl e medaglia d'oro della Resistenza parla alle migliaia di giovani che hanno sfilato in corteo fino all'Ateneo 
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Nella zona di Trastevere 


Scontri tra PS 
e «gruppetti» 

il provocatorio comportamento di alcuni aderenti al¬ 
la cosiddetta sinistra extraparlamentare ha offerto 
alla polizia il pretesto per porre in stato d'assedio 
il quartiere - Lancio di bottiglie incendiarie alle quali 
si è risposto con salve di candelotti - Pestati ignari 
passanti tra cui due giornalisti - Decine di arresti 



Una parte dell'interminabile corteo che ha raggiunto Porta San Paolo 


nasconde dietro di essa — ha 
subito adottato i metodi dei 
seguaci di Almirante. 

La pubblicazione (intitolata 
€ dossier rosso *) comprende 
16 numeri di targa di auto da 
imbottire di tritolo, 146 nomi 
di giovani (della FGCI e di 
gruppi della cosiddetta € sini¬ 
stra extraparlamentare *) da 
aggredire. La scusa è che que¬ 
sti studenti avrebbero assun¬ 
to un € atteggiamento provo¬ 
catorio ». fn realtà si tratta 
solo di un vademecum per i 
teppisti dell’estrema destra. E’ 
intollerabile che le canaglie 
monarca-fasciste possano mo¬ 
strare simile baldanza. Chi ha 
edito l’opuscolo (il comitato 
di questa organizzazione affer¬ 
ma di aver la propria sede in 
via Ludovisi, 16) deve essere 
subito perseguito, secondo i 
termini di legge e con rigore. 

Simili provocazioni vanno 
immediatamente respinte. La 
voce possente dei lavoratori, 
degli studenti, delle masse po¬ 
polari ha ricordato ieri — se 
ce ne fosse .stato ancora bi¬ 
sogno — che, la nostra Re¬ 
pubblica è nata dalla Resisten¬ 
za antifascista e su queste ba¬ 
si continua a svilupparsi. 


Le due grandi manifestazio¬ 
ni di ieri non hanno esaurito, 
ma hanno solo dato inizio ad 
un ulteriore periodo di ampia 
ed unitaria mobilitazione e vi¬ 
gilanza antifascista. In questo 
quadro avranno luogo oggi e 
domani numerosissime mani¬ 
festazioni. Elccone l’elenco; 

Prenestino: oggi, ore 19, 
piazza Malatesta, su iniziati¬ 
va di PCI, PSI. sinistra de, 
Fillea-CGIL di zona, Atac e 
Stefer PCI e PSI: CGIL, CISL, 
UIL Vagoni letto; Anpi e 
Flap. Per il PCI parlerà An¬ 
na Maria Ciai. - 

Acilia: oggi, ore 18,30. su 
iniziativa sezione PSI Dra¬ 
goncello, Unione Lottisti. Co¬ 
mitato cittadino Dragoncello, 
Circolo Arci. Comitato Casetta 
Pater, FGCI, FGS. gruppo in¬ 
segnanti scuola serale media 
Casal Bemocchi. comitato an- 
tifa.scìsta. 

Casal Palocco: parlerà il 
compagno Francavilla. 

Mont* Mario: oggi, ore 20. 
assemblea unitaria con PSI. 
Parlerà nella sezione PSI (via 
Gabdii) Annita Pasquali. Per 
iniziativa del comitato antifa¬ 
scista sarà proiettato il film 
« Reggio Calabria » con Gian 
Maria Volontà. 

San Giovanni: oggi, via Or¬ 
vieto. ore 18. comizio unitario 
con PCI-PSI. Parleranno Maf- 
fioletti e Nitti. 

Monterotondo: oggi, manife- 
.stazione nella sala consiliare. 
Hanno aderito; Anpi. Giunta 
comunale. PCT. PSI. DC. PRI. 
CGIL. CISL, UIL e Adi. Per 
il PCI parlerà Maderchi. 

Centocelle: dorr,ani. ore 18. 
a piazza dei Mirti, manifesta¬ 
zione indetta dal (imitato an- 
tifa.scista e da PfH e PSI. 
Parleranno Paolo Ciofi. segre¬ 
tario regionale del PCI c Ro¬ 
berto Palleschi, presidente 
del Consiglio regionale. 

Nuova Tuscolana: domani, 
ore 17, a largo Spartaco, ma¬ 
nifestazione indetta da PCI. 
PSI, PSDI e PRI. Parleranno 
Ugo Vetere (PCI), Barilla 
(FSDI). Gallo e Franchetti 
(PRI). Pino Ferraiolo (PSD. 

Torpignattara: domani, ore 
19. as.scmblea indetta da PCI. 
PSI, UPRA e Federsercenti. 
Parlerà Licata (PSI). Presie¬ 


derà Achille Lordi, presidente | 
dell’ANPl. I 

Quarticciolo: domani c gior¬ 
nata » antifascista indetta dal¬ 
la FGCI, FGS e giovani cat¬ 
tolici della parrocchia locale, 
che si articolerà con mostra 
fotografica, giornali parlati c 
assemblea (ore 19). Per la 
FGCI parlerà Dario Cossutta. 
segretario provinciale. 

Ostia: domani, ore 18. ma¬ 
nifestazione indetta da PCI. 
DC. PSI, PSDI, PRI. ANPI, 
ANPPIA. Camera del Lavoro 
di Ostia, Gruppi circoscrizio¬ 
nali democratici. Parlerà la 
on. Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza. 

4 Venti 87: domani, al cir¬ 
colo culturale c 4 Venti 87 », 


si terrà una manifestazione 
antifascista. Parteciperanno: 
Ruggero Orlando, giornalista, 
deputato del PSI; dott. Enzo 
De Bernard, giornalista e 
scrittore, autore insieme a 
Squarzina e Zangrandi del 
dramma teatrale « Otto Set¬ 
tembre»; ing. Franco Beme- 
stein. presidente del Cogidas; 
aw. N. Lombardi, consigliere 
regionale del PCI; il dott. 
Dal Ponte, dell’ANPPIA r per 
il PCI, il compagno Corrado 
Morgia, del Comitato federale. 
' Cassia: domani, via di Grot¬ 
tarossa, ore 16. comizio unita¬ 
rio antifascista PCI-PSI. Per 
il PCI parlerà il compagno 
on. M. Pochetti. 

Genazzano: domani, ore 19, 


manifestazione antifascista, i 
Parleranno Luzzato (PCI) e 
Nicolino Marango (PSI). 

ATARD: nell’aula della IX 
sezione penale, ore 17, pub- 
plica assemblea antifascista a 
cui parteciperanno magistrati, 
cancellieri e tutti gli operatori 
del diritto. 

Fra le prese di posizione, 
da segnalare quella approvata 
dai delegati sindacali della 
COOP proletaria di largo Ago- 
sta, che. aderendo alla grande 
manifestazione di ieri, hanno 
riaffermato il forte ed intran¬ 
sigente antifascismo di tutti 
i dipendenti della Supercoop. 

Altre adesioni sono giunte 
intanto all’appello delle asso¬ 
ciazioni partigione: tra esse 


quelle dei gruppi consiliari 
PCI, PSI, PSDI. PRI, DC 
della in circoscrizione, del 
consiglio di fabbrica della Ro¬ 
manazzi e del consiglio di 
fabbrica dell’Autovox che ha 
condannato con fermezza gli 
autori delle scritte fasciste sui 
muri della fabbrica, conside¬ 
rando tale gesto un atto van¬ 
dalico a scopo provocatorio. 
R consiglio di fabbrica, respin¬ 
gendo ancora una volta ogni 
atto teso ad isolare e dividere 
i lavoratori, fa appello a vi¬ 
gilare contro ogni tentativo di 
provocazione e ad isolare po¬ 
liticamente e moralmente chi 
— consapevole o meno — si 
presta alla realizzazione di 
trame eversive. 


L’onorevole Franco Galluppi ferito ieri sera d a tre teppisti 

AGGREDITO E PICCHIATO DAI FASCISTI 
IL CAPOGRUPPO REGIONALE DEL PSDI 

Un agguato preparato con premeditazione nei pressi di piazza Campitelli • Colpito con oggetti con¬ 
tundenti allo stomaco e poi gettato lungo una scalinata - Solidarietà dei consiglieri regionali PCI 


Vile c premeditata aggres¬ 
sione fascista contro l’on. Fran¬ 
co Galluppi. capogruppo del 
PSDI al consiglio rcg.onalc. I 
teppisti gli hanno teso un vero 
e proprio agguato nei pressi di 
piazza Campitelli. lo hanno pic¬ 
chiato duramente. Io hanno sca¬ 
raventato lungo le scale, poi lo 
hanno abbandonato ferito c con 
luso. L’aggressione è avvenuta 
ieri sera attorno alle 20. L’ono¬ 
revole Galluppi ha così rico¬ 
struito l’accaduto. 

< Tornando dalla manifc.sta- 
zione antifascista di porta San 
Paolo — ha raccontato — mi 
ero fermato alla libreria Rina¬ 
scita per acqui-stare un libro 
Uscito di lì, mi tono av\iato 
come mio solito verso il teatro 
Marcello passando per le stra- 
dette del, rione, .àvevo superato 

F iiazza Campitelli e mi trovavo 
ungo il vicolo che, dopo una 
acaUnaU, porta proprio al tea¬ 


tro Marcello. Era buio e non 
passava nessuno. Ad un tratto 
tre individui mi hanno circon¬ 
dato c mi si sono scagliati con¬ 
tro gridando ogni sorta di in¬ 
sulti. «Porco, venduto ai co¬ 
munisti ». sentivo che dicevano 
mentre cominciavano a pic¬ 
chiarmi. Mi hanno colpito con 
degli oggetti contundenti. Non 
so bene che cosa fossero, asso¬ 
migliavano credo a sacchetti 
pieni di sabbia. Mi hanno sfer¬ 
rato vari colpi allo stomaco. Io 
ho gridato aiuto c ho tentato 
di reagire, ma mi hanno spinto 
lungo le scale, poi sono scap 
pati. Non so quanto tempo sia 
rimasto intontito ai piedi della 
scalinata. Poi, sporco c sangui¬ 
nante, mi sono trascinato car¬ 
poni alla ricerca di un telefono, 
ho chiamato mìa moglie, la qua¬ 
le mi ha portato in casa ». 

L’on. Galluppi ha riportato 
varie ecchimosi e ferite al vol¬ 


to. alle labbra c alle dita della 
mano sinistra, prodotte dalla ca¬ 
duta per le scale. « Ho un gran 
mal di testa e un forte dolore 
allo stomaco. — ha aggiunto — 
L’aggressione è stata messa in 
atto dai fascisti, non ci sono 
dubbi ». Ed è chiaro anche che 
è stata preparata con cura. 
Evidentemente i teppisti lo han¬ 
no seguito, poi. conoscendo la 
strada che egli percorre di so¬ 
lito, lo hanno atteso in un luogo 
abbastanza bu-o c deserto, do¬ 
ve hanno potuto mettere in atto, 
indisturbati la loro criminale 
aggressione. 

Fortunatamente le conseguen¬ 
ze non .sono state gravi. L’ono¬ 
revole Galluppi ha dovuto su¬ 
bire tempo fa un delicato inter¬ 
vento al cuore e il brutale pe¬ 
staggio risulta quindi doppia¬ 
mente criminoso. Evidentemen¬ 
te SI tratta di una sorta di ven¬ 
detta dopo fli incidenti che 


qualche mese fa i fascisti pro¬ 
vocarono alla regione, contro i 
quali Galluppi si schierò ener¬ 
gicamente. «Dopo quei fatti — 
aggiunge — avevo l’impressione 
di essere seguito. E una delle 
facce di quelli che mi hanno 
aggredito non mi risulta del 
tutto nuova. Non che lo po^ 
riconoscere, tuttavia ho l’ìm- 
prcssione di averlo già visto 
proprio in quei giorni ». 

Di fronte a questo nuovo gra¬ 
vissimo episodio dì violenza 
squadristica la polizia non può 
rimanere ancora una volta iner¬ 
te. Deve intervenire prontamen¬ 
te c scovare e punire in modo 
adeguato i responsabili. 

Apiwna informato della ag¬ 
gressione il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, capogruppo del 
PCI alla Regione, ha espresso 
a Franco Galluppi la solida¬ 
rietà dei consiglieri regionali 
comunisti. 


AI termine della grandiosa 
manifestazione unitaria antifa¬ 
scista di Porta S. Paolo, indet¬ 
ta dalle associazioni partigiane, 
che ha visto la partecip^ione 
di decine e decine di migliaia 
di persone, aderenti ad alcuni 
gruppi della cosiddetta sinistra 
extra-parlamentare (il Manife¬ 
sto, il Movimento studentesco 
ed altri non vi hanno parteci¬ 
pato) hanno formato un corteo 
dì alcune migliaia di giovani. 

I manifestanti, dopo aver ten¬ 
tato di dirigersi verso la Gar- 
batella ed essere stati bloccati 
dalla polizia in via Ostiense e 
via Pellegrino Matteuccì, si so¬ 
no diretti verso Trastevere per¬ 
correndo via Àlarmorata, Porta 
Portesc e viale Trastevere. Al¬ 
l’altezza di ponte Garibaldi — 
sbarrato da un massiccio schie¬ 
ramento di carabinieri e cele¬ 
rini — si sono verificati, poco 
dopo le 20, gravi incidenti che 
si sono protratti per circa 
un’era c mezza. Il comporta¬ 
mento provocatorio di alcuni 
elementi — che non ha man¬ 
cato di suscitare polemiche fra 
gli stessi gruppi organizzatori 
della manifestazione — ha for¬ 
nito il pretesto alla polizia per 
mettere in stato d'assedio una 
zona centralissima della città, 
coinvolgendo indiscriminatamen¬ 
te passanti ignari ed estranei 
agli incidenti. 

Un gruppetto dì giovani ha 
lanciato alcune bottiglie incen¬ 
diarie e razzi contro gli agenti 
che hanno s ubilo risposto spa¬ 
rando centinaia di candelotti la¬ 
crimogeni, molti dei quali an¬ 
che ad altezza d’uomo c perfi¬ 
no contro le finestre delle abi¬ 
tazioni. Ben presto tutto viale 
Trastevere, fino al Ministero 
della Pubblica Istruzione, piaz¬ 
za Gioacchino Belli e piazza 
Sonnino. le strade e i vicoli 
adiacenti, sono stati awdti 
dalla spessa coltre del fumo 
denso ed irrespirabile dei la¬ 
crimogeni. In via dell’Olmetto 
22 e 23, in un a^iartamento al 
terzo piano si è sviluppato un 
principio d’incendio causato da 
un candelotto; in piazza Gioac¬ 
chino Belli e in via delI’Olmet- 
to, invece, i candelotti lanciati 
dalla polizìa hanno provocato la 
rottura di alcune condutture 
del gas (che già perdevano): 
si sono sprigionate, cosi, fiam¬ 
me che sono poi state spente 
dai vigili del. fuoco e da tccni- 
a dcU’Italgas. I vigili del fuoco 
sono accorsi andie in via dei 
Tabacchi per domare un altro 
principio d’incendio. 

Nel corso delle cariche poli¬ 
ziotti e carabinieri si sono sca¬ 
tenati in una vera e propria 
caccia all’uomo che ha coinvol¬ 
to ignari passanti, molti dei 
quali sono stati picchiati bru¬ 
talmente. A Ponte Sisto — tea¬ 
tro di altri incidenti — i cara¬ 
binieri hanno malmenato dura¬ 
mente, nonostante avessero mo¬ 
strato il tesserino, due giorna¬ 
listi. Riccardo De Santis e Fu¬ 
rio Morroni. La polizia ha fer¬ 
mato 92 persone; per 40 di esse 


il fermo è stato tramutato in 
arresto. 

Sembra ormai una recita, 
secondo un copione prestabi¬ 
lito. Lanci di bottiglie incen¬ 
diarie, lanci di lacrimogeni: 
un quartiere di Roma messo a 
soqquadro, passanti bastonati, 
arresti. La prima domanda è 
semplice: è possibile che ogni 
volta si ripeta questa sorta di 
rituale che sarebbe una buffo¬ 
nata se non fosse un fatto 
grave per le sue conseguenze? 

Sorge immediatamente qual¬ 
cosa di più che un sospetto. 
Se si lascia che si sviluppi 
l’azione provocatoria, che non 
può non essere nota, è perché 
si vuole che accada. Ciò mette 
in guardia gli ingenui che rite¬ 
nessero che si tratti di gesti 
«di sinistrar». E’ evidente il 
tentativo, tutto di centro-de¬ 
stra e di destra, di pescare nel 
torbido. Vi è chi, in certi 
gruppi, a questo si presta. E, 
in più, questi gruppi sono cosa 
tale e hanno una linea tale da 
essere aperti a qualunque pro¬ 
vocatore, a qualunque Merlino, 
a qualunque fascista masche¬ 
rato. 

Non si cerchi, ora. di fingere 
stupore. Ancora una volta gli 
incidenti sono accaduti perché 
si volem, da uomini e forze di 
governo, che accadessero. Ma 
essi non scalfiscono neppure 
lontanamente il senso reale 
del moto antifascista. Esso è 
espresso da una manifestazio¬ 
ne immensa di massa che hm 
mostrato la forza, la saldezm 
di nervi, la decisa volontà a 
fare sul serio del cero antifa¬ 
scismo militante. 


Tre ordigni 
alllUR 
circondato 
dalla polizia 

In seguito ad una «segna¬ 
lazione » alcuni carabiniezl 
hanno rinvenuto in una ca¬ 
bina elettrica delI’AC ElA nei 
seminterrati nell’EUR un psic- 
co contenente tre ordigni 
esplosivi a tempo, collegati ad 
un meccanismo ad orologe¬ 
ria. La scoperta è avvenuta 
alle 14,30. Subito dopo alcuni 
artificieri hanno disinnescato 
le tre cariche che conteneva¬ 
no due chili e mezzo di pol¬ 
vere nera. 

Le circostanze in cui è av¬ 
venuto l’episodio appaiono 
perlomeno alquanto strane. 
Carabinieri e PS hanno fatto 
rilevare che appare « una cir¬ 
costanza incomprenslbile» che 
qualcuno sia potuto filtrare 
attraverso i fitti cordoni del¬ 
la polizia e giungere fino alia 
cabina che era sorvegliata al 
tentamentc. D’altra parte l 
locali in cui si sta svolgendo 
il raduno sono stati «conse¬ 
gnati» da d>ie giorni al MSI 
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Per il 52° anniversario del PCI 


Domenica manifestazione 
con Pajetta all’Adriano 

Assemblee nelle sezioni per preparare riniziativa — Vasta mobilitazio¬ 
ne popolare contro le violenze fasciste, per battere ii governo Andreotti 


Domenica 21 gennaio al teatro Adriano, 
alle ore 10, 1 lavoratori, i cittadini, 1 gio¬ 
vani di Roma e provincia celebreranno il 
52- anniversario della fondazione del PCI 
con il compagno Gian Carlo Pajetta della 
Direzione del Partito. 

Dopo il successo dello sciopero generale 
del 12 gennaio con ii quale le masse popo¬ 
lari hanno dato un altro duro colpo al 
governo Andreotti, e dopo la grande gior¬ 
nata di lotta di ieri che ha visto l'isola¬ 
mento politico e morale dei fascisti, i 
lavoratori daranno vita ed una nuova gran¬ 
de manifestazione popolare. 

Particolare rilievo assumerà la celebra¬ 
zione del 52” anniversario nel momento in 
cui al centro dell'attenzione politica è il 
grande movimento di solidarietà con l'eroi¬ 
co popolo del Vietnam per la pace e l'in¬ 
dipendenza dei popoli, l'unità delle masse 
popolari contro il fascismo, che denuncia 
l'inerzia del governo Andreotti verso i 
criminali attentati e le violenze fasciste, 
per imporre la ferma applicazione della 


Costituzione • per fare piena luce sulla 
trama nera e le provocazioni tese ad ali¬ 
mentare la politica di tensione contro i 
lavoratori e la democrazia italiana. 

Tutte le sezioni della città e della pro¬ 
vincia si stanno mobilitando per celebrare 
il 52° anniversario della fondazione del 
Partito attraverso decine e decine di as¬ 
semblee che preparano la partecipazione 
all'Incontro di domenica all'Adriano con 
carovane di macchine e con pullmans. 
Queste le assemblee di celebrazione in' pro¬ 
gramma per oggi: 

Ludovisi: ore 20 (Maurizio Ferrara); 
Nuova Ostia, Nuova e Centro: ore 18 (M. 
Pochetti); Colleferro: ore 19 (FregosI); ' 
Macao Statali; ore 17 (Nicese); Labaro: 
ore 19 (lacobelli); Ponte Mllvio: ore 19 
(Borgna); Prlmavalle, ore 19 (A. Moll- 
nari); Ottavia: ore 19 (A. Marroni); Cas¬ 
sia: ore 20,30 (Caputo); Mazzini: ore 20 
(Fioriello); Gavignano: ore 18 (Valente); . 
Trionfale: ore 19,30; Monte Cucco: ore 19 
(Rolli). 


DECENTRAMENTO 

Si insedieranno 
altri tre consigli 

Sono quelli della XX, della XIX e della VII circoscri¬ 
zione che si riuniranno nella prossima settimana 


■ Un nuovo, anche se piccolo 
— assai piccolo — passo In 
avanti neH'attuazione della 
riforma del decentramento 
amministrativo. I consigli cir¬ 
coscrizionali della XX, VII e 
XIX circoscrizione sono stati 
convocati per l'Insediamento 
e l’elezione del presidenti per 
la prossima settimana e rlspe- 
tivamente per i giorni 22. 24 e 
25. All’lns^iamento presen- 
2 derà l'assessore al decentra¬ 
mento Starita. Diventeranno 
cosi quattro l consigli finora 
insediati (su venti, fino ad 
oggi, se ne è insediato solo 
tmo. quello della terza circo¬ 
scrizione). La decisione del 
comune fa seguito ad una 
energica presa di posizione 
del gruppo comunista 
Le decisioni del comune so¬ 
no tuttavia ancora parziali. 
Occorre quindi che la prote¬ 
sta delle circoscrizioni non 
ancora convocate si faccia sen¬ 
tire con energia e tempesti¬ 
vità. Ia casa è tanto più ur¬ 
gente in questo momento in 
cui lo svilupp» e l’acutezza 


della lotta politica e sociale 
impone un mutamento profon¬ 
do nella situazione politica 
del paese, la necessità di dare 
concreta attuazione agli im¬ 
pegni assunti dal Consiglio 
comunale sui problemi del¬ 
l’occupazione, degli investi¬ 
menti e dei servizi. Un inter¬ 
vento diretto delle circoscri¬ 
zioni, che si rafforzi e si 
estenda in collegamento con 
un ampio movimento di mas¬ 
sa, appare quindi indispensa¬ 
bile. 

Le circoscrizioni, convocate 
per lunedi, mercoledì e giove¬ 
dì prossimi riguardano le se¬ 
guenti zone: XX (La Storta, 
Cesano, La Glustiniana, Pon¬ 
te Milvio. Isola Farnese, La¬ 
baro, Prima Porta, Polline 
Mantignano, Tor di Quinto, 
Tomba di Nerone. Grottaros¬ 
sa); VII (Tor-de’-Schiavi, 
Alessandrino. Tor Sapienza. 
Tor Tre Teste. La Rustica, 
Quartìcciolo); XIX (parte del¬ 
la Balduina. Primavalle, Mon¬ 
te Mario, Santa Maria di Ga- 
ieria, Ottavia). 


La diffusione di domenica 


impegni per 
l’Unità e l’Àlmanacco 


Pubblichiamo un secondo elenco 
deali impesni presi dalle sezioni o 
dai circoli giovanili di Roma e Pro¬ 
vincie che domenica prossima, in 
coincidenza con il 52° anniversario 
del Partito, daranno vita ad una 
eccezionale diffusione simultanea 
deirUniti e dell'Almanacco PCI 
1973. Per la zona Sud a Roma 
Villa Gordiani diffonderà 250 co¬ 
pie di Unità, Alessandrina 180, 
Borgata Andrà 200, Borghesiana 
200, Centocelle 500, Castelverde 
100, Borgata Finocchio 300, La 
Rustica 250, Nuova Alessandrina 
300. Ouarticciolo 300, Torbellamo- 
naca 100, Torre Gaia 100, Torre 
Maura 120, Tor de' Schiavi 200, 
Villaggio Breda 150, Tor Sapienza 
150, Torrenova 200, Torre Spac¬ 
cata 200, Casalbertone 200; Nuova 
Gordiani 150, Porta Maggiore 200. 
Prenestino-Gordiani 150, « Nino 

Franchellucci > 200, Ptenestino • 

Galliano 150, Torpignattara 200, 
Alberone 150, Appio Latino 
200, Appio Nuovo 150. Capan- 
nella 100, Casal Morena 250, 
Cinecittà 350, Gregna 70, Latino 
Metronio 100, Nuova Tuscolana 
350, Porta S. Giovanni 200, Qua¬ 
drare 150. Quarto Miglio 150, Ro- 
manina 200. Tuscolana 200. 

Per le Zone Civitavecchia-Tiberi- 
■a e Colleferro-Palestrina, in pro¬ 
vincia Anguillara diffonderà 100 
copie di Unità, Bracciano 100, Ca¬ 
nale Monterano 30. Cerveteri 200, 
Ladispoli 200, Manziana 80, Tre- 
vignano 40. Capcna 120. òstel- 
nuovo di Porto 20, Morlupo 100, 
Riano 100, Rignane Flaminio 50, 
Civitella 5. Paolo 80. Fiano Roma¬ 
ne 200, Filacciano IO. Nazzano 10. 
Ponzano IO, Sant'Oreste 60, Tor- 
rita Tiberina 20, Campagnano 100, 
Armeno 100. Mozzano 50. Ma¬ 
gnano IO, Sacrofano 15, Allumiere 
130, Civitavecchia 800. Santa Ma¬ 
rinella 200, Santa Severa 80, Tol- 
fa 50, Artena 100, Bellegra 30, 


Carpinete Romano 150, Cave 100, 
Colleferro 250, Gallicano 20, Ga¬ 
vignano 25. Monlelanico 30, Oleva¬ 
no Romano 100, Palestrina 200, 
Carchitti 40, Pisoniano 30, Rocca 
S. Stefano 10, 5. Vito Romano 80. 
Segni 140, Valmontone 140, Za- 
garolo 200, 5. Cesareo 100. 

Per quanto riguarda l'Almanac¬ 
co del partito 1973, le sezioni del¬ 
la Zona Roma Sud ne diffonde¬ 
ranno 2.220 copie, quelle della 
Zona Civitavecchia-Tiberina 600, 
quelle della Zona Colleferro-Pale- 
strina 350. 


Severi eletto 
segretario della 
federazione 
socialista 

Picrlu gl Severi è il nuovo 
segretario delia Federazione so¬ 
cialista romana. La eiezione del 
compagno Severi è avvenuta 
l'altra sera al termine di un 
ampio dibattito nel comitato di¬ 
rettivo. La votazione del nuovo 
segretario è avvenuta sulla ba¬ 
se di un documento che pro¬ 
pone il superamento del con¬ 
gresso nazionale di Genova. Il 
documento ha raccolto i 26 voti 
dei rawiresentanti delle com¬ 
ponenti che fanno capo a .Man¬ 
cini. Bertoldi e Lombardi. De- 
martinìani e autonomisti (21 
voti), che hanno presentato un 
documento in cui si ribadi.sce 
la linea politica del congresso 
di Genova, hanno invece votato 
per li segretario uscente delia 
federaz'one. Otel'o Crcsccnzi. 


Per colpa della DC 


Nuovo rinvio 
al Consiglio 
provinciale 
di Viterbo 


Anclie la seconda riunione 
del consiglio provinciale di Vi¬ 
terbo, che doveva procedere 
alla elezione del presidente {iel¬ 
la giunta, si è conclusa con un 
rinvio. Responsabili del nuovo 
rinv’io sono i consiglieri de che 
dopo la prima votazione hanno 
abbandonato la seduta insieme 
ai repubblicani ed ai socialde¬ 
mocratici. facendo crisi man¬ 
care le condizioni previste dal¬ 
la legge per la prosecuzione 
della riunione. La situazione 
presenta gravi elementi di 
preoccupazione perchè chiara¬ 
mente va prendendo consisten¬ 
za la manovra della DC che 
tende, in tempi più o meno bre¬ 
vi, a far trovare la Provincia 
di fronte a una nuova gestione 
commissariale. La DC, infatti, 
cerca con tutti i « mezzi », ri¬ 
correndo anche all’aperto ri¬ 
batto (rottura delle giunte di 
centfo-.sini3tra, esclusione {lei 
socialisti daU'Istituto autonomo 
case popolari) di « piegare > il 
PSI il quale rifiuta con deci¬ 
sione l’appoggio successivo dei 
liberali ad un ccntr{>-sinistra 
definito « paritario > (12 su 24 
seggi). Per questa operazione 
lo scudo cr{>ciato ha evitato 
Ano ad oggi qualsiasi discorso 
sul programma che non a caso 
considera .secondario rispetto 
alla formazione dellal giunta. 
La DC non si fa scrupolo, con 
uno squallore {{leale sconcertan¬ 
te ma anche pericoloso, di af¬ 
fermare che la giunta una volta 
eletta dovrebbe chiedere, per 
l’approvazione del bilancio, i 
voti al PCI e al PLI. 

La posizione dei comunisti è 
quanto mai ri^sponsabile: nasce 
dalllo sforzo di « costruire > una 
soluzione che è imposta dalla 
jjarticolare situazione esistente 
nel consiglio dove manca una 
qualsiasi maggioranza di tipo 
tradizionale, dalla realtà eco¬ 
nomica e s{>ciale del Viterbese, 
dalla necessità infine {li far 
funzionare le istituzioni demo¬ 
cratiche. Il PCI ha proposto 
una giunta « democratica e an¬ 
tifascista ». I comunisti, il PSI, 
PSDI e FRI disp(ingono nel Con¬ 
siglio di 13 seggi. -Alla Provin¬ 
cia il PCI ha anche chiesto un 
incontro. c{>ndiviso dai s(x;iali- 
sti. tra il PCI. la DC, il PSI. il 
PSDI e il PRI p^ verificare 
la possibilità deU'inizio di un 
discorso ancorato a qualificanti 
scelte programmatiche capaci 
di sbloccare una situazione di 
cui non ci si può nascondere la 
complessità. La DC ha rifiu¬ 
tato questo incontro perchè min 
vuole {Mimpicre « salti » ma in 
so.stanza perchè non vuole rom 
pere con i liberali ai quali da 
tempo strizza l'occhio al con¬ 
siglio comunale del capoluogo 
c perchè teme scelte program¬ 
matiche. 

Sorprende la funzione subal¬ 
terna svolta in qu{?sta fase dai 
socialdcmixrratici e dai repub- 
blicam. i quali invece di rispet¬ 
tare il voto che ha assegnai 
a loro un ruolo autonomo nei 
confronti di una DC che era 
giunta f»rsino ad allearsi con 
i fascisti, fanno a gara nel ^ 
stcnere il tentativo democristia¬ 
no di catturare i s<KÌalisti. 


(vita di partito 


Comitato 

regionale 

Lunedi 22 gennaio, alle ore 
9,3Q, presso il Comitato regionale 
è convocala una riunione con il se- 
gutflle o.d.g.: • La nostra inizia¬ 
tiva nei consigli comunali e regio¬ 
nali in materia di artigianato e 
commercio, con particolare riferi¬ 
mento airattuazione della legge 
11 loglio 1971, n. 426 >. Sono 
invitati ad esser# presenti i re- 


Oomani, alle in Fe<le- 
razionc, riunione dei consi¬ 
glieri comunali di Roma e 
dalla provincia per discutere 
la e Proposta per la forma¬ 
zione del quadro di riferì 
mento urbanistico del La 
zio ». Parteciperanno il com 
pagne Siro Trezzini delia se 
gretcria della Federazione 
e la compagna Giuseppina 
Marcialis, consigliere regio 
naie. 


sponsabili del lavoro c Enti Lo¬ 
cali • e > Ceti medi » delle Fe¬ 
derazioni; i capignippo dei Co¬ 
muni capoluogo di provincia; i con- 
siblieri regionali della Commissio¬ 
ne industria, artigianato e com¬ 
mercio. 

assemblee — Celio Monti; 
ore 18, Cellula Teatro dell'Opera 
(Giannantoni) ; Bracciano: ore 19 
(Bacclielli, Borruso); Monte Marie; 
ore 14,30, Cellula S. Filippo (Fo¬ 
sco); Capena: ere 19 (Villa); Coc- 
ciano; ere 19 (Marini); Poinezia: 
ere 17,30, Cellula Cimac (Corra¬ 
di); Salario: era 20,30 (Borione); 
Gregna: ere 19 (T. Costa); La Ru¬ 
stica: ore 1B,30 (Maccarene); 
Quarticciolo: ore 19 ( fie dd uza ì); 
Alessandrina: ore 19 (Cervi); Ca- 
salbertonc; ore 16, ass. donne (T. 
Costa); Torre Spaccata; ere 19 
(C. Mergia); Villa Gordiani: ore 
15,30, riunione caseggiato. 

C.D. — Nettuno; ore 19,30, 
C.D. allargato (Granone); Anzio: 
ere 19 (Calasanti) ; Aricela: ore 20 
(Ollavlano); PP.TT. (Via La Spe¬ 
zia): ore 19. 

ZONE — Zona Castelli: Albano: 


ore 17.30, riunione responsabili 
propaganda e diliusort. 

GRUPPO CONSILIARE — Tivo¬ 
li: ore 17 (Quattrucci). CIRCO¬ 
SCRIZIONE — Cincciilà: ere 19. 
gruppo X Circoscrizione (Coozze). 

ATTIVO DEGLI AUTOFERRO¬ 
TRANVIERI — Demani alle 1S, 
presso i locali del teatro della Fe¬ 
derazione si terrà l’attivo degli au¬ 
toferrotranvieri comunisti. Parteci¬ 
perà il compagno Siro Trezzini, 
della segreterìa della Fedarazìone. 

(in breve ) 

• A Tivoli, presso i locali della 
Sala comunale, alle ere 20, rìo- 
niena con gli artigiani sol proble¬ 
mi deiriVA. Relatore sarà il com¬ 
pagno O. Mancini, presidente del- 
rUPRA. 

• Oggi a Mentana, S. Lucia, alle 
ore 20,30, presso il cinema, as¬ 
semblea popolara sui problemi del¬ 
l'energia elettrica. Parlerà il com¬ 
pagno G. Bencini, ceniigllere ce- 
munale. 


Ritrovata dai carabinieri la «1750» usata per il tragico assalto del Collatino 


MACCHIE DI SANGUE SUIL’AUTO DEI BANDITI 

' ' ‘ \ * 

Introvabile il ferito: forse è morto 

L’« Alfa » abbandonata in una strada del quartiere Alessandrino, poco d istante dali’oreficeria - Nessun giovane ferito da una revolverata all’ad¬ 
dome si è presentato ad un ospedale • L’assassino aveva un paio di occ hiali - Nuovamente interrogato ii figiioietto (dodici anni) dalla vittima 



La figlia <11 Salvatore Raplsardi, In lacrime, dopo aver appreso che il padre è morto sotto 
. i colpi del rapinatori . 


CI sono volute quasi venti- 
quattro ore — ed è im re{x>rd 
negativo in materia — ma la 
« 1750 » usata per la tragica 
rapina del Ckillatino è stata 
finalmente ritrovata: era sta¬ 
ta abbandonata In via Gene¬ 
roso Pope, una strada del 
quartiere Alessandrino a po¬ 
chi chilometri dal luogo della 
sparatoria. L’hanno trovata 1 
carabinieri della zona, quan¬ 
do già gli uomini della Mo¬ 
bile cominciavano a dirsi sfi¬ 
duciati, ad avanzare l’ipotesi 
che i due banditi fossero riu¬ 
sciti a superare le maglie dei 
posti di blocco ed a fuggire, 
con la stessa auto del colpo, 
lontano da Roma. Subito si 
sono recati nella strada gli 
uomini • della Scientifica, per 
gli accertamenti e i rilievi di 
rito: grandi macchie di san¬ 
gue erano sul sedile posterio¬ 
re e questo particolare ha con¬ 
fermato, ma non ce ne era 
bisogno, che uno dei banditi, 
lo stesso che ha assas.sinato lo 
sventurato orefice, è rimasto 
gravemente ferito. «Potrebbe 
essere persino morto», ha so- 
.stenuto qualcimo tra gli In- 
ve.stigatori. 

In realtà, i due banditi 
.sembrano scomparsi. E se 
questo può apparire logico ed 
ovvio per il giovane che non 
è rimasto ferito, sembra dav¬ 
vero strano per l’altro: la pal¬ 
lottola esplosa dalla « 6,35 » 
di Salvatore Raplsardi Io ha 


raggiunto all’addome; le trac¬ 
ce di sangue, cosi vaste, la¬ 
sciate nel negozio e sull’auto, 
confermano la gravità delle 
sue condizioni. Ma nessun gio¬ 
vane, con quella ferita e con 
caratteristiche fisiche slmili a 
quelle del bandito, si è pre¬ 
sentato agli ospedali e ai 
pronti soccorsi delle cliniche; 
c’è sempre la possibilità che 
abbia trovato aiuto presso 
qualche medico compiacente 
ma anche questa Ipotesi trova 
scarso credito negli ambienti 
della Mobile. (Comunque gli 
Investigatori hanno rivolto un 
appello a tutti I medici, a tut¬ 
ti I farmacisti perchè segnali¬ 
no immediatamente ogni gio¬ 
vane « sospetto ». 

Intanto l’inchiesta prosegue 
secondo routine. Ieri sono sta¬ 
ti Interrogati di nuovo 1 com¬ 
mercianti di via* - Dignano 
d’Istria, soprattutto quelli che 
hanno 1 negozi vicino a quel¬ 
lo del Raplsardi. Costoro han¬ 
no confermato di non aver vi¬ 
sto praticamente nulla, di es¬ 
sere accorsi In strada solo 
quando la « 1750 » del banditi 
(con targa rubata ad una 
« ,500 »; quella originale, si è 
saputo ieri, è Roma B77629) 
era già scattata via. E’ stato 
nuovamente .sentito anche il 
figlio del Raplsardi, Leonardo, 
aproena 12 anni, testimone 
della tragica fine del padre. 
Era infatti nel negozio quando 
sono entrati 1 eliminali ed è 


riuscito a fornirne una descri¬ 
zione notevolmente precisa. 

Leonardo ha descritto minu¬ 
ziosamente soprattutto l’as¬ 
sassino del padre: è un gio¬ 
vane alto 1 metro e 80, moro, 
con o(x:hlall da vista, che In¬ 
dossava un giubbotto marro¬ 
ne con collo bianco, colbacco 
grigio in testa. Grazie al suo 
racconto, gli Investigatori stan¬ 
no tentando di « costruire » 11 
solito, e spesso inutile, identi¬ 
kit deH’assassino, che viene 
dipinto identico fisicamente al 
« miope » del tragico assalto 
ai fratelli Menegazzo, a quel 
Franco Torreglanl che è ades¬ 
so In galera. Ma almeno que¬ 
sta volta c’è un particolare im¬ 
portante: gli occhiali che por¬ 
tava il banfi'to. Ce ne sono 
pochi di oregiudlcatl che so¬ 
na-(«stretti ad Inforcare oc¬ 
chiali, dicono in questura: tra 
essi, dovrebbe esserci il ricer¬ 
cato. Tutto bene, ma se 1 due 
banditi erano invece incensu¬ 
rati, gente al primo assalto? 
Alcuni particolari, non ultimo 
la faciloneria con cui 1 due 
hanno preparato la tragica ra¬ 
pina, lo fanno pensare. 


Onoreficenza 

Il collega Vittorio Ragusa, capo¬ 
cronista del « Popolo », è stato 
insignito dell'onorilicenza di gran¬ 
de uliiciale dell'Ordine al merito 
della Repubblica. 


PRIMA Di TURANDO! 
E RECITA 
STRAORDINARIA 
DI SCHIACCIANOCI 

Domani alle 21, in abb. alle pri¬ 
me serali c Turando! > di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 30) concertata e 
diretta dal maestro Lovro von Ma- 
tacic. Protagonista: Janku; altri In¬ 
terpreti: Labò, Milardi, Gaetani, 
StrudthofI, Marchiandi, Tedesco. 
Domenica 21, alle 16, fuori abbo¬ 
namento replica di < Schiaccianoci » 
con Terabust, Labis, Vantaggio (a 
teatro esaurito). Lunedi 22, alle 
21, replica straordinaria di c Schiac- 
, cianoci » dagl. n. 115), Giovedì 
25 alle 21. ultima replica dello 
stesso spettacolo. 

L'ORCHESTRA 
DA CAMERA 
« FERENC LISZT » 

DI BUDAPEST 
ALLA SALA 
, DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
detrOrchesIra da camera "Ferenc 
Liszt" di Budapest diretta da Fry- 
gies Sandor (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, In abb. tagl. n. 11). In pro¬ 
gramma: J. S. Bach: c Concerto 
brandeburghese n. 3 »; C. Ph. E. 
Bach: « Sinfonia in sol maggiore >; 
W. F. Bach: c Concerto in do mi¬ 
nore per clavicembalo e archi »; 
J. 5. Bach: dall’c Arte delia fu¬ 
ga »: n. 1. 2, 3, 6, 9, li. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Acca¬ 
demia, in Via Vittoria 6, oggi dalle 
10 alle 17, domani dalle 10 alle 
14 e al botteghino di Via dei Gre¬ 
ci dalle 19 in poi. 

GUIDO AJMONE . 

MARSAN 
E JORGE BOLET 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17.30 (turno 
A) e lunedi 22 alle 21,15 (tur¬ 
no B) all'Auditorio di via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
Guido Ajmone Marsan, pianista 
Jorge Bolet (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 14). In program¬ 
ma: Franck: Sinionia in re mi- 
nome; Bartok: Suite di danze; Bee¬ 
thoven: Concerto n. 4 per piano- 
ioite e orchestra. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino deirAudiiorio, 
in via della Conciliazione 4, oggi 
e domani dalle 10 alle 17. do¬ 
menica dalle 10 in poi; lunedì 
10 alle 14 e el botteghino di via 
dei Greci dalle 19 in poi. 

LIRICA . CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11S • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico (P. Contile da Fabriano) 
concerto dal quartetto di Tel 
Aviv con il clarìnetlisla Ettlin- 
ger e la pianista Saizman (tagl. 
n. 12). In programma: Britten, 
Mozart, Brahms. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
ISTIfUZlONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (TeL 4957234>5 
Domani alle 17,30, all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
n. 38), concarto del pianista 
Jocrg Oemus. In progr.: Bach: 
« Partila n. 1 •; Schumann: ■ Slu¬ 
di Sintonici, op. 13 •; Schubert.- 
« 2 Improvvisi, ep. 142 »; B«e- 
Ihoven. ■ Sonala, op. lite. 

PROSA RIVISTA 

ABACO (Lnngolevere Melimi 33-A 
T«L 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres.: « Il 
lungo viaggio dì Ulissa » di Mu¬ 
do Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via «al Ri» 
ri, S2 - Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 ullimc repliche ■ lo 
aono quello Sc'veik ballata di 
Hasck (da Brecht). Musiche di 
Weili, Ocssau, Eisler, con Raffael¬ 
la De Vita e Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Lìguori 
ARGENTINA (Largo Argeutina • 
Tel. 6S44601'3) 

Alle 21,15 il Teatro dì Ro¬ 
ma dir. da FrarKO Enriquez pres.; 
Il Teatro di Catania in ■ Liolà > 
dì L. Pirandello. Regia T. Ferro 
SELLI (P.zia S. Apollonia. Il-A 
Trastevera Tel. SS94S7S) 

Alle 21.30 la Coop. Teatro Beili 
pres. « L'educazioaa parlauiant» 
ru ■ di R. Lerici 

CENTOCELLE (Via «al CaalanI 
n. 201) 

Stasera alle 21 Riccardo Cucciol- 
la. il Teatro Cluh Rigorista di Pe¬ 
saro il cantante folk Ernesto Bas- 
signano pres. « No al fascismo >. 
Spettacolo popolare di canti par¬ 
tigiani et testimonianze storìchu 
curate dal centro culturale Cento- 
celle. Ingresso gratuito. 
CENTRALE (VIs Celsa. 6 Tal» 
fono 687270) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. la Cla 
del Marìgllano in • Sir and Lady 
Macbeth » di Leo De Bcrardinis 
Pcragallo. vitimi tre giorni. 
CIRCO AMERICANO (VtaM Tisi» 
no • TaMoao S961S6B) 

Oggi 2 speri, alla 16,30 a 21.19. 
Tutte le domenichu 3 speri, allo 
10,30, 16.30 a 21,15. Circo ri- 
scaldato. Visitata lo zoo. Servizio 
autobus pur II circe: 26, 2. 2berr., 


Schermi e ribalte 


1. 39. 101, 67, 67bsrr.. 48. 
32. 446. 201. 301 

DEI SATIRI (Via Groltaplnta, 19 
Tel. S653S2) 

Alle 21,30 Serena SpazianI 
e Mario Chiocchio in ■ Dua sul¬ 
l'altalena • successo mondiale di 
W. Gibson. Regia Franck Lati- 
more. Penultima sattimana 

OE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle ore 21,15 la C.ta diretta 
da Franco Ambroglini In « La 
legge (è quasi) uguale per tutti > 
di M. Landi e C Nistri (da Co- 
urteline) con Altieri, Loprcsto, 
De Merich, Cusso, Lombardi, Mo- 
ser. Novella, Barberito, Marinel¬ 
la. Regia Mario Landi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tal. 480.564) 

Alle 21,30 la Coop. Teatr'OggI 
presenta la novità assoluta ■ Viva 
l'Italia > di Dacia Maraini. Re- 

' già Bruno Cirino. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 F. Fiorentini pres. 
« Morto un papa » di Ghigo Da 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Mu¬ 
siche di Salito-Fiorentini con E. 
Bellamich. M. Bronchi. G. C» 
strini, F. Fiorentini, P. Galli, T. 
Gatta, L. La Verde, G, O' Brien, 
G. Rocchetti. M. L. Serena. Al 
piano A. Saitto. Regìu degli autori 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 
Tel. 58.95.205) 

Alle 21.30 fino a martedì 23 
a grande richiesta la C.ia e I 
Folli > diretta da Nino Oc Toliis 
pres. « Sturmtruppen » di Bonvi 
con Crìnetta, De Toliis, Faggi, 
Leonetii, Lombardo, . Maraini, 
Montesi, Semprìnì. 

ELibEO (Via Nazionale, 136 
Tel 462114) 

Alle 21 la C.ia di Gino Cervi 
presenta « Un ladro in Vatica¬ 
no > di Diego Fabbri. Regia M» 
rio Landi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 - Tel» 
fono 3822S4) 

Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Acceltella con 

■ Pollicino ■ fiaba musicale di le» 
ro e Bruno Acceltella 

PARIGLI (Via G. Sorsi. 20 • T» 
lelono 803.523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. a Storia strana su di una 
terrazza romana > commedia in 3 
atti di Luigi De Filippo. 

QUIRINO ETI (Via M. Minghet- 
ti. 1 Tel. 6794585) 

Alle 21,30 Alberto Lupo e 
Valeria Valeri in • Alpha Beta » 
di E. A. Whitehead Regia di En¬ 
rico Maria Salerno Scena di 
Giulio Coltellacci Versione It» 
liana di Franco Basati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazlon» 
la. 183 Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia Comica dì 
Silvio Spaccesi con Barlesi, Bel¬ 
letti, Donninì, Rteca, Scardina in 
« Un morto nell'al di qua » di 
V. Ziccareili. Regia dì R. Patri. 
Novità. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 - 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 la Stabile di Pro¬ 
sa Romane dì Checco ed Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei in 
« In campagna è un'altia cosa » 
successo comico dì U. Palmarini. 
Regìa C. Durante. 

SANCENESIO cVia Podgora. 1 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 «Caino e Abele» 
di Tony Cucchìara. Regia Enzo 
Trapani con M. Sannia, Leonar¬ 
do. Shristian, N. Fioramonli, G. 
Vaici. T. Cucchiara e R. Grani. 

SISTINA (Via Sistina. 429 (» 

lelofto 487.090) 

Alle 21,15 Garìnei e Giovannini 
pres. J. Dorelli. P. Panelli, B. 
Valori, A. Chelli, G. Bonagura in 

■ Niente acsao, siaino inglesi » 
di Marrìot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi 

TEATRO DEI OlOSCURI (Via Pi» 
senza. 1 - Tel. 47.55.428) 

Alle 21.30 la C.ìa del Teatro 
Contemporaneo presenta « L'ac- 
coppiantenlo > novità assoluta di 
Giampiero Bona con Isabella 
Guidotti e Luigi Montini. Regia 
Marcello Aste. Scene E. Tolde. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zcnaizo. 1 Tel. SE. 17.413) 
Alle 21.30 La Comunità Teatr» 
le Iteliana pres. « Uba Rei a dì 

A. Jarry. Musiche originali di S. 
Marcucci Regia G. Sepe. Ultima 
settimana 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR- 
CHIO (Via E. Meresinl, 16 - 
Tel. SE2049) 

Domani alle 16 speri, per bam¬ 
bini. Alle 17.30 iiKontro con Al¬ 
berto Lupo. 

TOROINONA (Vìa Acquasperta. 
IL 16 ■ Tel. 65.72.06) 

Oggi, alle 21.30 eccuzionaie 
ripresa • Le ca w t a v u wH fiomate 
di E edoi u a a di Giuliano Vasili 
c6. da De Sade. Prenotazioni al 
botteghino «falle ore 16 

VALLE ETI (Via del Teetre Vel¬ 
ie. 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata 
di Prosa Albani. De Lullo. Falk. 
Morelli. Stoppa. Valli pres. e Le 
bugiarda a di Diego Fabbri Regia 
Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Relll 72 • P.ro 
Cavour • Tei. EttStS) 

Alfe 21,30 Stagione del Teatro 


di ricerca, la C.ia "Teatro la Ma¬ 
schera" pres. a Pirandello: chi? » 
' di Memè Periini. Regia dell'autore 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1-C - Tal. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Rassegna ' del 
Burlesque. Comiche di Charlot: 
One A.M., L'ortolano, Il vaga¬ 
bondo. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 21, rassegn»ljicontro di col¬ 
lettivi di teatro politico rivoluzio¬ 
nario: Il Collettivo Maiakowskji 
pres ■ La Comune di Parigi - 
guerra civile In Francia ». Ulti¬ 
ma rappresentazione. 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Africa, 5 • Tel» 
fono SS94283) s 
Alle 21,30 la C.ia Teatro 
. del Met»Virtuali pres. e Apocalit¬ 
tico week-end a Croma a da A. 
Huxley di Pippo di Marca con 
Di Belle, Mancini.' Palazzoni, Pel- 
tegrino. Vincenti, SIIvestrlnT. R» 
già P. di Marca. Scene N. Ster- 
pinl 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
. Amora, 2-A > P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Alle 16 corsi inlormatlvl. - Infor¬ 
mazioni 315.597 - 67.94.731 

. CABARET 

AL PAPAGNO ’ (V.lo del Leopaz- 
. do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e O. 
Lionello pres. « L'Euroba da ri- 
«lere > nov. css. con A. Tomas, 
L. CremoninI, I. Novak, E. Ro- 
mani. Al plano Jacovucci. Regia 
degli autori 

CANTASTORIE (Via del Pan:erl, 
n. 57 Tel 585605 6229231) 

Alle 22,30 e fino a domani 

■ Ghetaraccio core lingua e cor- 
fellaccio • di Barbone e Floris, 
con Gastone Pesciicci, Olimpia Di 
Nardo, Angelo Nicotra, Franca 
RodolfL Regìa R. Deodato. Al 
piano Toni Lenzi 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
' Monto Testacelo, 45 « TelefCK 
no 5745368) 

Alla 22,30 "Michou” 0 Parigi, 
"Madame Maurice" a Roma « ^ 
lies,— folies tou]eurs > con Tac¬ 
coni, Martano. Cempitelli. Tatti. 
Al piano maestro Corallo. Spet¬ 
tacolo musicale in 2 tempi 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 Folk Studio Teatro pres. 

■ Anamorfosi » storia di una so¬ 
cietà vista dalle maschere. Mimi 
di Don iordan. Mìreille Gaussot 
e Fred Ward. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolli e Anna 
Mazzamauro in « Ka Ku Ragna 
'73 » dì Castaldo e Facle con N. 
Rivià, L. GuIIotta, C. Dane. Mu¬ 
siche Lauzi. Al piano F. Dì Gen¬ 
naro. Coreografìe M. Dani 
IL PUFF (Via del Salumi, 36 - 
Tei. 5810721 5800989) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo > di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licarì, Ombretta De 
Carlo, e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA V.lo della 
Campanella. 4 - Tel. 6S44783) 
Alle 22,30 spettacolo di Cochi e 
Renato e i Gatti dì Vicolo Miracoli 
PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mente. 9) 

Alle 21.30 «Topless giris music 
show » 

TEATRO INCONTRO. (Via della 
Scala ' 67 ■ Trastevera - Tel» 
lene 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche 
con Aiché Nanà. Sandro De Pao¬ 
li. Lolle Franco, pres « Quante 
volle figliola? » di l{oveIlo. Vi» 
tato ai minori di anni 18). 

CINEMA-lE ATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 

I magnifici sette cavalcano anco¬ 
ra, con L. Van Cleef A # e gran¬ 
de spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Meo Patacca, con L. Proietti 
C ® e C.ia di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21,53) 
Cetaway. con 5. Me. (^een 
(VM 14) DR 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 9 • 

AMBASSADE ’ 

Cetaway, con 5. Me Queen 
(VM 14) DR 
AMERICA (Tal. SE1.61.6t) 

I racconti di Cantarbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) OR •••• 

ANTARES (TeL 190.947) 

Beati i ricchi, con L. Toltolo C ^ 
APPIO (Tal. 779.63S) 

II clan «lei marsigliesi, con J.P. 

Beimondo (VM 14) C » 

ARCHIMEDE (Tel. 879.967) 
Macbelh (in originale) 

ARISTON (Tel. 3S3.US0) 

Oggi spesi: sentita condoglianze, 
con J. Lemmon 9 fà- 

ARLECCHINO (Tel. 360.39.46) 
Nette sulla città, con A. Delon 
DR «ft 


AVANA (Tel. 786.086) 

La casa che grondava sangue, con 
C. Lee (VM 18) DR 

AVEN1INO (Tel. 572.137) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Alfredo Alfredo, con D. Holfman 

SA S 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe VaiachI, con C. Bronson 

OR » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR « 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA » 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

■ Panico a Neadle Park, con Al 
Pacino (VM 18) OR « 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Non si sevizia un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR » 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Non si sevizia un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18} DR « 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tranquillo week-end di paura 
con J. Voight 

(VM 18) DR 99» 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

EMPIRE (Tel. 857.245) . 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piatta Italia B * EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragattil con T. Hill 

C 99 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Nolte sulla città, con A. Delon 

DR 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills C 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Professione assassine 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Non sì sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

gioiello 

Finalmente le mille e une notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lo chiameremo Andree, con N. 
Manfredi S 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

HOLIDAV (Largo Benedetto Ma» 
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

INDUNO 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 
Beimondo SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragnril con T. Hill 

C 99 

MAESTOSO (TeL 7S6.086) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
MAIESTIC (TeL 67J94,90S) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA 9999» 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Giornata nera per l'ariete, con F. 
Nero (VM 14) C 9 

MERCURV 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) C 9 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollato C 999 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Cesa vegliene da nei q«wst« ra¬ 
satte? (VM 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460.28S) 

L'oome dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima netta dì quieta, con A. 
Delon (VM 14) DR 99. 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Barbablù, con R. Burton . 

(VM 14) SA t 
PALAZZO (TeL 49S.66.S1) 
Prelessione: essassino, con C 
Bronson C 9 

PARIS 

I racconti di Canterbary, di P. P. 
Pasolini (VM 18) OR 9999 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Hot Rock (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancancvu a I 7 nani DA 99 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verte (prima) 

OUIRINETTA (Tri. 679.00.12) 

Zio Tom (VM 181 DO 9 
RADIO CITY (Tei. 464.102) 
Canterbury proibite, con F. B» 
nussi (VM 18) C 9 

REALE (Tul. SO.10.234) 

La prima noria di quieta, con A 
Delon (VM 14) DR 99 

REX (Tal. BB4.165) 

II clan dei marsigliesi, con J.P. 

Beimondo (VM 14} C 9 

RITZ (TeL B97.4B1) 

Panico a Naediu Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR 9 


: 


RIVOLI (Tel. 460.883} 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18} DR 999 
ROXY (Tal. 870.504) 

L'assassino 4 al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Che c’entriame nei con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La più bella sarata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
I SMERALDO (Tal. 351.581) 

La merle arriva con la valigia 
bianca, con R. Cutp DR 9 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 99 

TIFFANY (Via A. Da Prelia • T» 
lelono 462.390) 

Donne sopra femmine setto, con 
’ B. Bouchet (VM 18} A 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Funerale a Los Angeles, con J. 

L. Trintignant G 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

II richiamo della foresta, con C 

Haston A 9 

UNIVERSAL 

Cetaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Champagne per due dopo il fun» 
rate, con H. Mills G 9 

VITTORIA 

iou Valachl, con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Violenza quinto potere, 
con E.M. Salerno DR §9 

ACILIA: L’ultimo dei vichinghi 
ADAM: Bella di giorno moglie di 
notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR 9 
AFRICA; Il faro in capo al mondo 
con K. Douglas A 9 9 

AIRONE: Il leone di Pietroburgo, 
con M. Damon A 9 

ALASKA: Alfredo Alfredo, con D. 

Holfman SA 9 

ALBA: L'impossibilità di essere 
normale, con E. Gouid 

(VM 18) DR 9 9 
ALCYONE: Oggi a me domani a le 
con M. Ford A 9 

AMBASCIATORI: Che carriera che 
si la con l’aiuto di mammà, con 
P. Richard C 9 

AMBRA JOVINELLI; I magnifici 7 
cavalcano ancora, con L. Van 
ClecI A 9 e rivista 
ANIENE: L'elefante africano 

DO 99 

APOLLO; No! non farlo 
AQUILA: Papà ti manda sola? con 

B. Streisand SA 9 9 

ARALDO: Gli ammulinati del Boun- 

ty, con M. Brando OR i 9 

ARGO: L'uccello migratore, con L. 

Buzzanca C 9 

ARIEL: La resa del conti, con T. 

Milian A 99 

ASTOR: Un tranquillo week-end' di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 999 
ATLANTIC: Professione assassino, 
con C. Bronson G 9 

AUGUSTUS: Alfredo Alfredo, con 
D. Holfman SA 9 

AUREO: Professione assassina, con 
AUREO: Professione assassino, con 

C. Bronson G 9 

AURORA: Une dopo l’altro, con 

R. Harrison (VM 14) A 9 
AUSONIA: Il caso Pisciotta, con 
T. Musante (VM 14) DR 99 
AVORIO: Divorzie aH’ìtalìaiw, con 

M. Mastroi»nni 

(VM 16) SA 99*9 
BELSITO: Il maestre e Margherita 
con U. Tognazzi DR 9 

BOITO: Terroru sull'Isola del- 

BRANCACCIO: I 4 dcH'Ava Maria, 
con E. Wallach A 9 

BRASIL: Africa ama 

(VM 18) DO 9 

BRISTOL: Occamcrofi n. 2, con 
C. Bianchi (VM 18) C 9 

BROADWAY: Ehi Satana ptundi la 
pistola a sp ara è ternate TrìnHàd 
CALIFORNIA: Decamorona proibi¬ 
to, con D. Crostarosa 

(VM 18) C 9 
CASSIO: M’è caduta una ragazza 
nel piatto, con P. Sellers 

(VM 14) SA 9 9 
CLODIO; L'uccello migratore, con 
L, Buzzanca C 9 

COLORADO: Sergente Klems, con 
P. Sirauss A 99 

COLOSSEO; E dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR 9 9 
CRISTALLO: Quante bella figlia 
di..., con T. Torday 

(VM 18) S # 
DELLE MIMOSE: Ancora dellarì 
par I Mac Gtugor 
DELLE RONDINI: La figlia di Or» 
cala, con P. Cushing 

(VM 18) DR 9 
DEL VASCELLO: Ma papà ti ma» 
da aola? con B. Streisand 

SA 99 

DIAMANTE: Un’anguilla da 300 

milioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR 9 
DIANA: Cabarat, con L. Minnelli 

S 9 

DORIA: Totò centro II pirata nero 

C 99 

EDELWEISS; La inerte cammina 
con I tacchi alti, con F. Wolll 
(VM 18) C 9 
ESPERIA: Professione assassino. 

con C. Bronson G 9 

ESPIRO: Franco, Ciccio e Maciste 
contro Ercole nella valle del guai 

C 9 


FARNESE: * Petit d'essai >; lo e 
l’amore, con B. Kcaton 

C 9 9 99 

FARO: La calda notte del dee» 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
FILMSTUDIO: Vedi teatri speri¬ 
mentali 

GIULIO CESARE: Decameron# 
proibito, con 0. Crostarosa 

(VM 18) C 9 
HOLLYWOOD: Glory Boy. con A. 

Kennedy (VM 18) DR 9 9 
IMPERO: Nel buio non ti vede ma 
ti sento, con S. Jullien . 

(VM 18) DR 9 
JOLLY: Torino nera, con D. San¬ 
toro OR 99 

JONIO: Potate le pistole reverendo 
LEBLON: Tartan contro gli uomini 
blu 

LUXOR: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Scorpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) C 9 

MACRYS: Camorra, con F. Testi 

OR 9 9 

MADISON: Alfredo Alfredo, con 

O. Holfman SA 9 

NEVADA: Appuntamento con il di¬ 
sonore 

NIACARA: Seledad 
NUOVO: King Kong II gigante del¬ 
la foresta, con R. Reason A 9 
NUOVO FIDENE: Dracula il vam¬ 
piro, con P. Cushing 

(VM 18) G t 
NUOVO OLIMPIA: Marat Sade, di 

P. Brook (VM 14) DR 99 9* 
PALLADIUM: Il cigno degli arti¬ 
gli di fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G 9 
PLANETARIO: Ucciderò un uomo, 
con M. Duchaussoy DR 9 * 
PRENESTE: La strage dei vampiri 
PRIMA PORTA: La cripta a l'in¬ 
cubo, con C. Lee 

(VM 14) DR 9 
RENO: Matrimonio collettivo, con 
P. Gròning (VM 18) S 9 

RIALTO: La corsa della lepre at¬ 
traverso i campi, con J.L. Trin¬ 
tignant DR 4 

RUBINO: Goldflnger (in originale). 
SALA UMBERTO: Valeria dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

(VM 18) DR 9 
SPLENDID: I deportati di Bolany 
Bay 

TRIANON: Ore d: terrore 
ULISSE: Godzitia furia dei mostri 
con A. Yamamoudi A ? 

VERSANO: E* ricca la sposo e 
l’ammatto, con W. Matthau 

SA 9 * 

VOLTURNO: Meo Patacca, con L. 
Proietti C 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: L'abominevole dottor 
Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 9* 
NOVOCINE: Bastardo vamua a 
matar 

ODEON: Obicttivo ragazze, con W. 
Chiari , - C 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO; Rapina a Montpar- 
nasse, con Fcrnandel SA 9 
BELLE ARTI: Gangster lultoiare 
CINEFIORELLI: West Side Story, 
con N. Wood M 99* 

COLUMBUS: L’implacabile caccia 
DELLE PROVINCIE: Miao miao 
arrìba arriba ’ DA 9 • 

EUCLIDE: Le sette folgori di As- 
sur, con H. Duft SM 9 

GUADALUPE: Uccidi o muori, con 
R. Mark A 9 

MONTE OPPIO: Yongary 
NOMENTANO; La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 9 * 

ORIONE; Incantesimo, con K. No¬ 
vak S 9 

PANFILO: L'uomo venuto dal 
Kremlìno, con A. Quinn DR 9 
TIBUR: I 300 di forte Canby, con 
G. Hamilton A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS; Alaska, Aniene, Argo, Av» 
rio. Cristallo, Delle Rondini, J» 
nio, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
Rene, Trajane di Fiumicino, Ulisse. 
TEATKI: Dei Satiri, Da' Servi, 
Rossini. 


AVVISI SANITARI 


Dottor 

OAViD 




SPECIALISTA dermatologo 
O.«.votl a curo sciorosanta (ambul» 
toriaie. eenza operazione) dall* 

EMORROIDI e VBIE VARICOSE 


Curo «Mia cotnpilcatiooi: ragadi, 
riabltl. aaemi. ulcaro varicosa 
vaneraa. Palla, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

l« 354 501 - Ora 6-20; tastivi 8-13 
(Autorinoziona dal Ministero Senith 
n 778/223151 del 29 Maggio 19591 


ANNUNCI ECONOMICI 


/) OCCASIONI L. SO 


AURORA CIACOMETTI sven¬ 
de GRANDE RAD.'J GIRADI¬ 
SCHI PHILIPS - Giranastro con 
distributori - Piccolo giradischi 
Altre mille occasionili - QUAT- 
.TROFONTANE 21/C 
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Una situazione eccezionale possibile domenica sera 


r Unità / venerdì 19 gennaio 1973 


Dopo il k.o. subito,ad opera di Vinales [ ^ "* ^ “ 


Campioni d’inverno Yalsecehi torna 
tre squadre ex aequo? contro Poitrimol 


Milan e Juventus possono arrivare insieme al giro di boa (con Niiter accreditata di 
due punti per il recupero con il Lanerossi Vicenza) — La Lazio non deve mollare 


Come è noto domenica si 
conclude il girone di anda¬ 
ta: e coinè è tradizione do¬ 
vrebbe venire assegnalo il ti¬ 
tolo di campione d'inverno 
che non ha solo valore pia 
tonico, se è vero come è ve¬ 
ro che nei 14 precedenti cam¬ 
pionati a 16 squadre, otto 
volte ha vinto lo scudetto la 
squadra che era già arriva¬ 
ta prima al giro di boa. Co¬ 
me dire Insomma che il ti¬ 
tolo di campione d'inverno ha 
un significato per uso di 
vinvestttura» anche per quan¬ 
to riguarda la vittoria finale 

Però stavolta potrebbe non 
essere così perchè si profila 
un arrivo in volata sul tra- 
■ guardo, una volata tra l'al¬ 
tro particolarmente affolla¬ 
ta: ben tre squadre e cioè 
Inter Milan e Juve hanno la 
possibilità di arrivare ex ae¬ 
quo, spalla a spalla, come 
mai era accaduto in prece¬ 
denza. Ma vediamo meglio co¬ 
me è la situazione attuale 
della classifica. 

Come si sa in seguito al¬ 
la vittoria sulla Lazio nel re¬ 


cupero di mercoledì, il Milan 
è balzato in testa alla clas 
sifica a fianco della Juve. a 
' quota 20: seguono a quota 
19 la Lazio e l'inter (che pe¬ 
rò ha una partita in meno 
dovendo recuperare l'incon¬ 
tro casalingo con il Vicenza) 
Al terzo posto a quota 17 
c'è poi la Fiorentina che co¬ 
munque appare tagliata fito 
ri dalla lotta per il titolo 
invernale. 

Ciò premesso vediamo qua 
le è il programma di dome 
nica. Milan e Juventus gioca¬ 
no in casa, rispettivamente 
contro Verona e Roma, aven¬ 
do quindi dalla loro il favo 
re del pronostico- per cui pos- 


Il 31 recupero 
Inter-Vicenza 

MILANO, 18. 

InlerVicenza, sospesa il 24 di¬ 
cembre al 20' del secondo tempo 
per la nebbia, verrà recuperala 
mercoledì 31 gennaio con inizio 
alle 14,30. 


Proposte di riforma calcistica 

In Inghilterra 

tre punti 
per la vittoria 


Dopo l'abolizione del pa¬ 
reggio fra ì possibili risulta¬ 
tati delle partite di campio¬ 
nato deciso in URSS, novi¬ 
tà sono in arrivo anche dal¬ 
l’Inghilterra. Preoccupata per 
l’accentuarsi della fuga degli 
spettatori dagli stadi per il 
continuo crescere dei costi di 
gestione la Lega inglese pre¬ 
senterà all’assemblea delle so¬ 
cietà prevista per il prossimo 
giugno le seguenti proposte 
di riforma: 

A aumento del numero delle 
^ squadre promosse e re¬ 
trocesse fra le diverse divi¬ 
sioni in cui si articolano i 
campionato (si vorrebbe pas¬ 
sare dalle attuali due a qua- 
tro); 

revisione dell'attuale pun¬ 
teggio con tre punti per 


Tris per 
Vejana? 

La prima « Tris » dell’anno ri¬ 
servala al galoppo è il Pr. Nearco 
(Handicap ad invito, L. 3.000.000, 
m. 1700) in programma per oggi 
ad Agnano. Ecco il campo: 

1) Saivadego (62 G. Ferrari, 
4); 

2) Ende (61 1/2 S. Fance- 

ra 13); 

3) Santa Giusta (53 1/2 M. 
Massimi, 8); 

4) Bcipasso (53 A. Agrilor- 
mi, 2); 

5) Bain Oa Champagna (53 
F. Jovine, 9); 

6) Kinsman (52 1/2 L. Bia- 
tolini, 6}s 

7} Carlasco (52 M. Mattai, 
12 ); 

8) Vejana (52 A. Di Nar¬ 
do, 1); 

9) Sole mio (49 R. Senni¬ 
no, 3) ; 

10) Belconio (49 C. Marinel¬ 
li, 5); 

11) Skeptik (47 1/2 G. Pois, 
11 ); 

12) Leland (48 G. Finto, 14); 

13) Cittadino (47 A. Torto- 
ralla, 1C); 

14) Paulista (46 1/2 G. Bra¬ 
ca, 7). 

SALVAOEGO: nonoslanta il po¬ 
so gravoso a la distanza torso 
Icggcrmenla brava va ancora rite¬ 
nuto in grado di recitare un ruoto 
di primo piano. 

ENDO; si trova molto vicino 
al peso a Saivadego, ma sulla pi¬ 
sta napoletana è solito correre mol¬ 
to bene. Va seguite con attenzione. 

SANTA GIUSTA: ha posto in 
luce un vistose progresso di for¬ 
ma e merita quindi, specialmente 
in caso di terreno buone, qualche 
considerazione, 

BELPASSO: at pese e sulla di¬ 
stanza appare in grado di potersi 
distinguere nonostante che non sia 
apparso all’apice della ferma. 

BAIN DE CHAMPAGNE; per 
rendere al meglio delle possibilità 
deve correre in lesta e se non 
verrà disturbate nella tattica pre¬ 
ferita da qualche peso legg e ro 
potrà farti valere. 

KINSMAN: sta correndo con 
onore e merita di essere seguito 
con una certa fiducia. 

CARLASCO: al peso 4 ben trat¬ 
tate, ma la migliore forma del fi¬ 
glie di Cotfina appare ormai piat- 
tosto remota e soltante su terreno 
morbide e pesante potrebbe aspi¬ 
rare ad una resurrezione. 

VEJANA; si pene nella maggio¬ 
re evidenza al peso, sulla distan¬ 
za e nella compagnia c dovrebbe 
essere una seria candidata al suc¬ 
cesso. 

SOLE MIO; dato il « pesetto > e 
la discreta condizione va seguito 
con il ruolo di possibile sorpresa. 

BELCONIO: non ha brillato par¬ 
ticolarmente di recente a si trova 
in una situazione piuttosto com¬ 
plicata. Crossa sor p r e s a . 

SKEPTIK: in caso di terreno pe¬ 
sante potrebbe essere pericoloso. 
Da seguire con il molo di sor¬ 
presa. 

LELAND: non ha un compito fa¬ 
cile nella compagnia. 

CITTADINO: s ebb e ne sia ap¬ 
parso alquanto loirtaiw dalla buo¬ 
na forma dei giomi migliori po¬ 
trebbe ac c amp a re qualche prete¬ 
sa in relazione al pMOtto. 

PAULISTA: In caso di terreno 
faticoso potrebbe far vaiare il van- 
faggio di pese e la sua atliludine 
al pesante. 

La rosa ilei preferiti potrebbe 
comprendere: Vejana (B), Satva- 
dego (1). Baipasso (4), Santa 
•insta (3), Kinsman (6), Sole 
Mio (S). 


la vittoria al fine di s*'molare 
il gioco offensivo; 

A posticipazione dell' inizio 
” dei campionati da agosto 
a settembre. 

A riduzione delle ore di tra- 
^ smissìone di partite in te¬ 
levisione, maggiori introiti 
per la trasmissione di partite 
in c ampex > e più soldi da ri¬ 
partire fra le società dal To¬ 
tocalcio. 

regionalizzazione del cam- 
^ pionato di quarta divi¬ 
sione. 

Le cinque proposte, a stare 
alle previsioni dei dirigenti 
inglesi dovrebbero essere sen¬ 
z'altro approvate perchè tut¬ 
te le società lamentar^) una 
diminuzione del pubblico su¬ 
periore al 10% rispetto all'ul- 
tìmo campionato e serie dif¬ 
ficoltà di bilancio in conse¬ 
guenza del calo degli incassi 
e dell’aumento delle spese di 
gestione. 

C'è chi parla di 4 milioni 
di spettatori in meno per il 
campionato in corso. Una vi¬ 
vace discussione è aperta an¬ 
che sul metodo di trasferi¬ 
mento dei giocatori: le socie¬ 
tà meno ricche vogliono fis¬ 
sare dei limiti di mercato al 
fine di impedire che i miglio¬ 
ri calciatori finiscano mono 
polizzati dalle tre o quattro 
società più ricche. Su questo 
argomento, però, non c’è ac¬ 
cordo e la polemica sembra 
destinata a continuare ancora 
a lungo. 


sono essere accreditate di al¬ 
tri due punti, in modo da rag¬ 
giungere quota 22. L'tnler dal 
canto suo gioca a Firenze, 
in una partita aperta ad ogni 
risultato: può vincere l'inter, 
può vincere la Fiorenlina, ma 
il risultato più logico appa¬ 
re il pareggio Conquistando 
eventualmente un punto a Fi¬ 
renze, i nero azzurri arrive¬ 
rebbero a quota 20: come di¬ 
re che potendosi considerare 
scontato il loro successo nel 
recupero di S. Siro con il l'i- 
cenza, sono anche essi-teori¬ 
camente a quota 22. a fianco 
di Milan e Juventus! 

Ecco quindi dimoslrato per¬ 
chè è molto probabile che 
quest'anno per la prima volta 
possano esserci addirittura 
tre campioni d'inverno, com¬ 
plicando evidentemente il gio¬ 
co del pronostico per quanto 
riguarda il proseguimento del 
torneo. 

E la Lazio La simpatica 
squadra romana, che tanto ha 
già fatto finora, uscendo scon¬ 
fitta ma a testa alta da San 
Siro, non ha compromesso i 
SUOI programmi: già domeni¬ 
ca incontrando il Napoli al¬ 
l'Olimpico potrebbe rifarsi, ri¬ 
scattando la sconfitta di Mi¬ 
lano e riparlandosi a ridos¬ 
so delle primissime (in caso 
di vittoria infatti balzerebbe 
a quota 21. ad un punto da 
Juve e Milan, sempre che 
bianconeri e rossoneri batta¬ 
no i rispettivi avversari) 

Ma anche ammesso che non 
riesca a battere il Napoli, per¬ 
durando la crisi del suo at¬ 
tacco (ed in particolare di Chi- 
naglia) non ci sono da fare 
drammi. La squadra di Mae- 
strelli ha già fatto molto più 
di quanto era nelle aspettati¬ 
ve. 

Se i tifosi lasceranno in pa¬ 
ce i bianco azzurri, presto la 
Lazio uscirà dall’attuale « im¬ 
passe» e tornerà a dare gros¬ 
se soddisfazioni at suoi so¬ 
stenitori. 

Meno « roseo » il futuro del¬ 
la Roma, invece, tanto che 
qualcuno sta dando grande 
rilievo alle poco fondale a vo¬ 
ci » di un futuro acquisto di... 
Riva, all'evidente ma ingenuo 
scopo di rialzare il morale 
dei tifosi giallorossi. Dome¬ 
nica infatti la squadra giallo¬ 
rossa appare chiusa dal pro¬ 
nostico a Torino con la Ju¬ 
ve, come riconosce lo stesso 
Herrera. E la speranza che 
la CAF induca ad una gior¬ 
nata la squalifica délVOlimpi- 
co si è ulteriormente affie¬ 
volita. - - ~ ^ ' 

Tra Valtro sembra che il 
ricorso della Roma non ven¬ 
ga nemmeno esaminato nella 
riunione di domani, in quan¬ 
to che alVtnter è arrivata tar¬ 
di la copia del ricorso stes¬ 
so e quindi la società nero 
azzurra non può mntenatmen- 
te inviare in tempo le sue con¬ 
trodeduzioni come è nel suo 
• diritto. Il ricorso pertanto 
verrebbe discusso sabato 27, 
cioè solo poche ore prima' 
della partita Roma-Verona 
che se ta squalifica verrà 
mantenuta verrà giocata m 
campo neutro (ad Arezzo) 
mentre se la squalifica verrà 
ridotta, si potrà giocare al¬ 
l’Olimpico. Come dire che 
se il ricorso non verrà esa¬ 
minato domani ma l'altra 
sabato alla Roma si porran¬ 
no enormi problemi organiz¬ 
zativi: non tanto per il trasfe¬ 
rimento della squadra (in fon¬ 
do da Arezzo a Roma sono 
pochi chilometri) quanto per 
la vendita dei biglietti e la 
predisposizione del servizio 
d'ordine. 


L’incontro di stasera al Paialido di 
Milano deciderà il futuro dell’Italia¬ 
no - A Roma una riunione impernia¬ 
ta su match dilettantistici 



àcaifu 0991 triX delle più fa¬ 
mose gare dì regolarità del 
mondo, il Rallve di Montecarlo, 
9 unto alla 42esima edizione e 
divenuto famoso anche in Ila 
lia per la vitloria (la prima 
nella storia del Rallye) ottenu¬ 
ta lo scorso anno da Funarl su 
Lancia. Appunto in seguite a 
questa vittoria è stato assegna¬ 
to anche all'Italia uno oegti 
itinerari di partenza: ottre che 
da Almeria, Re ms. Francofor¬ 
te, Glasgow, Oslo, Atene e 
Varsavia, una parte degli equi 
paggi (74 per la precisione) 
parlirà da Roma. Il «vias agli 
eq^iipaggi del percorso italia¬ 
no, tra i quali appunto Funari, 
sarà dato alle f,24 dall'Arco di 
Costantino al Colosseo. Da qui 
le vetture attraverso I lungote¬ 
vere e l'Acqua Acetosa raggiun¬ 


geranno la ^aiwT.a per compie¬ 
re la prima tappa (Rieti, Pe¬ 
scara, Ortona, Vieste, Foggia, 
Potenza). Poi domani attraver¬ 
so Salerno, Gaeta e Velletri 
torneranno a Roma per rag 
giungere Gresseto-Arezzo e San 
Marino. InAne attraverso Pado¬ 
va poteranno su Cuneo e Mon¬ 
tecarlo ove avranno luogo le 
prove speciali. Al Rallye, ne. 
nove percorsi partecipano in 
totale 3M equipaggi di 2t Na¬ 
zioni a bordo di macchine di 14 
marche automobilistiche. 

Tra le favorite le Lancia, le 
Alpine Renault e le Ford: l'ita¬ 
liano Funari con la sua Lancia 
spera di fare il bis anche se 
ammetta che gli avversari han¬ 
no fatta grandi progressi. 

Nel grafico in alte il percor¬ 
so italiano del Rallye. 
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COPENAGHEN, 18 — Il danese Tom Bogs è tornato questa 
sera in possesso del titolo europeo dei pesi medi battendo ai 
punti il francese di origine italiana Fabio Bottini. La conquista 
del titolo (rimasto vacante perché il francese Bouttier, che 
lo deteneva, era stato dichiarato decaduto daH'EBU) non è 
stata facile per Bogs, che ha dovuto impegnare tutte le sue 
energie per superara l'avversario anche se il danese ha netta¬ 
mente dominato nelle ultime tre riprese sino a sfiorare il 
successo per k.o. nel 14” round. Nella telefoto: i due pugili 
durante le operazioni di peso 


Conclusi i Giochi di Lagos 

Silei: l’45’’3 
sugli 800 m. 


Rallye di Montecarlo: 
oggi il «via» da Roma 


LACiOS. 18 

- Con la vittoria della Nigeria 
sulla Guinea per 2-0 nella fi¬ 
nale del torneo dì calcio si 
sono conclusi i Giochi Afri¬ 
cani. 

Grazie al giovane keniota 
Cosmos Silei, le gare di atle¬ 
tica leggera dei Giochi afri¬ 
cani si sono concluse ieri con 
una nota dì rilievo. Silei ha 
infatti la gara del m. 800 in 
r43”3 ad un solo secondo, dal 
primato del mondo, a confer¬ 
ma della grande ricchezza del 
Kenia nella spedalità del mez¬ 
zofondo. Silei, che ha 24 anni, 
era fino ad ora noto soltanto 
come un onesto corridore dei 
m. 1500. 

In precedenza un altro ke¬ 
niota. Ben Jipcho si era affer¬ 
mato nei m. 5000 in 14’07’'16 
davanti allo etiope Yifter. Nel 
salto triplo il senegalese Dia 
Mansour. finalista olimpico, 
ha conquistato facilmente il 
titolo con m. 16.53. Nei peso. 
reg:ziano Hassan, uno iei mi¬ 
gliori specialisti del mo.ido. si 
è Imposto con m. 19,48 a più 
di un metro però dalla sua 
migliore prestazione. 

Questo il medagliere dopo 
la conclusione delie gare: 


ORO ARG 


Per 92 a 72 

Il « Simili » batte 
il Reai Madrid 

.MILANO. 18. 

Il SImmenfhal ha battuto per 
92-72 (42-28) il Reai Madrid nel- 
l'inconfro dì ritomo per i quarti 
di finale della Coppa Europa. 
Il « Simm » che, all'c andata » 
aveva perduto con uno scarto 
di 18 punti, è così riuscito ad 
eliminare gli spagnoli (sia pure 
con uno scarto minimo) ed ac¬ 
cedere alle semifinali. 

Merzario il miglior 
piloto per il 1972 

MILANO. 18. 

Il pilota della « Ferrari ». .Ar¬ 
turo Merzario. è stato giudicato 
il c miglior corridore dell'anno 
1972 » da una commissione pre¬ 
sieduta dal presidente onorano 
dell’ANC.AI (Associazione nazio¬ 
nale corridori automobilisti ita¬ 
liani). comm. Franco Spotomo. 


■ Germano Vaisecchi, Il pugile 
che era stalo pronosticato co¬ 
me il candidato n. 1 a rinverdir¬ 
ne le imprese del miglior Nino 
Benvenuti, non tanto per la boxe 
stilistica ma per la potenza dei 
suoi pugni (su 18 vittorie, IC 
erano state conquistale per k.o.), 
il 9 novembre dello scorso an¬ 
no venne improvvisamente ridi¬ 
mensionato coi k.o. bruciante, 
subito ad opera del portoricano 
Vinales. Stasera egli farà la sua 
rentree, al Paialido di Milano, 
dopo quasi due mesi di inatti¬ 
vità, contro il francese Poitri- 
inol, un pugile del quale non si 
sa molto, ma che, stando a vo¬ 
ci che circolano neirambìente, 
pare sia in possesso di una buo¬ 
na impostazione stilistica ma 
non di potenza di pugno. 

Germano Vaisecchi, dopo aver 
cambiato manager (ora il suo 
patron è Giannelli), ha lascia¬ 
to trascorrere, giudiziosamente 
— secondo noi —, un buon las¬ 
so di tempo prima di risalire 
sul ring. ^ il perchè è subito 
spiegabile: la batosta subita 
con Vinales lo aveva distrutto 
nel morale, luì che è, notoria¬ 
mente, un pugile tutto istinto e 
facilmente portato a sopravva¬ 
lutare le sue possibilità. Ha quin¬ 
di dovuto rinascere nel morale 
e darsi una nuova coscienza, 
calcando i palcoscenici della 
modestia. Si è fatto persino umi¬ 
le. ha condotto vita da certosi¬ 
no ed ha abbondato con le sedu¬ 
te in palestra. E’ consapevole 
che un nuovo passo falso lo por¬ 
terebbe sull'orlo dell'abisso dì 
una carriera incolore, quando 
era già a due passi dalla cla¬ 
morosa possibilità di poter lan¬ 
ciare il guanto di sfida ai mi¬ 
gliori della categoria. Contro 
Poitrimol è deciso a vincere, 
ma non più sull'onda di una 
condotta spavalda, fidando solo 
sulla sua potenza, bensì boxan¬ 
do giudiziosamente e con parsi¬ 
monia. volendo dimostrare che 
sa giostrare anche sulla lunga 
distanza: eppoì rivuole Vinales. 


A Roma, al Palazzetto. si svol¬ 
gerà alle 21,15 una riunione or¬ 
ganizzata dalla Romaring. im¬ 
perniata su incontri dilettanti¬ 
stici. Questo il programma: 

Pesi piuma: De Cosmi (Cen- 
tocelle) c. Farris (Colombo); 
Pesi medi: Capezzoni (Salario) 
c. Tucciarellì (Tor San Loren¬ 
zo); Pesi piuma: Quaglia (Cen- 
tocelle) c. Biatti (Audace): Pesi 
mediomassimi: Federico (Cento- 
celle) c. Di Tullio (Velletri); 
Pesi welfers: De Plano (Tor 
S. Lorenzo) c. Gianmarco (Tra¬ 
stevere): Pesi leggeri: D'Ange¬ 
lo (Audace) c. Feuda (Velletri); 
Miceli (Ostia) c. Ciancaglione 
(Colombo): Cece (Salario) c. 
Di Giglio (Boxe Roma): Milone 
(Ostia) c. Liscapati (Trasteve¬ 
re): Pesi gallo: Troncia (Colom¬ 
bo) c. Taverna (Salario). 


Best con 
una squadra 
u nietnale » ? 

NEW YORK. 18. 

Cile Toye, generai manager 
e vice presidente del < New 
York Cosmos », squadra di cal¬ 
cio della Lega Nordamericana, 
ha annunciato di essere in at¬ 
tesa di una risposta da parte 
del Manchester United, per Tac- 
quìsto di George Best, l'estro¬ 
so attaccante irlandese. 

• Toye ha detto che Best, il 
quale era atteso a Toronto in 
serata, potrebbe firmare un 
contratto per una squadra ca¬ 
nadese che è stata messa al 
bando dalla Lega Nordamerica¬ 
na dì calcio. 

c Ho informato il Manchester 
che se approvano la mia -offer¬ 
ta e mi autorizzano a trattare 
con Best, partirò immediata¬ 
mente per Toronto e gli impe¬ 
dirò di firmare un contratto 
che potrebbe escluderlo dal cal¬ 
cio ufficiale in futuro. Sono 
sempre del parere che George 
Best sia uno dei più grandi gio¬ 
catori del mondo, oggi, e riten¬ 
go che farebbe un grosso er¬ 
rore a legare il suo nome con 
una società illegale ». 


Esilio 

Niscria 

Kenya 

UyaiMla 

Ghana 

Alyeria 

Tunisia 

Etiopia 

Seneqal 

Cesta O’Avorie 

Marocco 

Sa4ait 

Tanzania 

Mali 

Zambia • 

Somalia 

Guinea 

Camemn 

MaBayascar 

Cambia 

Niyer 

Conse 

Dahomey 

Swazitand 

Toso 


Assemblea 

nazionale 

dellUS. delle ACII 

Si riunisce oggi a Francavilla 
a Mare la IH Assemblea nazio¬ 
nale deirUnìone Sportiva AGLI, 
che vedrà radunati gli sportivi, 
gli atleti. ì dirigenti e i tecnici 
che aderiscono aH'Unionc. 

e L’impegno deirU.S. A(^LI — 
è detto in un comunicato — 
movimento di base per l'affer¬ 
mazione dello sport servizio so¬ 
ciale > sarà il tema del con¬ 
gresso e oggetto della relazione 
dì Marino Carboni, presidente 
nazionale delle AGLI. 

I lavori si protrarranno anche 
domani c dopodomani. 


Domani e domenica i campionati 

«Europei» dì bob a due: 
ì tedesibi ì più veioiì 


BREUIL CERVINIA. 18. 

Cielo sereno, sole, tempera¬ 
tura più rìgida che nei ^omi 
scorsi (meno 8.6) c quindi pista 
più veloce neirultima giornata 
di allenamenti uffìciali per i 
campionati europei di bob a due. 
le cui quattro discese di gara 
si svolgeranno sabato e dome¬ 
nica prossimi. 

E' stata oggi la beneficala dei 
tedeschi: Germania 3. con Heibl- 
Ohhvrtcr, ha segnato il miglior 
tempo della prima manche con 
ri2"90. e Germania I. con Zim- 
mercr Utzscheneidc. il secondo 
tempo, con l'13”05; nrila suc¬ 
cessiva sono stati a loro volta 
i più veloci Zimmcrcr-Utzschnci- 
der. di Germania !. con il tempo 
di l'12”72, cioè il migliore otte¬ 
nuto in tutti gli allenamenti uffi¬ 
ciali. da lunedì scorso ad oggi. 
Tanto nella prima quanto nella 
seconda serie di discese subito 
dopo i tedeschi sì sono piazzati 
gli austrìaci: Delle Karth-Spcr- 
ling (Austria 2) hanno impie¬ 
gato ri3"22 nella prima man¬ 
che (e cioè il terzo tempo) e 
Austria 1 con Perner • Breg 


ri3"29 nella successiva (se¬ 
condo tempo) seguiti da Kalten- 
berger-Eichinger (Austria 3) a 
IO centesimi di secondo. 

Mediocre la prova odierna de¬ 
gli equipaggi azzurri: .Alverà - 
Bonichon (Italia 2) e D'.Andrea - 
Perruquet (Italia 1) hanno otte¬ 
nuto il quinto e sesto tempo 
nella prima manche, rispettiva¬ 
mente con ri3"37 e ri3"41; 
nella successiva soltanto D*An¬ 
drea e Pemiquet sono stati a 
ridosso dei migliori, con il quinto 
tempo. ri3”57. precedendo di 
quattro centesimi il primo equi¬ 
paggio francese, Parisot - Lau¬ 
rent. Alverà - Bonichon. se ci 
fosse una classifica, sarebbero 
addirittura i ventesimi della 
manche. 

Nella seconda serie di discese 
un equipaggio elvetico non am¬ 
messo alle gare e che inspiega¬ 
bilmente era stato fatto partire, 
composto da Berelta-SIunzh, si 
è rovesciato alla terza curva del 
cgrande labirinto»; il bob ha 
tagliato il traguardo senza l'cqui- 
paggio. che se l'è cavata comun¬ 
que senza neppure un graffio. 



ione 


Decìso impegno delle tre Confederazion i 

L’intervento del 
sindacati italiani 
per gli emigrati 

I drammatici problemi costituiti da 11 milioni di 
lavoratori migranti in Europa - Il mercato nero 
delia manodopera, la formazione professionale 
e la scuola - La questione del Fondo sociale 


Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Enrico Vercelllno, re¬ 
sponsabile dell'Umclo emi¬ 
grazione della CGIL, di il¬ 
lustrarci le Iniziative del sin. 

dacati Italiani sul problemi 

del lavoratori emigrati. 

A livello italiano o inter¬ 
nazionale le tre confedera¬ 
zioni CGIL, CISL e UIL si 
occupano soprattutto delle 
questioni più specificata- 
mente sindacali connesse al 
conseguimento, attraverso i 
contratti collettivi e gli stru¬ 
menti pubblici esìstenti, di 
un’effettiva parità di trat¬ 
tamento e di diritti tra i 
lavoratori di tutte le na¬ 
zionalità, nonché della tu¬ 
tela e della assistenza de¬ 
gli emigrati all’estero at¬ 
traverso gli uffici sindacali 
(INCA, INAS. ITAL), che 
operano da circa due decen¬ 
ni in numerosi Paesi eu¬ 
ropei ed extra europei. Per 
quanto riguarda la Comuni¬ 
tà europea, non siamo af¬ 
fatto soddisfatti della situa¬ 
zione che si è creata nel 
campo dell’emigrazione e 
degli spostamenti della ma¬ 
nodopera. In tutta l'Euro¬ 
pa occidentale, vi sono, se¬ 
condo dati inferiori alla 
realtà, oltre 11 milioni di 
emigrati. Negli ultimi tem¬ 
pi i loro problemi sono e- 
splosi con una forza senza 
precedenti. Sono pratica- 
mente al centro dell’atten¬ 
zione di tutti per gli squi¬ 
libri e disuguaglianze crea¬ 
tisi sul mercato del lavoro 
e in campo economico. 

Ma le proposte fatte dal¬ 
la CEE e dai vari governi 
si fermano di nuovo a me¬ 
tà strada. Infatti, esse non 
vanno più in là di una nuo¬ 
va inchiesta suH'emigrazio- 
ne, di soluzioni apparente¬ 
mente miracolìstiche, come 
quella di creare nuovi Co¬ 
mitati di vario genere per 
incentivare la rapida rota¬ 
zione soprattutto dei giova¬ 
ni lavoratori. A dir poco, 
si ha la netta impressione 
che si tratta di mezze mi¬ 
sure per continuare, salvan¬ 
do la faccia, un tipo di li¬ 
bera circolazione deforma¬ 
ta ed a senso unico, nel- 
Tinteresse prevalente del 
profitto padronale imme¬ 
diato. 

Da qui le proposte di al¬ 
cuni governi di un'immigra¬ 
zione « selezionata », e non 
già controllata e contratta¬ 
ta dai sindacati e dai lavo¬ 
ratori. Da qui la « pensa¬ 
ta » perlomeno risibile di 
esponenti del governo ita¬ 
liano di chiamare d'ora in 
poi gli emigrati «lavorato¬ 
ri all’estero », solo perchè 
non sarebbero più gli emi¬ 
grati di tanti anni fa e non 
avrebbero più gli stessi pro¬ 
blemi. Da qui l’insistenza 
deH'attuale governo, non 
tanto di far tornare i ca¬ 
pitali italiani esportati ille¬ 
galmente aU’estero e di in¬ 
vestire le centinaia di mi¬ 
liardi già disponibili per far 
rinascere il Sud ed incre¬ 
mentare l’occupazione, quan- 
to di instaurare un nuovo 
tipo di « pace sociale », la 
quale sarebbe, secondo que¬ 
sti signori, l’unica via per 
permettere anche investi¬ 
menti occupazionali tede¬ 
schi e svizzeri in Italia. E 
questo proprio nel momen¬ 
to in cui i sindacati sviz¬ 
zeri proclamano al loro con¬ 
gresso che la «pace sul la¬ 
voro » non pub essere con¬ 
siderata im fatto acquisito 
una volta per sempre dagli 
imprenditori svizzeri! Si ten¬ 
ta così di sminuire o addi¬ 
rittura di negare o far di¬ 
menticare l'urgenza e la gra¬ 
vità dei problemi degli e- 
migrati, deU'emigrazione e 
della disoccupazione. E 
questo proprio nel momen¬ 
to in cui i sindacati e ven¬ 
ti milioni di lavoratori ita¬ 
liani hanno portato a ter¬ 
mine con successo un gran¬ 
de sciopero generale ed uni¬ 
tario per i contratti, l’occu¬ 
pazione, le riforme e la ri¬ 
nascita del Sud. 

Come ha dimostrato la 
Conferenza di 26 centrali na¬ 
zionali sindacali d’Europa 
e del Nord Africa (Belgra¬ 
do 1972), anche i sindacati 
di non pochi altri Paesi 
(Francia, Germania occiden¬ 
tale, Svezia, ecc...), operano 
e lottano per risolvere i 
problemi dciremìgrazione, 
per stroncare il mercato ne¬ 
ro e lo sfruttamento ille¬ 
gale della manodopera, 
per fare rispettare i con¬ 
tratti collettivi da parte di 
tutti gli imprenditori e nei 
confronti dei lavoratori di 
tutte le nazionalità, per l’a¬ 
dozione di sanzioni, multe 
e pene detentive molto più 
severe contro gli imprendi- 
tori-oi^anizzatori del mer¬ 
cato nero della manodope¬ 
ra. Assieme ad altri sinda¬ 
cati, i sindacati italiani han¬ 
no preso po sizion e nei Co¬ 
mitati della CEE contro im 
tipo di regolamentazione co¬ 
munitaria del subappalto 
della manodopera che può 
contribuire a legalizzarlo, 
proponendo invece di met¬ 
tere fuori legge il subappal¬ 
to dei lavoratori, di ricon¬ 
durre e di regolare tutte le 
forme di lavoro attraverso 
i contratti collettivi di ca¬ 
tegoria. 

Per la formazione profes¬ 
sionale degli emigrati si è 
fatto finalmente un primo 
passo con il convegno co¬ 
munitario di Torino (otto¬ 
bre 1972), dove i sindaca¬ 
listi e specialisti di nume¬ 
rosi Paesi hanno documen¬ 
tato che c’è quasi tutto da 
fare in questo campo, che 


se la formazione deU’emi- 
grato dipenderà ancora dal¬ 
la conoscenza della lingua 
straniera, significherà conti¬ 
nuare ad emarginarlo, de¬ 
qualificarlo e discriminarlo 
nell'azienda e nella società. 
Un discorso quasi analogo 
vale per la scuola. E’ ora 
che la CEE e i governi del 
Paesi interessati organizzi¬ 
no seriamente lo studio dei 
figli degli emigrati, tenen¬ 
do conto delle loro partico¬ 
lari esigenze di vere e pro¬ 
prie minoranze nazionali, 
senza ricorrere, da una par¬ 
te o dall’altra, nè a forme 
di integrazione più o meno 
forzata, nè a deformazioni 
nazionaliste italiane o altre. 
Le molte migliaia di inse¬ 
gnanti italiani necessari a 
questo scopo fanno i disoc¬ 
cupati o altri mestieri in 
Italia. Quindi è ora che 1 
ministeri preposti non di¬ 
cano più che gli insegnan¬ 
ti non si trovano, e assi¬ 
curino invece loro un trat¬ 
tamento equo, e che il go¬ 
verno stipuli gli accordi ne¬ 
cessari con 1 governi degli 
altri Paesi, tenendo conto 
delle richieste e proposte 
dei genitori, degli insegnan¬ 
ti e dei sindacati. 

Quanto al nuovo Fondo 
sociale comunitario, non 
pub più funzionare come 
quello precedente, cioè fa¬ 
vorendo prevalentemente le 
ristrutturazioni che incre¬ 
mentano quasi esclusiva¬ 
mente il profitto aziendale 
immediato. Il nuovo Fon¬ 
do sociale pub e deve con¬ 
tribuire ad assistere più ef¬ 
ficacemente gli emigrati sin 
dalla partenza, a rissiste- 
marli e trovare loro un po¬ 
sto di lavoro al rientro. Ciò 
vale in modo particolare 
per l'Italia, dove i primi 
progetti padronali e gover¬ 
nativi nel quadro del nuo¬ 
vo Fondo potenziato sono 
scarsamente coordinati tra 
di loro, tengono poco con¬ 
to della creazione di nuovi 
posti di lavoro, sono stati 
inoltrati alla CEE senza di¬ 
scuterne con i sindacati e 
senza richiederne il con¬ 
senso. 

Quindi 1 lavoratori e gli 
emigrati, 1 sindacati e tut¬ 
te le forze democratiche 
debbono vigilare e non per¬ 
mettere che questi proget¬ 
ti vengano concordati solo 
tra il governo e gli impren¬ 
ditori (FIAT, Pirelli, Olivet¬ 
ti, Alfa-Sud, industriali tes¬ 
sili del Biellese, ecc...). Non 
devono permettere che con 
interventi comunitari si in¬ 
terferisca nei contratti col¬ 
lettivi, neH'azione e nelle 
trattative sindacali; che si 
inorino o contrastino le i- 
nizìative per incrementare 
l’occupazione in Italia e so¬ 
prattutto nel Sud; che si 
finisca, cioè, con l'incenti¬ 
vare e favorire le sole ri¬ 
strutturazioni decise nell'in¬ 
teresse padronale, con le 
drammatiche conseguenze 
che conosciamo: licenzia¬ 
menti (vedi il caso dell’in- 
dustria tessile), ulteriore 
abbandono deiragricoltura 
invece del suo ammoderna¬ 
mento e sviluppo, incremen¬ 
to della disoccupazione e 
della stessa emigrazione. 


La campagna per il 
proselitismo al PCI 

Successi nel 
tesseramento 
a Ginevra 

Al 110% la sezione di 
Clodwigplatz (Colonia) 


Anche tra 1 lavoratori Ita¬ 
liani emigrati all’estero con¬ 
tinua con successo la cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento al Partito. Ri¬ 
sultati particolarmente po¬ 
sitivi ci vengono segnalati 
da alcune organizzazioni 
della nostra Federazione di 
GINEVRA: la sezione di 
Mettraux di Vevey ha supe¬ 
rato il 92 per cento degli 
iscritti e si è posta l’obiet¬ 
tivo del 150 per cento; quel¬ 
la di Carouge (una delle 4 
sezioni della città di Gine¬ 
vra) è andata oltre raggiun¬ 
gendo e superando il 100 
per cento degli iscritti del 
'72 con 16 reclutati. Non 
meno significativi i risul¬ 
tati della Federazione PCI 
di ZURIGO dove i compa¬ 
gni che hanno rinnovato la 
tessera sono ormai quasi 
3000 e 315 i reclutati. 

In Germania, notevole è 
il successo della sezione di 
Clodwigplatz della Federa¬ 
zione di COLONIA che è 
oltre il HO per cento, in¬ 
calzata da quella di Dus¬ 
seldorf con il 109 per cen¬ 
to e Berlino ovest col 100 
per cento; distaccate seguo¬ 
no le sezioni di Gelsenkir- 
chen 66 per cento. Franco¬ 
forte 55 per cento e Holi- 
ghìs 50 per cento. 


[GRAN BRETAGNAI 

Presenza del 
PCI fra 
gli emigrati 

Numerosi incontri con 
i compagni residenti a 
Londra e in altri centri 


Il viaggio In Gran Bre¬ 
tagna del compagno Giu¬ 
liano Pajetta è stato oc¬ 
casione di varie e fruttuo¬ 
se riunioni dei nostri com¬ 
pagni residenti a Londra e 
in altri centri: Luton, 
Bedford, Dunstable, Leig- 
ton, Royston e • Leicester. 

Tutti i compagni, molti 
dei quali occupano posti 
di direzione in organizza¬ 
zioni di massa degli emi¬ 
grati italiani e nel movi¬ 
mento sindacale di fabbri¬ 
ca, hanno convenuto sul¬ 
la necessità di im più stret¬ 
to contatto politico fra lo¬ 
ro e U PCI, e hanno ap; 
prezzato la costituzione di 
un ufficio di collegamen¬ 
to e informazione per i 
membri del PCI residenti 
in Gran Bretagna. I di¬ 
rigenti del partito comu¬ 
nista britannico hanno 
salutato la costituzione di 
tale ufficio garantendo il 
loro appoggio e la loro 
assistenza politica. 


Durante il rientro per le feste di fine anno 


Costituita PAUf ambe 
a San Giovanni in Fiore 


Anche a S. Giovanni in 
Fiore si è tenuta l’assem¬ 
blea costitutiva deir« Asso¬ 
ciazione lavoratori emigrati 
e famiglie», aderente alla 
FILEF. n salone delle con¬ 
ferenze del Piazzo comu¬ 
nale era affollato di lavo¬ 
ratori emigrati, tornati al 
paese per le feste di fine 
d’anno, e di loro familiari; 
erano anche presenti diri¬ 
genti polìtici e sindacali lo¬ 
cali, gli amministratori del 
Comune e il consigliere re¬ 
gionale Oliverìo. 

Dopo una introduzione 
^olta da Paolo Cinanni, 
della presidenza della FI- 
LEF, prendevano la parola 
diversi lavoratori e lavora¬ 
trici emigrati, esponendo i 
loro problemi e denuncian¬ 
do le gravi condizioni di 
sfruttamento e discrimina¬ 
zione da loro sofferte in 
terra straniera. Particolar¬ 
mente drammatico è stato 
l’intervento deH’operaia Giu¬ 
seppina (Avelli, che lavora 
in Svizzera da dieci anni, 
insieme col marito divenu¬ 
to invalido, e che vede i 
suoi due bambini solo due 
volte l’anno, quando torna 
al paese per le ferie. 

L’operaio Jaconis, presi¬ 
dente della Colonia libera 
di Wettinghen, con sempli¬ 
ci parole ha denunciato la 
situazione degli « stagiona¬ 
li». sfruttati e beffati an¬ 
che dai rappresentanti del 
governo italiano, i quali a- 
vendo concordato col go¬ 
verno svizzero il periodo 
minimo di 36 mesi di la¬ 
voro fatto in quel Paese 
negli ultimi 4 anni, per il 
passaggio da « stagionali » 
ed « annuali », hanno poi re¬ 
gistrato soltanto l’inosser¬ 
vanza della norma stessa da 
parte di diversi Cantoni (che 
hanno elevato il minimo an¬ 
che a 63 mesi), come nel 
Ticino. L’emigrato Jaconis 
ha inoltre denimciato la ma¬ 
novra del governo che, a- 
vendo ridotto — nominal¬ 
mente soltanto — il perio¬ 
do massimo di permanenza 
dello «stagionale» in Sviz- 
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zera ad 8 mesi e dieci gior- | 
ni l’anno, rende poi impos¬ 
sibile il raggiungimento dei | 
36 mesi concordati, « in 1 
quanto 8 per 4 fa 32 e non * 
36»! Si vede che i pieni- ■ 
potenziali del nostro mìni- I 
stero degli Affari Esteri non | 
sanno la tavola pitagorica, 
ha commentato amaramente | 
qualcuno. I 

Nel corso deU’assemblea " 
sono stati rilevati dramma- ■ 
ticamente i danni arrecati | 
dal maltempo anche agli I 
emigrati: sulle dieci case 
franate a S. Giovanni in I 
Fiore, sette sono, infatti, di | 
proprietà di emigrati, per 
cui è stato votato un o.d.g. m 
che il Ck>nsiglio comimale I 
ha fatto poi proprio, stan- ■ 
ziando due milioni per nm- _ 
borsare l’affitto che le fa- | 
mìglie colpite avrebbero do- | 
vuto pagare nel 1973, e chie¬ 
dendo maggiori prowiden- | 
ze s:a al governo, sia alla | 
Regione. ■ 

La maggior parte del di- . 
battito ha riguardato i prò- | 
blemi della creazione e del | 
funzionamento dell’Associa¬ 
zione emigrati, concordan- | 
do tutti sulla sua imme- | 
diala costituzione: è stato. • 
pertanto, eletto un Camita- . 
to imitano con rappresen 1 
tanti locali, fra i quali al- | 
cum ex emigrati, alcuni 
rappresentanti del Comime | 
e della Regione, e come se- | 
gretarìo è stato nominato * 
il figlio di uno dei caduti ■ 
di Mattmark. I 

Il giorno successivo, al I 
cinema Eden, affollatissi¬ 
mo di lavoratori emigrati | 
e cittadini d’ogni parte px>- I 
litica, il compagno Cinan¬ 
ni ha tenuto una conferen- ■ 
za sugli stessi temi, dando | 
anche comunicazione della I 
costituzione delTAssociazio- 
ne: unanimi sono stati i | 
consensi e tutti i presenti | 
hanno sottolineato con con¬ 
vinzione l’impiegno di lotta | 
par cambiare le cose, par | 
far finire il dramma dell’e- ' 
sodo e assicurare a tutti il . 
lavoro ed il pone nel prò- | 
pilo paese. » I 
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LA GRANDE GIORNATA ANTIFASCISTA A ROMA 

Alla testa del corteo partito dal Colosseo gli uomini della Resistenza - Fermate e assemblee nelle fabbriche e in tutti i luoghi di lavoro - Presso¬ 
ché deserte le scuole - « Contro il fascismo uniti si vince » - All’università ha parlato il compagno Boldrini, presidente nazionale dell’ANPI 
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SCU 






La folla di studenti, con bandiere rosse e tricolori, aH'interno dell'Ateneo romano mentre parla il compagno Boldrini 


Forti manifestazioni 
in tutto il Paese 


Forti manifestazioni antifa¬ 
sciste si sono svolte ieri an¬ 
che in numerose altre città. 
A Bologna 1 compagni Ter¬ 
racini e Zangherl hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione 
indetta dal Comitato unitario 
antifascista del dipendenti co¬ 
munali. A Ravenna tutti gli 
studenti medi superiori han¬ 
no aderito alla giornata di 
protesta contro 11 raduno fa¬ 
scista di Roma - Lo stesso è 
avvenuto a Lugo e a Faenza 
In tutti gli istituti si sono 
svolte as.semb;ee con la par¬ 
tecipazione di comandanti 
partigiani 

A Venezia si e svolta la 
grande manifestazione in Cam¬ 
po di San Barnaba indetta 
dall’ANPI. ANPPIA. GL^FIAP 
e federazione provinciale sin¬ 
dacale. Un’altra manifestazio¬ 
ne pubblica si è svolta in se¬ 
rata in un teatro di Oriago. 
A Pordenone, su iniziativa del- 
l’ANPI e con l’adesione di tut¬ 
ti i partiti democratici, è sta 
to lanciato un appello alla 
popolazione e diffuso un vo 
Iantine nelle scuole. A Trevi¬ 
so dibattiti, assemblee, inizia¬ 
tive varie sono state promos¬ 


se (lall’ANPI e dagli studenti 
In vari centri della provincia. 

Gli studenti antifascisti e 
democratici fiorentini hanno 
dato vita ieri mattina ad una 
forte manifestazione di pro¬ 
testa. mentre questa sera si 
svolgerà un’altra grande ma¬ 
nifestazione al palazzo del con¬ 
gressi. A Piombino gli .stu- 
dent' SI sono riuniti in as 
semblea per protestare con 
tro il raduno fa.sclsta Era¬ 
no pre.s-cnti anche '•appre.^-en 
tanti del comune ed esponen 
ti delia Resistenza 

Per oggi e domani sono pre¬ 
viste numerose altre manife¬ 
stazioni unitarie antifasciste. 
A Firenze oggi parleranno il 
compagno Secchia, il zice sin¬ 
daco Leone, Mariani per la 
DC e quale presidente del 
partigiani cattolici e Remo 
Scappini. A Milano domani 
parleranno il comiugno Ter 
racini, il presidente della Giun 
ta regionale lombarda Hasset 
ti. il presidente delia Giun¬ 
ta provinciale Peraot »ii e 11 
sindaco Aniasi Domani ^ Oe 
nazzano parlerà il compagno 
Luzzatto nel corso di una ma 
nifestazione unitaria A Geno¬ 


va, domani, parlerà 11 com¬ 
pagno Boldrini a nome delie 
organizzazioni democratiche. 

A Bari, ancora domani, par¬ 
lerà il compagno Grifone nel 
corso di una manifestazione 
indetta dalla FGCI. falla :V5S. 
dal movimento giovanile ùM 
PRl. dalle AGLI e dal sinda¬ 
cati A Cuneo, domani, mani¬ 
festazione presso la lapide 
«Ora e sempre Resistenza» 
(di Piero Calamandrei) che 
ricorda 1 duemila caduti del 
la provincia presenti i gonfa¬ 
loni decorati di medaglie d' 
oro di Cuneo, Alba e Boves. 
Infine, per 11 21 alla Niccio- 
leta (località del famigerato 
bando di Al mirante) si svol¬ 
gerà una manifestazione pa¬ 
trocinata dalle i*rgani7,’azionl 
democratiche e della Resi¬ 
stenza. 

1 lavoratori delle fabbriche 
più importanti di Poggibonsi, 
Sinalunga, Torrita, Colle Vai- 
delsa e di tutti gli altri cen¬ 
tri della Valdelsa e della Val¬ 
le di Chiana harmo effettuato 
ieri brevi fermate di lavoro e 
assemblee di fabbrica per pro¬ 
testare contro lo svolgimento 
del cengresso missino di 
Roma. 


La protesta in Italia contro l^aggressione americona 

NUOVE INIZIATIVE UNITARIE 
di solidarietà con ii Vietnam 

Domani raduno regionale a Torino — Iniziative, assemblee e 
manifestazioni a Vercelli, Alessandria, Verona, Ancona e Siena 


Si moltiplicano, intanto, in 
tutto il paese le iniziative e le 
manifestazioni popolari per la 
pace nel Vietnam e contro l’ag 
gressione imperialista. 

TORINO - In tutto il Pie¬ 
monte sono fortemente impe 
gnau i parliU e le organizza¬ 


zioni democratiche nella pre¬ 
parazione del grande raduno 
regionale dì domani sabato 
a Torino. Parleranno i compa¬ 
gni .Achille Occhetto della Di¬ 
rezione del PCI ed Enzo Enr: 
quez Agno'etti delia Direzione 
del PSI. Delegazioni sono già 


Si apre oggi a Cagliari 

Un convegno sullo sviluppo 
dei Paesi del Mediterraneo 


CAGLIARI. 18 

I problemi dello sviluppo 
dei paesi deU'area del Medi- 
terraneo saranno al centro di 
un convegno organizzato da 
un Comitato intemazionale in 
collaborazione con l'Istituto 
per le relazioni fra Tltalia 
s i paesi dell'Africa. America 
latina e Medio oriente 
(IPALMO) Il presidente del 
Consiglio regionale on. Felice 
Contu ha dato il suo patro¬ 
cinio alla manife.stazìone che 
si aprirà domani nel salone 
dei congressi della Fiera 
Campionana 

L'o.d.g dei lavori delie tre 
giornate prevede un saluto del 
presidente Contu. un discorso 
di apertura del Prof Giorgio 
La Pira, sul presupposti per 
una politica mediterranea, 
una relazione generale del 
dottor Gianpaolo Calchi Nova¬ 
li direttore delTIPALMO e la 
costituzione di quattro com 
missioni 1 cui lavori saranno 
Introdotti da altrettanti rela¬ 
zioni. 

Tra 1 relatori figurano il 
prof Abdel-Mawla delTuniver 
sità del Cairo, il compagno 
dottor Silvano Levrero del- 
rufficlo studi della CGIL il 
prof. Gaston Destanne De 
B ms de.I università di Gre 
noble, il prof Giovanni Lilllu 
dell'università di Cagliari 
' Le conclusioni dei lavori 
delle quattro commi-ssn n' ver 
.ranno di.scu.sse iasieme alla 
relazione generale in una o 
due sedute plenarie a] termi¬ 
ne del convegno che tende a 
■proporre un programma di ri 
' cerca di iniziative e d; azio’ 
ne da affidare ad un organo 
permanente di coordinamento 
e il Intesa. 


Al lavori che si conclude^ 
ranno nella serata di dome¬ 
nica a Nuoro, interverranno 
parlamentari, sindaci di tutta 
Italia e delTintero paese 

Qualche tempra fa gli ono¬ 
revoli Congtu. Lilllu e Masia 
hanno pre.sentato al giornali¬ 
sti sardi le ragioni dì fondo 
delTincontro intemazionale di 
(^gilarì e Nuoro, preci.sando 
che il convegno si propone di 
passare in rassegna cause, 
praspettive e soluzioni di tutti 

I problemi connessi allo svi 
luppo nell'area del Mediterra 
neo 

L'interesse d: uno studio sul 
paesi del Mediterraneo si ri 
scontra nelle situa/'oni di sot¬ 
tosviluppo d! diversa ongine 
Da una parte c'è il ritardo eco¬ 
nomico della fascia dei pae¬ 
si che sono stati deviati nella 
loro normale evoluzione dal 
la parentesi coloniale e che 
ancora devono lottare contro 1 
condizionamenti del mercato 
mondiale Dall'altra ci sono 
ampie zone sottosviluppate al- 
Tintemo di entità statali com 
prese nel mondo sviluppato 

II Mediterraneo è quindi qual¬ 
cosa di più di un ■ ponte » 
fra l'Europa e l'Africa E' lo 
specchio delle contraddizioni 
- storiche, politiche econo¬ 
miche — in cui si riassume 
Il sottosviluppo 

Dalla di.scusslone al conve¬ 
gno internazionale li Cagliari 
dovrebbe uscire una indica 
rione di ma.ssima per una 
azione concreta contro il sot¬ 
tosviluppo e Io sfruttamento 
fondata ~ sostengono gli or¬ 
ganizzatori — sul principio 
della coesistenza e della colla¬ 
borazione particolarmente fra 
l'Italia e I paesi arabi. 


annunciate da Cuneo, Asti, da! 
Novarese, dai Verbano, da Ales¬ 
sandria e da numerosi altri cen¬ 
tri della regione. Da Trino, un 
grosso borgo del Vercellese, è 
annunciata la partecipazione di 
bambini, accompagnati dai ge¬ 
nitori. che consoneranno una 
lettera, con centinaia di firme, 
indirizzata al popolo vietnami¬ 
ta. Continua, in tutto il Piemon¬ 
te la raccolta di fondi. Il pia- 
ni.sta Maurizio Pollini ha ver¬ 
sato un milione di lire, il mu 
sicista. inoltre, ha aderito al 
l'invito di suonare il 29 pros¬ 
simo a Torino per ii V.etnam. 

Gli studenti dei politecnico e 
(^lle facoltà di ingegneria dei- 
l'università torinese hanno de¬ 
dicato ieri una « giornata ai 
Vietnam > c(hi riunioni in tutti 
i corsi. Lunedì al politecnico 
sarà raccolto sangue per i viet- 
na.'Tiiti. 

MIL.ANO — Migliaia e mi¬ 
gliaia di metalmeccanici, du¬ 
rante lo sciopero proclamato 
per il contratto, hanno dato 
vita ad una forte manifesta¬ 
zione per le strade di Sesto 
San Giovanni, scandendo slo¬ 
gan di condanna della aggres¬ 
sione US.A e per la pace nel 
Vietnam. 

ALESSANDRIA — Due appa¬ 
recchi elettrocardiografici sono 
stati offerti dalla ditta e dai 
dipendenti c Guata Chiusure 
Speciali ». L'azienda ha anche 
stanziato .mezzo milione. 

VERCELLI - Nel corso d. 
una manifestazione un.tarla, 
parleranno stasera a Gattinara 
gli onorevoli Spagnoli (PCI). 
Vittorino Colombo (DC) e Vit- 
torelli (PSI). 

VERONA — Decine di mani¬ 
festazioni unitarie sono in pro¬ 
gramma fino a domenica nel Ve- 
rone.'-e .Assemblee, cortei rac 
colla d firme e di fondi per 
medicinali si svolgeranno, tra 
gli aitri centri, a Vigasio, a 
Legnago e in Valpolicella. 

ANCONA — I lavoratori e i 
cittadini di Ancona manifeste¬ 
ranno oggi contro raggre.s.sionc 
imperialista al Vietnam. I^ ma 
nifestazione è stata indetta da 
PCI. PSI. CGIL. CISU UIL 
.ACLI e altre organizzazioni de 
mocratiche e di massa. E’ sta¬ 
ta aperta una sottoscriz.one a 
favore dei vietnamiti: finora è 
stato raggiunto il milione di 
lire. 

Un’as.senib!ea un.taria prò 
mossa dalle sezioni del PCI. 
del PSI e del PRI e dai movi¬ 
menti giovanili e dai .sindacati 
si è svolta a Fabriano. E' stata 
decisa la raccolta di fondi e di 
medicinali. 

SIENA — Gli operai forestali 
di Abbadia San Salvatore han¬ 
no lanciato una sottoscrizione 
per il Vietnam. Nel centro mi¬ 
nerario sono state già raccolte 
230 mila lire. 


Dallii prima pagina 

ANPl - FIAP e dalla Federa¬ 
zione CGIL-CISLrUIL. 

In mattinata per tenere nel¬ 
l’isolamento la squallida assise 
missina gli studenti hanno ab¬ 
bandonato le scuole (rimaste 
pre.s.soché deserte) e oltre die¬ 
cimila giovani e insegnanti si 
sono ritrovati a piazza Esedra, 
da dove, attraverso piazza dei 
Cinquecento, via Marsala, via¬ 
le delTUniversità. hanno rag¬ 
giunto l'ateneo. E’ stata una 
manifestazione di vasto respi¬ 
ro. anche se qualche gruppetto 
ha preferito scegliere un altro 
percorso. Dietro gli striscioni 
delle singole scuole c’erano, in¬ 
fatti. giovani comunisti, socia- 
ILsti. repubblicani, democristia¬ 
ni. del « manifesto ». del mo¬ 
vimento studentesco, del rag¬ 
gruppamento di «stella rassa». 
E‘ una riprova che, pur per¬ 
manendo seri contrasti, 1 gio¬ 
vani hanno saputo ritrovare la 
strada dell'unità per rispon¬ 
dere efficacemente alle provo¬ 
cazioni neofasciste e alle azio¬ 
ni teppistiche messe in atto 
da bande di picchiatori del¬ 
l’estrema destra Significativa 
la presenza di molti docenti 
che hanno raccolto l’appello 
delia CGIL-.Scuola. unendosi al 
corteo studentesco. 

AlTinterno della Città Uni¬ 
versitaria, nel piazzale della 
Minerva, un' giovane compa¬ 
gno, Walter Veltroni, dagli 
altoparlanti issati su un ca¬ 
mion ha invitato a dedicare la 
gioniata di lotta a Massimo 
Gizzi. uno studente ucciso dai 
nazifascisti nel 1944, e ha ri¬ 
cordato l'altro studente. Paolo 
Rossi, assassinato proprio al¬ 
l’università alcuni anni fa. Ha 
quindi preso la parola il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini. presi¬ 
dente nazionale dell’ANPI. « Il 
fascismo — lia detto — lo co¬ 
nosciamo bene da lungo tem¬ 
po. Lo abbiamo visto in fuga 
quando non era protelto dagli 
stranieri e dalla polizia Oggi 
siamo di fronte ad un rigur¬ 
gito qualunquistico. Si tende a 
colpire i centri della demo¬ 
crazia eletti dal popolo, men¬ 
tre i guasti nel tessuto statale 
si allargano. Preoccupante è 
la condizione della scuola, una 
scuola autoritaria, incapace di 
rispondere alle esigenze dei 
giovani di oggi ». Nel clima 
creato dal governo Andreotti 
(con il tentativo di ripristi¬ 
nare il fermo di iralizia e i 
propositi controriformatori), 
la « destra nazionale » gioca 
il suo ruolo cercando di rac¬ 
cogliere il malcontento di co¬ 
loro che non conascono il vero 
volto del fa.sci5mo, con le sue 
squadre di mazzieri usate per 
creare un permanente stato di 
tensione. « Tocca a voi — ha 
concluso Boldrini. Il vecchio 
a Bulovv » nella lotta partìgia- 
na. rivolgendosi ai giovani — 
tenere alta la baitdiera del- 
Vanti fascismo Anche nei tem¬ 
pi lontani fu così E’ e sarà 
così anche oggi, e lo sarà con 
maggiore efficacia perché, am¬ 
maestrali dall'esperienza del 
passato, sapremo evitare gli 
errori allora commessi ». 

E nel pomeriggio al Colos¬ 
seo gli studenti si sono ritro¬ 
vati puntualmente assieme 
agli operai, ai partigiani, a 
uomini e donne di diverso 
orientamento politico, ma tut¬ 
ti animati da un identico 
ideale antifascista. Erano cen¬ 
tomila 1 manifestanti che han¬ 
no raggiunto Porta San Pao¬ 
lo, dove è stala depasta una 
corona di alloro davanti alla 
lapide che ricorda i caduti 
di quelTeroico e tragico 10 
setten.bre di trent'axmi or 
sono. 

Un grosso striscione apriva 
il corteo (M Contro il fascismo 
umlt si vince »f e poi via via 
un mare di bandiere rosse e 
tricolori. 1 cartelli delle fab¬ 
briche e di tante associazioni. 
a Le donne romane contro il 
fascismo per le riforme e la 
democrazia », « Roma antifa¬ 
scista isola il raduno del 
MSI », al lavoratori uniti nel¬ 
la lotta », sono queste alcune 
delle scritte :nn.vlzate dagli 
antifascisti. Seguivano i fa¬ 
miliari delle vittime dei cam¬ 
pi di conccntrainento nazisti 
che ricordavano nomi triste¬ 
mente noti (Auschwitz, Ma- 
tbaasen. Buchenw*ald) e i gon¬ 
faloni dei Cornimi di Privemo, 
Zagarolo, Sezze, Cori, le cui 
amministrazioni ' municipali 
hanno aderito alla protesta 
imitarla. 

Alia testa del corteo noti 
esponenti della ResLstenza ita¬ 
liana, i compagni Ferruccio 
Farri, Pietro Nennl, Arrigo Bol- 
dnni e C^rla Capponi. Hanno 
pre.so parte alla manifestazio¬ 
ne anche: Bufai ini, Cossutta, 
Petroselll, Pema, Vecchietti, 
Secchia, Calamandrei, Ciofi e 
Ferrara (per li PCI); Ventu¬ 
rini. il prosindaco Di Segni. 
Crescenzl, Albertlnl (PSD; 
Cabras, Rcbecchlnl e Bubbico 
(DC); Giunti, (dannilo. Guer¬ 
ra, Benvenuto (della Federa¬ 


zione CGIL, CISLI, UIL) e al¬ 
cuni rappre-sentanti delle Adi. 

Quando l’immensa marea 
della folla ha imboccato Por¬ 
ta San Paolo (« in quelle stra¬ 
de che ricordano momenti 
gloriosi ». ha detto un vecchio 
partigiano) altre migliaia di 
manifestanti attendevano già 
nella piazza antistante la pi¬ 
ramide Cestia, dove è stato 
installato il palco che ha vi¬ 
sto altemansi I vari oratori: 
I/ndi, Palleschi, Lombardi. 
Slmoncini, Foilini, Amendola. 
RaparelH. 

Il compagno Riccardo Lom¬ 
bardi ha .sottolineato come il 
neofascismo ha potuto pro¬ 
gredire grazie ad una stra¬ 
tegia di connivenza e di com¬ 
plicità con le autorità per la 
attuazione di un disegno e 
versivo. Il raduno dell'EUR 
— ha aggiunto ~ non ci pre¬ 
occupa tuttavia perchè sap 
piamo di poter contare sullo 
appoggio delle nias.se popo¬ 
lari. 

L'Italia è il solo paese del 
.Mediterraneo aderente alia 
NATO che ha un regime par¬ 
lamentare democratico. Que¬ 
sto regime ce lo siamo con- 
qui.stato e lo difenderemo de¬ 
cisamente. la legalità repub¬ 
blicana sta dalla nostra par¬ 
te. Non siamo noi illegali, è 
il fa.sclsmo che è fuorilegge. 
Gli epi.sodi che si sono siis 




seguiti in questi ultimi anni 
(daII’as.sassinio di Annarum- 
ma, alla strage di Milano, al 
successivi attentati) dimo¬ 
strano chiaramente quale è 
la funzione assegnata ai se¬ 
guaci di Almirante. 

Il fascismo — ha conclu.so 
Lombardi — non deve passa¬ 
re. Ma è necessario non solo 
questo. Debbono, infatti pro¬ 
gredire ed avanzare le forze 
della democrazia - e del pro¬ 
gresso. 

Roberto Palleschi, presiden¬ 
te ‘ dell'assemblea regionale 
del Lazio, dopo aver ricordato 
le posizioni antifa.sci.ste as¬ 
sunte dal Comune e dalla 
Provincia di Roma, si e rivol¬ 
to a quei cittadini i quali te¬ 
mono che l’avanzata delle 
classi lavoratrici « turbi il lo¬ 
ro equilibrio di gente ordina¬ 
ta ». Questi cittadini si sba¬ 
gliano — ha detto Palleschi 
—. Essi rischiano di essere 
gii « utili idioti » del fascismo 
affidando ad esso la difesa di 
un patrimonio che l’esperlen 
za dimostra che i fascisti poi 
distruggono. Palleschi, rife¬ 
rendosi al governo Andreotti. 
ha detto che e.sso si trov.a al 
bivio: o procedere ulterior¬ 
mente verso de.stra, e alla 
sua destra c’è solo il fasci¬ 
smo. 0 ritirarsi .A destra c’è 
solo il precipizio, non solo 
oer la DC ma per tutto il 


paese. La maggioranza del 
popolo è saldamente unita 
contro l’autoritarismo e con¬ 
tro qualsiasi reminiscenza fa¬ 
scista. La maggioranza del 
paese è per le riforme. Il go¬ 
verno aperto a destra, deve 
essere battuto. Prima ciò av¬ 
viene, meglio è. Esiste un’al¬ 
ternativa democratica, con 
un governo che, mettendo in¬ 
sieme cattolici e socialisti sia 
fondato sulla politica delle 
riforme e dell’ordine demo¬ 
cratico che abbia la fiducia 
delle mas.se popolari e del 
ceto medio. 

Franco Slmoncini ha por¬ 
tato alla manifestazione la 
adesione della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. Vi reco — 
ha detto — la te.stimonianza 
dell’impegno di lotta e della 
piena unità dei lavoratori 
delle tre grandi organizzazio¬ 
ni sindacali nel riconoscere 
nei principi democratici e nei 
valori della Resistenza il pre¬ 
sidio del ruolo del sindacato 
nella società. L’impegno dei 
lavoratori è quello di con¬ 
durre la propria lotta per il 
rinnovamento della .società 
respingendo per sé e per gli 
altri il metodo della violen¬ 
za per la conqiii.sta e re.ser- 
cìzio del potere. Di qui l’esi¬ 
genza del confronto fra le 
forze politiche democratiche, 
di qui l'inipo.s.sibilità di con¬ 
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il In questo luogo — ha esor¬ 
dito Amendola — conservato 
alla gloria delTantìfascismo 
romano, dove vedemmo, il po¬ 
meriggio del 10 settembre 1943 
ufficiali e soldati, professori 
e lavoratori, combattere e ca¬ 
dere, siamo riuniti oggi per 
esprimere la condanna ed U 
disprezzo dei cittadini roma¬ 
ni, per i fascisti convenuti ad 
un congresso, che rappresen¬ 
ta un'offesa ed una violazio¬ 
ne della lettera e dello spiri¬ 
to della (Costituzione italiana. 
La (Costituzione italiana, ed 
una legge votata nel 1952. vie¬ 
tano la ricostituzione del par 
tito fascista. E che cosa è 
quello che, di soppiatto, si 
riunisce ali'EUR. MSI o de¬ 
stra nazionale, chiamatelo co¬ 
me volete, se non la riesuma- 
zione del vecchio ^rtito fa¬ 
scista, che già portò una vol¬ 
ta l'Italia alla rovina? Che 
la legge non sia stata appli¬ 
cata, che questa riesumazlo- 
ne sla stata sollecitata ed 
aiutata, è grave responsabili¬ 
tà politica delle forze che 
hanno sempre mantenuto 
aperta una sortita a destra, 
e che ora si muovono aperta¬ 
mente in questa direzione. 

- « Ai fasciti convenuti a Ro¬ 
ma i cittadini romani riser¬ 
vano Taccoglienza che va fat¬ 
ta agli appestati, perchè non 
contaminino la città: TLsola- 
mento morale, le porte chiuse 
in faccia, la vigilanza demo¬ 
cratica per spezzare pronta¬ 
mente ogni tentatilo di pro¬ 
vocazione e di rissa Chiedia¬ 
mo fermamente alle autorità 
di non offrire alcuna coper¬ 
tura o complicità a questa 
gente Già una volta Roma ha 
dato una solenne lezione ai 
fa.scisti. quando nel loro pri¬ 
mo congrego, nel 1921. pen¬ 
sarono di poter fare impune¬ 
mente delle spedizioni puniti¬ 
ve. Partirono baldanzosi, ma 
non riuscirono ad entrare nel 
quartieri rossi: a San Loren¬ 
zo. a Santa Croce, a Teslac- 
ciò. a Tra-stevere. a Trionfale, 
e doi-ettero scappare In fret¬ 
ta, dopo averne prese di san¬ 
ta ragione. Oggi il movimen¬ 
to popolare e,1 antifascista è 
più forte e può stroncare in 
partenza ogni tentativo di 
provocazione, 

« Ma dobbiamo sapere che 
dietro ai fascisti stanno al¬ 
tre forze, che vogliono anco¬ 
ra una volta utilizzarli in 
funzione antidemocratica. Se 
cl fossero soltanto loro, sa¬ 


rebbe facile fare piazza puli¬ 
ta, e non avrebbe senso par¬ 
lare di pericolo fascista. Il 
pericolo sta nella protezio¬ 
ne e complicità offerta dal- 
Tinterno dei corpi dello Sta¬ 
to, negli appoggi finanziari 
che ricevono dai capitalLsti. 
il pericolo sta nel connubio 
che si sta operando tra forze 
moderate che si spostano a 
destra, forze conservatrici e 
le più scoperte punte fasci¬ 
ste. Il pericolo sta nelTap- 
jraggio, anzi nella pressione, 
esercitata d.ille forze impe¬ 
rialistiche e nelTattività cri¬ 
minale dei servizi segreti, 
che non rinunciano al proget¬ 
to di fare dell^Italia. nel cuo¬ 
re del Mediterraneo tra Gre¬ 
cia e Spagna, una base sicu¬ 
ra di armamenti atomici e di 
operazioni aereo-navali. E’ in 
questo Incrocio di pressioni 
esterne e di complicità inter¬ 
ne che sta il vero pericolo 
di colpi fascisti 

«E’ un pericolo che non de¬ 
ve e.ssere sottovalutato. Non 
bisogna ripetere gli errori del 
passato e farci cogliere di 
.sorpresa. La continuazione 
delia crisi economica e so¬ 
ciale. l’aumento della disoc¬ 
cupazione. la corsa precipi¬ 
tosa dalTinflazione alla sva¬ 
lutazione. le riforme non fat¬ 
te. I bisogni non soddisfatti, 
creano le condizioni che fa¬ 
voriscono la manovra fasci¬ 
sta di rivolgere contro le isti¬ 
tuzioni democratiche il sacro 
santo malcontento di coloro 
che non hanr.o nè casa nè la¬ 
voro Una crisi non può du¬ 
rare a lungo, e Tincaoacità 
delle forze democratiche di 
assicurare una soluzione de¬ 
mocratica lascia ampio sp.^zio 
di manovra alle forze corwer- 
vatrlcl e fasciste. 

« A volte — ha proseguito 
Amendola — chi denuncia il 
I>ericolo fascista viene tacciato 
di allarmismo infondato. Può 
essere che noi più anziani sia¬ 
mo particolarmente sensibili e 
allergici alla puzza del fasci¬ 
smo. E’ 11 nemico che abbia¬ 
mo combattuto per tutta la 
vita Abbiamo iniziato la lot¬ 
ta che 11 fascismo era appe¬ 
na salito al potere. Tutta una 
vita! I compagni caduti, le 
sofferenze, la ferma resisten¬ 
za del popolo italiano! Cl 
siamo proposti di abbatterlo 
e cl slamo riusciti. Abbiamo 
giustiziato il responsabile del 
crimini fascisti e della rovi¬ 
na della patria. Dopo 50 anni 


fronte con il fascismo che in 
orbace o in doppiopetto si 
identifica sempre con la vio¬ 
lenza al servizio della reazio¬ 
ne. Di qui, ancora la consa¬ 
pevolezza che la migliore ga¬ 
ranzia contro la sopraffazio¬ 
ne e Tavventura è data da 
questa formidabile ed irre¬ 
versibile unità di oggi, che 
si esprime in una posizione 
di forza tanto maggiore quan¬ 
to più salde e profonde sono 
le sue radici morali. 

Il giovane Marco Foliini 
(de) ha portato l’adesione dei 
giovani comunisti, socialisti, 
democristiani e repubblicani. 
L’impegno antifascista dei gio¬ 
vani — ha detto — è soprat¬ 
tutto una precisa scelta poli¬ 
tica. Si tratta di recidere le 
radici del fascismo, di elimi¬ 
nare le condizioni che già una 
volta ne resero possibije l’af¬ 
fermazione. (Decorre sconfig¬ 
gere ogni atteggiamento qua¬ 
lunquista. Noi indichiamo alle 


forze democratiche la prospet¬ 
tiva di isolare il fascismo con¬ 
solidando le istituzioni demo¬ 
cratiche e tenendo fede alla 
Costituzione nata dalla Resi- 
.stenza e dalla lotta per la li¬ 
bertà. 

La vigilanza democratica e 
la mobilitazione di massa han¬ 
no quindi cacciato neU’isola- 
mento politico e morale i mis¬ 
sini. Su questa strada bisogna 
continuare. Quei gruppi estre¬ 
misti che non hanno voluto 
raccogliere tale appello non 
hanno saputo fare altro che 
abbandonarsi a gesti provoca¬ 
tori, offrendo il pretesto allo 
scatenarsi della violenza poli¬ 
ziesca. Anche in queste ore 
perniò — come è stato ricor¬ 
dato dal palco di Porta San 
Paolo — deve continuare in¬ 
tensa l’azione unitaria, vigile e 
decisa, per affogare nel di¬ 
sprezzo e nella condanna po¬ 
polare Tadimata dei fascisti 
vecchi e nuovi. 


Alla lesta del corteo partilo dal Colosseo vi erano uomini politici, personaggi della Resistenza, 
esponenti del mondo sindacale. Nella foto, fra gli altri, si vedono ì compagni Boldrini, Nenni, 
Palleschi e Bufalini 

11 discorso dì Amendola 


gmderni 

Rivista delia 
CGIL 


' non vogliamo ricominciare da 
capraJda denunciare il perico¬ 
lo non significa accett^e, al 
contrario significa dare in 
tempo utile Tallarme, sveglia- 
. re le coscienze, ricordare agli 
immemori, educare i giovani, 
mobilitare le energie, com¬ 
battere e vincere. 

« Le forze ci sono. Negli 
stessi corpi dello Stato, dal 
cui seno partono tante com¬ 
plicità al fascismo, questa 
volta ci sono magistrati fede¬ 
li alla Costituzione, ufficiali 
che rispettano il giuramento 
fatto di fedeltà alla Repub¬ 
blica, funzionari onesti che 
si ribellano al sottogoverno. 

Ed ai carabinieri ed ai poli¬ 
ziotti. che vediamo in cosi 
grande numero, rivolgiamo 
l'appello generaso di Giusep- 
I>e Di Vittorio: fratelli nostri, 
figli del popolo, voi dovete 
difendere la Repubblica e la 
(Dostituzione e combattere 1 
nemici della libertà. E, so- - 
prattutto. c’è la classe ope¬ 
raia che. combattendo ferma¬ 
mente la propria battaglia dì 
classe, contro Tarroganza pa¬ 
dronale. Indica a tutto il po¬ 
polo. nella stretta unità di 
tutte le forze lavoratrici, dei 
ceti medi delle campagne e 
delle città. 

« J1 movimento In corso In' 
tutta Italia è una nuova ma-, 
nifestazione di volontà anti¬ 
fascista. Ma bisogna fare pre- 
.sto. I tempi non sono llliml- 
tati. Un paese non può ada¬ 
giarsi nella crisi a tempo inde¬ 
terminato. Bi.sogna ascime 
'fuori, ed al più presto e nel 
modo migliore. Bisogna ope¬ 
rare al più presto una inver¬ 
sione di tendenza, imporre ' 
anzitutto una ferma e rigo¬ 
rosa tutela delle Istituzioni 
repubblicane, arrestare II pro- 
ces.'o di sfaldamento dello 
Stato reoubblicano. Impedire 
che ! corpi dello Stato, in 
lotta tra di loro, formino tan¬ 
te feudalità, obbligarli a sot¬ 
tomettersi alla superiore au¬ 
torità della Costituzione. 

< Tutto ciò — ha concluso ’ 
Amendola — esige l’unità del- 
Tantlfasclsmo italiano. Divisi 
$u tanti punti, sul piano tat¬ 
tico e parlamentare, dobbia¬ 
mo .sapere ritrovare le ragio¬ 
ni della nostra unità, perchè, 
Resperlenza ce lo dimostra, ' 
l’unita è la condizione pri¬ 
ma della vittoria nella lotta 
contro il fascismo e per il 
progresso civile e democratl- • ‘ 
co del paese ». 


E’ in corso dì stampa ii quader¬ 
no 38 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / venerdì 19 gennaio 1973 


Mantenere la pressione perchè la fase decisiva del negoziato possa condurre alla giusta pace la risposta di Mosca consegnata ai governi dello nato 

KISSINCER RITORNA A PARIGI MARTEM "jf® p™"- 

^ T . 1 colloqui sulla riduzione 

Appello del GRP alla concordia nazionale degli armamenti in Europa 


La Casa Bianca ha annunciato ii ritorno dei ccnsigiiere presidenziaie neiia capitaie francese «per completare il testo deiraccordo» - Per il 
« New York Times » Thieu ha mosso forti obiezioni aiia bozza sottopostagli dal generale Haig • Il Governo rivoluzionario provvisorio, riunitosi nelle 
zone liberate del Sud Vietnam, considera indispensabile Tunità delle forze patriottiche per realizzare l’indipendenza, la libertà e la riunificazione 


Le consultazioni preliminari dovrebbero aprirsi il 31 gennaio, 
forse a Vienna - Un articolo di Gromiko sulla situazione europea 


KEY BISCAYNE (Florida). 18. 

La Casa Bianca ha annunciato oggi dalla Florida che i colloqui 
non ufficiali americano-vietnamiti di Parigi riprenderanno martedì 
prossimo. 11 portavoce di Ni.xon. Ronald Ziegler. ha letto a questo 
proposito un comunicato che, ha detto, è stato concordato tra gli 
Stali Uniti e la RDV e il cui testo è il seguente: « Il dottor Henry 
Kissinger riprenderà i negoziati non ufficiali con il consigliere spe¬ 
ciale Le Due Tho e con il ministro Xuan Thuy il 23 gennaio 197.1. 
per completare il testo deU’aceordo ». 

Ziegler ha indicato che Kissinger partirà da Washington per 
Parigi lunedi, ma non ha voluto fare previsioni per quanto riguarda 
la durata del suo soggiorno nella capitale francese. Quando gli è 
stato chiesto se l’Incontro di martedì con i vietnamiti sarà l'ultimo, 
ha risposto: € L’annuncio parlerà da solo ». 

Il portavoce ha detto che il governo di Washington non farà 
commenti ai negoziati < fino a quando non sarà stato raggiunto un 
accordo finale ». A chi lo interrogava circa la possibilità che una 
tregua entri in vigore in Indocina prima dell’accordo di pace (possi¬ 
bilità ventilata, come è noto, a Saigon). Ziegler ha risposto: «Sono 
state fatte molte illazioni al riguardo ma non posso dirvi se tali 
illazioni siano fondate o meno ». 

Infine, il funzionario ha riferito che il generale Alexander Haig. 
attualmente in missione in altre capitali coinvolte nel conflitto indo 
cinese, tornerà a Saigon per incontrarsi di nuovo con il capo del 
regime collaborazionista. Van Tliicu. Ha aggiunto di non sapere .se 
Haig rientrerà a Washington prima della partenza di Kissinger per 
Parigi. 

A proposito della missione di Haig. il « New York Times » scri¬ 
veva stamane che Thieu ha mosso forti obiezioni a due importanti 
aspetti del progetto di accordo: la liberazione dei detenuti politici 
e il ruolo delle commissioni di supervisione della tregua. Il gior¬ 
nale accusa Thieu di provocare deliberatamente ritardi per i quali 
« gli Stati Uniti hanno già pagato un alto prezzo in uomini, mate¬ 
riali e prestigio ». < Sapremo noi pro.ssimi giorni — conclude — 
se la politica americana si decide veramente a Washington o se 
è invece sottoposta a un veto di Saigon ». 


Ieri, dopo la 174"' riunione 

Sospese le riunioni 
a quattro di Parigi 

li portavoce della RDV, Than Le, ha comunque da¬ 
to appuntamento ai giornalisti per giovedì pros¬ 
simo • Ha però invitato alla necessaria prudenza 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI, 18- 

Kissinger e Le Due Tho si 
ritroveranno martedì prossi¬ 
mo a Parigi per concludere il 
nego;dato di pace. L’annuncio 
dato in questo senso dalla 
Casa Bianca alle 18 di questa 
sera (ora italiana) venendo 
tre giorni dopo la sospensio¬ 
ne del bombardamenti sui 
Vietnam del Nord, non sol¬ 
tanto dimostra l'esistenza di 
un calendario ben definito di 
approccio verso la soluzione 
del conflitto, ma conferma 
che questo calendario, alme¬ 
no per ora, viene rispettato e 
realizzato. 

Questa notizia, unita a 
quelle raccolte questo pome¬ 
riggio nel corridoi della con¬ 
ferenza a quattro per il Viet¬ 
nam, che teneva la sua 174. 
seduta, fa ritenere inoltre 
che non dovremmo essere 
lontani — se Nixon è deciso 
stavolta ad andare fino In 
fondo agli impegni presi — 
daU’annuncio della conclusio¬ 
ne definitiva del negoziato ed 
alia fissazione di una data li¬ 
mite per la firma degli ac¬ 
cordi di pace. 

Oggi, infatti, al termine 
della normale seduta semi¬ 
pubblica del giovedì, cui fa 
seguito regolarmente la con¬ 
ferenza stampa dei portavoce 
delle quattro delegazioni, si 
è appreso che la conferenza 
veniva sospesa e, per la pri¬ 
ma volta, che questa sospen¬ 
sione non significava rottura 
tra le parti Interessate ma 
attesa di avvenimenti nuovi. 
E tuttavia il portavoce di 
Hanoi, Nguyen Than Le, si 
accomiatava dai giornalisti 
con un largo sorriso e con un 
sibillino a arrivederci a gio¬ 
vedì prossimo». 

Non è dunque da esclude¬ 
re — sempre ammettendo, e 
con tutte le riserve dettateci 
dalTesperlenza, che Nixon 
non cambi programma — che 
giovedì prossimo, cioè due 
giorni dopo il ritorno di Kis¬ 
singer a Parigi, venga annun¬ 
ciato un nuovo passo avanti, 
un nuovo scatto del meccani¬ 
smo destinato a condurre alla 
soluzione del conflitto. E sa¬ 
rebbe il terzo. Non restereb¬ 
be poi che attendere, forse 
una settimana dopo, la firma 
solenne dell’accordo e quindi 
la proclamazione, nelle 24 ore 
successive, del cessate il fuo¬ 
co. 

Troverebbero cosi conferma 
le voci raccolte oggi a Saigon 
dal corrispondente del Mon¬ 
de secondo cui Thieu avreb¬ 
be finito per accettare gli ac¬ 
cordi conclusi la settimana 
scorsa tra Kissinger e Le Due 
Tho e che la proclamazione 
del cessate il fuoco potrebbe 
venire annunciata il 2 o il 3 
febbraio, cioè aH’inizio del 
Tét. Il nuovo anno vietna¬ 
mita. 

Queste anticipazioni non 
debb<Hio tuttavia far dimenti¬ 
care la realtà, che è una real¬ 
tà di guerra — in queste ore 
1 B-52 bombardano le zone 
liberate del Vietnam del Sud 
con una violenza senza pre¬ 
cedenti — e non debbono far 
dimenticare soprattutto i pre¬ 
cedenti voltafaccia di Nixon. 
Non Io hanno dimenticato i 
delegati vietnamiti alla 174. 
seduta della conferenza a 
quattro che sanno, meglio di 
qualsiasi altro, a quale prez¬ 
zo il popolo vietnamita com¬ 
batte da armi sul piano mili¬ 
tare, politico e diplomatico 
per conquistare l’unità e la 
indipendenza del paese. 

«La pace è vantaggiosa per 
il nostro popolo — ha detto 
Mlnh Vy, vlceresponsabile 
de”' -delegazione di Hanoi — 
per il popolo americano e per 
i popoli di tutto il mondo. 
Ma, sulla base degli ultimi 
swenimenti, i popoli debbo¬ 
no restare vigilanti, pronti ad 


agire per impedire ogni pos¬ 
sibile voltafaccia e per bloc¬ 
care ogni ritorno bellicista. 
In questo caso la pace, nel- 
Tindipendenza e nella libertà, 
la spunterà certamente sulla 
guerra di aggressione». 

Dal canto suo - il rappre¬ 
sentante del GRP. Dinh Ba 
Thi, che sostituiva la signora 
Thl Binh attualmente nel 
Vietnam, ha detto: « Il popo¬ 
lo vietnamita e l’ooinione 
mondiale non possono che 
continuare ad essere vigilanti 
e seguire con inquietudine gli 
avvenimenti. Che la guerra 
venga al più presto o che la 
guerra continui, ciò dipende 
ormai completamente dalla 
amministrazione americana ». 

Al termine di questa gior¬ 
nata, ricca di avvenimenti e 
di colpi di scena, è dunque 
necessario dire questo: esi 
stono oggi le condizioni pei 
un regolamento pacifico • e 
rapido del problema vietna¬ 
mita. Tutte le informazioni, 
tutti gli episodi, tutte le di¬ 
chiarazioni lo confermano. E 
questo per tre molivi; per la 
resistenza opposta dal popo¬ 
lo vietnamita agli ultimi e 
furiosi bombardamenti degli 
americani sul Vietnam del 
Nord, per la rivolta dell’opi- 
nione mondiale contro questi 
bombardamenti e per 1 pro¬ 
gressi sostanziali compiuti 
dal negoziato la settimana 
scorsa. 

Ma ciò non vuole ancora 
dire che la pace sia a porta¬ 
ta di mano. La pace è nelle 
mani di Nixon, di un uomo 
cioè capace di tutto, come 
ha dimostrato alla fine di di¬ 
cembre. Per questo nessuno 
può essere sicuro di ciò che 
può accadere nel Vietnam 
fino a che gli americani non 
avranno firmato gli accordi di 
pace. Per questo, come dice¬ 
vano i compagni vietnamiti, 
la vigilanza deve restare in¬ 
tatta per impedire un nuo¬ 
vo voltafaccia airultim'ora 
che potrebbe ritardare la 
conclusione del dramma viet¬ 
namita e rilanciare la guerra. 
« Bisogna essere prudenti — 
ha detto il portavoce di Ha¬ 
noi — perchè li negoziato 
continua e la guerra anche 
Non potremo essere sicuri 
che quando la pace sarà non 
a portata di mano ma nelle 
palme della mano » 

Augusto Pancaldi 


li danese Krag 
presidente delle 
commissione 
di controllo? 

STOCCOLMA, 18. 

Le inattese dimissioni del 
primo ministro danese Jens 
Otto Krag poco dopo il refe¬ 
rendum con cui il suo paese 
approvava l’ingresso nel MEC 
potrebbero avere uria spiegazio¬ 
ne a sorpresa. La Danimarca 
potrebbe essere 11 quinto pae¬ 
se a formare, con Indonesia, 
Ungheria, Polonia e Canada 
la commissione internazionale 
di controllo per una tregua 
in Vietnam e Krag, secondo 
un corri^xindente del giorna¬ 
le sved^ Goteborgsposlen 
che cita fonti solitamente in¬ 
formate di Saigon, è destinato 
a capeggiare la commissione. 
Lo scorso novembre Krag ave¬ 
va visitato Saigon e al mo¬ 
mento delle sue dimissioni 
era corsa voce che lo aveva 
fatto per rendersi disponibile 
a una importante missione in¬ 
temazionale. 
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SAIGON. 18. 

Il governo rivoluzionarlo 
provvisorio del Vietnam del 
Sud, in una .sua dichiarazione 
trasmessa oggi da Radio Li¬ 
berazione, ha ribadito che la 
politica di concordia naziona¬ 
le nel Sud costituisce la chia¬ 
ve per risolvere 1 problemi di 
fronte al quali il Vietnam me¬ 
ridionale si trova. 

« I,a popolazione delle due 
parti del Vietnam — afferma 
la dichiarazione del Consiglio 
dei ministri del GRP — ha 
combattuto per quasi trenta 
anni .senza rifuggire da qual¬ 
siasi sacrificio, nell’Intento di 
realizzare rindipendenza, la li¬ 
bertà e la rlunlficazlone na¬ 
zionale. Più di chiunque al¬ 
tro sul nostro globo, noi amia¬ 
mo ardentemente la pace, ma 
questa deve essere una pace 
neirindipendenzn, nella liber¬ 
tà e nella rluniflcazione na¬ 
zionale. Nessuna forza bruta¬ 
le, nessuna perfida manovra, 
ci farà deviare da questo sco¬ 
po sacro ». 

La necessità più essenziale 
e basilare del momento, af¬ 
ferma ancora la dichiarazio¬ 
ne, è di unire tutte le forze 
patriottiche del Vietnam del 
Sud contro gli imperialisti 
americani ed l loro fantocci 
di Saigon. « 11 Consiglio del 
ministri del GRP — continua 
la dichiarazione — ritiene 
inoltre che per raggiungere 
lo scopo summenzionato la 
politica di concordia nazio¬ 
nale sia la più adatta alle real¬ 
tà della situazione attuale del 
Vietnam del Sud ». La dichia¬ 
razione fa appello alla popo¬ 
lazione perchè intensifichi la 
lotta per realizzare a tutti i 
livelli questa politica di con¬ 
cordia. 

La riunione del GRP al ter¬ 
mine della quale è stata di¬ 
ramata questa dichiarazione 
si è tenuta nei giorni 8, 9 e 
10 gennaio in una zona libera 
del Sud Vietnam, sotto la 
presidenza di Huyen Than 
Phat. La dichiarazione sotto- 
linea l’esigenza della firma 
dell’accordo già convenuto con 
gii Stati Uniti, del consolida¬ 
mento del potere militare e 
politico nelle zone liberate e 
del potere rivoluzionario a 
tutti 1 livelli. 

Intanto, mentre le incursio¬ 
ni aeree americane sul Viet¬ 
nam del Sud hanno raggiun¬ 
to un nuovo record di 400 
bombardamenti nel giro di 24 
ore. il gen. Haig ha concluso i 
colloqui con il fantoccio Thieu 
ed è partito per Phnom Penh, 
dove ha avuto un colloquio 
di due ore con il fantoccio 
locale Lon Noi, per ripartire 
poi alla volta di Vlentiane, 
nel Laos Da qui ripartirà per 
Bangkok, per avere colloqui 
coi governanti thailandesi. In¬ 
fine. come è stato annunciato 
stasera, farà ritorno a Saigon 
per un nuovo incontro con 
Thieu. 

In effetti, le voci che circo¬ 
lano a Saigon sul risultata 
dei suoi colloqui con Thieu 
sono diverse e talvolta contra¬ 
stanti. Ieri, prima del secon¬ 
do cd ultimo colloquio. Haig 
avrebbe ricevuto un messag 
gto di Nixon, che avrebbe poi 
trasmesso a Van Thieu. Que¬ 
sti, stamane, ha ricevuto Tam- 
basciatore americano Bunker, 
ai quale potrebbe aver fatto 
avere la sua risposta al mes¬ 
saggio. Il messaggio di Ni.xon 
avrebbe contenuto la ris^sta 
americana alle <c obiezioni » a- 
vanzate da Thieu ad un pro¬ 
getto di accordo di pace nel 
corso del primo colloquio. 

Secondo la DPI, d'altra par¬ 
te, « fonti governative » di Sai¬ 
gon harmo dichiarato che 
Thieu ha accettato « in linea 
di massima» il progetto di 
accordo concluso tra Washing¬ 
ton ed Hanoi, ma ha chiesto 
un’altra decina di modifiche. 
Queste richieste di modifica 
saranno presentate addirittu¬ 
ra agli esperti riuniti a t^rì- 
gi (evidentemente agli esper¬ 
ti di parte americana) dal 
gen Vinh Loc, partito oggi 
stesso da Saigon per la capi¬ 
tale francese 

Le stesse fonti hanno detto 
che a almeno tre » di queste 
richieste di modifica riguar¬ 
dano punti di sostanza, men¬ 
tre le altre sono di minore 
importanza ^ 

Altre t Tuntl govcniative », 
citate dalia Renter, hanno 
detto che l’accordo per la ces¬ 
sazione del fuoco sarà firma¬ 
to entro le prossime due set¬ 
timane. cioè poco prima del 
Tet 'Capodanno lunare), che 
quest’anno cade il 3 febbraio. 

Dal canto suo Thieu ha con¬ 
vocato. per la quarta volta In 
quattro giorni, il Consiglki na¬ 
zionale di sicurezzA ET que¬ 
sto Torganismo che ha già 
diìcus.so e continua a discu¬ 
tere delle misure repressive 
da attuare il giorno delia ces¬ 
sazione del fuoco, in modo 
da Imp^ire alla popol.az’cne 
di esprimere chiaramente la 
propria volontà. Secondo va 
rie fonti II regime avrebbe 
già predisposto tutto per l’ar¬ 
resto di centomila persone 
(altre trecentomila sono già 
In carcere) sospettate di es¬ 
sere contrarie al regime di 
Saigon. E* certo che gravissi¬ 
me misure repressive .sono 
già ’ predisposte, e in parte 
anche in corso di attuazione. 

Radio Saigon ha inoltre .sol¬ 
levato nuovi motivi d’inquie¬ 
tudine riprendendo oggi gli 
stessi argomenti esposti Ieri 
sul misconoscimento dei GRP 
e confermando cosi il suo ol¬ 
tranzistico rifiuto di accettare 
una soluzione che rispecchia 
la realtà della situazione esì¬ 
stente nel Sud Vietnam. 

Sul Vietnam ckl Nord è sta¬ 
to abbattuto ieri un aereo da 
ricognizione americano senza 
pilota, una ottantina di chilo¬ 
metri a nord del diciassette¬ 
simo parallelo. 



Dalia nostra redazione 

MOSCA, 18 

«II clima in Europa conti¬ 
nua a cambiare per il meglio 
e ciò consente di Intrapren¬ 
dere nel prossimo futuro nuo¬ 
ve misure ed iniziative utili ». 
Il giudizio è espresso dal mi¬ 
nistro sovietico Andrei 
Gromiko In un articolo che 
apparirà sul prossimo nume¬ 
ro della rivista Kommtinist. 
Esso sintetizza la posizione 
dell’URSS sull’attuale realtà 
europea, posizione che trova 
espressione nel numerosi ar¬ 
ticoli e commenti che ogni 
giorno appaiono sulla stampa. 

La conferenza per la sicu¬ 
rezza 6 la cooperazione in 
Europa in corso di prepara¬ 
zione, hanno scritto ieri sera le 
Isvestiu, « non sarà una linea 
di arrivo, ma una buona linea 
di partenza per sviluppare 
successivamente un lavoro 
fruttuoso sul piano colletti¬ 
vo ». L’articolo dell’organo del 
governo sovietico esprime 
quindi la speranza che le 
consultazioni preparatorie 
multilaterali riprese ad Hel¬ 
sinki non si trascineranno e 
condurranno ad un’indispen¬ 
sabile intesa e che la confe¬ 
renza si terrà nel prossimi 
mesi. 

I commenti del giornali di 
Mosca sono dedicati esclusi¬ 
vamente alla conferenza poli- 


Oue immagini del processo di Atene: a sinistra, alcuni imputati (solo 11 erano in aula); a destra, Lorna Briffa . j_ 

Cominciato ieri mattina il processo davanti alla Corte marziale 

PANAGULIS E LORNA BRIFFA CONTESTANO 

LA MONTATURA DELLA POLIZIA DI ATENE 

, ■ • 

Un « processo alle intenzioni » orchestrato da agenti provocatori — La deposizione di Iconomides, l'agente che ha « intrappolato » 
Stathis, la Briffa ed altri imputati — Minacciosa replica del presidente a un difensore che contestava la legittimità del procedimento 


Dal nostro inviato 

ATENE, 18 

L'ennesimo processo monta¬ 
to dal regime dei colonnelli 
contro i democratici greci è 
iniziato questa mattina alle 8. 
Sul banco degli Imputati, 13 
persone, tra le quali è l’italia¬ 
na Lorna Caviglia Briffa. - ' 

La Corte è militare, ed i giu¬ 
dici sono in divisa, generali e 
colonnelli. In divisa per l’occa¬ 
sione anche il presidente, che 
pure è effettivamente un ma¬ 
gistrato. I testi di accusa e di 
difesa (alla lettura delle im¬ 
putazioni è seguita immedia¬ 
tamente l’escussione dei testi) 
passano uno dopo l'altro sulla 
pedana, con una rapidità tale 
che l difensori, a volte, non 
hanno neppure il tempo di 
porre domaride. 

Il copione dell’accusa si 
sgrana, con scrupolosa meti¬ 
colosità, sulla falsariga dei 
precedenti processi, in parti 
colare di quello che portò alla 
condanna di Amalia Fleming 
(anciie il presidente della Cor 
te è Io stesso); un copione 
rozzo e lacunoso, da cattivo 


romanzo giallo. Ma le accuse 
sono terribilmente pesanti. Il 
gruppo, che viene definito con 
il nome di « Resistenza elle¬ 
nica». è accusato di organiz¬ 
zazione a scopo terroristico, e 
in particolari di avere nei suoi 
progetti il dirottamento di ae¬ 
rei. la cattura di ostaggi da 
scambiare con detenuti politi¬ 
ci rinchiusi nelle carceri del 
regime. Il rapimento dì amba-. 
sciatori, la fuga di condannati 
politici, e in particolare quella 
di Alessandro E^nagulls. E’ 
tutto un processo alle Inten¬ 
zioni. perché di concreto come 
«corpi di reato» c’è ben po¬ 
co: qualche lettera e alcune 
pistole vecchie ed arrugginite 
dissotterrate dalia polizia poli¬ 
tica nel giardino di uno degli 
imputati. . - 
I 12 greci, fra cui 5 donne, e 
Lorna Briffa. sono in carcere 
da 5 mesi; cinque lunghi mesi 
di interrogatori sfibranti e 
massacranti, durante i quali 
la polizia ha potuto costruire 
alia bell'e meglio 11 suo castel¬ 
lo. In tutto questo tempo, gli 
avvocati difensori non hanno 
mai potuto intervenire, non 


hanno mai potuto parlare con 
gli imputati; i primi colloqui 
sono avvenuti solo pochi gior¬ 
ni fa, alia vigilia del processo. 
Perciò, in apertura di udien¬ 
za. l’avvocato difensore Knot- 
zikas (che ha avuto modo di 
fare esperienza dirett-a delle 
prigioni dei colonnelli) ha con¬ 
testato la legittimità del pro¬ 
cedimento, protestando anche 
oer la lunghissima durata del¬ 
l’istruttoria. Il presidente gli 
ha risposto freddo e secco: 
« Avvocato, si mantenga calmo 
e .saggio ». 

Da tutto il materiale acca¬ 
tastato dalla polizia, dalla let¬ 
tura dei capi di accusa, dalia 
escussione dei testi, sembra di 
capire che gii imputati, o al¬ 
cuni di essi, siano arrivati a 
dare una parvenza dì concre¬ 
tezza solo ad un tentativo di 
liberare Alessandro Panagulls 
dal carcere di Boiati, dove era 
detenuto sotto l’incubo di una 
condanna a morte inflittagli 
nel ’68 per l’attentato contro 
il Primo ministro Giorgio Pa- 
padopulos; im piano in cui si 
assommano amore fraterno, 
desiderio di libertà, entusia- 


Dietro la « austerità » di Heath si moltiplicano i sintomi di crisi 

Aumentati di 42.000 in un mese 
i disoccupati in Gran Bretagna 

11 problema più grave è la mancanza di investimenti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 18. 

Quanto è profonda la crisi 
in Inghilterra e quale è l’ele¬ 
mento di fondo che la con¬ 
traddistingue? Elstendendo « la 
austerità» — col rinnovato at¬ 
tacco al salario operaio — ai 
livelli di vita popolare e alle 
libertà sindacali, il governo 
conservatore ha compiuto ieri 
un’altra prova di forza, cer¬ 
cando di accreditare di fron¬ 
te all’opinione pubblica nazio¬ 
nale ed estera la « stabilità » 
dell'economia inglese. Ma, no¬ 
nostante il forzato consenso 
delia stampa borghese alle mi¬ 
sure d’emergenza, il risultato 
immediato è stato quello di 
sottolineare drammaticamen¬ 
te la portata delle difficoltà 
strutturali in cui si dib.ìtte 
il sistema. I^e cifre pubblica¬ 
te oggi confermano che 1 di¬ 
soccupati nel mese di gennaio 
sono saliti di quarant.aduemi- 
la unità al nuovo totale di 
833.0(X). Il metodo di raccol¬ 
ta dei dati uffici.ali è già stato 
ripetutamente criticato in pas¬ 
sato per la sua reticenza; i 
senza lavoro, in realtà, supe¬ 
rano tuttora il milione. La 
sterlina fluttuante (in basso) 
continua frattanto la sua cor¬ 
sa alia svalutazione: perde 
quota quasi quotidianamente 
mentre il governo continua a 
ignorare tutti gii inviti (Pom- 
pidou. e il ministro delle fi¬ 
nanze tedesco), a stabilire 
una nuova quotazione, cioè a 
ritornare alia parità fissa. Que¬ 
st’anno, infine, secondo 1 cal¬ 
coli di vari istituti di ricerca, 
Tlnghilterra può aspettarsi 
un disavanzo nella bilancia 
dei pagamenti che, a seconda 


delle circostanze, oscillerà fra 
i 300 e i mille milioni di ster¬ 
line, 

I conservatori, nel 1970, 
avevano ereditato dai laburi¬ 
sti un largo attivo nei conti 
con l’estero: l’hanno dissipato 
e si trovano - adesso in una 
grave condizione deficitaria. 
Il costo della ' vita è salito 
frattanto del 12-15*o e conti¬ 
nua a galoppare. ET riuscito 
dunque Heath, con la messin¬ 
scena, di ieri a recuperare la 
« fiducia » nelle sorti dell’eco¬ 
nomia britannica? Il primo a 
reagire è stato lo Stock Ex¬ 
change di Londra: fin da que¬ 
sta mattina titoli e azioni so¬ 
no precipitati. L’indice azio¬ 
nario è caduto di ben 12,6 
punti. 


L'ambasciatore 
del Bangla Desh 
ha presentato 
le credenziali 

Il primo ambasciatore del¬ 
la Repubblica popolare dei 
Bangla Desh in Italia, Iqbal 
Athar, ha presentato ieri le 
sue credenziali al presidente 
Leone. 

- Il signor Athar ha fatto 
parte delia diplomazia del 
Pakistan, prima delia costi¬ 
tuzione del nuovo Stato, e 
successivamente è stato in¬ 
viato personale dello sceicco 
Mujibur Rahman in alcuni 
paesi del Medio Oriente. 
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Gli esperti dicono che si 
tratta di una rìspcista automa¬ 
tica ai preannunciati control¬ 
li sui dividendi e i profitti. 
Ma il fattore di lunga portata 
alla base della crisi è un al¬ 
tro. Mancano gli investimen¬ 
ti. Il capitale inglese è rilutr 
tante a reinvestire in patria. 
La tendenza si è andata ac¬ 
centuando negli ultimi anni. 
L'egemonia delle multinazio¬ 
nali, l’accelerato ritmo di in¬ 
tegrazione neU'area europea e 
a livello intemazionale detta¬ 
no le loro condizioni: attorno 
ad alcuni settori « dmamici » 
di punta, la decadenza pro¬ 
duttiva (problemi di svecchia¬ 
mento, rinnovo degli impian¬ 
tì) va accentuandosi. 

Il capo del TUC, Vie Fea- 
ther, parlando ad un congres¬ 
so di lavoratrici, ha oggi mes¬ 
so il dito sulla piaga: « La 
produttività del lavoro nelle 
fabbriche è in continuo au¬ 
mento ma sono gli investi¬ 
menti che fanno difetto e 
questa non è una responsa¬ 
bilità che può essere addos¬ 
sata agii c^rai. I provvedi¬ 
menti restrittivi sul s.alario 
intralcieranno il rilancio pro¬ 
duttivo a livello di forza lavo¬ 
ro. Ma che cosa fa Heath per 
costringere le grandi aziende 
' a modificare i loro piani di in¬ 
vestimento? ». I sindacati han¬ 
no aspramente criticàto i pia¬ 
ni del governo perchè colpi¬ 
scono sok> i redditi da lavo¬ 
ro. Anche i laburisti hanno 
attaccato «l’ingiustizia socia¬ 
le» del programma anti-infla- 
zionistico di Heath, dicendosi 
però solidali con l’obiettivo 
delia ripresa economica. 

Antonio Branda 
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smo e ingenuità giovanili, pro¬ 
vocazioni, manovre e spiate 
della polizia. Stathts Ponagu- 
lis aveva già tentato due volte 
di organizzare la liberazione 
del fratello nel '70 e nel *71 
(quando appunto venne arre¬ 
stata Amalia Fleming). 

L’ex presidente del Parla¬ 
mento greco, Papospirou, de¬ 
ponendo questa mattina come 
teste a difesa ha detto: «Due 
motivi harmo spinto Stathis al¬ 
l’azione: l’amore fraterno e il 
desiderio di vedere la Grecia 
democratica e libera» (al ter¬ 
mine delia sua deposizione, 
Athena Panagulls, la madre di 
Alessandro e Stathis, fiera e 
severa nel suo abito tutto ne¬ 
ro, come se fosse a lutto. Io ha 
abbracciato in silenzio). 

Il terzo tentativo sarebbe 
maturato, secondo il materia¬ 
le della polizia, nel ’71. in Ita¬ 
lia, e precisamente a Roma e 
a Palermo, dove Stathis era 
studente universitario. Il com¬ 
pito attribuito alla Lorna Brif¬ 
fa, nonostante tutti i tentati¬ 
vi per costruire sulla donna 
una speculazione politica col¬ 
laterale, che permettesse allo 
destre italiane di attaccare il 
PSI e di controbattere le ac¬ 
cuse di collusione con le spie 
dei colonnelli in Italia, appare 
deigli stessi verbali della poli¬ 
zia del tutto marginale. In ef¬ 
fetti, secondo l’accusa essa si 
) sarebbe limitata a portare da 
Roma ad Atene una lettera 
nella quale si accennava fumo¬ 
samente e con frasi in codice, 
ad un « tesoro » (nel quale si 
vuol vedere la persona di Ales¬ 
sandro Panagulis) « che sareb¬ 
be pericoloso trasiwrtare e che 
sarebbe meglio rimanes.se in 
un luogo sicuro». 

Nei verbale che Ijoma Bnf- 
fa ha firmato, essa nega di 
aver appartenuto alTorganlz- 
zazione della Resistenza greca 
e afferma di aver ignorato del 
tutto il contenuto della lette¬ 
ra « ritenendo semplicemente 
— essa ha detto — che si trat¬ 
tasse di una operazione uma¬ 
nitaria ». 

Stathis Panagulls, il cui con¬ 
tegno di fronte alla Corte è 
stato fermo e dignitoso e la 
cui intenzione sembra essere 
quella di scagionare tutti gli 
altri imputati, presentandosi 
come solo responsabile della 
« Intenzione » di liberare il 
fratello, interrompendo oggi il 
presidente ha esclamato: « Con 
Lorna Briffa voi volete porre 
sotto accusa l’Italia antifascl- 
.sta ». 

La inconsistenza dell’accusa 
è apparsa clamorosamente già 
nella deposizione del primo te¬ 
ste; Giorgio Iconomidis. sotto- 
tenente di marina ed agente 
provocatore della polizia mili¬ 
tare, che — ha detto Stathis — 
X dopo aver ingannato lo Zam- 
belùs e me ha intrappolato 
Lorna Briffa conducendola al¬ 
la cattura ». Iconomidis ha 
raccontato di avere mantenuto 
i contatti telefonici con Zam- 
belis in Italia per «organiz¬ 
zare l'evasione»; di avere ac¬ 
colto in Grecia un certo « i^o- 
lo », mandato da Zambelis, 
senza sapere che era Stathis 
Panagulis led appena l’ha 
« scoperto ». l’ha fatto arre¬ 
stare nella sua stessa abita¬ 
zione): di essersi recato su In¬ 
carico di Stathis a Boiati, a 
fare « rilievi topografici » sul¬ 
la prigione dove è rinchiuso 
Alessandro Panagulis. 

L’agente provocatore, che 
era conosciuto come « il si¬ 
gnor Giorgio», ha raccontato 
poi di avere accolto la Briffa 


all’aeroporto il 19 agosto (con 
un mazzo di rose « pagate dal 
servizio»!), di avere ricevuto 
da lei la famosa lettera e di 
essere rimasto con lei tre gior¬ 
ni prima di farla arrestare. 
Iconomidis, che è stato rim¬ 
beccato dall’imputata, ha det¬ 
to anche che la Briffa « avreb¬ 
be dovuto» portare in Grecia 
una pistola, ma che aH’ultimo 
momento « aveva ritenuto op¬ 
portuno lasciarla in Italia». 
Un po’ poco, come si vede, no¬ 
nostante i lunghi mesi che la 
polizia ha avuto a disposizione 
per costruire il suo castello. 

Il processo, che è prosegui¬ 
to fino alle 21, continuerà do¬ 
mani, e al ritmo impresso dal 
presidente dovrebbe conclu¬ 
dersi entro sabato. Vi assisto¬ 
no. fra gli altri, gli avvocati 
Lodi e Bordone, per la Lega 
dei Diritti dell’Uomo, e l’av¬ 
vocato Guido Calvi, segretario 
dell’Associazione italiana giuri¬ 
sti democratici. 

Arturo Barioli 


tica e non parlano ancora del¬ 
le consultazioni preliminari 
sulla riduzione bilanciata del¬ 
le forze armate e degli ar¬ 
mamenti nel centro dell’Eu¬ 
ropa che dovrebbero aprirsi 
alia fine di gennaio o agii 
inizi di febbraio. A quanto 
è dato sapere. Invece, è stato 
proprio questo il tema cen¬ 
trale dell’Incontro del mini¬ 
stri degli esteri dei paesi 
del Patto di Varsavia svolto¬ 
si a Mosca il 15 e 16 scorsi 
ed oggi il ministro degli esta- 
rl sovietico avrebbe fatto co¬ 
noscere ufficialmente il suo 
pensiero in un documento ri¬ 
messo alle ambasciate dei pae¬ 
si occidentali. - 

Ponti non ufficiali sosten¬ 
gono che i sette ministri si 
sarebbero, fra l’altro, accor¬ 
dati di proporre che alle 
trattative militari possano 
partecipare tutti l paesi euro¬ 
pei che lo desiderano e non 
soltanto quelli coinvolti secon¬ 
do l’originaria iniziativa della 
NATO. In questo modo anche 
le discussioni sui problemi 
militari non avrebbero più il 
carattere di incontro «da bloc¬ 
co a blocco ». 

Sempre le stesse fonti, le 
cui informazioni tuttavia non 
hanno trovato alcuna confer¬ 
ma, ritengono di sapere che i 
paesi socialisti proporrebbero 
Vienna e non una città sviz¬ 
zera come sede della tratta¬ 
tiva militare, mentre Helsinki 
rimarrebbe candidata come 
città ospite della conferenza 
pan europea. . . 

Stesso riserbo è mantenuto 
dalle ambasciate occidentali a 
Mosca che oggi hanno rice¬ 
vuto la risposta sovietica (con¬ 
segnata contemporaneamente 
a quelle degli altri paesi del 
Patto di Varsavia nelle rispet¬ 
tive capitali) alla proposta 
per l’inizio dei negoziati il 31 
gennaio a Ginevra, .proposta 
avanzata dai paesi della NA¬ 
TO. Solo a Bruxelles, una 
fonte belga ha reso noto che 
al consiglio della NATO si 
sta discutendo la risposta del- 
rURSS, poiché nella risposta 
sono contenuti dei n fatti nuo¬ 
vi » rispetto alla propósta oc¬ 
cidentale. 

L’articolo di Gromiko che 
abbiamo citato alTinìzio è una 
recensione del volume di scrit¬ 
ti e di discorsi di Leonid 
Breznev recentemente pubbli¬ 
cata sotto il titolo: « Il PCUS 
nella lotta per l’unità di tutte 
le forze rivoluzionarie e pa¬ 
cifiche ». La raccolta, rileva 
il ministro degli esteri, «mo¬ 
stra in modo chiaro che il 
PCUS ed il suo comitato cen¬ 
trale, basandosi su un’analisi 
multilaterale dei fatti e delia 
situazione creatasi, hanno ela¬ 
borato una politica ardita e 
realista il cui obiettivo è una 
svolta verso la distensione e 
la pace in Europa. Condi¬ 
zioni di questo cambiamento 
sono stati la normalizzazione 
e Io sviluppo dei rapporti di 
amicizia tra l’URSS ed 1 pae¬ 
si europiei e la regolarizzazio¬ 
ne dei problemi europei in 
sospeso, in primo luogo sulla 
base del riconoscimento defi¬ 
nitivo dei mutamenti territo¬ 
riali che sono intervenuti in 
Europa in seguito alla secon¬ 
da guerra mondiale». 

Romolo Caccavaie 


Il riconoscimento della RDT 


Dalla prima pagina 

la nostra parte politica non 
può che compiacersene anche 
come di un successo dell’a¬ 
zione che a questo fine abbia¬ 
mo lungamente condotto, nel 
Parlamento e fra Topinione 
pubblica, assieme alle altre 
forze di sinistra». 

A nome del PSI, il compa¬ 
gno Francesco De Martino ha 
inviato al ministro Bibow im 
telegramma nel quale espri¬ 
me al governo della RDT il 
più vivo compiacimento per 
l’instaurazione di rapporti di¬ 
plomatici con ritalia. 

Un telegramma è stato in¬ 
viato dalla EX3CI alla FDJ. 

Il compagno Mario Zagari, 
responsabile della sezione este¬ 
ri della direzione del PSI, ha 
detto fra l’altro: «Per il PSI 
questo avvenimento è motivo 
di particolare soddisfazione». 

Il segretario del PSDI, Or¬ 
landi. ha definito il ricono¬ 
scimento «im nuovo atto di 


pace, una presa d’atto da 
parte del governo di una 
realtà che non poteva esse¬ 
re ulteriormente disconosciu¬ 
ta ». La senatrice Tullia Caret- 
toni, delia smistra indipen- 
dente, ha affermato che il ri¬ 
conoscimento «è politicamen¬ 
te importante perchè signi¬ 
fica un passo avanti nel sen- 
so della distensione, delia 
cooperazione, della liquida¬ 
zione dei residui delia guerra 
fredda. Significa anche un 
contributo al processo reale 
di costruzione europea». 

Il Comitato di iniziativa Ita- 
lia-RDT ha inviato un mes¬ 
saggio di felicitazioni e Eck- 
hard Bibow. ministro pleni¬ 
potenziario della RDT in Ita¬ 
lia. Un altro messaggio di fe¬ 
licitazioni è stato inviato dal 
democristiano Franiro Salvi, 
presidente della sezione in¬ 
terparlamentare Italia-RDT. al 
suo collega tedesco Rolf Sie- 
ber. 
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